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presidente Bill Clinton, pronuncia «Tra le molte malattie che 
.. * un discorso indimenticabile che uccidono i poveri nessuna è 

f ’ si conclude con queste parole: letale come un cattivo governo» 


Dopo la legge Bossi-Fini 


Appello alla Marina 
militare italiana 


N oi, cittadini itaiiani che fonda¬ 
no i propri diritti doveri e vaio- 
ri suiia Costituzione, dichiariamo ia no- 
stra fiducia nelia Marina miiitareitaiia- 
nachenonabbandoneràiaiungatradi- 
zionedi soccorso e umanità ai profughi 
in mare nonostante ia iegge ieghista 
che vorrebbe opporre ie navi da guerra 
ai gommoni e aiie carrette del mare.È 
una legge che provoca rischio gravissi¬ 
mo per le vite umane e negazione vio¬ 
lenta di ogni possibilediritto di asilo, di 
ogni dovere umano di accoglienza di 
profughi, donne, bambini, vittime di 
guerra, di persecuzioni. 

Noi siamo certi chela Marina militare 
italiana non macchierà mai il proprio 


onore rispondendo con learmi al dram¬ 
matico evento umano della immigra¬ 
zione. Abbandonare il proprio Paese 
per luoghi sconosciuti èun gesto dispe¬ 
rato che milioni di italiani sono stati 
costretti a compierefino a pochi decen¬ 
ni orsono. Nessuno ha accolto mai gli 
immigrati con le navi da guerra. 

Giorgio Bocca, Furio Coiombo, Nan¬ 
do Daiia Chiesa, Umberto Eco, An¬ 
tonio Padeiiaro, Beppe Sebaste, 
Paoio Syios Labini, Antonio Tabuc- 
chi, Nicoia Tranfagiia, Gianni Vatti¬ 
mo. 

Per aderire fax 06-69646279; E-mail 
direzione@unita.it 



Governo 

Quelle Firme 
Abbastanza Limacciose 

Gianni Vattimo 


I l ministro Sirchia, bontà sua, dice 
alla Stampa che la sanità italiana 
modello Berlusconi si ispirerà all'esem¬ 
pio tedesco: e che si intende assegnare la 
priorità all'assistenza domiciliare, In per¬ 
fetta buona fede, come le altre afferma¬ 
zioni, che però includono anche lacon- 
statazioneche non si è ancora deciso chi 
e come dovrà pagare, ma «la locomoti¬ 
va è stata messa sui binari». Potrà dun¬ 
que deragliare liberamente, quando si 
cominceranno a fare i conti, Per ora, 
l'assistenza domiciliare vaintesa nel sen¬ 
so più letterale e semplice: chi si amma¬ 


la, dovrà anzitutto arrangiarsi a casa, a 
meno che non abbia i soldi per pagarsi 
(e pagare a una delle società di proprie¬ 
tà Berlusconi eC.) un'asicurazione pri¬ 
vata, Integrativa, certo, nessuno pensa 
di abolire il servizio sanitario nazionale 
(che del resto, in molte regioni, è una 
vacca da mungere per le burocrazie for- 
zitaliote), solo chesarà benechechi vuo¬ 
le un'assistenza anche solo al livello di 
quella che ha avuto fin qui (non delle 
peggiori) seia paghi di tasca sua, 

SEGUE A PAGINA 31 



H Quirimle: mpegni concreti. Svegliato à soprassalto, Berlusconi ofie interventi tardivi 
Nei bacini un miliardo di metri cubi in meno. Anche le Regioni non si fidano del premier 


Conferenza di Barcellona 

«Vincere l’Aids? Basterebbero 
i soldi usati per il Mondiale» 


V 



AGNOLETTO A PAGINA 31 


Michele Sartori 


Piove, finalmente piovono annunci, garanzie, 
promesse del governo contro la siccità, che ha 
ridotto gli invasi del sud al 17% dellecapacità. 
E chi è lo sciamano della piccola alluvione? 
Carlo Azeglio Ciampi. Da buon presidente di 
tutti gli italiani, ieri ha telefonato al presidente 
deH'assetatissima Sicilia, Cuffaro, 
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Televisione 


Il garante Cheli: 
«Il duopolio 
uccide 

il pluralismo» 

LOMBARDO A PAGINA 4 


Alluvionati 
0 Assetati 

Vittorio Emiliani 


O alluvionati oppure asseta¬ 
ti. In Italia non sembra es¬ 
servi scampo. Appena piove un 
po' più forte e a lungo del consue¬ 
to, si allagano città e campagne, 
montagnaecollinasi sfasciano pre¬ 
cipitando a valle. M a se la siccità 
perdura, è subito sete per le cam¬ 
pagne, per gli animali, per leperso- 
ne. D'accordo, stanno mutando le 
condizioni climatiche, lepioggeso¬ 
no meno frequenti e insieme più 
violente, il caldo si accentua. 

SEGUE A PAGINA 30 


L Ponte? 
Meglio il Pozzo 

Elio Veltri 

I n Sicilia gli agricoltori sono sce¬ 
si in piazza perché manca l'ac- 
quaesono a rischio anche gli anima¬ 
li ei raccolti.Totò, vasa-vasa, di co- 
gnomeCuffaro, presidentedd gover¬ 
no regionalesiciliano, orachiedel'in- 
tervento dell'esercito per controllare 
la rete idrica. L'ultima volta che ave¬ 
va parlato dell'acqua che manca, lui 
che è anche commissario del gover¬ 
no alla sete, aveva detto che le navi 
che trasformano l'acqua del mare in 
acqua dolce e potabile, non ci sono. 

SEGUE A PAGINA 30 


Prima del voto parlamentare avevano detto: «Pronti a giurare». Ora Vittorio Emanuele ci ripensa 

Savoia, imbroglioni reali 
«Niente fedeltà alla Repubblica» 


Viaggio nella sinica 

Prodi, D’Alema, Cofferati 
EI DUE Riformismi 

Piero Sansonetti 


Federica Fan tozzi 


ROMA La decisione di Vittorio Ema¬ 
nuele di tenere un «basso profilo» 
per evitare il rischio di referendum 
sul suo rientro in Italia non èdurata 
neppure un giorno. Dall’isola di Ca¬ 
vallo hacosì reagito all'ipotesi di pre¬ 
stare giuramento alla Repubblica: 
«Perchédovrei? Da privato cittadino 
non devo farlo. Allora mi date un 
incarico, allora mi fate ministro». 

Durecritichedal centro-sinistra. 
M assimo D'Alema: «Esordio infelice 
che denota scarso rispetto per le isti¬ 
tuzioni». Francesco Rutelli: «M i au¬ 
guro un atteggiamento più sobrio e 
riservato». Critiche anche dai Verdi 
e dai Comunisti italiani. Rizzo: «Di¬ 
chiarino il loro patrimonio e se sarà 
tassato». 

A PAGINA 5 


edi, noi per anni abbiamo 
gridato alla crisi imminente 
del capitalismo, e la crisi non arriva¬ 
va mai. Poi a un certo punto ce ne 
siamo fatti una ragione e abbiamo 
deciso di adeguarci, di conviverecon 
questo dannato capitalismo. Noi sia¬ 
mo gente sfortunata: proprio quan¬ 
do abbiamo preso questa decisione 
la crisi è arrivata davvero, e noi non 
ce ne siamo accorti. Ci crollerà ad¬ 


dosso, vedrai, e noi continueremo a 
dire: non èniente, tranquilli, solo un 
assestamento, si sta modernizzando, 
oraci pensiamo noi a ^vernarlo nel 
modo migliore...». Fabio M ussi ride, 
ride perché trova molto paradossale 
lasituazionedellasinistra, epoi per¬ 
ché ridere è sempre stato il suo mo¬ 
do di sdrammatizzarelesituazioni. 

SEGUE A PAGINA 2 




Impegna i DS. 
Compra 
un’Azione 
di sinistra. 


■ \ 06 6711218 


Informazioni: 
06 6711217 


L’Università boccia l’Ateneo Tremonti 


Fabio Sereni 


L a Gazzetta Ufficiale del 4 M ag¬ 
gio 2002 riporta un decreto del 
Ministrodell'EconomiaedelleFinan- 
ze (n. 80 del 29/03/2002) del quale è 
opportuno dare notizia, in quanto an¬ 
cora una volta dimostra quanto l'at¬ 
tuale reggitore della politica economi¬ 
ca sia incurantedi competenze istitu¬ 
zionali e regole vigenti, e concepisca 
il governo della cosa pubblica come 
qualcosa di assolutamente personale. 
Si tratta del «Riordino della Scuola 
Superiore dell'Economia e della Fi¬ 
nanza», scuola nata da quella che una 
volta era la Scuola Centrale Tributa¬ 
ria, e che due successivi decreti mini¬ 
steriali avevano istituito e dotato di 
un regolamento. 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

L'odio 

D a giorni vanno in onda orrende immagini, complete di orrendi 
suoni, che mostrano poliziotti Usa impegnati a massacrare di 
bottei loro concittadini neri. Ieri poi èarrivata la notizia che l'autore del 
video in cui veniva bestialmente picchiato un ragazzino handicappato di 
16 anni, è stato arrestato e afferma di essere stato a sua volta picchiato. 
Continuaa imperversarel'odio contro i discendenti degli africani strappa¬ 
ti alla loro terra, razziati, venduti, umiliati e costretti a lavorare come 
schiavi per fare ricca l'America. Sarebbe logico pensare che, per quell'or- 
rendo commercio di uomini, fossero gli afroamericani a disprezarei loro 
sfruttatori. Invece, per coprire le proprie colpe, i razzisti hanno inventato 
la teoria della superiorità bianca econtinuano a esercitarela loro violenza, 
in divisao senza, in violazione della legge chesancisce fi nalmentel'ugua- 
glianza. Intanto, nel nostro piccolo, in questa alba del terzo millennio, la 
maggioranza di governo ha imposto il principio della diseguaglianza delle 
persone davanti alla legge, Non occorre essere neri per farne le spese, 
basta appartenere alla razza dei poveri della Terra. In modo che anche 
Bossi, Fini e Berlusconi (treometti in confezioneunica, con Buttiglionein 
omaggio), possano darsi arieda esseri superiori. 
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A un anno da Genova 
riprendiamoci ia storia 
Un iibro e un CD che 
ia memoria 
coiiettiva di quei giorni 

ii iibro 

228 pagine a colori, 500 
foto. Il GSF, il controvertice, 
la protesta, la repressione 

il CD 

70 minnti di filmati, 2 ore 
e mezza di audio, 1100 foto, 
tutti i documenU del GSF 


in edicola 

libro e CD a soli 4,10 € ciascuno onre al prezzo del giernale con 
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Segue dalla prima 


Però la gag sul capitalismo che 
muore di nascosto, e beffa un'al¬ 
tra volta la sinistra, effettivamente 
è molto bella e fotografa il malesse¬ 
re quasi rabbioso, un po' dispera¬ 
to, del correntone dei Ds. Non è 
un malessere destinato a passare: 
ogni giorno diventa più forte. E' 
nato su dissensi minori, qualche 
volta persino incomprensibili. Un 
anno fa nessuno sapeva spiegare 
bene quali differenze politiche di¬ 
videssero M ussi, 0 Polena, o Gio¬ 
vanna M elan- 
dri, da Fassino 
odaD'Alemao 
da Violante. 

Oggi tra le posi¬ 
zioni politiche 
degli uni edegli 
altri c'è un bara¬ 
tro. Che tende 
ad allargarsi. 

Perché il cor¬ 
rentone dei Ds 
(che si è unito 
alla vecchia cor¬ 
rente di sinistra 
di Fumagalli, 

Bandoli e Buffo 



Il confronto resta 
aspro. Ma superate 
le durezze critiche del dopo 
elezioni, dopo un anno di 
contrasti, si è spostato 
fortemente sui contenuti 



Maggioranza e minoranza 
sono divise su come reagire 
Ma personalismi e leaderismi 
si stanno spostando sul piano 
dell’elaborazione 
politica yy 


Ds, la sfida èi due riformismi non finirà in scissione 
D’Alema e Cofferati, appuntamento con Prodi 


e si è avvicinato 
molto alleloro posizioni) ha vissu¬ 
to come "epocale" la sconfitta elet¬ 
torale de! 2001 (preceduta e segui¬ 
ta dalle sconfitte in America, Por¬ 
togallo, Israele, Belgio, Francia, 
Olanda eccetera eccetera...) e ha 
iniziato, lentamente, a rimettere 
in discussione tutti i presupposti, 
persino teorici, del proprio impe¬ 
gno politico edella prospettiva. I n- 
vece la componente di Fassino e 
D'Alema è sempre più convinta 
della propria analisi, opposta a 
quella della sinistra del partito: cre¬ 
de che non siamo alla crisi del capi¬ 
talismo ma ad un punto di svolta 
decisivo, a un bivio: il capitalismo 
può correre verso un'ipotesi rea¬ 
zionaria, militarizzata, feroce - 
quella che vuole la destra - che 
costerebbe al mondo intero (an¬ 
che all'occidente) un prezzo enor¬ 
me di sangue, di povertà e di dolo¬ 
re; oppure può subire una sterza¬ 
ta, subire una riforma profonda, e 
modernizzarsi: acquistando, insie¬ 
me, più efficienza e più equità. E' 
questa la scommessa del riformi¬ 
smo. Le posizioni massimaliste al¬ 
lontanano la sinistra dal governo e 
quindi favoriscono l'ipotesi reazio¬ 
naria. 

Si può arrivare a un compro¬ 
messo tra le due posizioni (dicia¬ 
mo tra i due riformismi)? Si può 
pensare che col tempo i dissensi si 
riducano?No,direi di no. È possi¬ 
bile creare alleanze tra queste due 
posizioni, non una ricomposizio¬ 
ne. 

Il partito dei Ds, nonostante 
tante analisi politichedi questi an¬ 
ni enonostanteil riequilibrio elet- 
toraledel 2001 (tra Ds e Margheri¬ 
ta) resta per un milione di motivi 
il partito principe della sinistra e 
del centrosinistra. Non è solo una 
questione di forza elettorale, è an- 
cheunaquestionedi idee,di grup¬ 
pi dirigenti, di storia, di tradizio¬ 
ne, di attitudini. Aliatine, percepi¬ 
re cosa può succe¬ 
dere ne! centrosini¬ 
stra, si deve capire 
cosa succede nei 
dagli altri si muo¬ 
vono di conse¬ 
guenza. La busso¬ 
la della sinistra, 
per quanto scassa- 
tissima, resta lì, a 
via Nazionale. E la 
battaglia vera è lì 
che si svolge, è lì 
che si perde o si 
vince. Come può 
concludersi que¬ 
sta battaglia? In¬ 
tanto ci sono due 
scenari. Uno disa¬ 
stroso, l'altro posi¬ 
tivo. Quello disa¬ 
stroso è che resti 
lagrandeconfusio- 
ne tra uomini e 
idee che in questi 
anni ha regnato so¬ 
vrana. E cioè che la battaglia tra le 
idee diverse ( fondamentalmente 
tra riformismo classico e riformi¬ 
smo radicale) proceda come una 
variabile indipendente rispetto al¬ 
la battaglia tra gli uomini: Fassino, 
D'Alema, Prodi, Rutelli, Cofferati, 
Bertinotti, Amato...Questo scena¬ 
rio prevede una dissoluzione rapi¬ 
da, la sconfitta di tutti. 

L'altro scenario, quello positi¬ 
vo, è che invece il quadro si chiari¬ 
sca, le incompatibilità personali 
svaniscano o si sfumino, e i due 
riformismi possano raggiungere 
entrambi il massimo della propria 
forza, disponendo in pieno, senza 
tatticismi, sia delle proprie energie 
ed ideechedei propri uomini. Per 
capirci: è ipotizzabile davvero un' 
asse Prodi-Cofferati, sostenuta da 
Bertinotti, contro D'Alema, Fassi¬ 
no e Amato? N on lo è, perché Pro¬ 
di, e una parte molto grande della 


La 

manifestazione 
sindacale 
di Torino 
Foto 
di Massimo 
Di Nonno 
MediaMind 


Margherita (esclusi cioè solo una 
piccolo pezzetto ex verde e alcuni 
leader della ex estrema sinistra de, 
come la Bindi) è del tutto organi¬ 
ca al riformismo classico, ed è mol¬ 
to attenta anche ai rapporti inter¬ 
nazionali con l'establishment del 
riformismo classico. Come può co¬ 
struire un'alleanza con Rifondazio¬ 
ne? 

U na ricollocazione delle forze 
(e una loro disposizione coerente 
con le idee che sostengono), dal 
punto di vista tattico, apparente 



sugli altri - convinto cheallafineè 
attorno ad essechedovranno ri ag¬ 
gregarsi tutte le forze di sinistra 
non radicali. Da Prodi, a Rutelli, 
ad Amato, allo Sdi, alle variecom- 
ponenti laico-repubblicane, forse 
persino a qualche pezzo del cor¬ 
rentone Ds. Gli uomini vicini a 
D'Alema dicono che lui ha una 
grande carta da giocare, in questo 
suo progetto: non ha più niente 
da chiedere- in termini di poltro¬ 
ne, in termini di potere - per se 
stesso. Non pensa più, neppureda 


cioè - all'osso - con quale partito? 
E quindi si pone la domanda suc¬ 
cessiva, antica, roboante: scissio¬ 
ne? Non c'è risposta perché proba¬ 
bilmente la domanda non sta più 
in piedi, è scaduta. Può darsi che 
un giorno in Italiatornino i partiti 
politici - eforsenon sarà un male, 
perché, fino ad oggi, la politica gui¬ 
data dai partiti, a fare un bilancio 
dall'unità d'Italia ad oggi, è stata 
quella di miglior qualità - ma in 
ogni caso oggi in Italia i partiti 
non ci sono più. Sono praticamen- 


D'Alema hanno molti strumenti. 
La maggioranza dei gruppi parla¬ 
mentari, alcuni robusti uffici stu¬ 
di, i gruppi dirigenti maggioritari 
in molte federazioni, in molti con¬ 
sigli comunali, in molte regioni, e 
cominciano a conquistare degli 
spazi nella stampa, chefino a po¬ 
chi mesi fa era abbastanza compat¬ 
tamente nemi ca ( a parti re dal la sa- 
lastampadi M ontecitorio). Levo- 
ci dicono che "Repubblica" - che 
in passato ha appoggiato forte¬ 
mente Cofferati - si stia spostando 


stanza questo il nucleo del pensie¬ 
ro dei riformisti italiani? 

Gli uomini di D'Alemadicono 
di non essere molto preoccupati 
per il futuro. Se alla battaglia con¬ 
dotta con gli incontri, i compro¬ 
messi, le cene in salotto, si sostitui¬ 
sce la battaglia sul terreno della 
politica-politica è impossibile che 
allafinelecosenon si chiariscano. 
Naturalmente dopo il chiarimen¬ 
to si dovrà fare la conta. N el senso 
che nell'Ipotesi di una definizione 
di due "zone" diverse nella sinistra 



D’Alema ha spostato 
la sfida sul piano 
progettuale 
Non pensa più 
ad essere 
l’antagonista 
di Berluseoni 


» 



Fassino non vuole due 
sinistre, vorrebbe una 
forza unica. Il suo 
storicamente 
è il vecchio sognq^ 
di Giorgio 
Amendola 


» 



La sinistra ds e i suoi 
alleati hanno molto 
da guadagnare 
da una chiarificazione 
.. È a questo 
che stanno 
lavorando 


mente, favorirebbe i riformisti 
classici, e in particolare D'Alema. 
E infatti il disegno di D'Alema è 
proprio questo. Rendere sempre 
più nette, argomentate, organi¬ 
che, le sue posizioni elesueanalisi 
- utilizzando anche! vari strumen¬ 
ti di ricerca teorica, di studio, di 
elaborazione politica, dei quali si è 
sapientemente dotato in anticipo 


È possibile 
creare alleanze 
tra queste 
due posizioni 
non 


una 

ricomposizione 




lontano, a dover essere lui in un 
prossimo futuro il candidato pre 
mier da contrapporre a Berlusco¬ 
ni, e questo gli permette di atte 
nuare molto, moltissimo, quella 
diffidenza personale nei suoi con¬ 
fronti che è stato uno degli elemen¬ 
ti di avvelenamento della battaglia 
politica dal '96-'97ad oggi. È possi¬ 
bile un'asse Prodi-D'Alema? Non 
èpiù pura fantasia, comeloerasei 
mesi fa, e sicuramente è l'unica 
possibilità vincente per la sinistra 
riformista. Anche perché le vec¬ 
chie polemiche su adesione o no 
all'Internazionale, su partito uni¬ 
co 0 no, sono così invecchiate, in 
mezzo anno, da sembrare roba del¬ 
la preistoria. 

* * * 

Naturalmente quando si arri¬ 
va a questo punto del ragionamen¬ 
to si arriva alla domanda cruciale: 
con quali strumenti organizzativi. 


te disgregati, ma non è questo il 
punto: hanno perso la loro funzio¬ 
ne nazionale e la loro capacità di 
connettere scelte politiche e orga¬ 
nizzazione del consenso. Quindi 
sono in mora. Sospesi. Forse esiste 
un solo partito ancora in vita, e 
cioè An, il partito post-fasci sta, 
ma non sembra francamente ave¬ 
re un ruolo di devastante impor¬ 
tanza nel futuro dell'Italia (alme¬ 
no, speriamo). 

Per questo, tutti i ragionamen¬ 
ti che partono dalla domanda 
"quale partito, quali partiti", non 
funzionano, creano solo confusio¬ 
ne. Da qualche anno i partiti sono 
stati sostituiti dai leader; ora, for¬ 
se, si potrà entrare in una fase nel¬ 
la quale saranno sostituiti da 
"gruppi di idee", da schieramenti. 
Quindi la queSione non è: con 
quale partito? È; con quali stru¬ 
menti politici? I riformisti legati a 


verso posizioni sempre più netta¬ 
mente filo-riformiste. Probabil¬ 
mente anche immaginando, e 
sponsorizzando, una riappacifica- 
zionetra D'Alema e Prodi (e Rutel¬ 
li). È probabile che sia così, e an¬ 
che abbastanza normale che lo sia. 
E naturalmente l'entrata in campo 
di "Repubblica" sposterebbe abba¬ 
stanza i rapporti di forza. Giorni 
fa un articolo molto bello di Fede¬ 
rico Rampini, sugli scandali finan¬ 
ziari in America, spiegava in mo¬ 
do esemplare il problema che si 
trovano di fronte! riformisti occi¬ 
dentali: un capitalismo che sta sci¬ 
volando rapidamente verso la ille¬ 
galità e il personalismo e l'oligar- 
chiachiusa. Si tratta di ridargli del¬ 
le r^ole, di riportarlo dentro la 
legalitàedi fornirlo di un'etica del¬ 
la quale, al momento - nella sua 
versione bushista-berlusconiana - 
è del tutto sfornito. Non è in so- 


italiana (e di una loro alleanza), si 
tratterà poi di vedere quale sarà 
quella più grande. Ma anche su 
questo i dalemiani (che un anno 
fa stravinsero il congresso dei Ds) 
sono sicuri che le cose si mettono 
bene per loro. 

La sinistra dei Ds sembra quel¬ 
la destinata ad indebolirsi in uno 
scenario di questo genere. Perché? 

Al momento 
tra le posizioni 
politiehe delle due parti 
c’è un baratro 
Ma di separarsi 
nessuno 


parla più 


» 


Perché le verrebbe a mancare tut¬ 
to lo spazio tattico de! quale sin 
qui ha goduto grazie alla divisione 
tra M argherita e maggioranza Ds. 
Maècosì importante?0 invece il 
problema più grandedella sinistra 
ds e dell'area del riformismo radi¬ 
cale (dai verdi, al pdd, ai giroton¬ 
di, a varia intellettualità, a Coffera¬ 
ti e all'area CgiI) è quello della co¬ 
struzione di un impianto politi¬ 
co-teorico forte e unificante? Che 
ridefinisca le strategie politiche 
chefinorason state sempre subal¬ 
terne ai due imperativi, quello da- 
lemiano o quello bertinottiano: «!' 

importante è 
stare al potere», 
0 (viceversa) «!' 
importante è 
stare al l'opposi¬ 
zione». 

È probabile 
che la sinistra 
dsei suoi allea¬ 
ti abbiano mol¬ 
to da guadagna¬ 
re da una chiari- 
ficazione. E in¬ 
fatti è a questo 
che stanno lavo¬ 
rando. "Apri¬ 
le", l'assodazionedeirarea, èdesti- 
nato a crescere molto in fretta. Si è 
deciso di dargli una sede, forti e 
stabili gruppi dirigenti, leader uffi¬ 
ciali, forse un presidente (proba¬ 
bilmente un presidente non dei 
Ds) e di fare affluire ampie forze 
esterne al partito. Senza per que¬ 
sto pensare alla formazione di 
nuovi partiti, o - comesi diceva- 
a vecchie ipotesi scissioniste. Ma 
puntando alla definizione di un' 
area, di una politica e di una teo¬ 
ria nuove per la sinistra riformista 
eradicale. 

Anche con grandi collegamen¬ 
ti internazionali, e soprattutto at¬ 
tingendo ad ampie mani alla gran¬ 
de politologia moderna, di sini¬ 
stra, molto avanzata, che sta svi¬ 
luppandosi in tutto il mondo (spe¬ 
cie in America) e che invece qui 
da noi sembra del tutto addormen¬ 
tata. Non è questo il punto di de¬ 
bolezza della sinistra ds (mentre il 
punto di forzaèil non avere scon¬ 
tri interni, odii, né problemi di 
leadership, visto anche il ruolo in¬ 
dubbio e il carisma di Cofferati)? 
Fuori da questo schema, almeno 
per ora, sembra collocarsi solo Pie 
ro Fassino. 

Il segretario dei Ds è l'unico 
tra i leader riformisti che vuole 
ancora tentare la carta dell’unità e 
della mediazione. Non vuole due 
sinistre, vorrebbe una forza unica. 

11 suo, storicamente, è un vecchio 
sogno "amendoliano", che però 
nessuno finora èameora riuscito a 
realizzare. Naturalmente se succe¬ 
deranno queste cose - nel giro di 
qualchemese,o forse di molti me¬ 
si - si porrà un problema del tutto 
nuovo per l'unica sinistra radicale 
che da diverso tempo calca la sce 
na italiana. E cioè Rifondazione. 
La quale ha la grande occasione 
per vincere la sua scommessa poli- 
ticaeanchelapossibilitàdi perde¬ 
re tutto, paradossalmente, pro¬ 
prio quando i fenomeni che aveva 
previsto si 
stanno realiz¬ 
zando uno ad 
uno: il ritor¬ 
no del conflit¬ 
to, i nuovi 
movimenti, la 
rottura nei 
Ds, il ripro¬ 
porsi di temi 
evalori (ugua¬ 
glianza, fame, 
povertà, inter¬ 
nazionali¬ 
smo) dei qua¬ 
li per un de¬ 
cennio è stata 
gelosa e isola¬ 
tissima custo¬ 
de. 

Bertinotti 
saprà guidare 
il partito a 
"confonder¬ 
si", a rinasce¬ 
re, a reinven¬ 
tarsi, e cioè a cogliere la possibilità 
di uscire dal piccolo ghetto del 5 
per cento e volare su tutta la città? 
Chissà senei prossimo futuro mol¬ 
te cose non finiranno per dipende¬ 
re dalla sua capacità di fare politi¬ 
ca vera. E che non dipenda da ciò 
anche la cosa più importante: e 
cioè che le due sinistre, una volta 
rafforzatesi, possano allearsi e an¬ 
dare insieme - non sulla base di 
un pasticcio ma di un serio echia- 
ro compromesso politico - alla bat¬ 
taglia contro la destra. Che non 
vuol diresolo vincereo perdere le 
prossime elezioni: significa rico¬ 
struire in Italia un senso comune 
democratico e progressista in gra¬ 
do - comefu per un trentennio tra 
gli anni sessanta e i novanta - di 
guidare qualunque politica nazio¬ 
nale, influenzarla, condizionarla, 
modificarla. 

Piero Sansonetti 
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DALL'INVIATO 


Ninni Andriolo 


SAN MINIATO (Pisa) «A voltesi con¬ 
fonde l'affermazione dei valori della 
sinistra con la difesa di un vecchio 
modello sociale che genera esclusio¬ 
ni e ineguaglianze». Nella cappella 
dell'ex convento dei Cappuccini di 
San M iniato M assimo D'Alema tiene 
la sua lezionesuir«opposizione rifor¬ 
mista». La sfida con la destra, spiega 
il presidenteDs, non si vince «parten¬ 
do dall'idea che dobbiamo presidiare 
i nostri territori», ma «parlando a 
tutti», «conquistando una maggio¬ 
ranza di cittadi¬ 


Seminario promosso 
ww dalla Fondazione 

Italianieuropei e dal Nens 
Il presidente della Querela ha 
parlato del suo progetto 
riformista 


«A volte si eonfonde 
raffermazione dei valori della 
sinistra eon la difesa di un 
veeehio modello soeiale ehe 
genera eselusioni e 
ineguaglianze» yy 


D’Alema: la sinislra deve allargare il suo blocco sociale 

sèi «Il Patio è negativo. E un partito riformista deve rispondere mirando alla ricomposizione sindacale» 

Honi-i ammi_ ^ J. t/ 1. 1. 


ni attorno a un 
progetto di tra¬ 
sformazione so¬ 
ciale che si ispiri 
ai nostri valori». 

C'èun po'di tut¬ 
to nella relazio¬ 
ne che il presi- 
dentedella Quer¬ 
cia 

a una 

studenti, ammi¬ 
nistratori comu¬ 
nali, sindaci e quadri dei partiti dell' 
U livo giunti da tutta Italia per questa 
tre giorni seminariale promossa dal¬ 
la fondazione Italianieuropei, da 
Nens e dalla Lega delle autonomie. 
Ci sono i riferimenti alle polemiche 
di questi giorni ed sono «i terreni» 
sui quali, secondo D'Alema, l'opposi¬ 
zione dovrà svilupparela propria ini¬ 
ziativa nei prossimi anni: Europa, ri¬ 
forma delle istituzioni, modello di 
competitività, «La sensazione è che 
tutte le posizioni in campo si qualifi¬ 
chino oggi comeriformiste». Il presi- 
dentedella Quercia lega, a voltediret- 
tamente a volte in modo indiretto, 
l'impianto «culturale»dellasua rifles- 
sioneal dibattito che travaglia oggi la 
sinistra sui temi del lavoro, deH'arti- 
colo 18 e del «Patto per l'Italia» che 
ha diviso i sindacati e ha aperto una 
discussione tesa e aspra tra maggio 
ranzadiessinaeCgiI, D'Alema parte 
dauna premessa: in Europa, comein 
Italia, ogni cultura politica «cerca di 
appropriarsi della parola riformista». 

E se il riformismo della Destra 
europea ha teso a smantellare lo Sta¬ 
to sociale, il riformismo della d estra 
italiana esprime anche «una visione 
in gran parte statalista e corporati¬ 
va», Ecco la sfida che ha davanti a sé 
la sinistra, quindi: l'opposizione rifor¬ 
mista- dice D'Alema - vince «in Ita¬ 
lia, come in Europa, se non si limita 
alla difesa delle conquiste sociali che 
la destra vuole smantellare» e vince 
se si mostra in grado, nella sostanza, 
«di reinterpretarei suoi valori». Ma 
il discorso di D'Alema non si restrin¬ 
ge all'Italia. C'èun «paradosso», infat¬ 
ti, che riguarda la sinistra europea e 
la sua propensione ad un certo con¬ 
servatorismo. Qggi «la sinistra si 
identifica con quella parte dellasocie 
tà» che raccoglie settori importanti 


Cesare 

Salvi 


vicepresidente 
del Senato 


«del lavoro salariato edelleclassi me¬ 
die intellettuali». Questa parte della 
società, secondo il presidente dei Ds, 
è disposta «a mobilitarsi» per difen¬ 
dere le sue «conquiste», mentre si 
mostra «diffidente ogni qualvolta si 
parla della necessità di innovare e di 
cambiare. Temendo, anche ragione 
volmente, che il cambiamento incli¬ 
ni verso il peggio». Il fatto è che la 
sinistra non vince se non «si mostra 
in grado di interpretare! bisogni che 
si addensano ai confini»di questi set¬ 
tori sociali, I bisogni, ad esempio, 
«del mondo più giovane da lavorato¬ 
ri di un'economia non fordista che 
sono largamente esclusi dal sistema 
delle garanzie dello Stato sociale tra¬ 
dizionale». E la sinistra, quindi, deve 
evitaredi rinchiudersi «nella dimen¬ 
sione della difesa di conquiste che 
oggi appaiono insufficienti a garanti¬ 
re dinamismo», E la «sfida riformi¬ 
sta» deve avvenire, anche, in una di¬ 
mensione soprannazionale. La crisi 
del socialismo europeo, per D'Ale 


Una 

manifestazione 
dell’Ulivo, in alto 
Massimo 
D’Alema 


ma, si supera «con una rinascita su 
basi nuovedel riformismo». Questo, 
nella sostanza, deve «assumere il pro¬ 
getto deH'unità politica di un Euro¬ 
pa» che non si chiuda in sé ma si 
faccia carico dei problemi «globali», 
dei destini del mondo. «La mia con¬ 
vinzione - dice D'Alema - è quella 
che proprio la mancanza di un pro¬ 
getto attorno al tema deH'unità politi¬ 
ca deH'Europa sia stata una delle ra¬ 
gioni della sconfitta del socialismo». 

E in Italiaèfondamentaleil lega- b 
me dell'Ulivo e del centrosinistra ■ 
con il riformismo europeo. È necessa¬ 
rio «avere un profilo europeo anche 
dall'opposizioneedimostrarsi più eu¬ 
ropeisti del governo». Ma la sinistra 
non può tuttavia diventare «il presi¬ 
dio della Banca centraleeuropea con¬ 
tro il lassismo della destra». E con la 
Convenzione europea bisogna fare 
«un salto» sul terreno dell'Integrazio¬ 
ne, del I a democrazi a, del I a partaci pa- 
zione, dei diritti, dello sviluppo. Ma 
c'è un secondo terreno d'impegno 



del centrosinistracheD'Alemaconsi- 
dera prioritario: quello del supera¬ 
mento della transizione. «In Italia si 
pone una questione democratica an¬ 
che se nel nostro Paese non c'è un 
regime. C'è invece una battaglia de¬ 
mocratica aperta e non c'è dubbio 
che paghiamo anche! rischi e le con¬ 
traddizione dell'Irrisolto conflitto di 
interessi, dellaconcentrazionedeirin- 
formazione, della nascita più genera¬ 
le di un maggioritario senza garan¬ 
zie». E il discorso torna ai limiti di 
questa sinistra, «A unaquestioneco- 
sì complessa non si risponde con la 
lamentazione o vagheggiando una 
sorta di ritorno al passato che appare 
improbabile. Ma mettendo in cam¬ 
po un progetto di completamento 
riformista della transizione anche in 
materia costituzionale». Le riforme 
istituzio naii, quindi. 

Per D'Alema occorre riaprire il 
capitolo «senza aspettare che Berlu¬ 
sconi riproponga magari la Repubbli¬ 
ca presidenziale, per poi mettersi 



Aldo Varano 


ROMA "Continua a circolare la vo¬ 
ce che chi non è d'accordo con la 
maggioranza vuol fare la scissione. 
Se chi indica un'altra prospettiva 
sul futuro della sinistra, esu questo 
s'impegna, viene accusato di scis¬ 
sione, chebisognafare?Rinunciare 
al proprio punto di vista?Quali so¬ 
no le forme di convivenza di punti 
di vista diversi?". Cesare Salvi, fon¬ 
datore e leader di Socialismo 2000, 
la cui assemblea si svolgerà oggi, è 
netto nel respingere le voci di scis- 
sionetrai Ds le interpreta come un 
ostacolo al dibattito. 

Mi sta dicendo che ii 
tam-tam sulla scissione serve 
in reaità a bloccare la discus¬ 
sione? 

"Costato che ogni volta che si 
apre una battaglia torna nei con¬ 
fronti della minoranza Ds, ein par¬ 
ticolare di Cesare Salvi, l'accusa di 
scissione. Parlo in quanto Cesare 
Salvi e non voglio fare processi alle 
intenzioni. Ma ogni volta che c'è 
un'iniziativa politica si fa girare il 
discorso sulla scissione. Controlli 
gli archivi recenti del suo giornale: 
ogni meseGlovanni Berlinguer de 
vefare un'intervista per smentiredi 
voler fare la scissione. Si possono 
discutere le questioni di fondo? o 
chi chiededi discuterlenon ha tito¬ 
lo per farlo se non in quanto impu- 


Oggi il convegno di Socialismo 2000: «Abbiamo opinioni diverse dalla maggioranza. La Cgil va difesa, come i magistrati» 

«Voglio fare la mia battaglia politica nei Ds 
Non significa organizzare una scissione» 


tato di intenzione scissionista. 

C'è un clima che impedisce 
una discussione serena tra i 
Ds? 

Personalmente, assolutamente 
no. M a non posso non segnalare 
questo dato. E' del tutto evidente 
che in questo modo si crea la diffi¬ 
coltà a fare una discussione serena 
e approfondita". 

Le diversità ci sono 
ma non riguardano il 
dubbio che D’Alema 
voglia aiutare 
Berlusconi a far fuori 
Cofferati 


» 


Leggo un passo di una sua 
intervista: "L’esigenza fonda- 
mentale che avverto in que¬ 
sta fase è un progetto politico 
ideaie intorno al quale si ag¬ 
greghi dentro e fuori i Dschi 
ia pensa in questo modo. An¬ 
che se poi chi fa poiitica deve 
anche organizzarsi. Ma per 
quello ci vuoi tempo". E' l’an¬ 
nuncio che verrà un momen¬ 
to in cui il problema della 
scissione dei Ds diventerà at- 
tuaie? 

L'interpretazione autentica va 
in senso diametralmente opposto. 
Il problema della riorganizzazione 
dellasinistrain Italiesi ponetranne 
per chi pensa che vanno benequat- 
tro partiti (Ds, Rifondazione, Pedi, 
eSdi) provenienti dalla stessa tradi¬ 
zione. Mala premessa sono le idee, 
approfondire il dibattito e le pro¬ 
spettivestrategiche. 


Qual è per lei la malattia 
odierna di una sinistra divisa 
in quattro? 

"Non avere ancora adeguata- 
mente affrontato il vero problema 
che ha di fronte l'intera sinistra eu¬ 
ropea che dopo le sconfitte deve 
chiedersi qualestradas^uire. Que 
sto è il vero tema che rischia, inve¬ 
ce, di essere nascosto da incom¬ 
prensibili controversie o sui ticket 
di governo o sugli organigrammi 
dell'Ulivo ovvero da battute, insi¬ 
nuazioni, scontri personali. M i pa¬ 
re giusto accogliere quanto scritto 
da Padellaro oggi (ieri, ndr) sul, 
chiamiamolo così, ^ogo di D'Ale 
ma. Le diversità ci sono ma non 
riguardano il dubbio che, magari 
in malafede, D'Alemao Fassino vo¬ 
gliono aiutare Berlusconi o far fuo¬ 
ri Cofferati. Il loro punto di vista, 
assolutamente legittimo, invece, 
esprime un'idea del futuro della si¬ 


nistra italiana che ha piena cittadi¬ 
nanza nel dibattito del socialismo 
europeo, particolarmente! ony Bla¬ 
ir. lo ealtri quel punto di vista non 
lo condividiamo". 

Lei sostiene chela sinistra de¬ 
ve decidere come reagire al 
tipo di democrazia che Berlu¬ 
sconi vuole imporre e defini¬ 
re un giudizio su quel che sta 
accadendo. Le chiedo: schiac¬ 
ciarsi sulla Cgil non significa, 
anche rispetto a questo, fic¬ 
carsi in una difficoltà? 

Il problema non è sottoscrivere 
0 meno tutto quel chefa la Cgil. Se 
la questione di isolare e espungere 
dal sistema della rappresentanza so¬ 
ciale la Cgil fa parte di un attacco 
alla democrazia, va respinto. Esatta¬ 
mente come vanno respinti gli at¬ 
tacchi all'autonomia dalla magistra¬ 
tura anche se non si condivide tut¬ 
to quel che sostiene l'Associazione 


l'elemetto e prepararsi a una nuova 
stagione della Resistenza». E il rifor¬ 
mismo italiano dovrà farsi c arico di 
«un disegno democratico»di comple¬ 
tamento della transizione. All'inter¬ 
no di questo vanno affrontati «temi 
su cui certamente si deve dare batta¬ 
glia come il conflitto di interessi o le 
garanzie di pluralismo». Ma c'è un 
terzo terreno su cui deve impegnarsi 
l'opposizione riformista. Quello che 
il presidentedei Dsdefiniscedel «mo¬ 
dello di competitività». «Non si vin¬ 
ce la sfida della competitività nel no¬ 
me di una sola parte sociale, occorre 
un discorso più ampio che sappia 
parlare ad un 
blocco», s piega 
il presidente del¬ 
la Quercia. «Il ve¬ 
ro problema 
non è il giudizio 
sul Patto per 
l'Italia, che è ne¬ 
gativo, ma quel¬ 
lo della risposta 
da dare». Si può 
rispondere «radi- 
calizzando il ti¬ 
po di divisione 
sindacale che si è creata» - frase che 
richiama l'ultimo incontro tra Ds e 
Cgil, il tema da rapporti con CisI e 
Uil, il referendum sull'allargamento 
deH'articolo 18 - oppure «mettendo 
in campo una piattaforma che possa 
rappresentare il terreno di costruzio¬ 
ne di un blocco sociale e di un siste¬ 
ma di alleanze» favorendo «anchese 
non nell'Immediato una ricomposi¬ 
zione del processo di unità sindaca¬ 
le». Il vero nodo? «Quale strategia 
mettein campo un'opposizione rifor¬ 
mista». D'Alema più che di «diverse 
strategie politiche» preferisce parlare 
di una «diversità di ruoli tra chi per 
la sua funzione rappresenta una par¬ 
te della società» (il riferimento è al 
sindacato ein particolare alla Cgil) e 
chi, invece, «partito o schieramento 
politico, deve necessariamente lavo¬ 
rare alla costruzionedi un blocco so¬ 
ciale». 

Il punto è che questa «diversità 
di ruoli non venga interpretata o 
non degeneri in conflitto politi¬ 
co-ideologico». Questa diversità de 
ve essere vissuta, invece, «come una 
positiva divisione del lavoro nel que 
dro di una battaglia di opposizione 
che sappia usare gli strumenti della 
lotta e quindi della forza, ma al tem¬ 
po stesso debba saper utilizzare an- 
chegli strumenti non della trattativa, 
comescrive qualche sciocco, model¬ 
la proposta cheècondizioneinelimi- 
nabiledell'esistenzadi unaopposizio- 
ne riformista». E una stoccata finale 
il presidenteda Ds la riserva a quella 
che ehiama «Ia cu Itura del la cosiddet¬ 
ta intransigenza che considera l'avan¬ 
zare proposte comeun pericoloso ce 
dimento al nemico di classe». Questa 
posizione «è nemica del riformismo 
così come di qualsiasi possibilità di 
rivincita edi alternativa di governo». 


nazionale magistrati. 

Ma chi è tra i Ds che non ha 
sufficientemente respinto o 
capito queste cose restando 
tiepido di fronte aii’attacco 
che^ iei dice^ è un attacco com- 
piessivo alla democrazia? 
L'analisi della maggioranza del 
partito, non distinguo tra nomi e 
cognomi perché è comune a tutto 

C’è una parte non 
secondaria del partito 
e della sinistra che 
intende continuare a 
battersi per le idee del 
socialismo 




il gruppodirigenteeallasegreteria, 
nasce da una valutazione legittima 
che io non condivido. La maggio¬ 
ranza ritieneche non siaquelloche 
io ho tratteggiato il quadro, è con¬ 
vinta che Berlusconi sia debole e 
che quindi il modo migliore per 
sconfiggerlo sia quello di avere 
comportamenti saggi e moderati. 
E' un punto di vista che ha una sua 
dignità. Lo considero sbagliato e 
mi riservo di contrastarlo politica- 
mente senza certo accusare nessu¬ 
no di tradimento ma pretendendo, 
al tempo stesso, di non essere accu¬ 
sato di volontà scissionista odi divi¬ 
sione. 

Alle ultime amministrative il 
centrosinistra vince, si sostie¬ 
ne, anche coi voti di CisI, Uil 
e, insomma, di un pezzo del 
moderatismo di centro. E’ ve¬ 
ro? 

Su quel voto la mia analisi è 
molto più articolata. Detto questo, 
non si tratta di criminalizzare né la 
CisI, néla Uli né le altre organizza¬ 
zioni che hanno firmato il cosiddet¬ 
to patto. Bisogna spiegare che il 
contenuto dell'accordo èprofonda- 
mente sbagliato e da contrastare. 
Non criminalizzare però non signi¬ 
fica fare sconti anche perché le cose 
ci danno ragione: riparte l'attacco 
sulle pensioni, si torna al medico 
della mutua. Insamma, va fatta 
un'operazione di convincimento 
per dimostrare che anche quell'ac¬ 
cordo fa parte del disegno di sman¬ 
tellamento dello Stato sociale. 
Quale messaggio spera che 
venga fuori dal convegno di 
Socialismo 2000? 

Chec'è una parte non seconda- 
riadel nostro partito edellasinistra 
italiana che intende continuare a 
battersi per le idee del socialismo e 
per una svolta politica e culturale 
dei Dsechetutto questo non signi¬ 
fica né scissione né divisione, né 
rottura ma costruzione di una più 
ampia unità a sinistra. 
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Il Garante per le comunicazioni ha criticato anche il dominio dell’Auditel. La tv di Stato deve «accentuare Tindipendenza dalla sfera politica» 


Cheli: «D duopolio tv uccide il pluralismo» 

Relazione deU’Authority tic. Dito puntato su Telecom che conserva una posizione dominante 


Natalia Lombardo 


ROM A Sul rispetto del pluralismo cul¬ 
turale, politico e sociale nel settore 
radiotelevisivo, non ci siamo. Enzo 
Cheli, presidente deH'Autorità per le 
Telecomunicazioni, nella sua relazio¬ 
ne annuale presentata ieri a Palazzo 
M adama ha denunciato la rigidità di 
«un impianto duopolista dell'emit¬ 
tenza nazionale, un assetto dell'emit¬ 
tenza locale povero di risorse e molto 
frammentato». E sollecita più efficaci 
misure«deconcentrative». Sullo stes¬ 
so tono il giudizio nell'Intero settore 
delle telecomunicazioni, nel quale 
«Telecom Italia conserva tuttora una 
posizione assolutamente dominante 
tanto nel mercato dell'accesso che del¬ 
le linee affittate», nonostante Cheli 
riconosca che, sul piano delle libera¬ 
lizzazioni nel settore del Ielle, l'Italia, 
«partita in ritardo, è ri uscita a recupe¬ 
rare» molto terreno. Avanza anche la 
diffusione di Internet. Nel futuro ci 
sarà «la rivoluzione digitale» per le tv 
e la «larga banda» per i telefonini di 
terza generazione (i cui gestori chie¬ 
dono norme per la «N umber Portabi- 
lity»). 

Il Garante per le comunicazioni 
ha criticato anche il dominio del'Au- 
ditel sui programmi del servizio pub¬ 
blico, che deve ridefinire la sua «mis¬ 
sione», E la tv di Stato deve «accentua¬ 
re l'indipendenza sia dalla sfera politi¬ 
ca che dalla dimensione commercia¬ 
le». Cheli, rivolto al Governo, ha indi¬ 
cato come «necessità» una nuova 1^ 
gedi sistema nel mondo radiotelevisi¬ 
vo. E già il ministro, Maurizio Ga- 
sparri, ha fatto sapere che è allo stu¬ 
dio un progetto di legge che presente¬ 
rà al Parlamento a settembre, dopo 
l'approvazione di quella sul conflitto 
di interessi (che di fatto, non tocca il 
monopolio tv di Berlusconi). 

Ad ascoltare la relazione, ieri mat¬ 
tina a Palazzo M adama, erano presen¬ 
ti il PresidentedellaRepubblica, Car¬ 
lo Azelio Ciampi eli capo del Gover¬ 
no, Silvio Berlusconi. Il presidente 
del Senato M arcello Pera ha rilancia¬ 
to I'«opportunità di privatizzare la 
Rai», in nomedi tre principi: «libertà 
di essere informati, di informare e di 
competere». In nome, insomma, del 
«libero mercato». T anto libero, agiu¬ 
dicare l'analisi di Cheli, non lo è. Pri¬ 
vatizzare la tv pubblica, secondo Pe¬ 
ra, «evitando il duopolio o l'oligopo¬ 
lio, ma anche la frammentazione di 
aziende piccole e non competitive», 
Nella sua introduzione il presidente 
del Senato ha elogiato la legge sul 
conflitto di interessi: una norma che 
tutelerebbe «la libertà di accedere a 
cariche pubbliche», che sposta l'atten- 
zione«suiresercizio dell'Impresa», Pe¬ 
ra ha attribuito lemodificheapporta- 
re in Senato, dove il provvedimento 
sarebbe stato «assai migliorato», ad 
un riconoscimento del «compianto 


amico professor Caianiello», del qua¬ 
le, in realtà, è stata accolta solo la 
propostadi affidareil controllo al Ga¬ 
rante delle Tic, nell'evitare fenomeni 
di «sostegno privilegiato». Più privile¬ 
giato dell'essere proprietario di tre tv 
ed essere presidente del Consiglio, 
non si può... 

Enzo Cheli ha ricordato la data 
fissata dall'Authority per il 32 dicem¬ 
bre 2003 per il passaggio delle reti 
eccedenti sul satellite. E anche il ter¬ 
mine previsto per l'invio sul satellite 
di Rete4, insieme alla rinuncia della 


pubblicità in una rete pubblica (la 
terza), considerando che per quella 
data le parabole saranno diffuse al 50 
percento sul territorio nazionale. Sul¬ 
le risorse pubblicitarie l'Autorità per 
le Tic ha appena aperto un'istrutto¬ 
ria, che si concluderà a ottobre, per 
«individuareposizioni dominanti vie¬ 
tate», Nell'esame precedente non è 
stata rilevata una violazione: il domi¬ 
nio del 30 per cento di pubblicità per 
Rai e M ediaset sarebbe avvenuto, di¬ 
cono dall'Authority, per una «cresci¬ 
ta interna al soggetto, senza ledere il 


pluralismo e la concorrenza». Sta di 
fatto cheli duopolio è una realtà. Fe¬ 
dele Confalonieri, ospite al Senato, è 
favorevole a una nuova legge di siste¬ 
ma, ma sul resto ha glissato: «Rete4 
sul satellite? Cheli non ne ha parla¬ 
to... Ha solo indicato le scadenze». 
Antonio Baldassarre, presidente della 
Rai, ricorda di avere«giàparlato»del- 
la necessità di una nuova legge, e assi¬ 
cura di «avere fatto dei passi avanti 
nello svincolare la Rai dalla politica, 
rispetto al passato». Vorremmo capi¬ 
requando. E CesareRomiti, uscendo 


da Palazzo M adama, ha detto solo: 
«La concorrenza? Più ce n'è, meglio 
è». Paolo Serventi bonghi, segretario 
della FederazionedellaStampa, giudi¬ 
ca «equilibrata e serena» la relazione 
di Cheli, «criticabile e di parte» la 
posizione di Pera sulla privatizzazio¬ 
ne della Rai. Secondo il ds Vita «non 
c'è bisogno di una nuova legge, basta 
applicare quella che c'è, la 249 del 
1997». Gentiioni, della Margherita, 
nella relazione del Garante trova una 
«carenza di iniziative sulle posizioni 
dominanti». 



Il presidente 
della repubblica 
Ciampi saluta 
Enzo Cheli 


Le Monde come FUnita sui «silenzi» del premier 


ComeLVnità ancheLeAf onde sot¬ 
tolinea il duplice rifiuto del Presi¬ 
dente del Consilio Berlusconi di 
incontrare i magistrati per rendere 
la sua testimonianza. 

Lo scrive ieri il quotidiano fran¬ 
cese in un'articolo della corri spen¬ 
dente dal l'Italia Danielle Rouard in¬ 
titolato: «Silvio Berlusconi troppo 
"occupato" pertestimoniaredavan- 
ti alla giustizia italiana». 

Pros^ue l'articolo: «Presidente 
del Consiglio italiano eministro de¬ 
gli Esteri ad interim, Berlusconi è 
troppo occupato per testimoniare 
davanti alla giustizia del suo paese. 

I suoi l^ali hanno fatto sapere 
cheli loro cliente aveva "degli impe¬ 
gni istituzionali che non potevano 
essere rimandati": dunque non ha 
accettato di ricevere- da lui, a Palaz¬ 
zo Chigi, giovedì 11 luglio - i magi- 
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Strati del tribunale di Palermo che 
volevano ascoltarlo come testimo- 
nenel processo al suo amico epros- 
simo collaboratore Marcello Del- 
rutri, sotto accusa per relazioni di 
tipo mafioso e per i suoi legami con 
Vittorio Mangano, capo di Cosa 
Nostra, o sull'origine dei fondi che 
gli hanno permesso di fondare la 
holding Fininvest, la struttura finan¬ 
ziaria che controlla il suo impero 
audiovisivo. I due magistrati paler- 
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ruiiità 
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mitani dovranno avere pazienza fi¬ 
no al rientro per portare avanti il 
procedimento». 

Ancora: «Anche i magistrati del 
tribunaledi M ilano avevano appun¬ 
tamento, lunedì 15 luglio, semprea 
Palazzo Chigi, nel contesto di un 
procedimento l^ato a un processo 
in cui Berlusconi ècitatocometesti- 
mone...l difensori di Berlusconi 
hanno fatto valere il rifiuto del loro 
cliente di incontrare! magistrati al 


fine "di non ritardare il corso del 
processo” e hanno invocato il suo 
"diritto a non rispondere". U n dirit¬ 
to che, all'occorrenza, gli èeffettiva- 
mentericonosciuto. Mail Presiden¬ 
te del Consiglio non abbassa nello 
stesso modo la guardia nei suoi pro¬ 
blemi con la giustizia. Per la prima 
volta dal suo insediamento al gover¬ 
no ha querelato, a fine giugno, gli 
autori e l'editore di un libro. L'odo¬ 
re da soldi, del giornalista Marco 
Travaglio e di Elio Veltri». 

Scrive ancora la Rouard: «L'ope¬ 
ra lo chiama in causa esaminando 
gli affari emersi nel quadro del pro¬ 
cesso Deirutri. M. Berlusconi recla¬ 
ma 10 milioni di euro per danni e 
interessi ai responsabili di que¬ 
st'opera che ha venduto 350.000 co¬ 
pie ed è stata pubblicata in Francia 
appena qualche mese fa». 


il caso 

Ora Ghedini 

SI BATTE PER SALVARE 

Matacena 

Gianni Cipriani 

S e fosse il nome di un varietà televisivo, si potrebbe prendere a 
prestito il titolo: "basai l'ultima”. Proprio eoa. Perché ogni volta che 
a tratta di questioni relative alla giustizia, dai parlamentari del Polo 
ci si può attendere di tutto: dai tentativi di rispolverare la 
"incompatibilità ambientale" per sottrarrei processi al giudice naturale, 
allerichiestedellelistedi magistrati iscritti allecorrenti progressiste,senza 
dimenticare, ovviamente, falsi in bilancio e rogatorie E adesso? C'è la 
pretesa, avanzatanellagiuntaper leautorizzazioni aprocedere,di estende¬ 
re la "insindacabilità" (e quindi la relativa immunità) non solo ai giudizi 
in corso, ma anche alla sentenze passate in giudicato. Ossia, a quelle nel 
frattempo diventate definitive. 

Se, cioè, dopo una condanna confermata dalla Cassazione un parla¬ 
mentare volesse rivolgersi alla Giunta - è questo il principio - può 
sempre farlo, nel caso non lo avesse fatto in precedenza. 

Laquestioneèstatasollevata nei giorni scorsi in Giunta daH'avvocato 
personaledi Berlusconi, nonchéd^utato di Forza Italia, Nicolò Ghedini, 
il quale ha avanzato questa ipotesi in relazione ad un procedimento nel 
quale, per combinazione, era coinvolto Amedeo Matacena, il ben noto 
parlamentare reggino ex azzurro nei confronti del quale - si maligna nel 
Transatlantico - c'è in atto un tentativo di riavvicinamento, dopo antichi 
gli dissapori culminati nella mancataricanditatura. Qual èlavicenda?ll 7 
dicembre 2001 la Cassazione aveva condannato definitivamente M atace- 
na per diffamazione nei confronti del giudice Vincenzo M acri, uno dei 
magistrati più prestigiosi che si occupano di lotta alla mafia: l'ex parla¬ 
mentare azzurro doveva (meglio: dovrebbe) pagare una multa e le spese 
processuali. Per il danno morale - cioè la quantità del risarcimento - la 
Corte ha rimandato al processo civile, ma ha sancito una "provvisionale” 
di 20 milioni. Ora, dunque, comeconseguenzadellasentenzadellaCassa- 
zioneèstato aperto un procedimento civile. Al termine del quale dovrà 
essere stabilita la cifra congrua in favoredel giudice M acri, 

A quel punto M atacenasi è rivolto alla Giunta, M a poiché, forse, non 
sperava in cosi tanto aiuto, l'ex deputato reggino si era limitato a rivolger¬ 
si al Parlamento perché, in qualche modo, arrivasse una pronuncia in 
grado di bloccareil risarcimento in favoredel giudice diffamato. Richie¬ 
sta bislacca, almeno secondo il presidente della Giunta, Vincenzo Siniscal¬ 
chi, che ha osservato: "L'onorevole Matacena non disconosce chei proce¬ 
dimenti penali riuniti cui sono riferitelesuerichiestesiano ormai oggetto 
di sentenza definitiva. Fatuttaviapresente che sulla basedi essaèiniziato 
un giudizio civile per la quantificazione del danno in favore della parte 
civile e chiede che in relazioneatalegiudizio laCamerasi pronunci. 

Tale giudizio civile però non ha ad oggetto la responsabilità per 
opinioni espresse (profilo già accertato in via definitiva dal giudizio 
penale), ma solo la definizione quantitativa del danno prodotto. E il 
giudizio su tale profilo è sottratto al le attribuzioni della Camera". Gli atti, 
dunque, andavano restituiti. 

Ma a quel punto è andata in onda l'ultima puntata di: "La sai 
l'ultima?". Ed è intervenuto l'avvocato Ghedini. Il quale, comeddlo, ha 
sostenuto che nonostante il giudizio definitivo, la Camera avrebbe potuto 
esprimersi sulla "insindacabilità" (e quindi, nel caso, annullare a tutti gli 
effetti la condanna definitiva) perché per tutta la durata del procedimen¬ 
to la Giunta non si era mai espressa. Altri parlamentari del Polo hanno 
convenuto: a suo tempo M atacena non beneficiò della "ciambella” parla¬ 
mentare Per questo si potrebbe e dovrebbe rimediare, a cose fatte. 

Come andrà afinire la vicenda? Il presidente Siniscalchi, cheè anche 
fine giurista, ha già detto che la storia non sta in piedi eche, sul punto, già 
esistono pronunciamenti in^uivocabili. Comunque, viste le insistenze 
del Polo, la vicenda sarà esaminata insiemecon la presidenza della Came¬ 
ra, M a intanto, politicamente, il messaggio è già partito: non solo di 
rinnovatavicinanzaad Amedeo Matacena. Maanchecomesegnaledella 
battaglia senza confini per l'impunità dei potenti, perché intanto il pugno 
di ferro e la galera con poche garanzie spetta ai poveracci, meglio se 
immigrati clandestini. 




Andrea Manzella 

costituzionalista 


«Non c’è alcun colpo di mano se aumenta il finanziamento pubblico ai partiti. L’importante è il vincolo a regole di trasparenza» 

Soldi alla politica; «D partito azienda ha alterato le regole» 
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Ecco la leggina approvata alla Camera 


Accordo bipartì san, giovedì, alla 
Camera. I partiti (tutti meno i 
Verdi) hanno approvato in 
CommissoneA (fari Costituzianali 
una modifica alla legge sul 
finanziamento pubblico che 
as^na un aumento di 125 
milioni di euro per il 2002 eli 
2003, edi 153 milioni per il 2004. 
La legge aumenta anche la platea 
da partiti che potranno accedere 
al finanziamento indudendovi 
quelli che non hanno superato il 
4% ma escludendo quél! che non 
hanno superato l’l%. Il 
provvedimento non dovendo 
passareper lAula, andrà ora al 
Senato. Né finanziamento 
rientrano da ora in poi Lega, Idv, 
Verdi, Sdi, Pdd, BiancofioreeDe 
Cambia ancheil criterio con cui 


verranno distribuiti i fondi. Si 
prevede un rimborso non più di 2 
euro ma di 1 euro per ogni 
dettare ma la distribuzione 
avverrà ogni anno (mentreprima 
era una sola volta in una 
legnatura). I rimborsi dettorali 
perleRegioni, inoltre a 
moltiplidieranno fino a 10 volte 
da 10 centesimi a 1 euro. 

Protesta il Nuovo Psi esduso dai 
finanziamenti. Protesta /' U deur, 
visto che il rimborso toccherà alla 
M argher/ta di cui lui ora non fa 
parte Publio Fiori (An) 
commenta: «Sono contrario al 
finanziamento pubblico finché la 
Camera non approverà uno 
statuto dd partito politico». 
Rutdii 9 è riservato il giudizio 
dopo attenta valutazione. 


Luana Benini 


ROMA Secondo Andrea Manzella, 
costituzionalista, senatore Ds, è del 
tutto fuori luogo la contrarietà in 
via di principio al finanziamento 
pubblico dei partiti, che per svolge¬ 
rei! ruolo loro assonato dalla Costi¬ 
tuzione hanno bisogno di risorse 
adeguate. M a i soldi dello Stato, di¬ 
ce, dovrebbero essere vincolati a re- 
goledi trasparenza, fare riferimento 
alle coalizioni e non incentivare il 
frarnmentismo. 

È stata approvata aM'unanimi- 
tà dai partiti (soio i Verdi non 
i'hanno votata) una ieggina 
cheaumenta ii finanziamento 
pubbiicodi 125miiioni di Eu¬ 
ro. E quaicuno grida ai coipo 
di mano. Lei cosa ne pensa? 
«Non credo si possa parlare di 
colpo di mano in relazione ad una 
linea di finanziamento pubblico 
che passa per una larga esperienza 
repubblicana ecorrispondea neces¬ 
sità costituzionali assolutamente ag¬ 
gravatesi negli ultimi tempi». 
Aggravatesi in che senso? 

«N el senso che la politica italia¬ 
na ha subito negli ultimi anni l'in¬ 
gresso in forze del denaro privato 
con la scesa in campo del partito 
azienda. Il fatto che si siano potuti 
utilizzare meccanismi e personale 


di una azienda per creare un parti¬ 
to sostenuto da una possente mac¬ 
china pubblicitaria ha determinato 
una novità da non sottovalutare. 
L'^uilibrio assoluto è naturalmen¬ 
te impossi bile ma in qualche modo 
occorrefronteggiarequesta possan¬ 
za privata con un finanziamento 
pubblico della politica». 

Insomma, i partiti costano e 
hanno bisogno di risorseade¬ 
guate, aitri menti ci saranno 
soioi partiti dei ricchi... 
«LaCostituzioneassegnaai par¬ 
titi un ruolo decisivo per determi- 
narela politica nazionale. Glielo as¬ 
segna in condizioni di libera con¬ 
correnza. L'art. 49 sembra scritto 
da chi crede alla libera concorrenza 
nel mercato politico. E questa si 
sposa al metodo democratico. Dun¬ 
que, pluralismo esterno e interno». 
11 finanziamento pubblico pe¬ 
rò arriva a tutti, anche al par¬ 
tito azienda. 

«Ma anche qui ha uno scopo: 
serve alla democratizzazione di un 
partito che pare dominato da una 
logica proprietaria, daH'assoluta di¬ 
pendenza dal capo. Che ci siano 
soldi dello Stato che affluiscono a 
Fi può essere un bene, può servi re a 
fare di quel partito un partito ve¬ 
ro». 

Non sarebbe opportuno che 
i I fi nanziamento fosse accom¬ 


pagnato dalla definizione di 
norme precise sulla democra¬ 
ticità interna dei partiti? 

«Sì. Lo Stato dovrebbe erogare! 
soldi solo in presenzadi r^olechia- 
re di trasparenza, di articolazione 
interna. Dico di più. Gli statuti dei 
partiti per tutta una fase della pri¬ 


ma Repubblica erano segreti come 
quelli dei gruppi parlamentari. Fu 
il finanziamento pubblico cheli fe¬ 
ce usci re allo scoperto. T rasparenza 
e indirizzi sono necessari nel mo¬ 
mento in cui la democrazia è vissu¬ 
ta anche attraverso forme alternati¬ 
ve ai partiti (movimenti, associazio¬ 


ni ...).Tutto ciò che vive al di làdei 
partiti chiede trasparenza. M entre 
trovo fuori luogo il ribellismo al 
finanziamento, credo sia opportu¬ 
no fissare regole che lo condizioni¬ 
no». 

La nuova legge aumenta la 
platea dei partiti che accedo¬ 
no al finanziamento includen¬ 
dovi anche queili che non 
hanno superato ii 4% eesciu- 
dendo queili che non raggiun¬ 
gono ri%. Concorda? 

«Non mi persuade che in un 
sistema bipolare, in cui gli italiani 
sono chiamati a votareper coalizio¬ 
ni, i finanziamenti vengano distri¬ 
buiti in termini di esattezza aritme¬ 
tica tra i partiti. Quando dal più 
piccolo Comune fino al Parlamen¬ 
to, lecompetizioni elettorali si basa¬ 
no sulle coalizioni è abbastanta di- 
storsiva la visione di un finanzia¬ 
mento che va ai singoli partiti. Ma 
c'è un altro rilievo e riguarda il 
frammentismo. M entre i partiti am¬ 
messi al riparto dei voti devono 
aver raggiunto il 4%, per il finanzia¬ 
mento basta l'l%. Questo mi pare 
un ulteriore incentivo al frammen¬ 
tismo. Infine, vorrei aggiungere 
che in presenzadi ordinamento fe 
deralista come quello che abbiamo 
votato, èsbagliato che non ci si pre¬ 
occupi di menzionarelearticolazio- 
ni regionali dei partiti». 
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Vittorio Emanuele: "Giurare fedeltà alla Repubblica? Solo se mi farmo ministro”. D’Alema: ”Mi pare un esordio infelice” 


I Savoia si sono già rovinati la festa 

Polemiche anche sul patrimonio. Rizzo ( Pedi): ''Devono dire a quanto ammonta ” 



Federica Fantozzi 


ROMA Vittorio Emanuele IV si era 
ripromesso di tenere «un basso profi¬ 
lo» nei prossimi tre mesi per scongiu¬ 
rare l'eventualità (remota) di un refe¬ 
rendum sul suo rientro in patria. Ha 
retto all'incirca mezza giornata, Rag¬ 
giunto da alcuni giornalisti sull'isola 
còrsa di Cavallo, reagisce con un sob¬ 
balzo alla domanda-tormentone sul¬ 
l'ipotesi di giurare fedeltà alla Repub¬ 
blica: «Perché dovrei? Allora mi fate 
ministro». E le reazioni non si fanno 
attendere, D'Alema denuncia «un cer¬ 
to fastidio». Commenta: «Esordio in¬ 
felice che denota scarso rispetto per le 
istituzioni del nostro Paese». France¬ 
sco Rutelli chiede «sobrietà e rispetto 
per la Repubblica», 

Questa la risposta di Vittorio 
Emanuele a proposito del giuramen¬ 
to: «M a perché lei ha giurato? Allora 
neanch'io, lo sono come lei», Il suo 
legale, l'avvocato M orbilli avrebbecer- 
cato di intervenire, ma il principe ha 
proseguito: «Ma cos'è questa storia? 
Allora mi date un incarico, allora mi 
fate ministro. Da privato cittadino 
non devo fare nessun giuramento, lo 
riconosco i diritti della repubblica, 
l'ho detto e l'ho scritto, Ciampi è il 
mio presidente, essendo il presidente 
di tutti gli italiani. Certo, semi fanno 
ministro, allora giureremo». Tuttavia 
il discendente di Casa Savoia smenti- 
scedi voler scendere in politica: «Non 
è che non mi i nteressi, ma adesso non 
rientra nei miei programmi. Potrei 
rappresentare l'economia italiana ad 
alto livello all'estero», 

Osserva Massimo D'Alema: «Mi 
pareun esordio infelice chequesti cit¬ 
tadini italiani, riaccolti nel loro Paese, 
dichiarino che non vogliono giurare 
fedeltà alle istituzioni degli italiani. 
M i pare sinceramente un modo mol¬ 
to grave di festeggiare il fatto che la 
Repubblica consente loro di tornare 
considerando chiusa una lunga vicen¬ 
da post-bellica», Conclude il presi den¬ 
te della Quercia: «Questa dichiarazio¬ 
ne denota scarso rispetto nei confron¬ 
ti delle istituzioni del nostro Paese, 
tanto più grave nel momento in cui 


queste istituzioni dimostrano, con un 
gesto di umanità, di voler consentire 
loro di tornare in patria», D'accordo 
Rutelli: «Abbiamo a che fare con i 
nipoti e credo che non debbano rica¬ 
dere su di loro le responsabilità dei 
nonni. Chiediamo loro di rispettare 
la Repubblica e di comportarsi come 
uno dei 57 milioni di italiani». Il lea¬ 
der della M argherita non cambia idea 
sul suo voto favorevole in Parlamen¬ 
to: «È stato necessario per chiudere 
una pagina di storia. M i auguro che ci 
sia anche da parte loro un atteggia¬ 
mento più riservato e rispettoso». 

Critiche a Vittorio Emanuele an- 
chedai Verdi edai Comunisti italiani. 
Per Paolo Cento si tratta di dichiara¬ 
zioni «provocatorie» e, se continuano, 
l'ipotesi del referendum sarà seria¬ 
mente presa in considerazione». Affer¬ 
ma l'esponente del Sole che ride: «Il 
loro rientro é un'operazione politica 
chevuoleriscriverela storia annullan¬ 
do le responsabilità della monarchia 
verso il fascismo e le leggi razziali». 


Sulla stessa linea il capogruppo del 
Pdd alla Camera M arco Rizzo: «Non 
iniziano bene i preparativi del loro 
rientro. Se sono semplici cittadini, al¬ 
lora rinuncino al titolo reale. Se sono 
reali, giurino fedeltà alla Costituzio¬ 
ne». Rizzo insiste sulla questione del 
patrimonio della casa reale: facciano 
«un gesto di trasparenza, Il Paese ha 
diritto di conoscere l'entità dei loro 
patrimoni attuali easapereserientre 
ranno in Italia per essere tassati come 
quelli di tutti i cittadini». Una richie¬ 
sta già presentata a M ontecitorio, alla 
quale Vittorio Emanuele così aveva 
risposto a mezzo stampa: «Si informi: 
noi abbiamo lasciato e dato tutto. La 
più bellaarmeriadi Torino, laSindo- 
neal Vaticano, la più grande collezio¬ 
ne di monete. Non ho più niente da 
portare, hanno preso tutto quello che 
c'era da prendere. Me lo spieghino 
loro cos'éun patrimonio...». 

Ugo Intini dello Sdi: «Ritorno in¬ 
nocuo, da non enfatizzare. Abbiamo 
un deputato eletto per il solo motivo 


di chiamarsi M ussolini». Non si scom¬ 
pone per il via libera neppureil mini¬ 
stro per 01 Italiani nel mondo M irko 
Tremaglia: «I Savoia? Non so, non 
hanno mai preso contatto con il mio 
ministero,,. Sono d'accordo che rien¬ 
trino, va bene, ma poi non è che la 
cosa mi entusiasmi più di tanto... Cer¬ 
to, è logico che tornino: non possia¬ 
mo andare a preseguire i parenti per 
situazioni storiche diverse». M a se i 
partiti politici non sembrano intenzio¬ 
nati ad attivarsi per il referendum, 
proclami più bellicosi arrivano da or¬ 
ganizzazioni neoborbonichee mazzi¬ 
niane. Il principe non appare preoccu¬ 
pato: «Nessuna paura del referen¬ 
dum, costa troppo e lo vuole solo Prc. 
E alla ricomparsa dei mazziniani non 
credo tanto». Vittorio Emanuelecon- 
ferma l'intenzionedi arrivarein Italia 
da Napoli, dove é nato e da dove é 
partito per l'esilio. E dove però il mo¬ 
vimento Anti '89 gli promette un 
«benvenuto» a base di pastiera, broc¬ 
coli, uova e pomodori. 



Siccome Berlusconi è capace di tutto, ma con la danza della pioggia ha 
problemi, la grande sete del Sud èfinitain codaal Tgl, Che, invece, non 
ha resistito al fascino governativo dei "conti pubblici" che ora sarebbero 
"in linea con I Europa". E come non credere? David Sassoli spazza via 
tutti i nostri dubbi: "Lo assicura Berlusconi". S^ue uno stanchissimo 
pastone politico di finesettimana, Pionati bilancia un po di centrosini¬ 
stra diviso fra Cofferati, D AlemaeCastagnetti con un monocentrode¬ 
stra tutto affidato al senatoreSchifani: "L Ulivo ha il fiato grosso", dice 
Schifani. Si poteva buttare via il tutto senza il minimo danno. Ci 
sarebbe anche il servizio su Enzo Cheli, garante delle telecomunicazio¬ 
ni, e il futuro della Rai. Cheli ha detto che il servizio pubblico non deve 
rincorreregli indici d ascolto,chesi devesuperareil duopolio egaranti- 
re un appropriata concorrenza: ma, ahimè, tutto questo nel Tgl non 
c è. Parla soprattutto il presidente del Senato, M arcello Pera, che non ha 
capito e insiste: "La Rai va privatizzata" e lo segue il ministro Gasparri: 
"In autunno avvieremo la discussione". Prepariamoci. E prepariamoci 
anche al ritorno dei Savoia e relative cerimonie: da un servizio del Tgl 
abbiamo saputo che non chiedono la restituzione dei beni a suo tempo 
confiscati, ma "non transigono sulla scultura nel Pantheon" dei reali 
defunti. Stando ad alcune indiscrezioni, il Tgl smetterà di occuparsi di 
Pamplona quando i tori avranno fatto fuori tutti i loro aguzzini. 

TG2 

E il Tg2chemerita la menzione d onore. Apre con la siccità e, a parte 
un apparizione di Berlusconi salvifico che chiede tempo (soprattutto 
tempo piovoso), la colica Rosaria Busnardo costruisce un servizio 
come si deve, basandosi su una ricerca del Cnr sull acqua rubata e 
dispersa, rapinata dalle industrie, affidata a ottomila gestori, buttata via 
dagli invasi con le dighe segnate da crepe e cattiva manutenzione, 

I nsomma. Rosaria Busnardo ha mostrato come dovrebbeesseresempre 
confezionata una buona televisione. Poi arrivano Tremonti e i Savoia, e 
il sogno della buona tv si interrompesul più bello. 

TG3 

Non c era altra apertura possibile, se non quella sulla grande sete del 
Sud. M a anche il Tg3 cade nell ovvia ufficialità: Ciampi che garantisce, 
Berlusconi che dice "ci penso io", il presidente della Regione siciliana, 
Cuffaro, che vuole aiuti e miliardi, un contadino chesi lamenta. Ma la 
grande sete non si avverte nella sua enorme drammaticità, Visto che 
anche Francia e Germania hanno problemi di conti pubblici, Solbes 
chiude un occhio anche su Italia e Portogallo, Ma le tre ore di faccia a 
faccia con Tremonti hanno lasciato il segno: il nostro superministro 
dell economia appare provato e balbetta cose del tutto incomprensibili. 
Da Londra, Antonio Caprarica si occupa della marcia orangista di 
Belfast, Caprarica è sempre più british, a un certo punto dice "aierei", 
perfetta pronuncia, ma c è qualcuno che ha capito che stava riferendosi 
all Ira? 



Csm, Casini scrive 
a Giachetti: verso 
il voto a oltranza 

ROMA Si va verso la votazione a 
oltranza per l'ésionedé 
membri laid del Conscio 
Supmoredéla magstratura. 

Il presidente della Camera de 
deputati Pie' Ferdinando Casni, 
con una lettera indirizzata 
all'ononre/oleRoberto Giachetti, 
ha asacurato che, nella prosama 
riunione della Giunta per il 
Regolameito, porterà all'ordine 
del gorno la proposta di modifica 
che introduce la votazione ad 
oltranza fino al raggiungimento 
del voto utile in caso di protratta 
mancata elezione di membri di 
colleg. 

Pronta la risposta del deputato 
della M argherita, aveva 
annundato ieri di ava- sospeso lo 
adopero ddia sete ma di 
proseguire guàio dàla fame 
Commenta Giachetti: «Ringrazio 
il presidente Casni per la sua 
rassicurazione, che non rigiarda 
solo me, ma tutto il Parlamento». 
Prosegue «Ora mi auguro chei 
membri per la Giunta dà 
regolamento approfittino di 
questa occasione unica per 
inserire nàia prass parlamentare 
la certezza dà raggungmento di 
un voto utile II righetto dàla 
legalità - condude- è una 
garanzia per tutti, maggioranza e 
opposizione». 

Giachetti cos ^iega la dedsone 
di proseguire il digiuno: «Il voto 
sui membri dà Csm dimostra che 
l'iniziativa nonviolenta di 
migliaia di persone Pannàla in 
testa, ha ottenuto un risultato 
conaàio: l'accordo tra i partiti, 
ma anche che le insidie sono 
sempre dietro l'angolo. Perdo 
continuo, pronto a riprendere 
azioni più gravi». 
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Mario Scialoja, direttore per l’Italia della Lega musulmana mondiale: «È un’incitazione indegna aU’intolleranza e alla chiusura al dialogo» 

Forza nuova dichiara guerra all’Islam 

L appello lanciato con una conferenza stampa invita a «combattere il nemico». Borghezio sottoscrive 


Tullia Fabiani 


ROMA «Fratelli d'Italia l'IsIam s'è de¬ 
sto. Si corrono seri pericoli perciò tutti 
in guardia e pronti a combattere». In 
sintesi, questo è lo slogan dell'ultima 
apocalittica, intollerante «crociata» di 
Forza nuova. 11 movimento di estrema 
destra ha presentato ieri durante una 
conferenza un appello contro lo «scel¬ 
lerato di^no di legge del governo che 
intende riconoscereeproteggere, attra¬ 
verso una serie di intese e concordati, 
in primo luogo l'IsIam edi cons^uen- 
za le altre sette e pseudoreligioni». M a 
qualeinteseeconcordati?Per i firmata¬ 
ri del documento, tra gli altri Roberto 
Fiore leader del movimento, l'onorevo¬ 
le leghista M ario Borghezio, i professo¬ 
ri Sanfratello e Auriti, Vassallo, sono 
in questione»! valori assoluti di benee 
male». E quali siano questi valori celo 
spiegano, retoricamente, senza mezzi 
termini. Cos'èil malese non «indeboli¬ 
re la fibra del popolo italiano, già pro¬ 
vato dall'espansione delle nuove reli¬ 
gioni, delle sette e conventicole magi¬ 
che, con il riconoscimento dell'IsIam, 
che n^a l'universalità dello stato etico 
e giuridico del genere umano e non 
consente reciprocità». E ancora, cos'è 
il male se non «introdurre nel nostro 
sistema giuridico la poligamia, infibu- 
lazionee- soprattutto - l'ora di religio¬ 
ne musulmana, che precederà magari 
quella dei satanisti - perdi più - conti¬ 
nua l'appello - tutto a spese del contri¬ 
buente». Come se non bastasse, l'apice 
della bieca retoricasi raggiungenell'in- 
vito all'Italia eall'Europa a combattere 
il «nemico, risorgendo e riconquistan¬ 
do il ruolo di guida della civiltà occi¬ 
dentale, come ai tempi dei Cesari». 

Alle affermazioni contenute nel¬ 
l'appello, pubblicato tra l'altro qualche 
settimana fa su «Il Giornale» e ieri su 
«Libero», hanno replicato vari po¬ 
nenti del mondo religioso e politico. 
M ario Scialoja, direttore per l'Italiadel- 
la Lega musulmana mondiale, ha com¬ 
mentato: «L'appello è una incitazione 
ind^na all'intolleranza e alla chiusura 
al dialogo. L'intesa tra lo Stato e le 



come affrontare le novità 

Immigrazione, istruzioni per l’uso 
Vademecum e indicazioni sulla legge 


ROMA E cominciata ieri la distribuzione 
gratuita del 'Vademecum', una guida 
per gli extracomunitari allaleggesull'im- 
migrazione. L'iniziativa è promossa dal¬ 
la soci età finanziaria Angelo Costa, part¬ 
ner della Western Union, ed è il risulta¬ 
to del lavoro di un gruppo di volontari 
giuristi. 

Il Vademecum fornisce informazio¬ 
ni su permesso di soggiorno, casa, salute 
ed assistenza medica, istruzione, giusti¬ 
zia, circolazioneautomobilistica ed altre 
indicazioni utili per vivere nel nostro 
Paese. È pubblicato in 300 mila copie in 
otto lingue (italiano, inglese, spagnolo, 
francese, arabo, ucraino, russo, rume¬ 
no) evienedistribuito per metà in Italia, 
attraverso i punti Angelo Costa/We¬ 
stern Union, e per l'altra metà diretta- 
mente nei Paesi a maggiore provenienza 
di immigrati. Intanto, dal momento che 
con l'approvazione della legge, i datori 
di lavoro devono fornire la garanzia che 
il dipendente ha disponibilità di un al¬ 


loggio, la Confedilizia ha studiato uno 
schema contrattuale. È valido per tutti 
coloro (italiani estranieri) cheper moti¬ 
vi di lavoro si spostano in una zona di¬ 
versa da quella in cui dimorano. 

Lo schema contrattuale, informa la 
Confedilizia, prevede che gli immobili 
vengano presi in locazionedirettamente 
dalle aziende, che hanno possibilità di 
cederli poi ai propri dipendenti sulla ba¬ 
se di un contratto di alloggio che ha la 
stessa durata del periodo del rapporto di 
lavoro. I noltre, è prevista l'eventuale sti¬ 
pula di un protocollo d'intesa fra le sedi 
locali della Confedilizia e le associazioni 
di categoria dei datori di lavoro interes¬ 
sati allo schema contrattuale. 

I contratti tipo, prevedono la riparti¬ 
zione degli oneri accessori secondo una 
tabella concordata tra Confedilizia e Su- 
nia-Sicet-Uniat nonché il richiamo al 
«Regolamento generale per gli inquili¬ 
ni» predisposto dalla Confedilizia cen¬ 
trale. 


so indietro di almeno 50 anni - dice 
Boato - vi è un rifiuto dei capisaldi 
della nostra Costituzione in materia 
religiosa. L'articolo 8 ddia Costituzio- 
neafferma infatti che tutte leconfessio- 
ni religiose sono egualmente libereda- 
vanti alla legge ed èsingolare che quel¬ 
lo che i costituenti hanno scritto nel 
1947 risulti anni luce più ^uilibrato 
di quello che questi signori scrivono 
nd 2002. Inoltre - pros^ue il Verde- 
è in totale contrapposizione, sia con le 
dichiarazioni dd Concilio Vaticano II, 
sia con il magistero di Giovanni Paolo 
II». 

Sulle affermazioni fortemente intolle¬ 
ranti Padre] usto Lacunza Balda, retto- 
redel Pontificio Istituto di Studi Arabi 
ed Islamici ha sottolineato che «Ogni 
gruppo ha il diritto sacrosanto a man¬ 
tenere la propria identità rdigiosa. 
Uno Stato laico deve garantire i livelli 
di diversità perché la democrazia è ac¬ 
coglienza e rispetto. Non può esistere 
intolleranza, ma solo dialogo - ha det¬ 
to Lacunza ricordando che - un siste 
ma etico non èmonopolio di uno spa¬ 
zio geografico come l'Europa». 

Lo storico Franco Cardini ha soste 
nuto invece la diffusione ddl'appdlo 
«atutdadel lettore e di ogni cittadino 
democratico, per denunciare la mise 
riaculturale, intellettualeepoliticadd- 
leaffermazioni che contiene». «Come 
cattolico - ha a^iunto Cardini - sono 
convinto che ci si deve far carico di 
difendere tutte le religioni e la relativa 
libertà di culto. Ho terrore infatti di 
una legge che limiti e dichiari illecita 
qualunque espressione religiosa». 

Anche per Viktor Magiar, espo¬ 
nente della comunità ebraica, il docu¬ 
mento è a dir poco «scandaloso, un 
esempio di islamofobia moderno, co¬ 
struito su fondamenti inesatti, come 
quello della reciprocità. L'aspetto più 
preoccupante - precisa M agiar - è co¬ 
munque la negazione del fondamento 
di uno stato di diritto, che vede tutti i 
cittadini uguali dinanzi aliale^ Inol¬ 
tre- conclude- non èaccettabilel'equi- 
parazione tra l'IsIam e le sette, come 
quelle sataniche. Non solo è assurdo 
ma anche offensivo». 


Preghiera nella religioni diverse da quella cattolica - 
moschea di prosegueScialoja, èprevistadall'artico- 

Roma io 8ddiaCostituzione Noi non inten- 

Foto diamo importare in Italia né la poliga- 

di Riccardo mia, né la legge del taglione che per 

De Luca altro è anche una legge biblica, senza 

dimenticare, che l'islam è una religio¬ 
ne sorel I a del cri sti anesi mo e del l'ebrai¬ 
smo». PerScialojaèfondamentalerico- 
noscere che «viviamo in un'epoca di 
multiculturalismo», e notare che «chi 
ha sottoscritto questo appello manife¬ 
sta una totale ignoranza di quello cheè 
l'IsIam, dei suoi principi e della sua 
morale. L'infibulazione, ad esempio, - 
spiega - non è una pratica islamica e la 


reciprocità esiste, in quasi tutti i pae¬ 
si». Se la prendono con un disegno di 
l^gesulla «Libertà di coscienza e reli¬ 
gione» che ha tutti i crismi della mag- 
gioranzadi centro destra, relatore San¬ 
dro Bondi di Forza Italia. «Finora solo 
la Lega si èfatta portavocedi posizioni 
contrarieal disegno e in linea con l'ap¬ 
pello di Forza Nuova - ha dichiarato 
M arco Boato parlamentare dei Verdi. 
«Raramente mi è capitato di leggere 
un testo culturalmente così rozzo, ispi¬ 
rato a una mentalità integralista tanto 
becera e basato, soprattutto su clamo¬ 
rose falsità giuridiche» ha commenta¬ 
to l'onorevole. «Sembradi fareun pas- 


Bossi&Fini vista dai «padroncini» cinesi di Prato 

Miriadi di piccole imprese e un tasso di stranieri superiore alla media europea, ma il tessile è diventato settore leader 


Massimiliano Melilli 


P RATO Benvenuti in via Pistoiese, provin¬ 
cia autonoma delio Zhqian, Cina. Arrivo a 
Prato il pomo dopo l'approvazione della 
Bossi&Fini e mi ritrovo in una spede di 
succursale cinese. Cosi. Ieri i dned erano 
invisibili, prigonieri dei laboratori dove 
mangiavano, lavoravano, dormivano emo- 
rivano. Ogg, escono dalla loro tradizionale 
diiusura. SI guardano attorno, avviano con¬ 
tatti sodali, dìiedono (eottengono) scambi 
culturali con le istituzioni italiane N é frat¬ 
tempo, non perdono di vista il loro impera¬ 
tivo: Il business Da farenél'ombra. Perché 
ènei loro Dna: non appariremai e produr¬ 
re Possiedono supermercati, goiélerie, ri¬ 
storanti, tel^onia, pescherie erboristerie, 
palestre negozi di Dvdeuna fittisàma rete 
di drcoli cultural-riaeativi dovesi pratica 
il goco d'azzardo 0 il "karaoké'. È un deda¬ 
lo di salette buie un solo divanetto nell'an¬ 
golo, un miaofono e un monitor al centro 
della stanza. La féldtà, per loro. Ma èli 
mondo delle miao-imprese che fa la diffe 


renza. È un disteso paralléo al made in 
Italy. lai i cinesi lavoravano pa le nostre 
industrie tessili, o0 tentano il salto: produ- 
zioneevendita dirette. Oggi, gl; stessi dne 
si-fantasmi escono dall'ombra e denunda- 
no il carattae vessatorio déla nuova legge 
sull'immigrazione. Li Wi Lang, 34 anni, 
commadante «I ricongungmenti familia¬ 
ri saranno impossibili. Stare insieme con le 
nostre famiglie delfica anche avae altre 
pasonedisponiblli a produrre N ol lavoria¬ 
mo. Lavoriamo paleditteitaliane Losan- 

Anche per noi 
i clandestini 
sono un problema 
Da regolare eon i flussi 
non con norme 
diseriminanti 
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no questo i dgnori Bossi e Fini?». 

Accanto, gli fa eco una donna, FI am 
Lou You, 31 anni, capo-reparto in una dit¬ 
ta d'abbi^iamento: «Neanche ai tempi di 
Mao 0 delle pasecuzioni dd dissidenti, 
qualcuno ha osato prendae le Impronte 
a^i straniai. È una misura vagognosa». 
Interviene M oi Li Ye, 20 anni, opaaio. È 
arrivato sa mesi fa. Pa lavorare dintende 
«Non capisco questa storia dd contratto di 
soggorno. Un anno, al masimo due e poi 
noi lavoratori straniai saremo espulsi dall' 
Italia. Questo sigiifica considaard nume 
ri, non pascne Numai buoni pai biland 
ddlevostreindustri&>. 

I dneà di Prato intanto vivono come 
seia Bossi&Fini non eàiese Saittebilin- 
gui ovunque e un centinaio di italiani che 
opi pomo frequentano corsi di dnese Die 
d anni fa, aano i anesi ad imparare la 
nostra lingua. Ogg è il contrario. Almeno 
cento «pratesi» vanno a lezione Qui, ndia 
seconda otta ddia Toscana pa numao 
d'abitanti, ndia capitaleeuropea dd tessile 
la presenza di straniai è altissima. Se in 
Europa vi sono 5 immigrati ogni 100 resi¬ 


denti, in Italia il rapporto scende a 3 ogni 
100 abitanti ma a Prato sale vatlgnosa- 
mentea (quasi) 8dneà agii 100 reàdenti. 
Diai, dodid se contiamo anche gl/ altri 
àraniai: albaneà, marocchini e pachiàa- 
ni. Via Piàoieseèuna sdarada di vod edi 
suoni. Spiccano i dneà. La parlata fitta, a 
voce alta, la vdodtà dd g^i. Formiche 
Penso alle formiche e a qud loro moto pa- 
petuo. Senza tregua. Peschaia "Aàa". Il 
banconedi pesceàona con I gaal alimen¬ 
tari, i giornali eleriviàedneà mentresulla 
bacheca, à lasdano mille messagg: dalla 
ricaca di allc0 alle affate di lavoro fino 
ai poà-itconi cuoridni. 

Il titolareddia peschaia à fa chiama- 
reZen. In Cina faceva II vanidatore Vive 
in Italia dal 1983 e a Prato dal 1988. Rac¬ 
conta: «Qgg i mid connazionali non arri¬ 
vano più dalledttà. Arrivano dallecampa- 
gne Da DongBd, ad esempio, doveleindu- 
àrie ddio Stato sono state privatizzate ma 
predo sono entrate in aià. Prima daa lo 
Stato che tappava buchi e sfamava tutti, 
anchesecon dipendi da misaia. Pa un po' 
gli opaai hanno vissuto un sogno. Guada¬ 


gnavano quaà il 30% in più, qualcuno ha 
ancheinvedito i risparmi, ha comprato ca¬ 
sa. Ma poi à sono ritrovati licenziati o in 
cassa integ-azione». Zen riattacca: «Queda 
doria dd dandedini preoccupa anche noi. 
Con il fatto che ne continuano ad arrivare, 
i prezzi aollano, il salario degli opaai à 
dimezza, le commesse scarseggiano. Biso¬ 
gna trovare un modo pa r^lare quedo 
flusso ma la nuova 1^ mi sembra senza 
rispetto pa l'umanità». 

In ospedale reparto di odetrida, su 10 
bambini che nascono, 4 sono dneà. Come i 
bambini che frequentano le scuole demen¬ 
tar!: quaà 1.100. In via Pistoiese, AN ha 
codruito un «podo di frontiaa». È nato 
anche un Comitato, guidato da un ex cara- 
biniae, o®' conà^iaecomunaledd parti¬ 
to di Fini, Fulvio Ponzuoli. Più volte ha 
dichiarato: «Noi pratesi’ abbiamo paso la 
nostra identità mentre i dneà vivono una 
vita da cani, druttati. Non à famano più. 
Stanno comprando magl/ar/e e confezioni, 
magazzini, uffid e case E i nodri comma- 
danti dd centro dorico vendono le loro 
licenza). 


Sarà. Ma se è vacche i commacianti 
dd centro vendono le loro licenze (ai dna 
à), se è vao che penàonati e posàdenti 
vendono gli immobili, (ai dneà), è vao 
anche che hanno fatto affari d'oro. Stabili¬ 
to il prezzo, i dneà pagano. In contanti. 
Sempre Anche dfre da sballo.Antondla 
Ceccagno da anni dudia II mondo dnese e 
conosce molto bene la realtà di Prato. «CI 
sono - spiega -1.200 piccoleimprese. Prind- 
palmente nd settori ddle confezioni e ddia 
merlala. Un settore In passato margnale 

Noi lavoriamo sodo 
per le imprese italiane, 
al governo lo sanno? 
Non ci possono 
mandar via dopo 
due anni 


per la realtà locale che ha ripreso vigoreed 
è diventato competitivo. Ma alla aesdta 
dd numao di imprese gedi te da dneà, 212 
nd 1994,1.288 nd 2000, corrisponde una 
senàbile riduzione dd numao di opaai». 
Semplice I dneà sono «fantasmi». 

Qra alcuni imprenditori dneà hanno 
fiutato un affare l'enneàmo: il pronto mo¬ 
da, i capi die S'Impongono rapidamente tra 
I giovani. Dal nulla, sono nate 15 imprese 
Copiano i moddii italiani alla pafezione 
tarlano, cudono e vendono direttamente 
A prezzi draedati. La qualità? Beh, pa i 
dneà non è fondamentale A volte, nean¬ 
che pa noi. M a i dneà lavorano a cottimo 
erifiutano la mentalità ddio dipendio. Lo¬ 
ro, à spremono di fatica. S'ammalano, pur 
di diventare «padronani». L'anno scorso, 
l'Inpsha ispezionato 216 aziende dneà in 
dttà: 70 sono risultatein nao, 1.053 opaai 
aano pagati in nao e238 lavoratori aano 
dandedini. Certo, dati che fanno riHettae 
Ma quanti laboratori fuoril^ eàdono 
nd basà di Napoli o nd vicoli di Paiamo? 
Non importa. Tanto la legge Bosl&Fini è 
contro gli immig-ati. 



A denunciare il fatto è un medico volontario dell’associazione «Jerry Masslo». Le vittime vengono aggredite di sera, quando sono sole 

Spedizioni punitive a Casal di Principe contro i 


Il leader dell’Ulivo Rutelli: 
«Vedremo adesso che farà 
il governo. Sarà un disastro» 

«La leggeBosà-Fini non 
funzionaà. Il risultato sarà di 
avaepiù Immigrazione 
clandestina e meno integrazione 
sodale. Adesso tocca a loro gestire 
quedo fenomeno, vedremo seie 
cose andranno come prevede II 
governo o, come è più probabile, 
come prevedi amo noi». Quedo il 
gudizio del leada ddI'Ulivo, 
Francesco Rutdii, sulla legge 
sull'Immi ^azione approvata in 
via definitiva. Aggunge 
Cittadinanza attiva: « Coà 
l'Italia offrel'immaginedi un 
Paese razzida e 
di uno dato arrogante». 


Raffaele Sardo 


CASERTA «D ue giorni fa è arrivato tut¬ 
to trafelato un ragazzo indiano nel mio 
studio medico. Avevadelleescoriazioni 
ad una gamba e ad un braccio. M i ha 
raccontato che è stato spinto a terra da 
una banda di ragazzi, mentre percorre¬ 
va in bicicletta il tratto di strada che da 
Casal di PrincipeportaaVillaLiterno». 
Renato N atale, medico, ex sindaco dies¬ 
sino di Casal di Principe e responsabile 
di un'associazione di medici volontari 
«jerry M assio», che assiste gli immigrati 
da più di dieci anni, sceglie la denuncia 
pubblica per raccontare quanto sta acca¬ 
dendo da qualche mese senza sosta a 


Casal di Principe e dintorni. Bande di 
giovani scorazzano per il paese, alla ri¬ 
cerca di immigrati da molestare o da 
picchiare, A volte usano solo schiaffi e 
pugni, a volte mazze di ferro. Vittime 
per lo più ragazze dell'est, immigrate 
che lavorano come donne di servizio, a 
volte prostitute, a volte invece ragazzi 
di colore che si ritirano dal lavoro nei 
campi. «È da più di un paio di mesi - 
racconta Renato Natale- che questi epi¬ 
sodi accadono sistematicamente. Pur¬ 
troppo le vittime non vogliono denun- 
ciarequesti fatti perché hanno paura, e 
soprattutto perché, nella maggior parte 
dei casi, sono tutti immigrati senza per¬ 
messo di soggiorno. Potremmo farlo 
noi quando ce li raccontano. M a abbia¬ 


mo grosse difficoltà a presentare una 
denuncia circostanziata: per prima cosa 
perché gli interessati negherebbero, e 
poi perchéunadenunciapotrebbelede- 
regli interessi dei nostri assistiti, md:- 
tendo in discussioneil loro, esoprattut- 
to di altri come loro, diritto alla cura», 
Dunque vittime due volte: dei loro ag¬ 
gressori edello Stato che potrebbe espel¬ 
lerli dopo la denuncia perché non rego¬ 
lari. M a non ci sono neppure testimoni 
disposti a parlare, sia per la antica diffi¬ 
denza che per paura, Gli aggressori, i 
ragazzi, a volte sono balordi, a volte 
sono proprio i figli di chi in questi terri¬ 
tori Tha fatta da padrone per anni: la 
camorra. Si sentono impuniti, forti, ar¬ 
rivano sulla moto, si muovono in grup¬ 


pi compatti, 

N el suo studio medico N atale ne ha 
curati parecchi di questi ragazzi vittime 
delle aggressioni, Poco più di una setti¬ 
mana fa raccolse il grido di aiuto di un 
giovane del Bourkina Faso. Era andato 
da lui proprio per chiederedi fare qual¬ 
cosa, perché molti hanno paura di cam¬ 
minare da soli di sera, 

È qui, a Villa Literno, ad un chilo¬ 
metro da Casale, che neH'agosto del 
1989 alcuni balordi assassinarono jerry 
Maslo, un rifugiato politico sudafrica¬ 
no che lavorava nei campi raccogliendo 
pomodori, Lo assassinarono dopo aver¬ 
lo derubato di pochi soldi, Oggi lastoria 
si ripete con la disattenzione di tutti. Le 
istituzioni tacciono. Forse anche perché 


clandestini 

non c'è la politica in Comune, ma un 
commissario prefettizio a gesti re l'enne¬ 
sima crisi amministrativa. Un comune 
sciolto due volte per condizionamenti 
camorristici. Territorio incontrastato 
del clan dei casalesi, guidato da France¬ 
sco Schiavone, Sandokan, Ed è anche il 
paese dove il 19 di marzo del 1994 fu 
assassinato il prete anticamorra. Don 
Giuseppe Diana, Da allora molte cose 
sono cambiate. Ci sono gruppi di volon¬ 
tariato ben radicati in città, animati so¬ 
prattutto dalla chiesa locale, ma anche 
daH'assodazione Libera che ha forte¬ 
mente voluto, proprio qui, in terra di 
camorra, l'istituzione deH'Università 
per la legalità. M a tutto questo non è 
servito a voltare completamente pagina. 


Ogni espulsione 
costerà allo Stato 
5000 euro 

«Con /' approvazioneddia legge 
Boss-Fini coderà 5000 euro, 
^ese processuali esduse, /' 
e^ulàonedi ogni dandedino che 
varà rimpatriato». Lo 
sodieneAlessandra Ballami, 
avvocato pedali zzato in diritto 
ddl' immigrazione 
«Comeà evince dalla rdazione 
allegata alla legge - ha 
piegato - i 5000 euro savi ranno 
pa copri re le spese di 
tradaimento dalla quedura al 
centro di acco^ienza, compresa 
la scorta, pa i 60 giorni di 
pamanenza nd centro epa il 
volo vaso il Paese di or/g'ne». 
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Segue dalla prima 

Poi, una chiamata a Gianni Ale¬ 
manno, ministro per le politiche 
agricole: possibile che pecore e 
buoi in Sicilia debbano morire per 
mancanza di foraggio? Un'altra a 
Gianfranco M iccichè, viceministro 
dell'economia: «Il presidente mi ha 
chiesto un'analisi della situazione 
nel Mezzogior¬ 
no». Un'altra 
ancora a Pietro 
Lunardi, mini¬ 
stro delle infra¬ 
strutture. Infi¬ 
ne, la più solen¬ 
ne: a Berlusco¬ 
ni. 

E per finire, 
perché tutti ca¬ 
piscano, una let¬ 
tera formale a 
Cuffaro: «Ho in¬ 
vitato il governo e in particolare i 
ministri Alemanno e Lunardi ad 
adottare misure concrete che raf¬ 
forzino la disponibilità di mezzi 
perii trasporto e per la distribuzio¬ 
ne del l'acqua tra gli abitanti dell'iso- 
laecheassicurino maggiori quanti¬ 
tà di foraggi. Sono certo dell'impe¬ 
gno di tutte le istituzioni». 

Morale: da ieri, finalmente, 
non c'è ministro che non parli del¬ 
la siccità. A cominciare dal capo 
del governo, Silvio Berlusconi, che 
dichiara l'ovvio: l'emergenza acqua 
«èun problema che si deve risolve¬ 
re al più presto, con il concorso 
delle regioni». M a come, visto che 
neil'lmmediato l'unica sarebbeuna 
pioggia vera, e il meteo scoraggia 
perfino M iccichè che se la piglia 
col troppo azzurro: «Non piove, 
c'è una situazione atmosferica più 
pesantedel buco in bilancio»?Ber¬ 
lusconi cita stanziamenti giàdecisi, 
«2.700 miliardi di vecchie lire per 
la Sicilia, 2.660 per la Sardegna, 
600 per il Molise, 1.700 per la Cala¬ 
bria e uno stanziamento simile per 
la Puglia», però deve riconoscere: 
«Si comincia a lavorare, ma tutte 
queste opere richiedono del tem¬ 
po». 

Quindi? Passiamo ad Aleman¬ 
no: ha chiesto formalmente che la 
crisi idrica sia messa all'ordine del 
giorno del prossimo consi0io dei 
ministri e venga subito istituita 
una cabina di regia per fronteggiar- 


Berlusconi: ora risolvo 
tutto L’opposizione: 
bugie inesistenti gli 
investimenti 
per la rete 
idrica 


Dal Quirinale 
l’angosciato invito: 
Possibile che i capi di 
bestiame debbano morire? 
Possibile che i cittadini non 
abbiano acqua potabile? 


Ora non c’è ministro che non 
si dica pronto a fare la sua 
parte per affrontare la siccità 
che attanaglia l’Italia 
L’imbarazzato grazie 
di Cuffaro 


Dramma dell’acqua, Cianpi frusta il governo 

Il presidente telefona a Berlusconi e ai ministri che solo ora scoprono l’emergenza siccità 


la. N dl'attesa? «Tdefonerò a Cuffa¬ 
ro per vedere se è opportuno un 
rifornimento di foraggio con cari¬ 
chi speciali». E Lunardi? Previsio¬ 
ne, con prudente uso dd condizio¬ 
nale: «Fra cinque anni, quando sa¬ 
rà a punto il sistema idrico che ab¬ 
biamo progettato, non dovrebbees- 


serci più l'emergenza sete». Intan¬ 
to? «L'emergenza va affrontata con 
misure provvisorie, anche attraver¬ 
so la Protezione civile». Anche 
l'esercito, per altri versi, si tienedi- 
sponibile: per il controllo dd «furti 
d'acqua». 

M a insomma, l'unico provvedi¬ 


mento vero, e spia di una straordi¬ 
narissima situazione, lo annuncia 
Gianfranco Blasi, rdatore alla Ca¬ 
mera ddia «leggeOmnibus»: èsta- 
to inserito un contributo straordi¬ 
nario di 8 milioni di euro all'Ente 
per l'irrigazione di Puglia, Lucania 
elrpinia, equesto «assicurerà il cor¬ 


retto funzionamento ddia struttu¬ 
ra». Cioè: compreranno acqua?Ri- 
parerannobuchi nd tubi?No:«Sa¬ 
ranno nuovamente pagati ai dipen¬ 
denti gli stipendi, chenon percepi¬ 
vano da quasi un anno». 

Contropioggia dalleopposizi 0 - 
ni. Fabrizio Vigni, diessino, sugli 


stanziamenti vantati da Berlusco¬ 
ni: «Bugia, sono semplici previsio¬ 
ni programmatiche di spesa per il 
prossimo decennio, contenute nd 
programma ddle grandi opere, al 
cui interno peraltro gli interventi 
per le risorse idriche sono appena 
il 3% dd totale». E tutto l'Ulivo a 


» 



chiedereil dibattito in Parlamento. 

Intanto, situazione aggiornata 
aieri:ancheUmbria- col lagoTra- 
simeno dimezzato - e Campania - 
preventivamente- chiedono lo sta¬ 
to di emergenza. La Cia, confedera¬ 
zione degli agricoltori, calcola che 
in sd mesi i livdii degli invasi dd 
sud sono «calati di oltre il 65%». 
Manca alle normali disponibilità 
«quasi un mi¬ 
liardo di metri 
cubi d'acqua», 
aggiunge la 
Confesercenti. 
Naturalmente, 
molte coltiva¬ 
zioni a rischio, 
allevatori in seris¬ 
sima crisi, qual¬ 
che morte «da se- 
te»di bovini. An¬ 
che tante città a 
secco: il record 
spetta a Licata, dove il consumo me¬ 
dio giornaliero d'acqua è di 37 litri a 
testa, contro la media italiana di 190. 
Conseguenze per il resto ddi'ltalia: 
produzione più che dimezzata, im¬ 
pennata garantita dd prezzi al consu¬ 
mo. Ed aumento probabile dd prez¬ 
zi dd l'acqua: i gestori di tutti gli ac¬ 
quedotti cominciano a farsi sotto, 
«spendiamo di più per trovare acqua 
a maggiori profondità», «se c'è spre¬ 
co di acqua è anche perché costa po¬ 
co». 

Poco?Chissàsesi riparasse la re¬ 
te di condotte, che ha perdite medie 
dd 40%, con punte dd 60-70% al 
sud. Se si controllassero i pozzi abusi¬ 
vi: 300.000 solo in Puglia. È anche 
per questo che il 27% d'Italia è a 
rischio di desertificazione. In Sicilia,! 
comitati per l'ordine pubblico co¬ 
minciano a disporre controlli - an¬ 
che dall'dicottero - su chi si allaccia 
abusivamente alle condotte: ieri, 18 
allevatori ed agricoltori, quasi tutti di 
Centuripe, denunciati. M a anche lo¬ 
ro, chedevono fare? Prendi la Puglia: 
il fiume Ofanto è stato sbarrato a 
Rocchetta S,Antonio, per dar da bere 
agli abitanti di Capitanata e Vulture, 
dall al mare, 70chilometri,èsparito. 
E oltre 100 allevatori di Cerignola si 
sono ritrovati totalmente a secco. 
Non possono neanche scavare pozzi, 
i troppi esistenti hanno abbassato le 
falde al punto che adesso pescano 
acqua salata. 

Michele Sartori 


A Licata il record 
negativo della 
disponbilità d’aequa: 

37 litri al giorno contro 
la media italiana 
di 190 


La crisi Regione per Regione 


» 


SICILIA 


I danni ammontano a 1,5 milioni di euro, danni anche per il 
turismo.A Palermo ci sono stati blocchi stradali. L'emergenza ha 
creato il fenomeno dei «furti d'acqua». Nel palermitano si farà 
ricorso anche a militari di leva per la sorveglianza, a Trapani di 
elicotteri. A Enna bacini econdottesono pattugliati 24oresu 24. 
N ella Val Dittaino, vecchio granaio d'Italia, la produzioneèscesa 
da più di un milionedi quintali a 300000. Gli invasi di Gela sono 
quasi all'asciutto; n^li altri tre presenti nell'isola, su 197 milioni 
di me, il livello è di 42 me. L'emergenza approda ora sui tavoli 
della Commisi one Nazionale Antimafia, che indagherà sulla ge¬ 
stione e la distribuzione delle acque nell'Isola. 


SARDEGNA 


La scorta d'acquaèsuffidente solo per 100giorni.il responsabile 
del «telefono antiplagio» ha chiesto alla procura della Repubblica 
di Cagliari di aprire un'inchiesta sulla crisi, in particolare su 
consulenze e appalti che riguardano le reti di approwiggiona- 
mento. Nei comuni minori comeTrexentaeSarcidano, i cittadi¬ 
ni hanno acqua per 2/3 ore al giorno. Nel Comunedi Carboniaè 


scattata l'emergenza anche nell'Ospedale Sirai, rifornito da auto¬ 
botti. 


CALABRIA 


A Cosenza l'emergenza è dovuta allo sfruttamento dell'Enel dello 
stesso bacino che serve all'approwiggionamento idrico. 


PUGLIA 


Il presidentedella regione Puglia, RaffaeleFitto,èanchecommis- 
sario straordinario per l'emergenza idrica. Nei due invasi della 
regione Puglia ci sono attualmente 56,6 milioni di metri cubi 
d'acqua rispetto alla capacita' di 296,3 milioni. A Bari centinaia 
di agricoltori di Canosa, di Minervino e del capoluogo, hanno 
protestato per sollecitare provvedimenti, bloccando il lungomare 
elestatali limitrofe. La caduta della produzionedei pomodori ha 
sfiorato il 40%. 


BASILICATA 


Su tre invasi, di cui la portata è 662 milioni di me d'acqua, le 
risorse attuali sono di 53 milioni di me. Comein Puglia eSicilia, 


la capacità degli invasi è al di sotto della metà della portata 
d'acqua. 


CAMPANIA 


Misure straordinarie in comuni in provincia di Avellino e del 
Sannio. Problemi nel l'erogazione a Benevento. Disagi anche nel¬ 
la costiera vicino Agropoli, dove si aspettano 60000 turisti. 


ABRUZZO 


La carenza d'acqua nella piana del Fuci no sta mettendo a repenta¬ 
glio intere produzioni agricole. Anche qui si sono verificati « 
furti d'acqua». 


UMBRIA 


Il lago Trasimeno è al di sotto del livello di guardia. Difficoltà 
nelle zone agricole deil'Orvietano, del basso Tevere, e per gli 
affluenti del Tevere. M ais, tabacco eortaggi sono a rischio. Guer¬ 
ra fra Foligno e Perugia sull'attivazione di un nuovo pozzo. 


TOSCANA 


In Val di Chiana, i bacini del Montedoglio e del Calcionesono 
sotto il livello di guardia. In pericolo: tabacco, pomodoro, pepe¬ 
roni e meloni. 


EMILIA 


A Meta e Modena, è stato diramato un decalogo per evitare 
sprechi: bagni e non docci e,evi tare rubinetti che gocciolano, 
anche mentre si lavano i denti, attenzione persino al wc. 


LAZIO 


Con l'erogazione d'acqua ad intermittenza i 48 comuni nell'hin- 
terland di Roma serviti dall'acquedotto del Simbrivio, la cui 
portata è sotto il 40%. Insufficienti le acque dal lago di Braccia¬ 
no, e per manutenzione, le Fonti del Peschiera e del Subbiacense. 
L'emergenza comprende anche la provincia di Viterbo. 


MARCHE 


Gli invasi si sono svuotati. Bietole e Soia in quantità ridotta. A 
rischio anche ortaggi efrutti. 



Catastrofe aimimciata, nessuno governa le acque 


ROM A «La acdtà in Italia non èuna 
catastrofe naturala ma una catastro- 
fesodale». Coà riassumeil suo pen¬ 
siero Franco Siccardi, docente di co¬ 
struzioni idrauliche a Genova e 
membro dà Gruppo nazionale dife¬ 
sa catastrofi idrogeologdiedd Con¬ 
silio Nazionale ddle Ricerche 
(Cnr). 

Non dèdubbio cheli dima ab¬ 
bia fatto la sua parte nd determina¬ 
re la situazione in cui d troviamo: 
«Guardando i dati rile/ati da settem¬ 
bre dd 2001 ad 0 ^ - dice Siccardi - 
si vede che già nd primi dnquemesi 
era piovuto molto meno della me¬ 
dia». Allora non si tratta di un feno¬ 
meno passeggero, siamo in un perio¬ 
do di scdtà. 

«Sì, ma questa non è una cosa 
nuova. Le àcdtà capitano con una 
certa frequenza. La pegg ore dd seco¬ 
lo è ddia finede^i anni '80, quando 
il periodo di piogge scarse durò un 
anno e mezzo. Forse potremmo rag 
gungere il primato anche quest'an¬ 


no. Ma il punto non è questo». Il 
punto, sostiene Siccardi, è che non 
c'è un'autorità chefaccia i suoi conti 
prima e, quando si accorge che sta 
per arrivareun periodo di scarsità di 
acqua, si prepari ad affrontarlo, ded- 
dendo anche a chi, come e quando 
devono andarelepoche risorse diqx)- 
nibili. «Il governo ddle acque in Ita¬ 
lia non è ordì nato. I serbatoi d sono, 
ma manca chi, con autorevolezza, 
decida l'ordine con cui allocare le 
risorse, evitando guerre tri bali». 

E negli altri paea come se la ca¬ 
vano? 

«In Franda, ad esempio, c'è 
l'Autorità di Bacino chenon si occu¬ 
pa solo di pianificazione, ma anche 


di gobione ddle risorse, facendo pa¬ 
garei canoni erdnvedendo i soldi». 

A rinforzare l'idea che la sicdtà 
sia una catastrofesodaledèun dato 
die arriva da un altro esperto dd 
Cnr, Massimo Civita, che è anche 
docentedi idroioga applicata al Poli- 
tecnicodi Torino. Leperdited'acqua 
degli acquedotti italiani, secondo i 
suoi studi, raggiungono il 40% ddia 
disponibilità. 

«C'è una cattiva distribuzione 
ddleacque- diceCivita - escontia- 
mo un didnteresse ddio Stato. I go¬ 
verni chea sono succeduti negli ulti¬ 
mi 20 anni non hanno pensato a 
sostituire una rde vecchia emalfun- 
zionante». E coà d ritroviamo con 


Cristiana Pulcinelli 

arca 8000 acquedotti. Tantisàmi, 
troppi per poter garantire la manu- 
tenzioneeil controllo de^i impianti. 
Anche difendere l'acqua dall'inqui¬ 
namento divelta imposàbile con 
questa polverizzazione Si pena ad 
esempio ai pozzi: per legge devono 
avere intorno una fasda di rieletto, 
ma se sono troppi, controllare che 
tutti rispettino la norma diventa dif- 
fidle 

E soprattutto d ritroviamo con 
tubature pi&ie di buchi, un po' per¬ 
ché sono logore un po' perché vengo¬ 
no forate da chi ci attacca su il suo 
rubinetto. «È un problema semplice, 
ma diffidleda affrontare - prosegue 
Civita - soprattutto perché rimettere 


in sesto la réte costa un sacco di sol¬ 
di. Ma se non vi à mette mano, non 
d sono elicotteri che tengano: la sor- 
veglianza non èposàbile». 

Eppure le esperienze die funzio¬ 
nano eàstono ancheda noi. «In Emi- 
la Romagna, ad esempio, la distribu¬ 
zione di gas dcqua potabile eia ge- 
stioneda rifiuti avvienea livello dèl¬ 
ia Provinda. Lì à riescea concentra¬ 
re e quindi a controllarei servizi». Il 
problema è esportare queste «buone 
pratiche al reà:o ddi'ltalia. 

A questa diffidleàtuazioneà ag 
gunge l'uso anomalo ddle risorse 
«Certe industrie - aggiunge Civita - 
utilizzano acque di ottima qualità 
per raffreddare il odo produttivo; i 


pozzi abuàvi sono ormai all'ordine 
dd gorno, comein Pug//a dovesene 
contano più di BOOmila; alcune sor¬ 
genti appenninichevengono utilizza¬ 
te per produrre scarse quantità di 
energa mentrerendono oltreun me 
tro cubo di acqua al secondo». 

Insomma, una àtuazione di 
grandedisordinea aii aveva cercato 
di far fronte la legge Galli nd 1994. 
Purtroppo però le buone intenzioni 
non hanno portato a risultati conae 
ti. La le^ infatti, stabiliva di fare 
un cenàmento di tutti i pozzi e le 
sorgenti. E in qualche modo questo è 
stato fatto. M a qudio che ha prodot¬ 
to sono scartafacci di basso cont&iu- 
to tecnico e sdenti fico. «Se avessero 


utilizzato degli esperti - afferma Civi¬ 
ta - ogg avremmo uno strumento 
molto utile». 

Ora il preàdente dd Canàrio 
dice che il problema àcdtà va risolto 
al più presto e che il governo d sta 
lavorando. Cosa avrà in m&ite?«So¬ 
no meravi^iato di questa afferma¬ 
zione - dice Civita - perché io al suo 
podo non sapra cosa fare A meno 
chenon penà di utilizzarei dissalato¬ 
ri dd tempo di guerra... Il fatto è che 
d troviamo di fronte a un problema 
più complesso ei rimedi devono esse¬ 
re pensati a medio tamine Non è 
un ’emergmza da affidare alla Prote¬ 
zione dvile». Odio à:esso parere è 
Siccardi: «La protezione dvile può 
mandare botti^ie di acqua minera¬ 
le ma annaffiard i campi non èfad- 
le. Da un momento all'altro non à 
può farenulla. Forseà può nomina¬ 
re un Commissario per la Sicilia, 
come fece un governo precedente. 
M a, anche il qud caso, la àcdtà non 
migliorò». 
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Ieri la decisione del tribunale di Trento. Tra gli imputati Duilio Poggiolini e Guelfo Marcucci. L’accusa: epidemia colposa 

: dodici rinvii a 

L Inchiesta, aperta nel ’94, dovrà far luce sulla morte di 1354pazienti sottoposti a trasfusioni 




Maura Gualco 


ROMA Anni di lutti, di disperazione e 
sofferenze. Più di mille vite spezzate da 
mali incurabili. Aids, epatiti, infezioni le¬ 
tali, Contratte perché forse! controlli sul 
plasma donato non erano così rigidi. Pla¬ 
sma che senza troppe precauzioni veniva 
iniettato nellevenedei pazienti. Cheigna¬ 
vi, non potevano che fidarsi. Né sapere 
che quel sangue era infetto. 

Adesso, finalmente, la prima tappa: 
il rinvio a giudizio. Dodici persone do¬ 
vranno rispondere del reato di epidemia 
dolosa per le 1354 persone morte, i 4900 
malati emofilia con epatiti B e C, e i 
34.600 trasfusi. L'attesa udienza prelimi¬ 
nare sul sangue infetto, si éconclusa, ieri, 
nel Tribunaledi Trento con una decisio¬ 
ne che accontenta in parte tutti: delle 
ventisette richieste di rinvio a giudizio 
soltanto dodici sono state accolte. E con 
un'attenuante rispetto all'istanza delle 
parti civili. Da doloso il reato diventa 
colposo: scongiurando, così, il pericolo 
di un ergastolo. M a riconosce, tuttavia, 
fondate le imputazioni rivolte agli inda¬ 
gati dalle parti lese. 

A presentarsi sul banco degli imputa¬ 
ti il 29 novembre prossimo, saranno i 
vertici delle aziende farmaceutiche sotto 
accusa. Guelfo Marcucci (fondatoredel¬ 
l'omonimo gruppo industriale), dirigen¬ 
ti del gruppo Edo Rinaldi come Enzo 
Bucci, Faustino Boschi, Enrico Romano, 
Giovanni Rinaldi, Roberto M orini, Ro¬ 
berto Passino. Ma anche Anna Maria 
T onsa, titolare della società Copia specia¬ 
lizzata nel trasporto di plasma ed emode 
ri vati. Tutti accusati di epidemia colposa, 
insieme a un altro imputato eccellente 
Duilio Poggiolini, ex direttore generale 
del servizio farmaceutico nonché presi- 
dentedella Commissionetrasfusionesan- 
gueecomponentedel Consiglio superio¬ 
re della Sanità. I nsieme a loro, dovranno 
difendersi davanti alla corte anche l'infer¬ 
miere del Cardarelli di Napoli, Carlo 
Grassi, e l'autista della Copia, Francesco 
Degli Onofri, su cui pende anche l'accu¬ 
sa di furto per essersi impossessati - se- 


Dopo il caso di Como 
arriva un’altra denuncia 
di danni «post vaccino» 

I genitori delia bambina di Lomazzo 
(Como), colpita da encefalite dopo le 
vacdnazioni obbligatorie hanno scritto 
una lunga lettera al ministro della 
Sanità, Girolamo Sirchia, per chiedere 
che venga data una maggiore 
informazione sui ppicoii dà vacdni. E 
un altro drammatico caso viene alla 
luce in provinda di Cremona: una 
bimba di 4 anni è di fatto 
immobilizzata da anni in seguito, come 
sospetta il professor M assimo 
M ontinari, primario a Bari, alla 
somministrazione delle vaccinazioni 
obbligatorie La madre Elena Bertoletti, 
ha dea so di rendere pubblica la triste 
storia di sua figlia. Ogg Vittoria, che ha 
4 anni, e/idenzia un gravissimo ritardo 
psico-motorio. 

La bimba era nata sana. 


condo la procura - di 200/300 kg al mese 
di plasma. Un'appropriazionechesecon¬ 
do i pubblici ministeri. Bruno Giardinae 
Francantonio Granerò - coadiuvati da 
Carmine Russo e Alessandra Liverani - 
titolari dell'Inchiesta, sarebbe andata 
avanti per molti anni. Secondo la procu¬ 
ra, dalleindagini sarebbero emerselegge 
rezze, noncuranza, interessi economici 
notevoli esuperficialità nella gestionedei 
derivati del sangueutilizzati per fabbrica¬ 
re i farmaci usati, poi, per salvare la vita 
di migliaia di persone. Si è parlato di un 
giro quasi planetario di materialebiologi¬ 
co, di cui non sempre si conosceva 1' 
origine 0 meglio - secondo 1' accusa - di 


cui molto spesso non si sapeva se era 
indenne dalla possibile presenza del vi- 
rusdelle patologie dell' Aidsedell' epati¬ 
te virale. Mal' ordinanza e il decreto di 
rinvio a giudizio letti, ieri, dal gup nell' 
aula della corte d'Assise, hanno confer¬ 
mato la fondatezza delle accuse avanzate 
dalle270 parti civili ammesse all' udienza 
tra le 1300 che avevano chiesto di potersi 
costituire nel processo. Per le associazio¬ 
ni che raggruppano i pazienti infettati si 
tratta di un atto storico, comunque di 
una vittoria morale che segue i successi 
ottenuti in sede civile nelle richieste di 
indennizzi. 

Partita da Trento nel '94, l'inchiesta 


sul sangue era salita alla ribalta interna- 
zionalenel '95 con un primo megaseque 
stro di centinaia sacche di plasma e di 
prodotti emoderivati eseguito dalla guar¬ 
dia di finanza nelle celle frigorifere dei 
magazzini generali di Padova. Seguiti, 
poi, da altri sequestri di migliaia di conte 
zioni di farmaci già in commercio. Un 
lavoro ciclopico di indagine culminato, 
ieri, in una parziale vittoria accolta con 
soddisfazione da molti. 

Come M auro Trevisson, legale dell' 
Associazione Politrasfusi. Perché? «Per i 
tempi - precisa - che per quelli italiani 
sono stati brevi, e per il risultato. Delle 
27 richiestedi rinvio a giudizio della Pro¬ 


cura ne sono state accolte 12. M a siamo 
insoddisfatti per la latitanza del ministe 
ro della Salute, Lo citeremo come respon¬ 
sabile ci vi le». 

La risposta non si fa attendere. 11 Mi- 
nisterodellaSalute-si legge in una nota 
- si costituiràdunquepartecivilequando 
il gup di Trento avrà individuato l'elenco 
d^initivo degli imputati con le motiva¬ 
zioni delle relative imputazioni, anche 
nel rispetto della risoluzione approvata 
dalla Commissione Igiene e Sanità del 
Senato. Il Ministro della Salute, Girola¬ 
mo Sirchia, ribadisce comunque la sua 
vicinanza e la sua solidarietà alle vittime 
ealle loro famiglie. 
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opposizione 

Ulivo: sulla salute 
la prima battaglia 

ROMA Quella sulla sanità, «sarà la prima battaglia 
del centrosinistra nel prossimo autunno». Ad anun- 
ciarlo è il leader della M argherita, 

Francesco Rutelli cheparladi quelladel governo 
come di una «Controriforma». Le preoccupazioni 
destate dalla proposta del governo di introdurre 
mutue private per rimpinguare le risorse pubbliche 
destinate alla sanità, serpeggia in una vasta parte 
della popolazione. E il centro-sinistra è pronto allo 
scontro. 

«La sanità - sostiene Rutelli a margine di un 
convegno a M ilano - sarà fatta a fette. Sono molto 
preoccupato. Crescerà l'ansia delle famiglie italiane 
e si creerà un carrozzone con personale da creare 
che costerà piùdi adesso. Come negli Usa, dove la 
spesa per la sanità è molto più alta che in Italia e 
dove le famiglie meno abbienti hanno meno dirit¬ 
ti». Secondo Rutelli dunque la prospettata riforma 
«smantellerà il sistema sanitario nazionale». E per 
trovare soluzioni che possano rendere vita difficile 
all'introduzione delle mutue, l'Ulivo si è dato ap¬ 
puntamento lunedì prossimo al palazzo M arini do¬ 


ve verrà presentato «II M anifesto per la salute degli 
italiani». «La proposta unitaria- si leggein un comu¬ 
nicato - verrà presentata al Paese per caratterizzare 
questa nuova fase deH'iniziativa politica dell'Ulivo, 
anche in vista della prossima legge finanziaria». D'al¬ 
tra parte, si sottolinea come «in atto» vi sia «un 
processo di privatizzazionedel diritto alla salute che 
mette a rischio l'esistenza stessa del Servizio sanita¬ 
rio nazionale». Perruiivo,«lesceltein materiasani¬ 
taria del governo Berlusconi edellegiunteregionali 
guidate dalla destra dimostrano la volontà di ridi¬ 
mensionare l'attuale organizzazione dei servizi alla 
persona». 

Ma ad esprimere perplessità non è soltanto il 
centro-sinistra. Unavoce fuori dal coro giunge dalle 
fila di Alleanza nazionale. Quello delle mutue «è un 
tema da prendere con le pinze», afferma il senatore 
di An M icheleBonatesta. Per il rappresentantedella 
maggioranza, si tratta, infatti, di un tema che«va ad 
incideresullefascesociali più deboli, quellechenon 
hanno i mezzi per curarsi come vorrebbero e alle 
quali solo il servizio sanitario nazionale, una conqui¬ 
sta che altri paesi ed altre culture ci invidiano, può 
garantire prestazioni e assistenza ad^uate». 

Puntualizza, poi, l'esponente di An: «Se si sta 
parlando di mutue che si aggiungono al sistema 
sanitario nazionale, è un'ottima idea. Se si tratta 
invece di mutue che, piano piano, si sostituiscono 
ad esso, non siamo d'accordo». 

ma.gu. 


La città teme che il raduno dell’estrema destra, questa sera, possa degenerare in atti di violenza e protesta con il partito di Fini, sponsor deiriniziativa 

Ferrara, naziskin ospiti di Alleanza Nazionale 


Marco Falangi 


L'appuntamento se lo sono dati su un 
sito internet a cui fanno riferimento 
gruppi musicali di estrema destra. Nelle 
pagine del sito abbondano croci celti¬ 
che, fasci littori estemmi nazisti: la sim¬ 
bologia degli skinheads, le teste rasate 
neofasciste, neonaziste e antisemite. E 
questa sera un centinaio di loro si ritro¬ 
verà a Malborghetto di Boara, a qual¬ 
che chilometro da Ferrara, per un con¬ 
certo di musica skin e una grigliata di 
carne che dovrebbe concludere la sera¬ 
ta. Potrebbe anche trattarsi di un tran¬ 
quillo raduno musical-gastronomico, 
ma in molte occasioni i concerti dei 
gruppi naziskin sono stati il pretesto 
per risse e scontri tra le diverse fazioni 


del movimento. E in alcuni casi si sono 
trasformati in vere e proprie cacce agli 
extracomunitari. 

Ragioni più che sufficienti per met¬ 
tere in allarme Ferrara. Ciò che poi in¬ 
quieta ancor di più i ferraresi è il fatto 
cheli gestoredel localechedarà ospitali¬ 
tà al concerto, il Punto Zero disco-pub, 
è gestito da un esponente di Alleanza 
Nazionale di Ferrara. Per l'esattezza dal 
consi glieredella circoscrizione via Bolo¬ 
gna, Alberto Saccomandi. 

Se la società civile del capoluogo 
estense era già preoccupata, tanto cheli 
Forum permanente per la pace riteneva 
il raduno degli skinheads«un affronto e 
un insulto» a una città dove sono molto 
forti i valori antifascisti edella Resisten¬ 
za, la notizia che questi gruppi razzisti 
hanno trovato un appoggio in un mem¬ 


bro di An che ha messo a disposizione 
una struttura dove farli incontrare, ha 
scatenato l'indignazione. 

Protestano così cittadini e associa¬ 
zioni che temono che la presenza d^li 
skinheads a Ferrara possa provocare vio¬ 
lenze. Il Comune intanto ha incontrato 
ieri in prefettura leforzedeH'ordineper 
chiedere controlli severi per la legalità e 
l'ordinepubblico. E anchei Democrati¬ 
ci di Sinistra fanno sentire la loro voce. 
«Dietro un fatto aggregativo - sostiene 
Roberto Montanari, segretario dei Ds 
di Ferrara - si nasconde un'organizza¬ 
zione che inneggia al neonazismo, al 
neofascismo e al razzismo, dal carattere 
violento edall'ideologia antidemocrati¬ 
ca. Per questo An porta la responsabili¬ 
tà politica e morale di questo raduno 
perché un esponente di quel partito fa 


da sponda a un movimento neonazista 
fornendo una struttura per una tale ma¬ 
nifestazione. E lo fa in una città come 
Ferrara checosì tanto ha dato nella bat¬ 
taglia per la libertà e per i valori della 
democrazia». Il segretario cittadino dei 
Ds chiede poi alle istituzioni di fare il 
proprio dovere, applicando le l^gi esi¬ 
stenti in Italia per contrastare riunioni 
come questa. La critica di M ontanari si 
rivolge poi direttamente al partito di 
Fini. «L'acqua di Fiuggi non va usata 
per sciacquarsi la bocca- attacca il segre¬ 
tario -. La libertà e la democrazia non 
possono essere solo semplici argomenti 
dei dibattiti acuì si partecipa, ma devo¬ 
no essere applicate tutti i giorni. Invece 
in questo caso è evi dente che si tieneun 
comportamento non in sintonia con i 
propri discorsi». 


Terrorismo 

Biagi e D’Antona 
Indagini a confronto 

Vertice a Roma tra magistrati bolognesi eromani. 
Due ore di colloqui per gettare le basi di una 
collaborazione più stretta tra le procure che 
indagano sugli omicidi di M arco Biagi e M assimo 
D'Antona. Il vertice è stato deciso perfareun 
punto della situazione sulle due inchieste 
giudiziarie e per concordare lo scambio di 
documenti ed informazioni. «Faremo in modo di 
vederci continuamente, ogni volta che avremo 
elementi utili per parlarci», ha detto procuratore 
della Repubblica di Bologna Enrico Di N icola, che 
guidava la delegazione bolognese. 


41 BIS 

Bagarella legge 
il proclama dei mafiosi 

U n «proclama» a nome di tutti i detenuti del 
carcere deH'Aquila sottoposti al regime del 41 bis. 
Lo ha letto ieri Leoluca Bagarella, davanti ai giudici 
della corte d'assise di Trapani, durante il processo 
che lo vede imputato per omicidi commessi nel 
trapanese fra il 1989 ed il 1992. Il capomafia, 
intervenendo in video-collegamento, ha sostenuto 
che! detenuti sarebbero stati «presi in giro», e che 
«le promesse non sono state mantenute». 


Milano 

Molestie alla figlia 
per cinque euro 

Per cinque euro, lasciava che ai giardinetti la figlia 
di 7 anni fosse molestata da un uomo di 87 anni. È 
stata arrestata insieme all'anziano molestatore. 
Colti tutti e due in flagrante, nel parco milanese 
che si trova vicino al Cimitero Maggiore. I 
carabinieri, allertati da alcune inalazioni, hanno 
sorpeso Domenico V. con la piccola, in 
atteggiamenti intimi, su una panchina. Seduta di 
fronte, la madre della vittima con un altro 
bambino di 10 anni. Poco prima, l'uomo aveva 
consonato 5 euro alla bimba, passati dalle sue 
mani a quelle del fratellino e infine alla madre. 


Trapani 

Scambio di culle 
Imputato il primario 

Furono scambiate in culla, nella nursery 
dell'ospedale «Abele Ajello» di M azara del Vallo. 11 
primario, Antonino Adamo, chetirmò le loro 
cartel le è stato rinviato a giudizio per falso. Il gup 
invece lo ha prosciolto dall'accusa di lesioni 
personali colpose nei confronti dei genitori, che 
solo per caso scoprirono lo scambio. Era stata la 
maestra deH'asilo frequentato da entrambe le 
bambineainsinuareil dubbio. Le bimbe, che 
furono scambiate nel gennaio del 1998, oggi hanno 
4 anni e si sono ricongiunte alle loro vere famiglie 
per decisione del Tribunale dei minori. 
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14 indagati di Rai, Mediaset, Endemol, La7: «Abbiamo rispettato rigorosamente le leggi» 

Bufera sui quiz show 
per i concorsi al telefono 

Troppo costosa la chiamata per partecipare alla gara 


Massimo Solanì 


ROMA «Sarabanda», «Dom&nika 
In», «Chi vuol essere miliardario» e 
«Cali Game»: fino a quaiche giorno 
fa soiamente nomi di altrettante tra¬ 
smissioni fortunate che hanno fatto 
da traino a paiinsesti e Tg di moite 
teievisioni itaiiane, oggi i principaii 
obiettivi di una indagine condotta 
daila Procura di Roma che ipotizza il 
reato di esercizio abusivo di attività 
di gioco 0 di scommessa. U na indagi¬ 
ne partita dagii esposti di aicuneasso- 
ciazioni dei consumatori presentati 
aH’Autorità per ie Comunicazioni e 
che, segnaiata i'irregoiarità ail amagi- 
stratura, ha condotto già alia notifica- 
zionedi 14 avvisi di garanzia ad aitret- 
tanti uomini Rai, Mediaset e ia7, a 
responsabiii dei caii center celibati 
ai quiz e ai vertici deiie società di 
produzione Aran Endemol eMedia- 
games, M a a fare notizia soprattutto 
sono i due nomi «illustri» fra quelli 
raggiunti dai provvedimenti firmati 
dal pm romano Pierfilippo Laviani, 
ovvero quello di Enrico Papi, condut- 
toredi «Sarabanda», edi Enrico M au- 
ri, ex amministratore delegato de 
La7. Fra gli altri indagati, secondo 


quanto trapelato dalla Procura ci sa¬ 
rebbero anche Marco Bassetti, re 
sponsabile della Aran Endemol, 
Giampiero Raveggi, capostruttura Re 
iUno, Massimo Musolino e Giusep¬ 
pe Parrello, presidente del Cda della 
società Tv internazionale editrice de 
«La7». 

Alla base dell'inchiesta della Pro¬ 
cura della capitale, c’è l’ipotesi che i 
fortunati quiz televisivi fossero orge 
nizzati senza la prevista autorizzazio- 
nedell’Agenziadelleentratedel mini¬ 
stero delleFinanzeechei concorren¬ 
ti dovessero inoltre prenotare la pro¬ 
pria partecipazione al gioco con una 
chiamata telefonica ad alcuni servizi 
a pagamento, e non a tariffa urbana. 

Enrico Papi: 

Sono sconvolto 
le telefonate non 
erano parte del gioco 
ma casting per i 
partecipanti 


Gli introiti «maggiorati» delle telefo¬ 
nate, secondo la Polizia delle Comu¬ 
nicazioni, sarebbero poi serviti ad au¬ 
mentare sensibilmente il montepre¬ 
mi in palio. I concorrenti, insomma, 
avrebbero vinto i soldi che loro stessi 
pagavano per partecipare al gioco. 
U n meccanismo che, se provato dagli 
inquirenti, potrebbe configurare un 
reato che il codice penale punisce 
con la reclusione da tre mesi ad un 
anno. 

«Sono sconvolto, Costato un er- 
roredi valutazione. Il numero telefo¬ 
nico attivato non era un gioco a pre¬ 
mi, ma casting - ha spiegato Enrico 
Papi, che non conferma né smentisce 
di aver ricevuto un avviso di garanzia 
- L'introito, inoltre, non era destina¬ 
to a formare né ad accrescerei! mon¬ 
tepremi e, quindi, non si trattava di 
soldi che sarebbero dovuti andare al 
Ministero». Enrico Papi, secondo 
quanto trapelato in ambienti investi¬ 
gativi, sarebbel’unico presentatore in¬ 
dagato fra quelli che conducevano i 
giochi sotto accusa, A peggiorare la 
sua posizione, infatti,potrebbe essere 
stato i I fatto che lo stesso Papi a diffe¬ 
renza degli altri presentatori, nel cor¬ 
so della trasmissione, ricordava ai te 
lespettatori interessati alla partecipe 


zione il numero di telefono a page 
mento a cui chiamare. 

«In Italia accade semprepiù spes¬ 
so che comportamenti ritenuti leciti 
prima diventano illeciti dopo grazie 
ad esasperate interpretazioni di nor¬ 
mative preesitenti ai comportamenti 
stessi - hacommentatoinunanotala 
casa di produzione Endemol Italia - 
La riprova dell'assunto si ricava dal 
fatto cheo tutte leemittenti televisive 
erano segretamente associate per 
commettere questo particolare tipo 
di violazioneoppure tutte hanno agi¬ 
to in perfetta osservanza di legge, La 
speranza è che l'intervento del magi¬ 
strato serva a portareuna parola chia¬ 
rificatrice in armonia con lanormati- 

I concorrenti 
avrebbero vinto i 
soldi che loro stessi 
pagano e che finivano 
nel monte premi delle 
trasmissioni 
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va mediatica vigente in tutta Europa. 
Per quanto riguarda la posizione di 
Endemol Italia - ha concluso la nota 
- la società ha sempre chiesto tutte le 
autorizzazioni necessarie». 

Le accuse, inoltre, vengono re¬ 
spinte anche dalla Rai che con un 
comunicato ha spiegato che «i tele- 
spettatori erano chiaramente avverti¬ 
ti, attraverso una scritta in sovrim¬ 
pressione nel corso del programma, 
chela partacipazioneal gioco median¬ 
te l'uso del telefono comportava l'ad¬ 
debito in bolletta telefonica di un im¬ 
porto fisso predeterminato. Il reato 
ipotizzato con riguardo alla normati¬ 
va peri giochi di abilità edi sorte- ha 
spiegato la Rai - appare insussistente, 
tenuto per altro conto che sul valore 
dei premi corrisposti la Rai ha versa¬ 
to le relative imposte tributarie». La¬ 
conico invece il commento giunto da 
M ediaset, che ha auspicato soltanto 
che la vicenda venga chiarita quanto 
prima. 

Soddisfazione invece è stata 
espressa dalle associazioni da consu¬ 
matori: «Da anni la nostra associazio¬ 
ne si batte contro i costi troppo alti 
delletelefonate, chei telespettatori de¬ 
vono fare per partecipare ai quiz tv - 
ha commentato il Codacons- anche 
perché! numeri chiamati dagli utenti 
spesso non offrono alcun servizio, 
ma trovano a rispondere un nastro 
registrato». Il Codacons, inoltre, ha 
anche invitato i telespettatori «che 
hanno pagato cifre astronomiche per 
partecipareai quiz», a rivolgersi all'as¬ 
sociazione per ottenere il rimborso. 


I rettori contro la scuola «privata» di Tremonti 

II Cun censura il ministro per concorrenza sleale: arruola professori senza concorso e alle dirette dipendenze del ministero 


Vincenzo Vasile 


N é suo «L 0 stato criminogeno», aveva teorizza¬ 
to, con prosa aStrusa e baldanzosa: «La cate¬ 
na die genera io stato aiminogeno si stiiizza 
né seguenti termini: i'estenéonedélo Stato causa la 
proliferazione déle 1^; la proliferazione déle legg 
causa la moltiplicazione de^i Illeciti». Lui, Giulio 
Tremonti, ministro berlusconiano dél'Economia, ha 
preso la scordatola. Senza aspettare alcuna le^ 
«aiminogena», con un semplice decréo s'è costruito 
una sua Unive-dtà, alle sue dipendenze ein concor¬ 
renza con gf; altri Atené nati eaesduti senza «grazia 
(ministeriale^ ricevuta». 

Tremonti nominerà, cosi, / suoi professori ordinari ei 
suoi dottori di ric&ca, istituirà i suoi cord di laurea in 
quéla che era la «Scuola centrale tributarla» cui s’è 


dato cura di cambiare nome né pomposo «Scuola 
Superiore déTeconomia e déle finanze». Il ministro 
s'è beccato, però, una censura dal Condilo U ni verd- 
tario nazionale, l'organo istituzionale rappresentati¬ 
vo déle autonomie univerdtarie, che ha fatto appélo 
alla Moratti perché blocchi l'intraprendenza dé suo 
collega, con una déibera che porta la data dé dodid 
gugno, e che trapéa adesso. _ 

Moratti contro Tremonti? È II primo caso di una 
guerra tra ministeri condotta in termini di scorreria 
armata. L'Unità ne parlò il mesescorso. Luig Berlin¬ 
guer, ex ministro déla Pubblica Istruzione, feceun'in- 
terpélanza. Ora il Condilo univerdtario conferma e 
aggrava quéle denunce. Il fatto è che Tremonti s'è 
appropriato, secondo il Cun, di compéenze e cospi¬ 
cue risorse finanziarie che spédano alle Univerdtà. 
«Essendo posta alle dirette dipendenze dé M inistro 
dél'Economia», fa rilevare il Cun, la Scuola di Tre¬ 


monti «non paredotata di autonomia d'indirizzo edi 
scéta. Q uest'ultima rappresenta invece il tratto carat¬ 
teristico déleistituzioni pubblichedé dstema univeri- 
stario che fanno capo al Ministero dél'lstruzione». 
Fuori dalla prosa paludata dé Cun, d capisce, insom¬ 
ma, che Tremonti con la «sua» Scuola, potrà fard 0i 
affari suoi, senza controllo, nè garanzie di autonomia 
di ins^amentoedi ricerca. 

Al M inistero competente, anche se la M oratti ha can- 
célato il vecchio attributo di «Pubblica» per l'Istruzio- 
nedalla carta intestata, non l'hanno presa bene Ag 
giungendo al danno la beffa, L'Univerdtà-bricolage 
di Tremonti, pur non avendo alcun rapporto con il 
M inistero déla M oratti, con «la sua offerta formativa 
che comprende dottorati elaureespecialistiche» èinse- 
rifa né le «banche dati come le altre Univerdtà», 
comed legge né documento di censura dé Cun. Piti 
(he una scuola è un feudo. Il conteTremonti nomina 


baroni e caci echi. Chi sce^ie il Rettore? Il mini¬ 
stro-conte dal suo castélo di via Venti settembre E i 
docenti? Sempre lui, che d è riservato per decreto il 
potere di reclutare i docenti, da tra g// instanti 
univerdtari, da tra i dipendenti di altreAmministra- 
zioni, trasformandoli - con un tocco di ^ada? - in 
professori ordinari eguali per stato guridico, funzio¬ 
ni, diritti di trasferimento a0i ordinari déleUniverd- 
tà, (he invece passano sotto il gogodé «concord». E i 
ricercatori?È una preziosa nidiata da covare e alleva¬ 
re al calore dé privilegi di un appodto «ruolo». Per 
certuni, néla manica dé conteministro, sarà una 
pac(hia, per altri che lavorano néle Univerdtà nor¬ 
mali una mortificazione. 

Per Tremonti èl'ultimo di tanti record. L'anno in cui 
fu per la prima volta ministro né primo governo 
Berlusconi la Borsa perseli 20,6 per cento. È stato lui 
il primo ministro a usare la tv, complice Bruno Ve 


spa, poche ore dopo il guramento come il balcone di 
Palazzo Venezia. È anche il ministro più véoce a 
cambiare opinione dal patto S^ni ai berluscones in 
un fiat. Una mattina annunciò che stavamo piom¬ 
bando néla più nera recesdone, dopo pranzo proféiz- 
zava la ripresa. Il mesescorso ha proposto di ipotecare 
il Colosseo, eia sera dopo ha fatto fìnta di essere stato 
travisato: in Europa non apprezzano la sua «finanza 
aeativa». Ed è il più leghista dé forèsti, certuni 
dicono più leghista dé legisti. M a il nuovo primato 
dé conteministro è qualcosa di più di una generica 
dimostrazione di «fantada». Siamo né campo déle 
occupazioni militari, déle soperchierie dé dgnorotti 
medievali. A differenza dé vecchi demoaistiani che 
promettevano assunzioni e carriere all'Univerdtà, lo 
dalomista di Sondrio ha trovato una soluzionevéoce 
fondando una sua Univerdtà chelecarriereeleassun- 
zioni non solo le promette. Le fa. Da sè 


Immigrazione clandestina e fabbricazione di documenti sono i capi d’imputazione per il gmppo musulmano ma nelle intercettazioni riferimenti all’evento terrificante dell’ 11 settembre 

Otto arresti per falsi passaporti. Al servizio di Al Qaeda? 



l'allarme nei Ghetti 

Luzzatto: «La violenza politica 
mina l’intera società civile» 


Ginseppe Caruso 


MILANO Sono otto gli islamici arre¬ 
stati dallaDigosdi Milanoperfalsi- 
ficazionedi documenti eportati suc¬ 
cessivamente nel carcere milanese 
di S.Vittore. Un altro è sfuggito al¬ 
l’arresto ed èstato dichiarato latitan¬ 
te. 

Tutta l’attività liliale ruotava 
attorno ai due fratelli marocchini 
Said e M ohammed Kazdari, già ar¬ 
restati nel marzo 2001 sempre per 
falsificazionedi documenti, condan¬ 
nati in agosto ad un anno e dieci 
mesi e quindi rimessi in libertà do¬ 
po poco tempo. Appena usciti di 
galera i due fratelli sono stati pedi¬ 
nati e tenuti sotto controllo dagli 
investigatori che grazie a questo la¬ 
voro sono giunti ai nuovi arresti. I 
due avrebbero, forse, dei collega- 
menti con il terrorismo internazio¬ 
nale islamico e le sue ramificazioni 
in Italia. M a anchesu questo aspet¬ 
to esistono ancora forti dubbi che 
verranno risolti soltanto dopo gli 
interrogatori e dopo nuovi accerta¬ 
menti e verifiche. 

Nel caso questi l^ami vi fosse¬ 
ro, secondo gli stessi investigatori, 
riguarderebbero però solo i duefra- 
telli, gli unici in questo caso tra gli 
arrestati ad avere contatti con cellu¬ 
leterroristiche. Tra i documenti fal¬ 
si sequestrati c’erano alcuni passa¬ 
porti americani, ma èstato smenti¬ 
to qualunque coll^amento con i 
dodumenti utilizzati dagli attentato¬ 
ri dell’11 settembre. 

Verosimilmente nella loro attivi¬ 


tà di falsari, i due fratelli marocchi¬ 
ni arrestati possono anche essere en¬ 
trati in contatto con cellule terrori¬ 
stiche, ma al di là del commercio di 
carte false, non è provato nessun 
contatto «militante»con leramifica- 
zioni italiane di Al Qaida. 

Come rileva uno dei loro legali, 
l'avvocato Vito Malcangi, i reati 
contestati sono falso, ricettazione e 
favoreggiamento deH'immigrazione 
clandestina. Nessuna contestazione 
diretta dunque per terrorismo an¬ 
che se, sospettano gli investigatori, 
l'Italia, e Milano in particolare, sa- 
rebbeuna baselogistica per lafalsifi- 
cazionedi documenti che finivano 
poi in numerosi paesi europei. Po¬ 


trebbero aver fornito passaporti 
agli uomini di Essid Ben Kemais, il 
presunto leader della cellula mi lane- 
sedi Al Qaeda. 

L’operazione non ha riguardato 
soltanto M ilano, circa quattrocento 
permessi sono stati ^uestrati nelle 
perquisizioni eseguite a Melegna- 
no, Cinisello Balsamo, Como e Se¬ 
sto San Giovanni. Gli inquirenti so¬ 
no cauti, ma alcune intercettazioni 
telefoniche hanno fatto sussultare 
anche gli investigatori statunitensi 
della Fbi. Si parlava di «documenti 
che servono per i fratelli che vanno 
in America». E si faceva riferimen¬ 
to, prima dell’ll settembre, ad 
un’operazione «terrificante da rea- 


VENEZIA Ritornal’allarmeterrori- 
smo nei ghetti di Venezia e Ro¬ 
ma per i timori di possibili atten¬ 
tati. _ 

È lo stesso presidentedella co¬ 
munità ebraica, Amos Luzzatto, 
residente tra l’altro nel ghetto di 
Venezia, a lanciare l’allarme. 

«L’allarme è scattato per una 
soffiata, non so diredi che tipo. 


lizzare con gli aerei negli Stati Uni¬ 
ti». Alla Digos rilevano che «negli 
Stati Uniti questi elementi sarebbe¬ 
ro bastati per contestare anche 
un’accusa di terrorismo», che inve¬ 
ce non è al momento ipotizzabile. 

Coinvolti nell’inchiesta anche 
due italiani, indagati a piede libero: 
un salernitano, accusato per falsifi¬ 
cazionedi documenti, ed un pavese 
finito sotto inchiesta per traffico di 
auto rubate. Per loro il Gip Luisa 
Savoia non ha firmato l’ordine di 
custodia cautelare richiesto dal Pm 
titolare dell’inchiesta, il sostituto 
procuratore Stefano Dambruoso. 

Nel complesso quindi un’opera¬ 
zione ancora poco chiara per quan- 


se telefonata o altro che parla dei 
ghetti ebraici di Venezia e Roma 
come di possibili luoghi per at¬ 
tentati del terrorismo islamico in¬ 
ternazionale. Non conosco i par¬ 
ticolari, non sono un poliziotto. 
M a si tratta sicuramente di una 
cosa recentissima». 

Luzzato si dichiara tutto som¬ 
mato sereno, anche se un po’ di 


to riguarda le implicazioni con i 
grandi movimenti del terrorismo in¬ 
ternazionali. Una matassa difficile 
da sbrogliareanchein considerazio¬ 
ne dei rapporti spesso esistenti tra 
semplice malavita islamica ed ele¬ 
menti legati ad Al Qaeda. 

Oggi tutti gli arrestati saranno 
sentiti nel carcere di S.Vittore. Le 
accuse mosse nei loro confronti al 
momento sono di associazione per 
delinquere finalizzata alla falsifica¬ 
zione di documenti, alla ricettazio¬ 
ne ed al favoreggiamento. Secondo 
i difensori degli arrestati «l’accusa 
in sostanza non ha ancora mosso 
una contestazione per quanto con¬ 
cerne il terrorismo internazionale». 


ansia esiste: «Ormai tutta la vita 
di noi ebrei è diventata una pre¬ 
occupazione. Comunque, anche 
se adesso le mire dei terroristi 
paiono rivolte a noi ebrei, non 
dobbiamo pensare che il resto 
della società sia esente da minac¬ 
ce. 11 terrorismo si sta diffonden¬ 
do in tutto il mondo, tutti ne 
siamo investiti. E la sostituzione 
della politica con la violenza mi¬ 
na l’intera società civile». 

Luzzatto ha poi escluso di es¬ 
sere stato oggetto, in questi gior¬ 
ni, di minacce dirette o a lui o 
alla comunità ebraica veneziana. 
«Ricevo però da tanti anni» ha 
aggiunto «lettere minatorie pie¬ 


ne di insulti e violenze indirizza¬ 
te alla sede deH’unione delle co¬ 
munità ebraiche a Roma». 

Ieri a Venezia erano presenti 
decinedi poliziotti, di carabinieri 
efinanzieri, compresi alcuni som¬ 
mozzatori. Sono stati eseguiti 
controlli su tutte le persone che 
apparivano sospette. Controllati 
anche! possessori di borseo con¬ 
tenitori non identificati. 

LeforzedeH’ordinehanno an¬ 
chepassato al setaccio le calli, gli 
edifici e persino i canali. A Roma 
i n vece grande attenzione attorno 
alla sinagoga, ^nalata come ob¬ 
biettivo principe per gli attentati 
da parte dei terroristi islamici. 
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spiagge private, demanio privato, beni 
culturali privati, paesaggi privati, 
spazzatura privata, inceneritori 
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rivate, valutazioni 
private, gare 
privi^ coste private, 

privati, 
privati, 
privati. 


privati, 
d* impatto 
private, 

mare privati 
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privati 

commissioni prjyate^ ter^ 
private, breve 
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scavo 
misteri 
private, 
i privati, 
bbliche 


privati, ammin^Bazi. 
infrastrutture pri^«e, 
acque private, opere 
private, centrali privat 
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Leonardo Sacchetti 


Lo scoglio del Prezzemolo. Questo il 
nome, per gli spagnoli, della piccola 
isola sotto la sovranità di M adrid, a 
nord dellecostemarocchine, che gio¬ 
vedì sera è stata occupata dall’eserci¬ 
to di Rabat, La Spagna ieri ha rispo¬ 
sto «indignata» all’occupazione del¬ 
l’isola di Perejil (che i marocchini 
chiamano Leila, notte), chiedendo uf¬ 
ficialmente al Marocco, attraverso il 
neo-portavoce del governo, M ariano 
Rajoy, di chiarire «dove vogliono 
portare le loro relazioni con la Spa¬ 
gna», 

La bandiera issata giovedì dai mi¬ 
litari di Rabat sul fazzoletto di terra 
poco lontano dall’enclave spagnola 
di Ceuta, infatti, infrangerebbesecon- 
do il governo di Aznar il trattato di 
amicizia siglato dai due paesi nel 
1991. Dal Marocco, però, sono arri¬ 
vate dichiarazioni ufficiali di tutt’al- 
tro tono: l’isola «si trova all’interno 
delle acque territoriali del regno (del 
M arocco, ndr)». L’occupazionemili- 
tare marocchina, sempre secondo 
fonti governative di Rabat, si inseri¬ 
sce «nel quadro della lotta al terrori¬ 
smo e all’emigrazione clandestina 


Lo scoglio vicino a Ceuta è sotto sovranità spagnola ma è stato occupato dai soldati marocchini. Aznar rafforza la presenza militare sulla costa 

Rabat invade un isolotto. Gelo con Madrid 


condotta dalle autorità marocchine, 
in particolar modo nella zona dello 
stretto di Gibilterra». In pratica, il 
M arocco vede l’isola del Prezzemolo 
come un «avamposto di vigilanza» 
su una delle maggiori rotte dell’emi¬ 
grazione illegale tra le sue coste e la 
Spagna. 

Da M adrid è arrivata la dura ri¬ 
sposta del sottosegretario agli esteri 
Miguel Nadal, che ha ribadito la so¬ 
vranità spagnola sullo scoglio di Pe- 
rejil/Leila. «Vogliamo avere un rap¬ 
porto di amicizia e buon vicinato 
con il M arocco», ha detto N adal, ag¬ 
giungendo che la Spagna si aspetta 
«che il governo marocchino agisca di 
conseguenza il più presto possibile». 
La posizionedi M adrid trova l’appog¬ 
gio anche dell’Unione europea che 
ha «condannato» l’occupazione ma¬ 
rocchina, sottolineando che l’azione 
intrapresa da Rabat «non ha nientea 
chevederecon la lotta contro l’immi¬ 



grazione illegale». Lo scontro diplo¬ 
matico tra Spagna e M arocco arriva 
nel primo giorno di lavoro della 
neo-ministro degli Esteri di Madrid, 
AnaPalacio, enei momento in cui le 
relazioni tra i due paesi attraversano 
una fase delicatissima, dopo il ritiro 
dell’ambasciatore marocchino da 
M adrid, lo scorso mese di dicembre, 
La situazione, però, rischia di al¬ 
largarsi a tutta la costa settentrionale 
del M arocco, dove la Spagna ha la 
sovranità anchesulledueenclave. Ol¬ 
tre alla città di Ceuta, vicina all’isola 
di Pernii, Madrid continua acontrol¬ 
lare anche Melina. I timori della Spa¬ 
gna sono concentrati proprio sulle 
due città in Marocco, Per questo, 
l’esercito spagnolo è stato messo in 
massima allerta per evitare una esca¬ 
lation: truppe marocchine, infatti, 
avrebbero occupato anche altre isole, 
quelle delLarcipelago di Chafarinas, 
vicine a quella di Perejil. I piccoli 


isolotti nel trafficato braccio di mare 
chedivideM arocco eSpagnasono in 
gran partedisabitati mai militari spa¬ 
gnoli hanno registrato alcuni «movi¬ 
menti» di pattugli marocchine sullo 
scoglio dell’isola del Re dell’arcipela¬ 
go di Chafarinas. La reazione^agno- 
laèstataquelladi attivaretutti i mili¬ 
tari di stanza a M elilla per controlla¬ 
re! movimenti sui vari isolotti vicini 
alle due enclave sotto la sovranità di 
M adrid. 

Il regno del Marocco, da parte 
sua, sembra pronto a proseguire non 
solo l’occupazione dell’Isola di Pe¬ 
rejil. Rabat è infatti pronta ad esten¬ 
dere quella che i giornali spagnoli 
hanno battezzato «ritorno della ma- 
rocchinità». L’ex ministro marocchi¬ 
no delleComunicazioni, Larbi M asa¬ 
ri, uomo forte di Rabat, ha ricordato 
come la sovranità spagnola sulle va¬ 
rie isole vici no alle coste del suo pae¬ 
se è terminata di fatto nel 1956, con 
la fine del protettorato spagnolo sul 
M arocco, 

Per questo, la Spagna adesso te¬ 
me che il ritorno di questa «maroc- 
chinità» possa travolgere gli equilibri 
diplomatici trai due paesi. E Ceutae 
M elilla potrebbero essere i prossimi 
due obiettivi. 


Usa, prodotto in laboratorio virus della polio 


Preoccupazione fra gli scienziati: «Un arma in più 


nelle mani dei bioterroristi» 


Ulster 

Tensione a Belfast per la mareia orangista 
La polizia disinnesea un’autobomba 



Bruno Marcio 


WASHINGTON Un gruppo di scien¬ 
ziati ha prodotto in laboratorio il 
virus della poliomielite, usando in¬ 
gredienti ordinati per posta. H a di¬ 
mostrato che è possi bi le ottenere i n 
provetta qualcosa di molto simile 
alla vita, e nello stesso tempo ha 
alimentato il timore che il metodo 
sia usato dai terroristi per fabbrica¬ 
re armi batteriologiche. 

Il risultato raggiunto nella uni¬ 
versità dello stato di New York, nel¬ 
la cittadina di Stony Brook, è stato 
annunciato ieri (venerdì) con un 
articolo sulla rivista specializzata 
Scienceehaprovocato roventi pole¬ 
miche. Eckard Wimmer, il profes¬ 
sore che ha di retto l'esperimento, si 
giustifica: «Non volevamo fare la 
parte del dio creatore. Non abbia¬ 
mo creato la vita, ma un composto 
chimico che, collocato in unacellu- 
la, comincia a comportarsi come 
una cosa viva. Lo abbiamo fatto per 
provare che era possibilefarlo: sarà 
bene che il mondo si prepari ad 
affronterei rischi». 

L'OrganizzazioneM ondialedel- 
la Sanità ha in corso un program¬ 
ma di vaccinazioni di massa per eli- 
minarecompletamenteil virusdel- 
la poliomielite entro il 2005 ed è 
molto vicina a raggiungere l'obietti¬ 
vo. Ora però sappiamo che la batta¬ 
glia non sarà mai vinta del tutto. 
Anche se il virus non esistesse più 
in natura sarebbe sempre possibile 
produrlo artificialmente. Gli esem¬ 
plari ottenuti dagli scienziati di 
New York, coltivati in provetta, si 
sono riprodotti a migliaia. Iniettati 
nei topi, hanno provocato la polio¬ 
mielite. 

Craig Venter, lo specialista che 
per primo ha completato la mappa 
del genoma umano, giudica severa¬ 
mente i colleghi di New York. So¬ 
sti enechedal punto di vista scienti¬ 
fico il loro lavoro conferma cose 
già note, mentre i rischi sono inac¬ 
cettabili. «Questo - ha dichiarato - 
è un uso irresponsabile della scien¬ 
za. Lo stesso esperimento sarebbe 
stato possibilecon un virusinoffen¬ 
sivo. Non vedo ragioni valide per 
produrreil virus che causa una ter¬ 
ribile malattia, e poi pubblicare le 


BELFAST E di nuovo tensione a Bel¬ 
fast. In occasione della tradizionale 
marcia orangista del 12 luglio in ricor¬ 
do della sconfitta del recattolico Giaco¬ 
mo Il nella battaglia del Boyne del 
1690, ieri alcune migliaia di protestanti 
- con bombetta, ombrello nero eguan- 
ti bianchi - hanno sfilato come sempre 
nel distretto cattolico di Ardoyne, ac¬ 
colti da insulti e urla di protesta dei 
residenti. 

Ad un passo gli uni dagli altri, divi¬ 
si da un massiccio cordone di poliziot¬ 
ti, orangisti e nazionalisti non sono pe 
rò mai entrati in contatto e la marcia si 
èconclusa senza incidenti di rilievo nel 
centro della città. L’unico ^isodio di 
violenza si èavuto in seratain un quar¬ 
tierecattolico nell’ovest di Belfast, do¬ 
ve alcuni manifestanti cattolici hanno 
attaccato leforzedi sicurezza con mat¬ 
toni, bottiglie e mortaretti mentre si 
svolgeva la parata dei protestanti oran¬ 
gisti. Gli scontri sono andati avanti per 
circa un’ora. Un poliziotto è rimasto 
leggermente ferito. La tensione rimane 
comunque altissima dopo che nella 
notte tra giovedì e ieri la polizia ha 
fatto brillareun’autobomba in unastra- 
da vicina al percorso della marcia. Ad 
aggravareil climain città è arrivata poi 
ieri unadichiarazionedel vicecommis¬ 
sario Alan M cQuillan, secondo il quale 
la guerriglia repubblicana avrebbe pro¬ 
grammato di provocare violenti inci- 


istruzioni». 

L'Organizzazione mondialedel- 
la sanità si è affrettata a rassicurare 
il pubblico. «Vinceremo la polio¬ 
mielite lo stesso - ha assicurato - il 
fatto che il virus si possa produrre 
non significa che sarà sparso tra la 
popolazione, intenzionalmente o 
no». 

Gli scienziati sono concordi sul 
fatto che produrre il virus della po¬ 
lio 2è relativamente faci le. In prati- 


denti nellaseratadi ieri, L’accusaèsta- 
ta respinta duramente da Gerry Kelly, 
dirigente dello Sinn Fein (l’ala politica 
del movimento indipendentista r^ub- 
blicano) che ha accusato il dirigente 
della polizia di fare «profezie a proprio 
uso e consumo per giustificare azioni 
militari contro la comunità cattolica di 
Ardoyne», La stagione della marce 
orangiste è da sempre uno dei periodi 
dell’anno più delicati in Nord Irlanda, 
contrassegnato da disordini di piazza, 
violenze settarie ed incidenti vari, an¬ 
che dopo gli accordi di pace del 1998 
che hanno messo fine a trenta anni di 
guerra ci vi le costata la vita ad oltre tre¬ 
mila persone. Ieri nella contea di An- 
trim sono statedanneggiatedallefiam- 
meduechiese cattoliche, mentredome- 
nica la marcia orangista a Portadown è 
finita in gravissimi scontri fra prote¬ 
stanti epolizia, che si sono conclusi col 
ferimento di una trentina di agenti. 

In questo periodo Tordined’Oran- 
ge(60,000 iscritti, 1,200 logge) chiama 
a raccolta i protestanti della provincia 
per marce, manifestazioni egrandi falò 
intorno ai quali tira aria di odio tribale 
ma anche di festa paesana. M arciando 
accompagnati dal suono di tamburi e 
flauti, i protestanti celebrano l'orgoglio 
di essere britannici e rinnovano la pro¬ 
pria lealtà alla corona, ma i cattolici 
vedono in quelle marce intimidazione, 
arroganza e soprattutto bigotteria. 


catuttavia! rischi sono minimi, in 
quanto la grandissima maggioran¬ 
za della popolazione mondiale è 
vaccinata. Viruscomequello del va¬ 
iolo troverebbero invece indifesa 
l'umanità che da quasi trentanni 
ha rinunciato ai vaccini, ma la pro¬ 
duzione partendo dagli elementi 
chimici sarebbe molto più compli¬ 
cata. «Forse- ha spiegato Jeronimo 
Cello, uno degli autori della ricerca 
di New York - in futuro sarà possi¬ 


bile produrre anche questo tipo di 
virus, ma oggi non lo è». 

Per comprendere la portata 
dell'esperimento occorre tenere pre- 
sentecheun virus non è una forma 
di vita. Un essere vivente, anche di 
una sola cellula, è in grado di cresce¬ 
re e di riprodursi. Il virus è una 
sostanza chimica che si riproduce 
soltanto se viene collocata in una 
cellula e si impadronisce delle sue 
componenti.il virus della poliomie¬ 


lite, in particolare, èun microscopi- 
co involucro di proteina checontie- 
neun composto chimico chiamato 
acido ribonucleico o Rna, simile al 
Dna, il codice genetico all'origine 
deliavita. 

Gli scienziati di NewYorksono 
partiti dalla mappa del genoma 
tracci atadaCraigVenter. Conosce¬ 
vano il codice genetico dell'Rna, in¬ 
dicato da 7741 lettere. H anno ordi¬ 
nato le molecole di Dna necessarie 


da un laboratorio nello lowa che 
vende materiale genetico per posta, 
hanno ricostruito il genoma della 
polio, e si sono poi serviti di un 
enzima per trasformare il Dna in 
Rna. Questo procedimento può 
sembrare molto elaborato a un pro¬ 
fano ma non presenta eccessivedif- 
ficoltàin un laboratorio beneattrez- 
zato. C.J. Peters, direttore del cen¬ 
tro per la difesa biologica del Texas 
Medicai Center di Galveston, con¬ 


Londra: presto 
doppia sovranità 
a Gibilterra 

D ue bandiere potrebbe-o presto 
s/entolare sulle colonne d'Èrcole 
della rocca di Gibilterra. Parola 
del ministro de^i Esteri 
britannico Jack Straw che ha 
illustrato ieri la basedé 
negoziato con la Spagna a 
Londra. Il contenzioso sulla 
sovranità di Gibilterra, tuttora 
controllata da Londra, potrebbe 
risolversi già nel prossimo 
autunno, con un referendum fra 
g(; abitanti. Infatti l'annuncio 
fatto ieri da Straw alla Camera 
da Comuni déinea la via da 
segui re per risolvere un braca o di 
ferro che dura ormai da quasi tre 
secoli: sovranità condivisa tra 
Spagna e Gran Breta^a sui sei 
(hiilometri quadrati di Gibilterra 
e sui 28mila cittadini molto 
in^eà e altrettanto quapoli. 

L'annundo fatto dal ministro 
Jack Straw è arrivato nel giorno 
in cui il responsabile britannico 
per gli esteri doveva volare a 
M adrid, per proseguirei colloqui 
bilaterali con Piqué. Il rimpasto 
nel governo spagnolo ha fatto 
saltare l'incontro, ma Straw a è 
detto convinto che la soluzione 
sia molto vidna. «In ogni caso - 
ha predsato Straw - saranno gl; 
abitanti di Gibilterra a esprimere 
il loro parere sul futuro assètto 
della rocca, attraverso un 
rderendum». 


ferma: «Sapevamo che il virus si 
poteva fabbricare, e conoscevamo 
ancheil modo. Era soltanto questio¬ 
ne di tempo prima che qualcuno 
provasse. I n teoria, è possibile pro- 
durrein laboratorio anche virusmi¬ 
cidiali come quello del morbo can- 
nibaledi Ebola, ma per fortuna po¬ 
chissime persone al mondo hanno 
leconoscenzenecessarie. Questo ti¬ 
po di ricerche non dovrebbe essere 
incoraggiato come hobby». 


Il giovane pregiudicato aveva filmato un agente che picchiava un ragazzino nero. Giovedi l’avevano arrestato e pestato. Manifestazioni di protesta contro le forze dell’ordine 

Los Angeles, la polizia si vendica sul testimone e lo manda in ospedale 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II videoamatore che ha ripreso 
lascenadel poliziotto bianco cheprendea 
pugni un minorenne afroamericano a In- 
glewood in California, èfinito in ospedale 
per lesioni dopo essere stato arrestato da¬ 
vanti agli studi della Cnn a Los Angeles. 
M itchell Crooks, 27 anni, giovedì sera sta¬ 
va fumando una sigaretta all'esterno dell' 
edificio, in attesa di un'intervista per la 
Black Entertainment Television, quando è 
stato portato via a forza da agenti in bor¬ 
ghese mentre gridava disperatamente: 
«Aiuto». La sequenza si è svolta sotto una 
telecamera della sicurezza ed èstata imme 
diatamente messa in onda dal network 


locale Kcal-tv. Il ragazzo aveva confidato 
nei giorni scorsi di aver ricevuto minacce 
edi temere ritorsioni da parte della polizia 
per via della videocassetta. Il mandato di 
cattura è stato spiccato per una condanna 
a sette mesi del 1999, relativa al furto di 
due videoregistratori dalla casa della ma¬ 
dre e guida in stato di ebbrezza, ma al 
momento deH'arresto gli è stato notificato 
un mandato di comparizione ed è stato 
portato davanti al gran giurì chesi occupa 
del caso del minorenne pestato dalla poli¬ 
zia. 

«È paradossai e che in questo momen¬ 
to si trovi in custodia il testimone, mentre 
l'agente sotto inchiesta è a piede libero», 
ha dichiarato Dean Massermnan, il suo 
avvocato. Un'associazione per i diritti del¬ 


la minoranza afroamericana, Broatherho- 
od Crusade, ha annunciato una raccolta 
di fondi per copri re le spese legali. «Siamo 
convinti che questo ragazzo, nonostante i 
problemi avuti in passato, abbia reso un 
grande servizio alla giustizia e alla nostra 
comunità - ha detto il suo presidente - e 
per questo vogliamo aiutarlo». 

Jeremy Morse, 24 anni, il poliziotto 
che sabato scorso è stato ripreso mentre 
colpiva in volto a pugno chiuso Donovan 
Jackson, 16 anni, handicappto mentale, 
già ammanettato e a faccia in giù sul baga¬ 
gliaio della volante, èstato denunciato dai 
genitori del ragazzo e si preannuncia una 
causa di risarcimento da milioni di dolla¬ 
ri. Il corpo di polizia - dopo un'iniziale 
presa di distanze- ha optato per una dife¬ 


sa a oltranza. Un portavoce dello sceriffo 
di Inglewood ha dichiarato che l'uso della 
forza «era appropriato» e invitato a non 
condannare l'agente sulla base della regi¬ 
strazione. Il suo avvocato difensore giove¬ 
dì sera ha fatto i I gi ro dei tal k show tei evi si - 
vi per spiegare «tutta la verità che la teleca¬ 
mera non ha mostrato»: il ragazzino, no¬ 
nostante le manette ai polsi, aveva afferra¬ 
to i testicoli dell'agente Morse che, per 
costringerlo a mollare la presa, non ha 
potuto far altro che pigliarlo a pugni. 

La linea difensiva di Morseedellefor- 
zedeH'ordine èstata giudicata «falsa, spu¬ 
dorata e temeraria» dagli esponenti delle 
associazioni per i diritti civili chesi stanno 
occupando del caso. Intanto un'altra vitti¬ 
ma ha riconosciuto Morse tra gli agenti 


che il mese scorso lo avevano ridotto in 
fin di vita a suon di botte. Neilson Wil¬ 
liams, afroamericano, era stato fermato 
dalla polizia per intossicazione alcolica e 
quindi ricoverato per trauma cranico. Di¬ 
messo dall'ospedale è stato ripetutamente 
interrogato, tenuto sotto pressione dalle 
forzedeH'ordine, senza essere mai incrimi¬ 
nato per alcun reato. I mezzi d'informazio¬ 
ne sono entrati in possesso di altri docu¬ 
menti compromettenti: M orse era già sta¬ 
to richiamato formalmente dai suoi supe¬ 
riori per comportamenti violenti durante 
il servizio, senza che per questo fosse com¬ 
minata alcuna sanzione. L'agente è attual¬ 
mente sospeso, ma riceve regolarmente lo 
stipendio, come accade per tutti i casi d'in¬ 
frazione non grave al regolamento. 


L'episodio cheli sindaco di Los Ange¬ 
les si era affrettato a definire «un riprove¬ 
vole caso isolato», ha riacceso le polemi¬ 
che e attirato l'attenzione dell'opinione 
pubblica sui metodi della polizia. In città 
sono in programma manifestazioni di pro¬ 
testa e la comunità afroamericana denun¬ 
cia l'atteggiamento discriminatorioerazzi- 
sta delleforzedeirordine. 11 governo fede¬ 
rale, memore della rivolta che dieci anni fa 
miseaferro efuoco interi quartieri di Los 
Angeles dopo l'assoluzione dei poliziotti 
che avevano massacrato un altro afroame¬ 
ricano, Rodney King, ha deciso di seguire 
da vicino la vicenda e la divisione per i 
Diritti civili del dipartimento alla Giusti¬ 
zia ha ordinato all'Fbi di aprire un'inchie 
sta. 














sabato 13 luglio 2002 


12 


l’Unità 


Ipianeta 


Soros avverte: gli investitori lasceranno il Paese. Il presidente Cardoso: finiremo come PArgentina 

Brasile, i sondaggi premiano Lula 
ma i boss della finanza minacciano 

Il leader del Partito dei Lavoratori in testa per le presidenziali 

cancan. Su™»a aCCUSB 3 ShatOlì 




Ucciso un reporter 
3 morti nei Territori 


Imad Abu Zahra aveva 35 anni, Eraun giornalista efotografo 
freelance palestinese-Voleva documentare gli scontri scoppia¬ 
ti l'altra sera ajenin. È stato colpito da una pallottola israelia¬ 
na, ed è morto dissanguato neH'ospedale di Nablus Zahra, 
denu nciano fonti palasti nesi, i ndossava u n gi u bbotto anti pro- 
iettilecon la scritta «Press» chiaramente visibile, Durissima è 
la presa di posizione di ReporterssansFrontieres: «L’esercito 
israeliano agisce con la totale immunità. Ciò è intollerabile. 
Quanti morti ci devono essere perché l’esercito metta fineagli 
attacchi contro la stampa?», denuncia il responsabile di Rsf, 
Robert M enard. 11 reporter èuno dei quattro palestinesi colpi¬ 
ti mortalmente dal fuoco israeliano nelle ultime ventiquat- 
tr’ore. Mentre ieri in serata un palestinese è stato gravemente 
ferito da spari dell'esercito israeliano nel sud della striscia di 
Gaza. In una incursione nel campo di Deir El Balah, nella 
Striscia di Gaza, di un'unità speciale dell’esercito israeliano, 
sono stati uccisi M uain Al Adain, 13 anni, e Khaied Khattab, 
25 anni, agente della polizia navalepalestinese. Cinquei feriti. 


U n portavoce militare di Tel Aviv ha spiegato che letruppe 
sono entratea Deir El Balah dopo essere state prese di mira 
dal fuoco palestinese. La scia di sangue si estende da Gaza 
allaCisgiordania: in un ospedale israeliano muore un inse¬ 
gnante palestinese di 37 anni, colpito dal fuoco di un carro 
armato mentre tornava a casa mercoledì sera nella zona di 
Kalkiiya. Ed è in questo scenario di guerra (agli scontri si 
aggiun^no le retate: 22 «sospetti terroristi» sono stati arre¬ 
stati ieri in Cisgiordania) cheYasser Arafat rivela, in un’in¬ 
tervista all’agenzia Associated Press, di non aver nessun 
progetto immediato di rinuncia al potere ma di non avere 
ancora deciso se candidarsi alle presidenziali del prossimo 
gennaio. «Non dipende da me-spiega l’anziano rais- mada 
molte persone, lo sono stato eletto dal popolo. Non sono un 
codardo e non sono disposto a tradire il popolo che mi ha 
eletto». Arafat parla dal quartier generaledi Ramallah anco¬ 
ra circondato dai tank di Tsahal, L’esercito israeliano, affer¬ 
ma il ministro della Difesa Benyamin Ben Elieer, resterà 
nelle zone rioccupate della Cisgiordania, perché «non c'è 
alternativa» per evitaregli attacchi dei kamikaze palestinesi. 
Mail leader laburistaribadiscechenon esisteunasoluzione 
militare al conflitto in corso. Ed è per questo che lunedì 
volerà ad Alessandria per incontrare Hosni Mubarak, Un 
incontro chiesto dal presidente egiziano - spiega Yarden 
Vatikai, portavocedi Ben Eliezer- «per discuteredella situa¬ 
zione in Medio Oriente». u.d.g. 



f 





SAN PAOLO I muri delle città brasi¬ 
liane sono ancora pieni di bandie¬ 
re gialloverdi e di manifesti di rin¬ 
graziamento alla selegào per la vit¬ 
toria ai mondiali di calcio. M a l’al¬ 
iena èdurata poco: non sono tem¬ 
pi di festa, questi, in Brasile. Smalti¬ 
ta in fretta la sbornia di gol, la 
realtà amara è tornata sulle prime 
pagine dei giornali. Economia in 
recessione, fuga di capitali, disoc¬ 
cupazione record, criminalità fuo¬ 
ri controllo. E tanta paura di fare 
lafinedeH’Argentina, il vicino una 
volta ricco e invidiato, e ormai in 
bancarotta. È in questo clima pe¬ 
sante che è i n iziata uffici al mente I a 
campagna elettorale per le presi¬ 
denziali di ottobre. In gioco non 
c’è solo l'elezione del successore 
del presidente Fernando Henrique 
Cardoso alla guida di un paese di 
170 milioni di abitanti grande 
quanto un continente, ma anche 
la possibilità che le urne sancisca¬ 
no un giro di boa per tutta l’Ameri¬ 
ca Latina, dopo oltre un decennio 
all’insegna di privatizzazioni sel¬ 
vagge e riforme neoli beriste 
Da mesi, tutti i sondaggi dan¬ 
no saldamente in testa il candidato 
di sinistra Luiz Inacio Lula da Sil¬ 
va, leader del Partito dei Lavorato¬ 
ri (PT). L'ultimo, divulgato dall' 
istituto DataFoIha, gli attribuisceil 
38% dei voti. Il candidato del go¬ 
verno uscente, José Serra, ha il 
20%, praticamente alla pari col 
18% deH’ex ministro Ciro Comes; 
al quarto posto, col 13%, l’ex go¬ 
vernatore dello stato di Rio deja- 
neiro, Anthony Garotinho. Se le 
sigle servissero a spiegare la politi¬ 
ca brasiliana, si tratterebbe di una 
contesa tutta a sinistra 0 quasi. Ser¬ 
ra e Cardoso, entrambi marxisti in 
gioventù, sono stati tra i fondatori 


del Partito Socialdemocratico 
(Psdb). Ciro Comes è stato per an¬ 
ni un quadro di spicco del Psdb 
prima di rompere con Cardoso e 
passare al Pps, nuovo nome del 
vecchio eminuscolo partito comu¬ 
nista. Garotinho, infine, un populi¬ 
sta con fama di maneggione che 
venne eletto governatore nel 1998 
in una coalizione col Pt, con cui 
poi ruppe, ècandidato di unaalle- 
anzad’occasionetraduepartiti so¬ 
cialisti, il Psb e il Pdt, ed una for¬ 
mazione conservatrice, il Ptb. Ma 
lesiglesignificano poco, anche per¬ 
ché - forse con l'unica eccezione 
del Pt - in Brasile i partiti sono in 
genere appena strumenti al servi¬ 


zio di gruppi di poterechedifendo- 
no precisi interessi economici. 

È proprio l'economia l’asse cen¬ 
trale di questa campagna elettora¬ 
le. Ossia, quale modello adottare 
per ridurre l’abisso di povertà e di 
disuguaglianza chefa sì - sono sta¬ 
tistiche ufficiali - che il 10% più 
ricco della popolazione controlli il 
45% delle ricchezze di un paese 
con un Pii di oltre 500 miliardi di 
euro. È una crudele apartheid in 
cui convivono lato a lato boutique 
Armani emeninosderua, centi na¬ 
ia di elicotteri privati e sterminate 
favelas senza acqua corrente néfo- 
gne. Il Brasile, come dissenna vol¬ 
ta il presidente Cardoso, non è un 


paese povero, ma un paese ingiu¬ 
sto. La politica economica del suo 
governo, però, poco ha fatto per 
migliorare questa situazione, eque- 
sto spiega perché Serra sia in affan¬ 
no nei sondaggi. 

Cardoso venneeletto per la pri¬ 
ma volta nel 1994 - sconfiggendo 
Lula - sulleali di un piano di stabi¬ 
lizzazione economica che riuscì 
nella storica impresa di domareun' 
inflazione impazzita del 2700% 
l'anno. Una stabilità inedita per il 
Brasile, ottenuta però a caro prez¬ 
zo: interessi alle stelle per attrarre 
capitali dall'estero, la moneta (il 
reai) mantenuta artificialmenteso- 
prawalutata per anni, privatizza¬ 


zioni a prezzi di saldo, apertura 
indiscriminata dei mercati nazio¬ 
nali, e la testa sempre china a tutte 
le imposizioni del Fondo Moneta¬ 
rio Internazionale e di Wall Street. 
La musica non è cambiata neppu¬ 
re dopo che, appena rieletto (di 
nuovo battendo Lula), Cardoso fu 
forzato a svalutare il reai agli inizi 
del 1999. M algrado tagli draconia¬ 
ni alla spesa pubblica per ottenere 
un avanzo primario del 3,5% del 
Pii, comerichiesto dall'Fmi, il debi¬ 
to pubblico ha continuato a molti¬ 
plicarsi a causa degli altissimi tassi 
di interesse (attualmente al 18,5% 
l'anno), arrivando a 685 miliardi 
di reais (240 miliardi di euro), 


mentre il debito estero ammonta 
ad oltre 210 miliardi di euro. Nel 
complesso, il rifinanziamento del 
debito rappresenta ogni anno un’ 
emorragia di oltre il 10% del Pii 
brasiliano. 

È un fardello che, secondo la 
maggior parte degli economisti, il 
paesenon èpiù in grado di soppor¬ 
tare, chiunque sia il prossimo pre¬ 
sidente. Ma i mercati finanziari, 
come sempre, vedono rosso e so¬ 
no particolarmente spaventati da 
Lula. A soffiare sul fuoco ha contri¬ 
buito Cardoso, che qualche setti¬ 
mana fa ha ammonito cheseil suo 
successore sarà «incompetente» il 
Brasi I e potrebbe far I a fi ne del l’A r- 


II candidato 
alla presidenza 
della Repubblica brasiliana 
Luis Inaclo da Silva 
detto Lula 


gentina. Sullo stesso tasto ha battu¬ 
to anche il grande speculatore Ge¬ 
orge Soros, che però è stato più 
brutale: se fosse eletto Lula, ha det¬ 
to, gli investitori sarebbero tanto 
spaventati che smetterebbero im¬ 
mediatamente di prestare soldi al 
Brasile, finendo per rendere real¬ 
mente inevitabile una moratoria. 
E visto che per ora gli elettori non 
hanno dato retta né a Cardoso né 
a Soros, il reai si svaluta ogni gior¬ 
no di più (è ormai vicino alla bar¬ 
riera psicologica di 3 a 1 col dolla¬ 
ro), mentre le agenzie internazio¬ 
nali continuano a diminuire il ra¬ 
ting dei titoli del debito brasiliano. 

Nel piano di governo del Pt, in 
realtà, non si parla di moratoria. 
Lula sa che non potrebbe vincere 
leelezioni,epoi ri usci re a governa¬ 
re, senza un’ampia coalizione che 
includa anche settori centristi del¬ 
la società. E malgrado la dura op¬ 
posizione dei gruppi più a sinistra 
del partito, non a caso ha scelto 
come vice] osé Alencar, grandeim- 
prenditore de! settore tessile e se¬ 
natore del Partito Liberale (PI). 
Quanto al debito, dice Lula, nessu¬ 
na moratoria, ma bisognerà rine¬ 
goziarne i termini, per permettere 
aH’economiadi ricominciare a ere 
scere. Spiega José Dirceu, presi¬ 
dente del Pt e principale stratega 
della campagna elettorale di Lula: 
«Se le banche e le multinazionali 
vogliono in Brasile un pverno 
che sia docile al capitale finanzie 
rio e sottomesso al Dipartimento 
di Stato americano, non possiamo 
proprio aiutarli». Per i poteri forti 
che dominano il paese, a questo 
punto l’unico vero obiettivo è 
quello di sbarrare la strada ad un 
possibile cambiamento. Secondo 
la legge elettorale, se nessun candi¬ 
dato ottiene la maggioranza asso¬ 
luta dei voti, si va al ballottaggio 
tra i primi due collocati. Per José 
Serra eCiro Gomes, il problema è 
spuntarla l’uno sull’altro per arri¬ 
vare ad affrontare Lula: chiunque 
di loro ce la faccia, potrà contare 
con l’appoggio massiccio delle éli- 
teedei mezzi di comunicazione, a 
cominciare dalla solita Rede Glo¬ 
bo. M algrado i sondaggi favorevo¬ 
li, per Lula la strada è davvero tut¬ 
ta in salita. 



ITJnite Liber zione i[ manifesto manifestolibri m 


A un anno da Genova 
riprendiamoci ia storia. 

Un iibro e un CD che ricostruiscono 
ia memoria coiiettiva di quei giorni 


www.librobianco.net 


ii iibro 

228 pagine a colori, 500 fotografie, centinaia 
di tesOmonianze. Il Genoa Social Forum, 
il controvemee, la protesta, la repressione nel racconto 
di chi c’ero: manifestanti, medici, auvocati, giornalisti 

acD 

70 minuO di filman,1100 fotografie, 

2 ore e mezza di registrazioni audio, 
tutti i documenti ufflciaii del GSF, 

250 tesOmonianze, 200 arOcoli di giornale 


in edicola 

libro e CD a soli 4,10 € ciascuno oltre al prezzo del giornale 
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Romeo Bassoli 


«L'Aids è una guerra contro l'umanità. 
Anzi è la guerra priore: ha fatto più 
morti di tutti gli altri conflitti recenti mes¬ 
si assieme». Nelson Mandela conclude co¬ 
si, dalla tribuna, la Conferenza mondiale 
sull'Aids di Barcellona. Prima di lui, un 
altro ex presidente. Bill Clinton, era inter¬ 
venuto a dare un respiro politico forte ad 
una conferenza che ha vissuto moltissimo 
delle politiche della salute, economiche, 
commerciali nazionali e internazionali. 

La società civile rappresentata dai 15 
mila delegati (medici, ricercatori, operato¬ 
ri sanitari, malati, volontari) ha contestato 
senza timidezza il potere politico ed eco¬ 
nomico. M artedì scorso è stato messo a 
tacereil ministro americano dellasanità, a 
cui è stato chiesto, in buona sostanza, do¬ 
ve siano finiti i soldi per curare gli amma¬ 
lati dei paesi poveri. Ogni giorno, poi, nel 
palazzo cheospitavail congresso, gli attivi¬ 
sti che si battono per i diritti civili dei 
malati, hanno impacchettato lo stand di 
una grande casa farmaceutica o di una 
istituzione: dalla Roche all'Unione Euro¬ 
pea, La protesta in questo caso era per il 
costo eccessivo dei farmaci e l'accesso alle 
cure. Del resto, la situazione mondiale è 
davvero di stallo. 20 milioni di persone 


Chiusa a Barcellona la Conferenza mondiale. Servirebbero 10 miliardi per curare i malati. Mandela: è la peggiore guerra contro Tumanità 

Contro l’Aids basterebbero i soldi spesi per il Mondiale 


sono già morte di Aids negli ultimi 20 
anni, altri 70o 80 milioni potrebbero mo¬ 
rire nei prossimi 20 anni perché l'epide¬ 
mia non èstabilizzata, anzi sta crescendo. 
Per evitarlo, occorrerebbe spendere una 
cifra in fondo nemmeno esagerata: 10 mi¬ 
liardi di dollari. Soldi che servirebbero a 
salvare anche i malarici e coloro che si 
sono ammalati di tbc. La cifra è stata defi¬ 
nita dall'Onu ed è l'obiettivo di un fondo 
che per ora ha ricevuto solo 2,8 miliardi di 
dollari. 

Eppure, i soli campionati del mondo 
di Corea e Giappone costavano circa 7 
miliardi di dollari. Il problema è che il 
fondo dell'Onu andrebbe utilizzato non 
per far circolare pubblicità sui megascher¬ 
mi televisivi, ma per ridare la vita a milio 
ni di africani e asiatici, i più poveri tra 
poveri. Cosi, i vari G8 e governi nazional 
promettono, ma poi non pa^no, preoccu 
pati dalla spesa corrente, dai parametri d 
convergenza europea o dal deficit federale 
americano. 



" * 7 ^ ^ ^ ^ ' 










Bill Clinton applaude Nelson Mandela durante la conferenza internazionale sull’Aids a Barcellona 


M andela, ieri, ha scelto però di parla¬ 
re soprattutto delle discriminazioni, delle 
«stimmate»comelehadefinite, da malati 
di Aids. In particolare, ha detto, «di quelle 
che debbono sopportare i bambini siero- 
positivi e gli orfani». Molte persone, ha 
aggiunto, «che soffrono per l'Aids non 
vengono uccise dalla malattia in sè, ma 
dalla lotta che debbono sostenere contro 
le discriminazioni». 

Bill Clinton, invece, ha scelto un ta¬ 
glio meno umanitario e più politico per il 
suo intervento. Ha infatti raccomandato 
ai paesi poveri di negoziare con le grandi 
multinazionali farmaceuticheuna riduzio¬ 
ne dei prezzi da farmaci contro l'Aids E 
se non ci riuscite, ha detto, allora rivolgete¬ 
vi a paesi «intermedi» come l'India o il 
Brasile, i cui laboratori producono gli stes¬ 
si farmaci, al di fuori dellelicenzecommer- 
ciali, ad un prezzo più economico. 

Le sue parole sono state accolte da 
un'ovazione. Questo infatti è il nodo di 
un lungo braccio di ferro che proprio 


M andelainiziò in Sudafrica, autorizzando 
l'importazione dei farmaci «generici» anti 
Aids. Il processo e la polemica internazio- 
nalechene^uì hanno sollevato il proble¬ 
ma nell'opinione pubblica mondiale, E 
hanno ottenuto qualche risultato, visto 
che proprio l'altro giorno l'Organizzazio¬ 
ne mondialedella Sanità ha approvato tre 
farmaci generici per la prevenzionedell'Ai- 
ds sviluppati dall'azienda indiana Ranba- 
xy Laboratories sfruttando la legislazione 
indiana che consente di brevettare le tec¬ 
nologie produttive ma non i farmaci stes¬ 
si. Così, usando tecniche diverse, le com¬ 
pagnie non cadono nei limiti brevettuali 
occidentali. 

Insomma, il Clinton di oggi, senza un 
Congresso repubblicano e un mandato 
presidenziale alle spalle, dice ciò che il 
Clinton di ieri stentava ad accettare. 

Infinejoep Lange, medico olandese, 
succede al l'itali ano Stefano Vel la al la presi¬ 
denza della Associazione internazionale 
dell'Aids Fradueanni toccherà alla ameri¬ 
cana nera EIen Gayle. Per Velia, «la novità 
è che la conferenza ha dato grande risalto 
alla necesità dell'ingresso in campo della 
politica. È chiaro, ora, che serve una lea¬ 
dership, I governi non debbono andare a 
rimorchio della società civile, ma sedersi 
al tavolo con intelligenza erisorsefinanzia¬ 
rie». 


Turchia, gli «europeisti» sfidano Ecevit 

L ’ex ministro Cem fonda un nuovo partito per accelerare la marcia verso Bruxelles 



Bulent, il duro travestito da poeta 


GIANCESARE FLESCA 


Toni Fontana 


«Dobbiamo continuare con questo 
governo fino alla fine». Isolato, 
contestato, abbandonato dai mini¬ 
stri e dai parlamentari che guarda¬ 
no all'Europa, il premier turco Bu¬ 
lent Ecevit alterna drammatici e 
inascoltati appelli ai fuggiaschi a or¬ 
gogliosi propositi di resistenza. M a 
attorno a lui e alla moglie Rahsan, 
ascoltata consigliera, il terreno sta 
franando. Ieri Ecevit ha nominato 
uno dei suoi vice, Sukru Sina Gu- 
rel, ministro degli Esteri in sostitu¬ 
zione del dimissionario Ismail 
Cem e si è subito preoccupato di 
far sapere che la Turchia non si 
fermerà nella marcia di avvicina¬ 
mento aH'Europa. Ma la vera novi¬ 
tà non arriva dai palazzi del gover¬ 
no. Cem, il dirigente che più di 
ogni altro ha rappresentato le aspi¬ 
razioni europee del suo paese (è 
ben visto a Bruxelles, Washington 
e in molte capitali arabe) non è 
certo rimasto con le mani in mano 
dopo l'addio a Ecevit. Assieme a 
Kemal Dervis, ministro deil'Econo- 
mia, per metà dimesso (ha annun¬ 
ciato il ritiro dal governo e poi ci 
ha ripensato accogliendo il pressan¬ 
te invito a rimanere espresso da 



Chiuso con la moglie Rahsan dentro 
casa, i dolori che lo affliggono gli 
impediscono di dormire: con la not¬ 
te, gli arriva assieme l'urlo del bran¬ 
co che vuole vederlo morto al più 
presto, ei ricordi dei suoi settantaset- 
te anni di vita. Come diceva quella 
frase di T.S. Eliot che lui aveva tra¬ 
dotto in turco? «Sanno e non sanno 
cos'è agire o soffrire. Sanno e non 
sanno che agi re è soffri re»: Eliot, su 
cui aveva dato la tesi di laurea. E poi 
Dylan Thomas, Ezra Round, T agore, 
altrettanti autori che lui aveva tradot¬ 
to dopo gli studi all'U niversità ame 
ricana di Istanbul, dopo i master a 
Londra o quelli in storia e psicolo¬ 
gia, conseguiti addirittura ad Har¬ 
vard. Tanta cultura per checosa? Per 
ottenere quattro volte la carica di 
primo ministro ad Ankara, stronca¬ 
ta dai militari con tre cartellini rossi 
e un altro, questo ches'awidna, ad 
opera di una manciata di politicanti 
corrotti che lui aveva cinicamente 
usato dal 1999 per restare al potere, 
partiti di destra e di sinistra, addirit¬ 
tura i «lupi grigi» vestiti davvero in 
doppiopetto grigio, tutta gente che 
adesso non vuole lasciargli neanche 

Dopo Tuniversità 
a Istanbul e un master 
ad Harvard aveva 
tradotto in turco T.S. 
Eliot, Dylan Thomas, 
Ezra Pound 
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il tempo di guarire per spingere la 
Turchia verso l'Unione Europea, 
per sottrarre davvero i I paese a quel¬ 
la sua maledetta scissionefra Europa 
eAsia che prima di lui aveva combat¬ 
tuto il suo ispiratore politico, Kemal 
Ataturk, dopo il crollo dell'impero 
ottomano. Grazie a lui la Turchia 
non diventò, e non diventerà mai, 
un paese teocratico. La religione ha 
la sua importanza, mali potere poli¬ 
tico è altra cosa, due strade condan¬ 


nate ad incontrarsi per andare poi 
ciascuna nella propria di rezione. Ep¬ 
pure Bulent Ecevit, nei rari momen¬ 
ti che il dolore gli dà tregua, ricorda 
di essersi comportato esattamente al¬ 
l'opposto di come aveva impostato 
esistenza e carriera politica. Accadde 
nel marzo del '99, quando il partito 
islamico era stato sconfitto alle ele¬ 
zioni. Quasi per rispondere a quel 
risultato, un'ingegnere telematico 
eletta nelle file di quel partito, si era 


Ecevit) e all'ex vice-premier H usa- 
mettin Ozkan, Cem ha promosso 
una nuova formazione politica, 
centrista e di orientamento social- 
democratico, ma soprattutto euro¬ 
peista. 

Per ora, provvisoriamente, il 
nuovo partito si chiamerà Troika, 
visto che ha tre capi, tutte fi gu re di 
spicco nel panorama politico tur¬ 
co. Per prima cosa Cem ha detto 
che l'obiettivo della nuova forma¬ 
zione è il compimento dell'ingres¬ 
so della Turchia nell'Unione Euro¬ 
pea. U n'affermazione che ha subi¬ 
to dato un positivo scossone alla 
borsa di Istanbul doveledimissio- 
ni a catena dei ministri avevano 
creato non poca apprensione. Ieri 
invece, all'annuncio della nascita 
del nuovo partito, la borsa ha regi¬ 
strato un rialzo del 5,6% e molti 
operatori, parlando con i giornali¬ 
sti turchi, non hanno nascosto la 
loro soddisfazione per la nascita 
del nuovo partito. Ecevit invece ha 
tentato di sminuire l'avvenimento 
mettendo anzi in dubbio laparteci- 
pazionedi DervisallaTroika. Il mi¬ 
nistro dell'Economia, protagonista 
del piano di salvataggio finanziario 
della Turchia e ben introdotto a 
Washington, in effetti non si è fat¬ 
to sentire, anche seCem lo hacita- 


presentataall'inaugurazionedel Par¬ 
lamento indossando un semplice ve¬ 
lo, come fanno milioni di donne in 
tutto il paese. Mali, nelle aule parla¬ 
mentari, quel gesto era sembrato a 
Ecevit una provocazione, una sfida: 
sicché lui, il laico, l'umanista tolle¬ 
rante aveva chiesto al presidente del 
Parlamento Ali Reza Septiologu di 
espellerla dall'aula per «difendere la 
democrazia»: Regolamento alla ma¬ 
no, il leader parlamentare gli aveva 
mostrato allora che non sono previ¬ 
ste discriminazioni di sorta in base 
all'abbigliamento di uomini e don¬ 
ne. M a la faccenda non era finita lì. 
La deputatessa era stata accusata di 
collusionecon potenzestranierefve- 
di Iran) e si decise di sottoporla a 
un'inchiesta giudiziaria. In brevedi- 


totrai nuovi capi della Troika. Ha 
parlato inveceil neo-ministro degli 
Esteri Sukru SinaGurel chehacon¬ 
fermato l'interesse per l'Europa, 
pur con qualche cautela: «Il nostro 
obiettivo Ue- ha detto - continue¬ 
rà senza alcuna concessione su al¬ 
cuno degli interessi nazionali esul- 
la nostra politica estera». 

È chiaro dunque che la vera 
questione su cui si è arenato il go¬ 
verno riguarda l'Europa, cioè co¬ 
me, con quali riformeedopo quali 
sacrifici la Turchia sarà accolta a 
Bruxelles Non a caso Romano Pro¬ 
di ha rinviato a data da destinarsi il 
viaggio ad Ankara e ieri fonti co¬ 
munitarie hanno definito «molto 
grave» la situazione in Turchia. 
Ecevit, sempre più solo, ha ribadi¬ 
to ieri la sua intenzione di non di¬ 
mettersi e non ha parlato di elezio¬ 
ni anticipate come aveva fatto nei 
giorni scorsi. Quest'ultima ipotesi 
viene sostenuta invece dal partito 
nazionalista d'azione di Devlet 
Bahceli, chefa parte della coalizio¬ 
ne di governo assieme al partito 
della sinistra democratica di Ecevit 
dal quale sono usciti Cem e molti 
altri dirigenti di primo piano. 
Bahceli che ha promesso ai suoi 
elettori l'impiccagione del leader 
curdo Ocalan si oppone con forza 


venne un eroe popolare, tonificò il 
partito religioso sconfitto dal voto, 
«riuscì a mettere in discussione», 
scrisse all'epoca un giornale turco, 
«un sistema che non riesce a di gerire 
neppure mezzo metro quadrato di 
stoffa». 

Adesso, nelle ore insonni, Ecevit 
tenta di capire come si muoveranno 
amici e nemici. Nell'aprile del '99, 
liquidato lo sciocco Yilmaz che per 
la questione Ocalan aveva giurato 
eterna inimicizia all'Italia, lui riesce 
a formare un governo con formule 
tanto paradossali dasembrareimita- 
zione del nostro politichese. Come 
che sia, ha ben salde in testa due 
cose: evitare ogni possibile afferma- 
zionedegli integralisti musulmani, e 
portare laTurchia nell'U nioneeuro- 


ad ogni riconoscimento della lin¬ 
gua curda nell'insegnamento nelle 
scuoleesi batte contro l'abolizione 
della pena di morte. Ben difficil¬ 
mente la Turchia verrà accolta tra i 
soci europei finché proseguirà la 
politica di repressione nei confron¬ 
ti della minoranza curda e non sa¬ 
rà esclusa la pena capitale. 

Bahceli chiede di convocare le 
elezioni per novembre e spera di 
ampliare! consensi del suo partito, 
anche se i sondaggi concordano 
sul fatto che il voto anticipato pre- 
mierebbecertamenteil partito del¬ 
la giustizia e del progresso del¬ 
l'esponente islamico Recep Tayyp 
Erdogan e probabilmente anche le 
formazioni filo-curde. In tal caso 
l'avvicinamento della Turchia al¬ 
l'Europa subi rebbe una forte battu¬ 
ta di arresto. L'altra importante 
questionecheincombesulla crisi è 
quella di Cirpo. SeAnkaranon im¬ 
boccherà I a vi a del I e riforme «eu ro- 
peiste»allafinedel 2002, quando si 
dovrà decidere sull'allargamento 
dell'Ue, Bruxelles potrebbedecide- 
redi ammettere solamente la parte 
greca dell'isola elaTurchia potreb¬ 
be essere per molti anni posta ai 
margini dell'Europa. Una prospet¬ 
tiva che Cem e altri intendono 
scongiurare. 


pea il più presto possibile. Ecevit sa 
cheli suo paeseèun caposaldo d^li 
Stati U niti, che lo trattano con amici¬ 
zia e generosità: durantelapiù recen¬ 
te catastrofe economica, il Fondo 
M onetario internazionale ha conces¬ 
so ulteriori prestiti ad Ankara per 12 
miliardi di dollari, M a lo spirito na¬ 
zionalista che lo anima da sempre lo 
spinge verso l'Europa unita, per sfug¬ 
gire al ruolo di avamposto america¬ 
no in Asia centrale che Washington 
vuoleaffidargli ad ogni costo. E rapi¬ 
do nei calcoli come ogni buon politi¬ 
co, questo significa almeno tre cose. 
Primo, non impiccare il leader cur¬ 
do Ocalan. Secondo, mostrarsi difen- 
soredei diritti umani.Terzo, trovare 
una qualche soluzione al l'anti co ran¬ 
core con la Grecia per la storia di 


Intemazionale socialista 
Fassino in Slovenia: 

«Pace e stabilità nei Balcani» 

Piero Fa^no, segretario de Ds 
e il ministro deg// Esteri 
un^ereseLazio Kovac, in veste 
di copreadenti, hanno aperto i 
lavori dà Comitato per 
l'Europa centrale e orientale 
dell’Internazionale socialista 
(Sicee), Lubiana, in Slovenia. 

La conferenza, editata dalla 
Lista unita dei 
socialdemocratici sloveni, ha 
l'obiettivo di stilare un 
documento sulla stabilizzazione 
dé processo di pacane Balcani 
e sull'allargamento verso est 
dell’Unione Europea. 

«L'Europa - ha detto il 
se^diariodé Ds nell'apertura 
dei lavori - deve rafforzare il 
suo impegno perché la Éabilità 
dé Balcani è una priorità di 
tutti i paes europei». I lavori 
dé comitato 

dél'Internazionalesocialista si 
conduderanno ogg. 


Cipro. Una storia che aveva visto 
protagonista proprio lui, Bulent Ece¬ 
vit, che da primo ministro nel '73 
aveva mandato le truppe nell'isola 
per difendere la minoranza turca 
che ci vive. 

Grande battaglia, quella di allo¬ 
ra. Toccò spiegare al mondo intero 
(eancheall'esercito) chesi può esse- 
reassiemesocialdemocratici enazio- 
nalisti. Non furono molti a capirlo, 
M a poi, arrivato alla quarta presiden¬ 
za del Governo, cioè ai giorni nostri, 
lui propone l'abolizione della pena 
di morte dall'ordinamento giudizia¬ 
rio, limitate ma significative conces¬ 
sioni al popolo curdo e manda una 
circolare a tutte le autorità ammini¬ 
strative e giudiziarie perché «sorve¬ 
glino il rispetto dei diritti umani da 
parte della polizia e dei servizi di 
sicurezza». Infine promuove un'in¬ 
chiesta sui 500 «desaparecidos» degli 
ultimi 10 anni. Non sappiamo se il 
tempo gli concederà di vólererealiz- 
zato ancheuno solo dei suoi proposi¬ 
ti. Al la fin fine M aometto, per quan¬ 
to bistrattato da quelle parti, una 
buona parola potrebbe metterla an¬ 
che per lui. 

Per quattro volte 
ha ricoperto il ruolo 
di primo ministro 
Ora la sua carriera 
politica sembra essere 
alla fine 


A Roermond, vicino Maastricht, un uomo avrebbe litigato eon la compagna e appiccato un incendio all’abitazione. La donna si è salvata saltando dalla finestra 

Olanda, padre ubriaco dà fiioco alla casa uccidendo sei figli 


AMSTERDAM Sei fratelli sono morti carboniz¬ 
zati nella loro casa a Roermond in Olanda, 
vicino al confine con il Belgio. Il ro^ si è 
sviluppato nelleprimeoredi ieri eia dinami¬ 
ca dell'incendio si èdelineata solo nel pome¬ 
riggio di ieri, assumendo i contorni di una 
tragedia tutta fami li are. 

Le prime informazioni e testimonianze 
sono state quelle dei vicini di casa della fami¬ 
glia di Roermond, cittadina vicino a M aastri- 
cht: grida di un litigio nel cuore della notte, 
un uomo ubriaco che perde il controllo, le 
fiamme che divorano la casa. E infine la sco¬ 
perta dei cadaveri dei cinque bambini, di età 


trai quattroei dodici anni,acui si èaggiunto 
quello della sorella più piccola, morta in ospe- 
dalea causa delle ustioni riportate nell'incen¬ 
dio. 

I primi soccorsi sono giunti intorno alla 
casa verso le 2,30 di ieri notte e gli infermieri 
delle ambulanze hanno trovato una donna di 
35 anni, la madre dei bambini, priva di sensi. 
La donna, come si è ricostruito successiva¬ 
mente, si è gettata dalla finestra. Secondo la 
polizia locale, l'uomo ubriaco era il compa¬ 
gno della donna e il padre dei sei bambini 
morti nell'incendio della casa. Con tutta pro¬ 
babilità, l'uomo era rincasato molto tardi nel¬ 


la notte tra giovedì e venerdì, completamente 
ubriaco, e avrebbe avviato un furioso litigio 
con la compagna. La polizia olandese lo ha 
arrestato alle 10,30 di ieri mattina: l'uomo 
sarebbe uscito di casa poco prima che l'incen¬ 
dio si sviluppasse e distruggesse compieta- 
mente la sua casa. 

Le autorità ancora non sono riuscite a far 
parlare l'uomo per sapere quali siano state le 
motivazioni che lo hanno spi nto a dare fuoco 
alla propria casa, dove hanno trovato la mor¬ 
te sei dei suoi sette fi gli. Infatti, della famiglia, 
oltreallamadrericoverata, è rimasta solo una 
bambina di nove anni che non si trovava in 


casa al momento del rogo, essendo in vacan¬ 
za presso alcuni parenti. 

La coppia era già nota all'assistenza socia¬ 
le di Roermond per aver avuto problemi di 
mantenimento dei figli. Le operazioni dei 
pompieri ed^li infermieri arrivati sul posto 
si sono svolte in sotto una cappa di increduli¬ 
tà e sbigottimento da parte dei vicini della 
giovane coppia. 

I piccoli vicini dei sei bambini hanno da¬ 
to vita a una piccola processione, portando 
fiori intorno alla casa, ormai ridotta a uno 
scheletro, per ricordarecon affetto i loro com¬ 
pagni di gioco. 
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Cinquanta aziende di Treviso emigreranno in Basilieata 



TREVISO Gli imprenditori trevigiani vogliono ripetere 
l'esperienza della delocalizzazione al Sud avviata negli 
scorsi anni con il patto territoriale di Manfredonia e 
puntano ora sulla Basilicata. 

Un protocollo d'intesa tra l'Assindustria di Treviso 
e la Regione lucana è stato firmato ieri per favorire 
«l'atterraggio» di unacinquantinadi aziende venete nel 
M aterano. 

La Basilicata assicurerà contributi per 50 milioni di 
euro sotto forma di incentivi esostegni agli investimen¬ 
ti, mentre gli industriali veneti garantiranno un'occupa¬ 
zione di retta di circa 1.000 nuoveunità. 

«L'accordo firmato - sottolinea il presidente luca¬ 
no, Filippo Bubbico - è unico nel suo genere. È la 
prima volta, infatti, cheuna regione, nella nuova corni¬ 
ce istituzionale, utilizza le proprie prerogative in mate 


ria di politica industriale siglando un accordo con sog¬ 
getti imprenditoriali esterni». 

Entro il 31 luglio dovranno essere comunicate le 
manifestazioni di interesse definitivo, mentre entro il 
31 ottobre verranno organizzati incontri personalizzati 
per ogni impresa per definire le necessità specifiche di 
ogni singola azienda con consulenti messi adisposizio- 
nedalleassociazioni industriali di Treviso edi Materae 
dalla regione Basilicata. 

L'inizio dei lavori per la costruzione dei fabbricati 
industriali è previsto indicativamente entro entro la 
fine del primo trimestre del prossimo anno. 

Dopo l'area materana, il processo di delocalizzazio¬ 
ne delle imprese dal Veneto alla Basilicata, potrebbe 
allargarsi anche ad altri siti industriali del territorio 
come la Val d'Agri o l'area di Senise. 
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Tremonti: i conti sono a posto. Fmi: Roma rispetti i 


criteri di stabilità 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Non credo che ci si debba preoc¬ 
cupare. Il Dpef è rispettoso dei parame¬ 
tri di M aastricht». Cosi Silvio Berlusconi 
inauguralagiornata più lunga del gover¬ 
no italiano in Europa. Mentre il premier 
parla, il suo ministro deH'EconomiaGiu- 
iioTremonti, detto il Fenomeno, èsedu- 
to al tavolo dell'Ecofin dovei conti pub¬ 
blici italiani sono sotto lalente di ingran¬ 
dimento, dopo il richiamo di due giorni 
fa del commissario Pedro Solbes, il quale 
chiede il pareggio di bilancio entro il 
2004. E non solo: dopo il monito lancia¬ 
to dalla Bcesu presunti «artifici contabi¬ 
li» neH'area euro. Nelle stese ore, poi, è 
l'Fmi achiedere ad Italia, FranciaeGer- 
mania il rispetto del patto di stabilità, 
che secondo l'organismo internazionale 
è «suffici entemente flessi bi le» e consente 
di ultimare il risanamento anche in fase 
di ripresa economica, 

Insamma, un fuoco di fila. M aafine 
verticeTremonti non cambia linea: l'Ita¬ 
lia è a posto e l'Ecofin ci promuoverà. 
Anche con il disavanzo dello 0,3% (che 
in origine era lo 0,5%, poi corretto, co¬ 
me ha denunciato il sito www.nens.it) 
previsto dal D pef per i 12004. «La questio¬ 
ne in discussione va cifrata sullo 0,3%, 
non sul 3%», ironizza il ministro italiano 
a Bruxelles. In soldoni si tratta di circa 
7.500 miliardi di vecchie lire. È questo il 
«prezzo» da pagare, secondo Tremonti, 
per avviare politiche di rigore e assieme 
di crescita, come delineate nel «Patto per 
l'Italia» appena sottoscritto, Chiara la 
strategia dell'esponente italiano: non ce¬ 
dere sui numeri e spingere per l'allarga¬ 
mento delle «maglie» del patto Ue, In 
sostanza scardi narlo. I ntanto per far qua- 
drarelecifresi pensa alla «vecchia» sana¬ 
toria (altroché riforme) fiscale sui con¬ 
tenziosi pendenti ed al condono previ- 


Berlusconi dice che 
non bisogna 
preoecuparsi: siamo 
in linea con 
i parametri di 
Maastricht 


denziale Ieri a confermare la voce è sta¬ 
to il deputato di An Alberto Giorgetti. 

A Bruxelles il meeting di ieri è ter¬ 
minato con l'approvazionedi un nuovo 
metodo di calcolo sui cosiddetti «ou¬ 
tput gap» (i differenziali di produttivi¬ 
tà), per cui sarà possibile distinguere i 
disavanzi ciclici da quelli non ciclici. «Il 
nuovo metodo prende in considerazio- 
neelementi collegati alla forza lavoro, al 
tasso di disoccupazione e ai livelli di 
produttività», ha spiegato il ministro da- 
nesedellefinanze. «Consente un'analisi 
pi ù trasparente del le fi nanze pu bbl i che. 


Visa> 


perché più legato all'andamento effetti¬ 
vo deH'economia. Sarà eoa possibilecal- 
colarei margini della mancata produzio¬ 
ne nel saldo del deficit pubblico». Il nuo¬ 
vo metodo di calcolo coabiterà per un 
certo periodo con quello tradizionale, 
basato sul solo aspetto nominale 
La novità é piaciuta a Tremonti, 
che si era riferito proprio all'«output 
gap» per correggerequello 0,3% di defi¬ 
cit nel 2004 con uno 0,1%. Per questa 
ragione, secondo il titolare di Via XX 
Settembre, un disavanzo dello 0,3% «è 
assolutamente dentro il patto di stabili¬ 


tà». Quanto allecartolarizzazioni (altro 
tema «caldo» dopo la bocciatura di Eu- 
rostat) Tremonti la considera una parti¬ 
ta «chiusa». L'Italia, osserva il ministro, 
seguirà le nuove regole che introduco¬ 
no, ha ammeso, un «elemento di certez¬ 
za del diritto». Infineil ministro assicu¬ 
ra che le operazioni previste dal nostro 
governo proseguiranno comunque co¬ 
meprevisto, confermando cosi la previ¬ 
sione di incassare 7,7 miliardi di euro 
dalledismissioni di immobili. 

Resta da partedi Tremonti la ruggi¬ 
ne con Solbes, il quale «si era impegna¬ 


to al silenzio», e invece ha fatto trapela¬ 
re le posizioni «distanti» sui conti dopo 
il faccia-a-faccia di giovedì. Ieri il com¬ 
missario Ue si è limitato a confermare 
l'attendibilità dei conti italiani (come 
dire: non ci sono giochi contabili), ag¬ 
giungendo poi che per tutti i Paesi Ue 
«il controllo del disavanzo da parte del 
governo ècruciale». Quanto ai tre «gran¬ 
di malati» (Italia, Francia e Germania), 
«è abbastanza chiaro che le difficoltà di 
bilancio dipendono dalle opportunità 
perse nel periodo di alta crescita regi stra¬ 
to tra il 1998 e il 2000. 


Un anno di centrodestra: 
risanamento a rischio 

MILANO «In un solo anno il governo ha messo a 
rischio un processo di risanamento realizzato con 
fatica». È questo il giudizio sul Dpef e i suoi effetti 
dell'ex ministro Vincenzo Visco. 

Il documento di programmazione economica e 
finanziaria, a giudizio di Visco, «èfuori dal patto di 
stabilità sia pure rivisto a Siviglia: infatti non è un 
caso che ci siano polemiche a livello europeo». «So¬ 
stanzialmente- sostiene l'ex ministro - il governo, 
non tanto per rispettare gli impegni che sono già 
fuori, ma per fare qualcosa, ha bisogno di crearsi 
spazi di bilancio per finanziare il disavanzo delle 
operazioni. Inoltre utilizza questi spazi non per raf¬ 
forzare la struttura produttiva o per fare investi men¬ 
ti ma per aumentare la spesa o ridurre le tasse». 

Quindi l'ex ministro, dando un giudizio com¬ 
plessivo sul Dpef, ha rilevato cheesso è caratterizza¬ 
to da «tassi di crescita gonfiati, disavanzi pubblici 
che saranno più alti di quelli che vengono detti, 
manovre una tantum di varia natura». Il documen¬ 
to, quindi, «èun altro momento illusivo rispetto alla 
leggefinanziaria che verrà a settembre. C'èda preoc- 
cuparsi,insomma». 

Visco infine ha rilevato che «anche questa forza¬ 
tura nei confronti dell'Europa riafferma qual è la 
natura anti europeista della destra: è una scena in 
parte penosa, cioè da venditori di tappeti che ci 
espone a pessime figure, mentre l'interesse del no¬ 
stro paese sarebbe quello di essere più rigorosi sul 
patto di stabilità». 



Pioggia di stroncature sul Dpef 

Il Patto per l’Italia perde colpi 
Tutti Tharnio firmato 
ma adesso non piace a nessuno 

ROMA Tutti lo firmano, ma nessuno è contento. Sembra questo il 
destino del Patto per l'Italia annunciato con squilli di tromba una 
settimana fa. I malumori emergono senza esitazioni nel corso delle 
audizioni che la commissione Bilancio di Camera e Senato sta 
tenendo sul Dpef. Le Regioni denunciano «risorse insufficienti» per 
la sanità e chiedono più soldi, oltre che di rivedere il patto di 
stabi I i tà i nterno sottoscri tto u n an no fa. La conferenza dei presi den¬ 
ti delle Regioni e delle Province autonome pone anche un forte 
accento sul fisco, chiedendo al governo di essere consultati in caso 
di operazioni che intervengono sul gettito regionale, È il caso del- 
rirap, che se verrà abolita Bcome si propaganda9 dovrà essere 
sostituita con un'imposta con pari gettito fiscaleecon pari possibili¬ 
tà di manovra di aliquota da parte d^li enti locali. «Nettamente 
negativo» anche il parere dell'Ano (i Comuni), che chiede un 
incontro al premier Silvio Berlusconi perottenerealcuni chiarimen¬ 
ti sulla ricontrattazionedel patto di stabilità interno. «Ci augurava¬ 
mo che la strada prescelta fosse quella della concertazione e non 
quella dell'imposizione come avvenne l'anno scorso con il vincolo 
del 6% sugli impegni di spesa- ha spiato il numero duedell'Anci, 
Fabio Melillo, ascoltato dalle commissioni Bilancio congiunte di 

Camera eSenato - e invece non c'è 
traccia di questo, Il Patto, a nostro 
avviso, deve essere rispettato sui 
saldienonsugli impegni». Inoltre, 
ha osservato ancora il vicepresiden¬ 
te dell'A nei, il documento riconfer¬ 
ma i tagli fissati dalla Finanziaria 
2001. «M aallora- ha spigato l'am¬ 
ministratore locale - ci fu detto 
chequellaeraunaleg^di approc¬ 
cio, mentre queila di quest'anno 
avrebbe corretto alcuni squilibri. Invececontinuaamancaretraccia 
di ogni forma di federalismo fiscale». Critica davanti a deputati e 
senatori anche la presidente deil'lsae Fiorella Padoa Schioppa, che 
ritienedi difficile realizzazione la manovra da 12,5 miliardi di euro 
necessaria per raggiungere lo 0,8% di deficit l'anno prossimo. 

Elementi di forte criticità sul quadro macro-economico sono 
stati espressi dalla Legacoop. Una nota della associazione rileva 
«andamentodel pii nominalesensibilmeneinferioreaquanto previ¬ 
sto; sovrastima di molte entrate, soprattutto leuna tantum, esotto- 
stimadi voci di spesa; mancanza di copertura di maggiori spese», la 
centralecooperativa esprime «più di un dubbio» sulla possibilità di 
raggiungere gli obiettivi indicati nel Dpef. «Tutto sembra legato al 
successo che gl i "effetti - an n u nei o" del governo ri usci ran no a conse- 
guire, U na strategia rischiosa- avverte Legacoop - che non ha fun¬ 
zionato nel 2002eche, se dovesse ancora fai li re, pr^iudicherebbeil 
raggiungimento degli obiettivi dei patto di stabilità, il rilancio dello 
sviluppoedell'occupazione, nonchèlapossibilitàdi ridurrestruttu- 
ralmente la pressione fiscale», Quanto ai commercianti di Con- 
fcommercio e Confesercenti, chiedono maggiori interventi sulla 
pressione fiscale per rilanciare i consumi rimasti fermi. Quanto a 
Federconsumatori, considera «irrealistica» l'inflazione all'1,4% nel 
2003, un dato contraddetto dalle stime dell'Fmi e «incompatibile» 
con il sistema tariffario dei servizi di pubblica utilità attualemnte in 
vigorein Italia». 

b. di g. 


Regioni e Comuni 
air attacco 
«Ci tolgono risorse 
senza neanche 
sentirci prima» 


Bruno Ugolini Epjfani chiude il congTcsso costitutivo: la Cgil è portatrice di un progetto sui diritti che unisce. Emiliano Viafora è il primo segretario 


Nidil, i giovani atipici hanno finalmente il loro sindacato 


ROMA Ora il Nidil, il sindacato dei 
nuovi lavori, ha iniziato davvero la 
sua lunga marcia. FI a vissuto, fino¬ 
ra, un'adolescenza fatta sovente di 
sospetti, come ha rilevato nelle 
conclusioni Guglielmo Epifani, il 
successore di Sergio Cofferati, alla 
sua prima in questa veste (anche 
se la designazione ufficiale avrà 
luogo in settembre). 

C'era chi, all'inizio, infatti, 
guardava con occhi critici questa 
nuova organizzazione fatta di Co- 
CoCo (collaboratori), d'interinali, 
di donne e uomini che lavorano a 
tempo. Molti nella Cgil temevano 
che si volesse, in qualche modo, 
accompagnare e quindi accettarei 
processi di destrutturazione del 
mondo del lavoro. Processi spesso 
perseguiti dalle imprese solo per 
risparmiare sui costi enon per far 
fronte ad oggettive istanze, collega¬ 


te allo sviluppo tecnologico. 

La nascita e la crescita del N i- 
dil, ha voluto, invece, essere un 
tassello, come ha spiegato Epifani, 
della più generale battaglia per i 
diritti. 11 sindacato ha cercato d'evi- 
tareil rischiodi risultareun sogget¬ 
to che fa solo un'azione di propa¬ 
ganda, senza riuscire a mutare le 
cose U n risultato di questa iniziati¬ 
va si è visto non solo negli accordi 
fatti, ma nella stessa partaci pozio¬ 
ne alle manifestazioni, proprio sui 
diritti, di una grande parte dei lavo¬ 
ratori atipici. 

«Abbiamo visto nascere - ha 
osservato un giovane delegato di 
Firenze- una nuova coscienza col¬ 


lettiva». Esperienze che rompeva¬ 
no, in sostanza, solitudini e indivi¬ 
dualismi. Tanto dafar direa quel¬ 
lo stesso delegato; «È importante 
fare le battaglie, non solo vincer¬ 
le». 

Una presenza crescente se si 
pensa, come ha raccontato un'al¬ 
tra delegata, che l'altro ieri al cor¬ 
teo per le vie di Bologna, durante 
lo sciopero generale, c'erano In te¬ 
sta proprio loro, gli atipici, e sui 
palco ha preso la parola una loro 
rappresentante. 

Sono letestimonianzedi ragaz¬ 
ze e ragazzi, scesi in campo perché 
avevano capito che la posta In gio¬ 
co erano, accanto ai diritti dei pa- 



foto di Riccardo De Luca 


dri, i diritti dei figli. La Cgil si è 
fatta, così, portatricedi un disino 
che unisce, mentre i sostenitori del 
cosiddetto «Patto per l'Italia», mi¬ 
ravano, in sostanza, alla separazio¬ 
ne. M iravano ad aumentare la pre¬ 
carietà, l'insicurezza, a «punire» i 
giovani, a creare una generazione 
senza diritti. Una prospettiva che 
non serve nemmeno alle imprese, 
in quella che dovrebbe essere una 
sfida fondata sulla qualità. 

Un discorso lungamente ap¬ 
plaudito, quello di Guglielmo Epi¬ 
fani, anche perché spiegava bene 
le motivazioni di fondo attorno al¬ 
le quali è nata questa neo-catego¬ 
ria. 


È stato C09 suggellato un dibat¬ 
tito protrattosi per tre giornate e 
concluso con la nomina dei nuovi 
organismi dirigenti. Segretario ge¬ 
nerale sarà Emiliano Viafora, an¬ 
che se la scelta degli organismi diri¬ 
genti dovrà essere ratificata, a set¬ 
tembre, dal comitato direttivo con¬ 
federale. Prende forma, in tal mo¬ 
do, quella che chiamano la 
«co-promozione», una specie di 
sponsorizzazione. 

Che cosa vuol dire, in sostan¬ 
za? Vuol dire che gli «atipici» del 
Nidil non saranno lasciati soli, a 
navigare nel mare sempre più am¬ 
pio dei nuovi lavori. 

Saranno con loro, negli stessi 


organismi dirigenti, col medesimo 
impegno, i rappresentanti delledi- 
verse categorie merceologiche, 
quelli che vengono da sigle che 
hanno una storia centenaria. Non 
a caso nel corso del dibattito han¬ 
no preso la parola tanti dirigenti di 
diversi settori; dalla scuola, ai me¬ 
talmeccanici, al commercio. Tutto 
ciò sarà utile, ad esempio, nel cor¬ 
so dei diversi rinnovi contrattuali, 
per cercare di rappresentare sia i 
lavoratori tradizionali, sia i cosid¬ 
detti atipici. Per cercare di unire, 
magari rispettando le diversità di 
prestazioni, ciò cheleimpresedivi- 
dono, per usare l'immagine effica¬ 
ce di Francesca Re David (Fiom). 
Un tentativo, nello stesso tempo, 
di vincere certe incomprensioni 
che esistono nei luoghi di lavoro, 
tra rappresentanze sindacali ei va¬ 
ri gruppi di lavoratori non a tem¬ 
po indeterminato. È la costruzio¬ 
ne di un colloquio e di una batta¬ 
glia di lunga durata. 
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Dopo la sentenza del Tar del Lazio si apre l’iter per rinegoziare i contratti 

Caro mutui, tutti in fila 
per i rimborsi delle banche 

Circa 2,5 miliardi di euro pagati in eccesso dai clienti 


Roberto Rossi 


MILANO Restituzioni dei mutui age¬ 
volati, istruzioni per l'uso. A tre gior¬ 
ni dalla sentenza del Tar del Lazio, 
che ha respinto il ricorso deH’Abi 
(l’Associazionebancaria italiana) - il 
quale puntava a sospendere la rine¬ 
goziazione dei vecchi mutui erogati 
atassi anchedel 20% -, leassociazio- 
ni dei consumatori tornano aiiacari¬ 
ca, E lo fanno fornendo una sorta di 
decalogo per chi intenda ricontratta¬ 
re i prestiti sottoscritti con ie ban¬ 
che. 

Poter «rinegoziaregli onerosissi¬ 
mi tassi agevolati», ha avvertito ii 
presidentedeli'Adusbef, Eiio Lannut- 
ti, significa, in primo luogo, restitui¬ 
re agii utenti circa 2,5 miliardi di 
euro. Per fare questo gli utenti do¬ 
vranno presentare una domanda 
che consentirà i'applicazione di un 
tasso che terrà conto dei parametri 
previsti dalla leggesull’usura (la 108 
del '96). I n questo senso, ha ricorda¬ 
to Lannutti, il regolamento 110 del 
2000 prevede che la rinegoziazione 
possa essere chiesta una soia voita 
per ciascun mutuo mediante richie¬ 
sta degli utenti o degli istituti di cre¬ 
dito (ipotesi, questa, giudicata da 
Lannutti «impossibiie», visto che, ha 
sottolineato, «le banche sono azien¬ 
de private che cercano di massimiz¬ 
zare i iucri»). 

Con la domanda la banca ètenu- 
ta a rinegoziare il mutuo abbassan¬ 
do il tasso di interesse corrispettivo 
secondo quanto previsto dalla legge. 
Per il resto, invece, tutto rimane in¬ 
variato. Però ha avvertito ancora, 
Lannutti, bisogna fare attenzione: 
per ottenere la riduzione del tasso di 
interesse è necessario essere in rego¬ 
la con le rate del mutuo e i morosi 
dovranno regolarizzare la loro posi¬ 
zione sino al 9 giugno 20(X), data di 
entrata in vigore del regolamento. 


La rinegoziazione, ha spiegato anco¬ 
ra l'Adusbef, ha un costo pari ad una 
commissione che non dovrà essere 
superiore allo 0,50% del capitale resi¬ 
duo alla data dell'l luglio 1999. 

Il pagamento della commissione 
non potrà annullare il beneficio che 
il mutuario deve ottenere dalla ridu¬ 
zione stessa: infatti «se la commi ssi 0 - 
nesarà ugualeo addirittura maggio- 
redel beneficio riconducibile alla ri¬ 
negoziazione, questa resterà a carico 
dell'Istituto di credito». Da parte lo¬ 
ro i mutuar! debbono provare il pos- 

Le associazioni dei 
consumatori 
preparano una guida 
per chi vuole 
trattare eon 
gli istituti 


» 


sesso dei requisiti soggettivi (come 
ad esempio il reddito) per l'accesso 
alle agevolazioni. Nel caso in cui 
non si dovesse «procedere a rinego¬ 
ziazioni immediate e tempestive», 
ha detto da ultimo Lannutti, l’Adu- 
sbef si riserva di avviare «iniziative 
cons^uenti per difendere i diritti 
dei cittadini dalla protervia dell'Abi 
e delle banche». 

Comesi ricorderà, infatti, leban- 
che avevano presentato ricorso allo 
stesso Tribunale amministrativo nel 
giugno del 2000. Due mesi dopo, 
cioè, l'adozione del regolamento di 
attuazione del M inistero del Tesoro 
(il no del marzo 2000), che aveva 
autorizzato l'adeguamento dei mu¬ 
tui agevolati in base alle norme in 
materia di usura. Da allora era stata 
un guerra continua tra associazioni 
dei consumatori e banche, fino al 
pronunciamento del Tar di qualche 
giorno fa che dava ragione ai primi. 
Per ora le banche, in un comunica¬ 
to, hanno dichiarato la disponibilità 
ad adeguarsi, riservandosi però di 
«valutare altre iniziative». 


Bracco Biomed 
lancia un’opa 
sul 100% di Esaote 

MILANO Bracco Biomed (gruppo 
Bracco) intendelandareun'opa 
sui 100 per cento di Esaote a un 
prezzo di 5,165 euro per azione 
La afra rappresenta un premio 
del 15,2 per cento 
sui prezzo uffidaiedi borsa 
dell'll lu^ioedé 37,5 per esito 
suiia media aritmetica ponderata 
dei prezzi dél'anno compreso tra 
i'il iu^io 2001 eii 10 Iu0io 
2002. Bracco Biomed detiene ga 
ii 60,076 per cento di Esaote, 
sodetà anch'essa operantenel 
settore biomedico. 

Bracco d pone come obidtivo 
del l'operazione di 
procedere ai la revoca ddia 
quotazione di Esaote. 



Il rapporto Nomisma conferma la buona salute del mercato immobiliare. Aumentano prezzi e transazioni, prospettive positive 

Il mattone non tradisce il risparmiatore 


BOLOGNA II mattone non tradisce, nem¬ 
meno nei momenti di crisi. Il mercato 
immobiliare italiano è in buona salute e 
continueràacrescereanchena prossimi 
traquattro anni: aumenta il numero del¬ 
le transazioni e salgono i prezzi degli 
immobili che, in termini reali, non rag¬ 
giungono però la 'bolla speculativà dei 
primi anni '90. 

Il 2/0 rapporto Nomisma del 2002 
evidenzia tassi medi di aumento da prez¬ 
zi su base semestrale del 5,4% per le 


abitazioni (9,5 annuale), del 4,6% per gli 
uffici (7,8% annuale) e del 3,9% per i 
negozi (7,5% annuale). I prezzi delleabi- 
tazioni hanno registrato gli aumenti più 
sensibili a Roma (8,8), Firenze(8,1), Ve¬ 
nezia (8), M ilano (5), Bari (4,7) e Bolo¬ 
gna (4,4), ma per gli appartamenti nelle 
zone di pregio in testa alla classifica c' è 
M ilano, dove si piò arrivare a pagare 
anche 7.000 euro a metro quadro, segui¬ 
ta da Venezia, Roma e Napoli. A Bolo¬ 
gna e nelle altre grandi città la tendenza 


del I a fam i gl i e è a com prare casa i n perife- 
riao nellezonesemicentrali per evitare! 
problemi di accesso, parcheggio e inqui¬ 
namento dei centri storici. 

L'evoluzionefavorevoledel ciclo im¬ 
mobiliare è comprovata dall' ulteriore 
aumento della domanda, unita ad una 
riduzione dei tempi di vendita e dello 
'scontò di prezzo applicato allafinedella 
trattativa rispetto alla richiesta iniziale. 
Secondo N omisma, la vivacità del merca¬ 
to, checonferma la tendenza allo svilup¬ 


po cominciata giàallafinedel '98, èl^a- 
ta alla crescita generale dell' economia e 
ai bassi tassi di interesse, ma è sostenuta 
anchedalla crisi della Borsa chespingea 
investire nel mattonò e confortata dalle 
previsioni macroeconomiche in Italia e 
in Europa. Ma oltre a questa congiuntu¬ 
rafavorevole, il mercato immobiliareita- 
liano ha ancora qualche anno di svilup¬ 
po davanti a sè, sia come volume delle 
transazioni, sia nei prezzi, che aumente¬ 
ranno mediamente del 2-3% l'anno. 


Azioni & patrimoni 

Con 7 miliardi di euro 
è Berlusconi l’uomo 
più ricco di Piazza Affari 

MILANO Nonostante le sue partecipazioni in Media- 
set, M ediolanum e M ondadori valgano circa due mi- 
lairdi di euro in meno rispetto a quelle dell'anno 
passato, Silvio Berlusconi mantienesalda la posizione 
deH'uomopiù ricco fra i proprietari di aziendequota- 
te a piazza Affari. 

Il nostro presidente del Consiglio, infatti, svetta 
su tutti i potenti della finanza con un partrimonio 
che si aggira, euro più euro meno, ai 7 miliardi di 
nuova moneta (quasi 14 mila miliardi di lire). Afarei 
conti in tasca al Paperon de'Paperoni ialiano è l'anali¬ 
si effettuata da MF/MIlano Finanza, in edicola da 
sabato 13 luglio, che ha preso in considerazione le 
variazioni di capitalizzazione di 250 società italiane 
quotate, da fine giugno 2001 allo stesso periodo del 
2002. 

Ma oltre a Berlusconi, MF/M ilano Finanza ha 
fatto le pulci un po' a tutti i nostri capitani d'indu¬ 
stria. L'Archimede Pitagorico, il più ingegnoso a muo¬ 
versi fra le spire borsistiche, cioè colui che ha guada¬ 
gnato più di tutti, èAiberto Faick. Grazie alla quota¬ 
zione della sua Actelios e alla partecipazione in M e- 
diobanca ha visto crescere il patrimonio familiare del 
792%, da 11,7 a 104 milioni di euro. 

Nella top ten degli uomini d'oro, diversi nomi 
noti della moda, come la famiglia Trussardi 
(-f 411%), e del capitalismo italiano: Giuseppe De 
bonghi, la cui società si è apprezzata del 91%, la 
famiglia Recordati, con più 60%, e Vittorio M erioni, 
ia cui azienda si è rivaiutata del 50%. De Longhi e 
Recordati, in particolare, sono gli imprenditori le cui 
partecipazioni hanno ottenuto l'apprezzamento mag¬ 
giore considerando ie prime 50 società della speciale 
classifica elaborata da M F. 

Come l'anno scorso, nonostante il titolo abbia 
subito un deprezzamento del 25%, la piazza d'onore 
spetta a Ernesto Bertarelli, l'imprenditoretitolaredel- 
l'industriafarmaceutica Serono cheli mercato valuta 
6,6 miliardi di dollari. Al terzo posto la prima sorpre¬ 
sa, con Leonardo Del Vecchio (5,9 miliardi di euro) 
che sostituisce la famiglia Benetton, le cui partecipa¬ 
zioni in Aceagas, Autostrade, Olivetti, Pirelli e, ovvia¬ 
mente, nella società di famiglia, hanno perso il 9% 
del valore. 

E0i altri grandi nomi deH'industria e della finan¬ 
za itaiiane?Gli ultimi dodici mesi, caratterizzati dalla 
crisi del mercato automobilistico, hanno esercitato 
un effetto fortemente n^ativo sui patrimoni di Gio¬ 
vanni e Umberto Agnelli, chesi sono svalutati, rispet¬ 
tivamente, del 44% e del 48%. 

Lo stesso per M arco Tronchetti Proverà e M assi- 
mo Moratti, accomunati dalla sfortuna dell'lnter e 
dalla perdita di valore delle partecipazioni in Camfin 
e Pirelli, il cui valore è calato del 58% e del 38% 
passando da 330 a 140 milioni e da 48 a 29 milioni, 
rispettivamente. 
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foggi C'è fiat cfiecK-s-dnuO 


La manutenzione programmata!_ 

( per auto sempre in forma.) 


Un’auto sempre in ad accurati controlli e ad eventuali 
forma è garanzia interventi di sostituzione, come 


di tanti viaggi sereni e di un buon previsto dal libretto di uso e manuten- 
mantenimento del suo valore. Per zione. E con soli 11,99 euro in più ti 
questo è nato Fiat Check-&-Drive, assicuri anche un anno di assistenza 

stradale in tutta Europa 


Il nuovo programma 
destinato a vetture e 
veicoli commerciali che 
unisce la manutenzione 
periodica all’assistenza 
stradale. Per il taglian- 


con soli 

m,99 euro in dìù, 
moDilità,garantita, 


con Targa Assistance. 
Puoi prenotare Fiat 
Check-&-Drive rivol¬ 
gendoti alla Conces¬ 
sionaria 0 airOfficina 
do, puoi scegliere uno dei 3000 Autorizzata Fiat per te più comoda, 
punti di assistenza autorizzata oppure sul sito vvvvw.buy@fiat.com 
Fiat: la tua auto sarà sottoposta cliccando sulla sezione e-garage. 


da 12 mesi di 
assistenza stradale 
in tutta europa. 




I 


Servizi ^Cliente 
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Eurispes: le ore trascorse in fabbrica o in ufficio sono destinate a passare da 40 a lOOmila 

Superlavoro, Stakanov abita qui 


Angelo Faccinetto 


MILANO Stakanov abita qui. E senza nem¬ 
meno poter ambire alla medaglia di eroe 
del lavoro. A rivelarlo èunaricercadell'Eu- 
rispes che disegna la trasformazione degli 
italiani. Da popolo di «navigatori, poeti e 
santi» in popolo di superlavoratori. Per di 
più stressati. 

Se nel 1972, infatti, si ipotizzava per 
chi si affacciava al mondo della produzio¬ 
ne una vita lavorativa di 35 anni (ma si 
parlava con insistenza di 33) scandita da 
42mila ore alla macchina 0 dietro la scriva¬ 
nia, per chi inizia in questo inizio di terzo 
millennio la musica è radicalmente diver¬ 
sa. Dovrà rassegnarsi - sempre che possa 
lavorare per non più di 35 anni - a stare in 
pista lOOmila ore. Cinquemila in più, sem¬ 
pre stando all'Eurisko, di chi, nato nel 
1935, è entrato in fabbrica o in ufficio nei 
primi anni Cinquanta. 

Insamma, un'inversione di tendenza. 


Soprattutto rispetto alle previsioni, e alle 
speranze, che negli anni Settanta parlava¬ 
no, in prospettiva, di orari settimanali da 
28 ore. Il tempo libero viene sempre più 
compresso. E il lavoro diventa sempre più 
invadente. Oltre che a lavorare sempre di 
più, infatti, a ricerca, si pensa sempre più 
spesso al lavoro. Tanto chesi può parlare- 
in una prospettiva non troppo lontana - 
di sostanzi alecommisti onetra tempo libe¬ 
ro etempo dedicato all'azienda. Complici, 
pardi capire, lenuovetecnologieei nuovi 
strumenti contrattuali. Una versione appe¬ 
na più Soft della reperibilità 24 ore su 24, 
cui sono costrette schiere peraltro sempre 
più foltedi lavoratori. 

E, comedetto, non èsolo questi onedi 
tempo libero che diventa una chimera. 
Diventa sempre più pressante il problema 
stress. Il passaggio da una cultura del po¬ 
sto fi sso all'ideologia della flessibilità, dalla 
certezza della busta paga al sogno (e incu¬ 
bo) delle stock options dal cartellino da 
timbraresemprealla stessa o ra e al I o stes¬ 


so posto alla flessibilità in termini di ora¬ 
rio edi mobilità nesono alla base. Mentre 
le stime mostrano una spaccatura sempre 
più netta nel mercato del lavoro: solo po¬ 
co più della metà degli occupati godedelle 
tradizionali tuteledel lavoratoredipenden¬ 
te. Un numero che, vien voglia di dire, 
sembra destinato ad aumentaredopo l'ac¬ 
cordo separato dello scorso 5 luglio. 

M a dove si annidano con maggior fre¬ 
quenza i novelli Stakanov?In ogni luogo, 
afferma l'Eurispes. Si trovano in ogni cate¬ 
goria professionale, tra chi è in regola con 
assicurazioni e contributi e chi lavora in 
nero, tra chi vieneremuneratoechi presta 
la propria opera volontariamente. Varia¬ 
no solo le misure. Così il superlavoro è 
più presente nel sommerso che nel lavoro 
regolare (40 per cento da casi contro 20). 
E tra dirigenti, manager e collaboratori 
coordinati e continuativi (50 per cento), 
rispetto ad operai e impiegati. 

La dipendenza psicologica dal lavoro è 
dietro l'angolo. Anzi ègiàqui. 



Parmalat non mantiene 
gli impegni e taglia 
134 posti alla Polenghi 

LODI Non solo non ha inveito i 18 miliardi previsti 
dall'accordo dd 2000, ma ora Parmalat vuole 
licenziare 134 dd 240 addetti ddia Polenghi di Lodi, 
dove ieri davanti ai cancdii il dndaco ha tenuto un 
consiglio comunale aperto, presenti la Provino a ei 
dndad ddiazona. DiceGiacomoCdIa, segrdtario 
Piai: «Parmalat sostiene che il mercato scoraggia 
investimenti sul latte e die potrebbe puntare solo sul 
caseareo, con 110posti di lavoro». Di conseguenza 
de^i attuali 144 addetti ben 134 sarebbero di troppo. 
La scorsa settimana s sono rotte le trattative al 
ministero e Parmalat ha avviato le procedure di 
mobilità per i 134, ricatti e forzature cui hanno 
risposto anche le istituzioni locali. Ora l'odissea è ad 
un bivio: o al ministero si individua entro il 25 lu^io 
una soluzione basata sulla dg, oppure Parmalat ha 
annundato che procederà in modo uni laterale a 
licenziare. Da Lodi tutti chiedono cheM orzano 
induca Parmalata mantenere le attività Polenghi, 
garantendo tutti i posti di lavoro. Odia: «Chiediamo 
un vero piano industrale, una gestione coordinata di 
interventi di terzi, e progetti di sviluppo usando gl; 
ammortizzatori per formazione e qualificazione». 


Snai 

Entrate in aumento: 
merito dei mondiali 

Salgono del 7,7%, a 1.400.993.070 euro, le 
scommesse accettate dalla Snai nel primo 
semestre2002, grazieancheal traino determinato 
dai rnondiali di calcio, con 70 milioni di euro in 
più. È quanto riferisce la società, secondo cui i 
suoi punti vendita raggiungono ormai una quota 
pari al 18,9% del mercato italiano dei giochi, 
percentuale seconda solo al Lotto. 


Cremonini 

Intesa con Abaxbanc 
e Bank of America 

Cremonini, il gruppo alimentare con oltre4.300 
dipendenti e 1.364,9 milioni di euro di ricavi 
totali nel 2001, ha lanciato l'operazione di 
securitization per complessivi 120 milioni di euro, 
manager dell'operazione Abaxbank e Bank of 
America Co-lead. I titoli, emessi alla pari e con 
rating di Standard & Poor's atteso in AAA. 
L'operazione, che durerà sette anni, si concluderà 
nel 2009. 


Omnitel 

In agosto tariffe meno 
care da fìsso a mobile 

Per il mese di agosto Omnitel ha deciso una 
riduzione volontaria e unilaterale delle tariffe da 
fisso a mobile di 0,5 centesimi di euro al minuto. 
Lo ha annunciato l'amministratore delegato 
Vittorio Colao al termine della relazione annuale 
dell'Autorità per le Comunicazioni, presentata dal 
suo presidente Enzo Cheli. Per Colao si tratta 
della quarta riduzione in due anni. 


Prato 

Tessile in crisi 
crollano gli ordinativi 

È crisi economica nel distretto di Prato, uno dei 
maggiori d'Italia, dove il calo degli ordinativi nel 
primo semestre è stato del 40%. Il Consorzio dei 
lavorazioni tessili della città denuncia una brusca 
interruzione del lavoro, con un «mercato afflitto 
da una situazione congiunturale poco allegra che 
sta investendo ogni settore produttivo». Questo 
rendeinevitabile- viene osservato - qualsiasi 
raffronto con gli anni passati nei quali, in 
prossimitàdelleferieestive, i volumi di lavoro 
scendevano in modo più o meno evidente, ma 
comunque in maniera tale da garantire l'attività 
nell'arco dei mesi compresi tra aprile e luglio. 


Fiat in sciopero, no alla mobilità 

Rinaldini: per il rinnovo del contratto la Fiom non è vincolata al Patto per l’Italia 


Massimo Burzio 


TORINO Lo sciopero nazionale indetto dal¬ 
la Fiom negli stabilimenti del gruppo Fiate 
nelle aziende metalmeccaniche dell'indot¬ 
to ha avuto adesioni altissime. A Torino, 
dove la protesta è stata estesa dalla CgiI 
anche alle altre categorie contro il "patto 
per l'Italia" e le modifiche all'articolo 18, 
hanno scioperato in media il 70% degli 
addetti di M irafiori e Rivalta (e ancor me¬ 
glio è andata col secondo turno) con punte 
dell'80% alleCarrozzerieedell'80/90% nel¬ 
le sedi Comau di Beinasco, Grugliasco e 
Borgaretto. Si tratta di percentuali superio¬ 
ri a quelle dello sciopero generale unitario 
del 7 giugno scorso e che sono testimonia¬ 
te anche dal 98% dellaTeksid di Borgaret¬ 
to, dal 70% sempre alla Teksid ma di Cre- 
scentino. Nel "Polodi Chivasso", invece,si 
è fermato tra l'80 e il 90% dei lavoratori 
cosi comel'80% allaPininfarinadi S. Gior¬ 
gio Canavese e il 70% alla Olivetti di Scar- 
magno ed Agliè. Anche chimici e tessili 
hanno incrociato le braccia: in media a 
scioperare è stato l'80% dei lavoratori con 
il 100% allaexSaiagdi Ciriè 

A Torino c'èstato un corteo di lOmila 
lavoratori (3mila secondo le stime della 
questura) chedalla Porta 5 di M irafiori ha 
raggiunto il Lingotto dove, di fronte alla 
palazzinadirezionaledella Fiat, hanno par¬ 
lato, Gianni Rinaldini, segretario Generale 
della Fiom ed il segretario generale della 
CgiI del Piemonte, Vincenzo Scudiere. 
«Tra vertenza Fiat e l'art. 18 - ha detto 
Rinaldini - c'èun evidente rapporto e cioè 
lecondizioni di lavoro. Per la Fiom, il pun¬ 
to di verifica sul futuro della Fiat è il piano 
industriale che non garantisce ipotesi di 
sviluppo del settore auto in Italia. Le propo¬ 
ste avanzate sinora dall'azienda si fondano 
esclusivamente sulla riduzione di organici 
esullasaturazionedegli impianti enon c'è 
invece nulla sul terreno dell'innovazione e 
della qualità». Rinaldini ha sottolineato 
chequando martedì prossimo Fiatesinda¬ 
cato si incontreranno al M inistero del Wel- 
fare per la questione esuberi, la Fiom chie¬ 
derà di sospendere le proceduree «di apri¬ 
re un vero negoziato che finora non c'è 
mai stato». Non solo. Il leader della Fiom 
ha affermato che la propria organizzazione 
non si considera vincolata all'inflazione 
programmata, definita con l'accordo sepa¬ 
rato del 5 luglio, nella definizione della 
piattaforma per il prossimo contratto. 

Secondo Giorgio Cremaschi «il piano 
che la Fiat ci ha presentato è un piano di 



Spagnolo (Firn): 
è stata una scelta 
sbagliata 

TORINO «Con l'iniziativa di ogg 
la Fiom si è assunta una 
responsabilità grave». Cosi il 
seg'etario nazionale ddia Firn, 
Cosmano Spagnolo, commenta lo 
sdopero di 4 ore prodamato dai 
metalmeccanid ddia CgiI in tutti 
g(; stabilimenti dd Gruppo Fiat 
per protestare contro il piano di 
esuberi presentato dall'azienda a 
metà maggo. 

«Rispetto la libera elegttima 
iniziativa sindacale, ma aedo die 
la Fiom abbia fatto una scdta 
Sballata e immotivata - 
prosegue Spagnolo - è inutile 
preoccuparsi se si arriverà a un 
accordo separato con l'azienda se 
9 sceglie di isolare gli altri. La 
Fiom ha luddamente scdta di 
andare da sola e si è assunta la 
resfxnsabilità di inddoolire tutto 
il dndacato ndia diffidiissima 
vertenza Fiat». 

«La Firn - condude- resta 
convinta ddia necesàtà di una 
discussone di merito industriale 
die parta dal gruppo Fiat e arrivi 
all'auto, anche se l'azienda non 
ignora che occorre coniugare la 
tutda dd lavoratori con le gravi 
difficoltà di un settore che è il 
punto più dolente». 


Martedì rincontro al 
ministero del Welfare 
Il sindacato chiede 
una trattativa sul piano 
industriale e non solo 
sugli esuberi 



liquidazione e non di ristrutturazione». 
Giorgio Airaudo e Claudio Stacchini della 
Fiom di Torino, poi, hanno affermato che: 
«La Fiat ha bisogno di un patto per il lavo¬ 
ro e non solo di un patto con le Banche». 
Airaudo, inoltre, ha ricordato che: «Bo¬ 
schetti ha detto di guardare con simpatia 
alla nostra richiestadi sospenderela mobili¬ 
tà ma di non poterlo fare. A lui diciamo 
che la "simpatia" deve tradursi in decisio¬ 
ni. Chi può deci dere e cioè il nuovo mana¬ 
gement di Umberto Agnelli decida». 

M a non è stata soltanto l'area torinese 
a partecipare massicciamente allo sciope¬ 
ro. A Pomigliano D'Arco c'è stata un'ade¬ 
sione pari al 90% - anche se fonti Fiat, 


oltre a ridurre drasticamente tutte le per¬ 
centuali, fanno sapere che il blocco della 
produzione sarebbe dovuto «a picchettag¬ 
gi agli ingressi». «L'adesione - ha detto 
M aurizio M ascoli ^retarlo generale della 
Fiom Campania- è stata superiore a quel¬ 
la dello sciopero generale del 16 aprile. C'è 
stata la pi ù sonora e i nequivocabi le bocci a- 
tura del cosiddetto"patto scellerato". Al- 
riveco di Brescia, poi, hanno scioperato il 
90% degli operai, il 70% degli impiegati e 
l'80% degli addetti dell'indotto auto con 
presenze, anche, delleRSU Firn Cisl. Altret¬ 
tanto è accaduto alla TRW di Jesi (An). 
Alla New Flolland, invece, 90% di sciope¬ 
ranti e 50% alla Fiat di Cassino, mentre 


70% alla SeveI della Val di Sangro. Alla 
Sata di M elfi 50% in sciopero, blocco delle 
due linee e manifestazione alla quale ha 
partecipato anche il senatore diessino Pie 
ro Di Siena che ha parlato della necessità 
del rilancio dell'auto in Italia per evitare 
che, in caso di vendita a Gm, «gli stabili- 
menti italiani si riducano ad aziende di 
mero assemblaggio». 90% in lotta alla Ar- 
vil e comizio davanti allo stabilimento di 
Lello Raffo. A Termini Imerese(Pa), infi¬ 
ne, tra scioperanti eassenti, l'impianto Fiat 
Auto, èstato bloccato. Oggi, poi, sciopere 
no la Fiat di Termoli e la Fma di Pratola 
Serra. Arese, invece, è in cassa integrazione 
esi fermerà la prossima settimana. 


Nel grato ricordo di 

FRANCO ANTOLINI 

(4-7-1959) 

e 

VALERIA AGOSTINI ANTOLINI 

(13-7-2001) 

la figlia Carla e la sua famiglia. 
Roma, 13 lu^io 2002 

Ricordando il centenario della sua 
nascita, sette anni dalla sua scom¬ 
parsa «I giovani del 1945» ricorda¬ 
no con affetto 

GIOVANNI FUMAGALLI 

Segretario Sezione Duomo Pd 

che li seppe indirizzare sulla strada 
del socialismo, della libertà eda pit¬ 
tore insegnò loro l'amore per la cul¬ 
tura e l'arte. 

Elide Bruna, Emilia, Rina, Cicd, 
Silvano, Carlo. 



La denuncia di CgiI, Cisl e Uil. Oggi protesta con volantinaggio davanti al centro commerciale di Camgate 

L’impiegato è malato, Ikea lo licenzia 


MILANO II lavoratore è inidoneo fisi¬ 
camente alla sua mansione? L'azien¬ 
da lo licenza, affossando diritti elega- 
lità. E' successo allo stabilimento 
Ikea di Carugate, nord-est di Mila¬ 
no, doveun dipendenteatempo pie¬ 
no addetto al ma^zzino e affetto da 
problemi cardiaci si è visto da un 
giorno all'altro messo di fronte al ri¬ 
catto di vedersi ridurre l'orario di la¬ 
voro da 38 a 32 ore, con conseguente 
decurtazionesalariale, ridimensiona¬ 
mento dell'inquadramento dal terzo 
al quarto livello erisoluzionedel con¬ 
tratto seguita da nuova assunzione. 
Rifiutata la «proposta», al lavoratore 
è stata consegnata la lettera di licen¬ 
ziamento, dove si prevede esplicita¬ 


mente la possibilità della riassunzio¬ 
ne, in caso di accettazione delle con¬ 
dizioni imposte dall'azienda. Per Fe¬ 
derico Antonelli della Filcams CgiI si 
tratta di «un'inaccettabile aberrazio¬ 
ne contrattuale, un vero e proprio 
ricatto». 

Pronta la risposta dei colleghi. 
Ieri sono state indette due assemblee 
«affollatee pienamente riuscite», rife¬ 
risce Rossana Ventimiglia, delegata 
CgiI al centro di Carugate. Per oggi la 
protesta continuerà con un volanti¬ 
naggio alla mattina davanti allo stabi¬ 
limento e un'ora di sciopero a fine 
turno. Sempre secondo la deista 
CgiI, quel che è successo «Non è un 
caso, ma rientra in una nuova strate¬ 


gia che l'I kea intende percorrere con 
le persone con problemi fisici, com¬ 
plessi vamenteunaquindicina in tut¬ 
ta l'azienda». 

La vicenda non nasce ieri, ma va 
avanti da un po' di tempo. Il dipen- 
denteassunto da 13 anni (ovvero dal¬ 
l'anno in cui la multinazionale del 
mobile svedese ha aperto il suo pri¬ 
mo punto vendita in Italia) si scopre 
cardiopatico due anni fa. L'ultima vi¬ 
sita medica aziendale (in base al de¬ 
creto legislativo sulla sicurezza, la 
626 del 1994, cheimpone visite ricor¬ 
renti sui luoghi di lavoro per stabilire 
l'idoneità 0 meno dei dipendenti e in 
caso contrario la ricollocazione in 
modo da salvaguardaresalutee posi¬ 


zione precedentemente occupata) lo 
dichiara «non idoneo»al carico esca- 
ricoin magazzino. Inidoneità ribadi¬ 
ta dalla Clinica del lavoro di M ilano. 
La conclusione in questi giorni con 
la condizione «capestro» della ridu¬ 
zione delle ore (16 alle casse e 16 al 
ristorante), il reinquadramento (ac¬ 
cettato dal lavoratore nel caso l'azien¬ 
da avesse ritirato l'imposizione del 
passaggio da full-time a part-time) e 
la risoluzione del contratto con una 
nuova assunzioneche avrebbe signifi¬ 
cato far scivolare il malcapitato nella 
condizione spiacevole di lavoratore 
di serie«B»(con l'obbligo di prestare 
servizio molte domeniche l'anno). 

li.mu. 
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1 CAMBI 

1 euro 

0,9873 dollari-rO,004 

1 euro 

115,6200 yen+0,190 

1 euro 

0,6382 sterline -r0,000 

1 euro 

1,4681 fra svi. -rO.OOl 

1 euro 

7,4282 cor. danese -r0,000 

1 euro 

29,3370 cor. ceca -K),062 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

7,3290 cor. norvegese +0,044 

1 euro 

9,2280 cor. svedese -0,048 

1 euro 

1,7647 dol. australiano -0,001 

1 euro 

1,5063 dol. canadese -K),006 

1 euro 2,0420 dol. neozelandese -0,005 

1 euro 246,5300 fior, ungherese -2,570 

1 euro 

0,5776 lira cipriota -0,000 

1 euro 

226,1963 tallero sloveno -i4),035 

1 euro 

4,1263 zloty poi. -K),030 


BOT 

Bota 3 mesi 99,73 2,65 

Bota 12 mesi 96,49 3,17 

Bota 12 mesi 96,79 3,11 


Borsa 


Si chiude con un nuovo ri¬ 
basso, ii quinto consecuti¬ 
vo, la settimana della Bor¬ 
sa valori, tutta improntata 
al segno meno. Ieri il mer¬ 
cato ha accusato un calo 
dello 0,65% con l'indiceMi- 
btel, a 19.292 punti, men¬ 
tre il Mib30 ha perso lo 
0,77%, al termine di una 
seduta volatile, contrasse¬ 
gnata da forti oscillazioni 
nei due sensi e anche tra i 
diversi comparti, dove il 
buon andamento di telefo¬ 
nici e tecnologici non ha 
potuto contrastare la de¬ 
bacle di bancari e assicura¬ 
tivi. Piazza Affari aveva ini¬ 
ziato la giornata di gran 
carriera, segnando un rial¬ 
zo dell'1,8%. 

Nel pomeriggio invece ha 
perso via via quota, dopo i 
dati sulle vendite Usa e 
l'apertura in calo di Wall 
Street. 


Giornata nera per i titoli dei maggiori istituti di credito. Bipop sospesa per eccesso di ribasso 

Capitalia soffre in Piazza Affari 


MILANO Tra voci di nuovi scandali 
finanziari, il dato sulle vaiditeche 
in America non decolla come do¬ 
vrebbe, ieri è stato un altro giorno 
da dimenticare per piazza Affari. 
Milano è arretrata dello 0,65% 
(5,5% in una settimana) trascinata 
al ribasso soprattutto dalla caduta 
del settore bancario. 

U na debacle generale se si tie¬ 
ne conto, ad esempio, che Liniere- 
dito, che sconta il fatto di essere 
sceso di meno rispetto al settoredi 
recente, e IntesaBci hanno perso 
rispettivamente il 3,17% e il 
3,22%. Su I ntesaBci, inoltre, ha pe¬ 
sato anche l'incertezza circa la ces¬ 
sione della controllata Sudameris 
al Banco Itaù. Nonostante infatti 
dal quartier generale dell'istituto 
abbiano assicurato cheletrattative 
stiano procedendo, notiziedi stam¬ 
pa hanno rilanciato Ipotesi che in 
realtà la cessione della controllata 


sudamericana possa non solo esse¬ 
re posticipata, ma possa addirittu¬ 
ra saltare. 

Mala seduta è stata ancora più 
negativa per altre due società: Bi¬ 
pop e Capitaiia. Su di loro, secon¬ 
do gli anaiisti finanziari «avrebbe 
pesato la scarsa visibilità sullestra- 
tegie future dopo l'aggregazione». 
Per questo entrambe hanno accu¬ 
sato forti perdite. Bipop, chelune- 
dì cambierà il nome in Fineco, ha 
ceduto il 4,77% dopo essere stata 
sospesa al ribasso, mentre Capita¬ 
lia è arretrata del 5,98%. 

Per quest'ultima, inoltre, ieri è 
stata anche la giornata dei cambia¬ 
menti. La banca romana ha infatti 
salutato l'arrivo di Mauro Micillo 
che lascia Banca Esperia, la private 
bank controllata da M ediobanca e 
M ediolanum, ed entra in Capitalia 
per diventare il responsabile area 
finanza, ladivisioneallaqualefan- 


no capo la tesoreria, il portafoglio 
di proprietà e la gestione della sala 
operativa del polo bancario capito¬ 
lino. La scéta di M icillo, che è alle 
direttedipendenzedi Fabio Gallia, 
il capo della finanza integrata del 
gruppo, rappresenta un ulteriore 
tassello nella definizione del nuo¬ 
vo management di Capitalia e del¬ 
la controllata Mcc, sotto la guida 
del direttore generale della hol¬ 
ding Matteo Arpe. Una squadra, 
quella scelta da Arpe, che a breve 
dovrebbe registrare ulteriori novi¬ 
tà. 

L'arrivo di Micillo, 32 anni e 
un'esperienza in Banca Esperia e 
in Fineco Investimenti, segue di 
pochi giorni quello di Carlo Enri¬ 
co, per cinque anni analista finan¬ 
ziario di Goldman Sachs, che, sem¬ 
pre sotto direzione di Gallia, si oc¬ 
cuperà in Capitalia di marketing 
strategico. 


Nulla di fatto per Blu, assemblea il 17 luglio 


M ILANO Settimo rinvio enuova 
assemblea convocata per mercoledi 
17Iu0io. Per conoscerei! futuro di 
Blu 9 dovrà attendere ancora una 
settimana, A quanto si è appreso, i 
sod hanno proseguito ieri l'esame 
dé processo di vendita in corso con 
un ulteriore passaggo tecnico verso 
la cessone con smdoramento ddle 
attività, anchesenulla di 
definitivo è stato approvato. Tutto 
rinviato. La prosdma sarà l'ottava 
volta chei sod s riuniranno né 
giro di poche settimane rimane 
convocata l'assemblea dé 31 luglio, 
data ultima per trovare un 
accordo. Ieri i sod hanno definito 
l'incontro «un ulteriore passo in 
avanti». Una ri unione che 
potrebbe rappresentare un 
passaggo importante verso la 
cessione déla sodéà, comedé 
resto lo sono stati gli altri passagg 
finora compiuti. A quanto 9 è 
appreso, sarebbero stati esaminati 
dall'assemblea quél! che 
potré}bero essere gf; ultimi dettaci 


dé contratti préiminari, contratti 
che dovrebbero essere visti 
definitivamentedai sod mercoledì 
e ricevere cosi il mandato alla 
conclusone 

Il tutto verso il modélo coaddetto 
a resto zero, giudicato 
posti vomente sopratutto 
nél'interessedé lavoratori, dé 
creditori e del sistema intero. 
Sempre mercoledì, si dovrebbe 
chiudere il processo di 
ri finanzi amento, che dovrebbe 
accompa^arela vend/ta; a tratta 
di 320 milioni di euro, per altro 
già deds ma per i quali non sono 
ancora state scéte le modalità di 
erogazione, mentre 30 milioni di 
euro sono stati gà déiberati a 
gugno. 

Né frattempo in molti aspettano 
alla finestra. ComeOmnité che 
ieri con l'amministratoreVittorio 
Colao ha fatto sapere di essere « in 
attesa déla risposta déle autorità 
compéenti alla nostra offerta 
formalizzata per Blu». 


AZIONI 


O 


m 




□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4041 

2,09 

2,07 

2,63 

-29,13 

14 

1,78 

3,75 


108,52 

ACEA 

10464 

5,40 

5,42 

-0,31 

-28,51 

217 

5,09 

7,58 

0,1800 

1150,86 

ACEGAS 

11627 

6,00 

6,03 

1,82 

-11,00 

30 

5,78 

7,35 

0,3400 

213,64 

ACQ MARCIA 

525 

0,27 

0,28 

3,93 

-1,31 

17 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,72 

ACQ NICOLAY 

4738 

2,45 

2,45 


17,36 

8 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,84 

ACQ POTABILI 

28444 

14,69 

14,69 

1,31 

10,45 

0 

12,00 

14,82 

0,1100 

119,76 

ACSM 

3412 

1,76 

1,76 

1,03 

-25,12 

6 

1,75 

2,57 

0,0500 

65,55 

ACTELIOS 

11525 

5,95 

5,82 

-1,44 


36 

1,79 

9,26 


101,18 

ADE 

25632 

13,24 

13,20 

0,99 

-0,96 

1 

13,10 

15,97 

0,2400 

119,60 

AEDES 

6787 

3,50 

3,52 

-0,85 

-4,54 

135 

3,50 

4,45 

0,1400 

128,81 

AEDES RNC 

5834 

3,01 

3,01 

-1,31 

3,02 

0 

2,92 

3,86 

0,1500 

12,65 

AEM 

2750 

1,42 

1,41 

-0,50 

-36,64 

1453 

1,38 

2,24 

0,0420 

2556,07 

AEMTO 

3499 

1,81 

1,82 

-1,57 

1,01 

98 

1,78 

2,33 

0,0340 

625,78 

AIR DOLOMITI 

25479 

13,16 

13,20 

-0,10 

43,09 

2 

9,20 

13,57 


109,55 

ALITALIA 

784 

0,41 

0,40 

1,87 

-42,66 

11718 

0,39 

0,73 

0,0413 

783,56 

ALLEANZA 

16396 

8,47 

8,43 

-2,82 

-31,31 

6527 

8,47 

12,53 

0,1600 

7166,83 

AMGA 

1759 

0,91 

0,91 

-0,38 

-19,13 

53 

0,90 

1,15 

0,0150 

296,08 

AMPLIFON 

39403 

20,35 

20,47 

1,89 

5,73 

24 

18,26 

24,45 

0,0500 

399,29 

ARCUATI 

2169 

1,12 

1,12 

-24,32 

10,34 

14 

0,77 

1,82 

0,0100 

27,49 

ASM BRESCIA 

3580 

1,85 

1,85 



1542 

1,85 

1,85 


1329,15 

ASTALDI 

4614 

2,38 

2,36 

-1,54 


163 

2,38 

3,05 


234,55 

AUTOTO MI 

14882 

7,69 

7,66 

0,07 

12,23 

38 

6,07 

8,56 

0,3600 

676,37 

AUTOGRILL 

19880 

10,27 

10,05 

-3,78 

-1,36 

613 

10,27 

13,06 

0,0413 

2611,92 

AUTOSTRADE 

16634 

8,59 

8,55 

0,22 

10,16 

3274 

7,58 

9,03 

0,2300 

10164,47 

BAGRMANTOV 

18182 

9,39 

9,36 

-0,71 

-5,99 

11 

8,84 

10,47 

0,4600 

1261,09 

B ANTONVENET 

33672 

17,39 

17,18 

-0,08 


190 

17,37 

21,63 

0,6000 

4046,43 

B BILBAO 

22238 

11,48 

11,86 


-12,99 

0 

10,81 

14,25 

0,0900 : 

36704,36 

B CARIGE 

3749 

1,94 

1,94 


-0,56 

105 

1,87 

1,97 

0,0723 

1703,50 

B CHIAVARI 

7718 

3,99 

3,97 

-0,25 

-6,39 

36 

3,93 

5,42 

0,2000 

279,02 

B DESIO-BR 

4734 

2,44 

2,43 

0,70 

-6,79 

6 

2,42 

2,91 

0,0680 

286,06 

B DESIO-BR R 

3911 

2,02 

2,02 

-3,35 

7,68 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,67 

B FIDEURAM 

10264 

5,30 

5,24 

-2,00 

-41,54 

5323 

5,30 

9,55 

0,2300 

4819,96 

B LOMBARDA 

19872 

10,26 

10,30 

1,33 

8,33 

121 

9,47 

11,63 

0,3300 

2941,92 

B NAPOLI RNC 

2138 

1,10 

1,10 

2,22 

-9,73 

1 

1,08 

1,30 

0,0494 

141,40 

B PROFILO 

3317 

1,71 

1,69 

-3,10 

-34,57 

56 

1,71 

2,83 

0,1130 

207,74 

B SANTANDER 

15051 

7,77 

7,85 


-21,41 

0 

7,70 

10,38 

0,0631 ; 

37064,80 

BSARDEG RNC 

15529 

8,02 

7,98 

-0,45 

-8,49 

3 

7,74 

9,88 

0,6200 

52,93 

BTOSCANA 

8024 

4,14 

4,12 

-0,82 

3,29 

14 

3,70 

4,55 

0,1800 

1316,33 

BASICNET 

1969 

1,02 

0,99 

-5,47 

-4,95 

231 

0,77 

2,86 

0,0930 

29,88 

BASTOGI 

259 

0,13 

0,13 

-1,12 

-9,42 

114 

0,13 

0,18 


90,30 

BAYER 

60896 

31,45 

31,02 

-0,55 

-12,86 

6 

30,10 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

7782 

4,02 

4,10 


-44,81 

68 

4,02 

7,43 

0,0800 

361,71 

BEGHELLI 

1316 

0,68 

0,68 

2,44 

-24,33 

34 

0,67 

1,03 

0,0258 

135,90 

BENETTON 

24360 

12,58 

12,44 

1,62 

0,58 

420 

11,58 

16,08 

0,4100 

2284,19 

BENI STABILI 

1079 

0,56 

0,55 

-0,63 

4,92 

3843 

0,52 

0,63 

0,0150 

948,09 

BIESSE 

7038 

3,63 

3,65 

1,08 

-22,33 

17 

3,31 

4,73 

0,0900 

99,57 

BIM 

7894 

4,08 

4,00 

-0,50 

-11,08 

4 

3,99 

5,68 

0,1290 

509,18 

BIM 04 W 

581 

0,30 

0,30 

-2,60 

-45,45 

1 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

1251 

0,65 

0,62 

-4,77 

-33,47 

17228 

0,65 

1,10 

0,0671 

2266,84 

BNL 

3404 

1,76 

1,73 

-0,97 

-23,90 

13087 

1,63 

2,66 

0,0801 

3735,21 

BNLRNC 

3230 

1,67 

1,65 

-0,42 

-24,29 

31 

1,55 

2,50 

0,0415 

38,69 

BOERO 

22654 

11,70 

11,70 

8,33 

30,00 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

50,78 

BON FERRAR 

21491 

11,10 

11,00 

-1,71 

14,90 

22 

9,40 

11,10 

0,1800 

55,49 

BONAPARTE 

1753 

0,91 

0,91 

1,58 

10,04 

195 

0,72 

0,91 

0,0026 

82,47 

BONAPARTE R 

1784 

0,92 

0,93 

3,91 

0,15 

29 

0,79 

0,94 

0,0500 

5,91 

BREMBO 

13411 

6,93 

6,99 

0,91 

-24,66 

7 

6,64 

9,19 

0,1100 

385,80 

BRIOSCHI 

397 

0,20 

0,20 

-4,52 

4,76 

107 

0,17 

0,28 

0,0025 

98,68 

BRIOSCHI W 

72 

0,04 

0,04 


-13,95 

10 

0,03 

0,06 



BULGARI 

10752 

5,55 

5,43 

-2,62 

-36,49 

1996 

5,55 

10,08 

0,0620 

1643,30 

BURANI F.G. 

12491 

6,45 

6,50 

0,98 

-11,48 

13 

6,26 

7,45 

0,0550 

180,63 

BUZZI UNIC 

16762 

8,66 

8,85 

2,91 

16,61 

134 

7,33 

9,71 

0,2300 

1101,24 

BUZZI UNIC R 

14354 

7,41 

7,46 

0,77 

25,81 

33 

5,89 

8,18 

0,2540 

94,32 

C LATTE TO 

5131 

2,65 

2,65 

0,19 

3,92 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,50 

CALP 

5423 

2,80 

2,80 

-2,03 

9,16 

102 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,25 

CALTAG EDIT 

11453 

5,92 

5,88 

-1,54 

-14,60 

33 

5,92 

7,98 

0,2500 

739,38 

CALTAGIRON R 

9389 

4,85 

4,85 


12,77 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,41 

CALTAGIRONE 

8686 

4,49 

4,50 

-0,35 

1,20 

4 

4,12 

5,17 

0,0500 

485,79 

CAMFIN 

7635 

3,94 

3,82 

-2,25 

6,86 

1 

3,63 

5,01 

0,0520 

384,08 

CAMPARI 

66724 

34,46 

34,20 

-1,89 

31,23 

8 

25,44 

37,89 

0,8800 

1000,72 

CAPITALIA 

3139 

1,62 

1,57 

-5,98 

-26,68 

7651 

1,62 

3,13 

0,0500 

3560,24 

CARPARO 

2360 

1,22 

1,21 

-1,31 

-7,58 

23 

1,22 

1,82 

0,1540 

51,20 

CATTOLICA AS 

47284 

24,42 

24,40 

-0,49 

1,67 

14 

23,65 

28,69 

1,0000 

1052,09 

CEMBRE 

4659 

2,41 

2,40 

1,65 

0,25 

1 

2,38 

2,85 

0,1000 

40,90 

CEMENTIR 

5456 

2,82 

2,80 

-0,18 

16,69 

19 

2,41 

3,11 

0,0600 

448,40 

CENTENAR ZIN 

2672 

1,38 

1,38 

0,36 

-13,21 

0 

1,06 

1,62 

0,0361 

19,66 

CIR 

1952 

1,01 

1,00 

-0,58 

9,19 

1405 

0,92 

1,38 

0,0413 

776,53 

CIRIO FIN 

495 

0,26 

0,25 

-2,70 

-17,70 

91 

0,25 

0,34 

0,0129 

94,74 

CLASS EDIT 

4155 

2,15 

2,16 

0,14 

-39,84 

377 

2,10 

4,06 

0,0440 

197,94 

CMI 

6337 

3,27 

3,30 

1,10 

129,85 

45 

1,38 

3,43 

0,0207 

166,92 

CORDE 

948 

0,49 

0,49 

-0,81 

0,84 

774 

0,45 

0,69 

0,0155 

352,20 

CR ARTIGIANO 

6320 

3,26 

3,26 

0,18 

-8,62 

8 

3,10 

3,62 

0,1229 

368,57 

CR BERGAM 

28302 

14,62 

14,53 

-1,42 

2,84 

1 

14,15 

16,26 

0,6500 

902,26 

CR FIRENZE 

2629 

1,36 

1,35 

-2,17 

17,17 

140 

1,14 

1,41 

0,0520 

1475,11 

CR VALTEL 

15926 

8,22 

8,10 

-1,20 

-8,21 

24 

8,09 

9,04 

0,3615 

439,36 

CREDEM 

10646 

5,50 

5,42 

-4,17 

-2,97 

324 

5,50 

7,45 

0,2000 

1498,41 

CREMONINI 

3160 

1,63 

1,61 

-0,37 

2,06 

89 

1,52 

1,83 

0,0230 

231,45 

CRESPI 

1904 

0,98 

0,95 

1,14 

-10,19 

7 

0,92 

1,22 

0,0671 

59,00 

esp 

5278 

2,73 

2,75 

1,67 

-2,05 

4 

2,54 

2,94 

0,0500 

66,79 

CUCIRINI 

1619 

0,84 

0,86 


-24,60 

0 

0,81 

1,11 

0,0516 

10,03 

DALMINE 

279 

0,14 

0,14 

-2,19 

-29,61 

961 

0,14 

0,22 

0,0023 

166,91 

DANIELI 

4618 

2,38 

2,40 


-21,36 

8 

2,38 

3,43 

0,0465 

97,50 

DANIELI RNC 

2821 

1,46 

1,46 

1,39 

-17,40 

6 

1,44 

1,96 

0,0671 

58,90 

DANIELI W03 

88 

0,05 

0,05 

-2,17 

-70,33 

18 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

9881 

5,10 

5,10 

0,20 

5,00 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

114,19 

DE FERRARI R 

5422 

2,80 

2,80 

-6,35 

-8,20 

0 

2,80 

3,29 

0,1120 

42,18 

DE'LONGHI 

9736 

5,03 

5,02 

0,54 

47,67 

58 

3,37 

5,66 

0,0330 

751,69 

DUCATI 

3143 

1,62 

1,62 

-0,12 

-9,43 

129 

1,52 

2,04 


257,25 

EDISON 

4217 

2,18 

2,16 

-1,28 

-15,78 

155 

2,08 

2,72 

0,0200 

6278,99 

EDISON R 

3859 

1,99 

2,02 

2,27 

-1,92 

3 

1,90 

2,23 

0,0500 

154,29 

EMAK 

4903 

2,53 

2,52 

-0,59 

7,74 

2 

2,30 

2,85 

0,1300 

70,02 

ENEL 

10640 

5,50 

5,46 

-1,83 

-12,36 

24629 

5,50 

6,80 

0,3600 : 

33316,60 

ENI 

30975 

16,00 

15,84 

-0,76 

15,17 

15856 

13,71 

17,15 

0,7500 1 

64015,04 

EPLANET W02 

100 

0,05 

0,05 

-3,08 

-89,82 

256 

0,05 

0,54 



EPLANETW03 

223 

0,12 

0,12 

1,77 

-72,32 

44 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

282 

0,15 

0,15 

1,96 

-64,19 

80 

0,13 

0,45 



ERG 

7997 

4,13 

4,14 

0,22 

2,46 

37 

3,82 

4,73 

0,2000 

665,26 

ERICSSON 

52725 

27,23 

27,01 

-2,31 

1,42 

3 

23,12 

32,20 

0,2400 

700,90 

ESAOTE 

8680 

4,48 

4,50 


31,85 

0 

3,21 

4,48 

0,0600 

209,08 

ESPRESSO 

6490 

3,35 

3,34 

-0,09 

-0,50 

747 

3,03 

4,84 

0,0850 

1443,52 

FERRETTI 

8324 

4,30 

4,29 

-0,07 

15,97 

3731 

3,31 

4,30 

0,0300 

666,35 

FIAT 

23605 

12,19 

12,26 

0,07 

-31,15 

1875 

11,54 

18,16 

0,3100 

5281,39 

FIAT PRIV 

15994 

8,26 

8,40 

1,51 

-31,35 

45 

8,14 

12,28 

0,3100 

853,19 

FIAT RNC 

15378 

7,94 

7,97 

-0,61 

-29,32 

46 

7,92 

11,55 

0,4650 

634,67 

FIATW07 

782 

0,40 

0,41 

2,30 


79 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1989 

1,03 

1,07 

0,38 

-13,26 

10 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,94 

FIN PART 

1147 

0,59 

0,59 

0,46 

-42,88 

860 

0,52 

1,08 

0,0168 

138,68 

FINPARTW 

65 

0,03 

0,03 

-5,71 

-64,57 

300 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2742 

1,42 

1,39 

-3,75 

-32,89 

46 

1,21 

2,21 

0,0362 

35,40 

FINCASA 

736 

0,38 

0,38 

1,04 

0,85 

117 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,59 

FINMECCANICA 

1424 

0,74 

0,73 

0,26 

-23,38 

28435 

0,69 

1,04 

0,0100 

6195,31 

FONDASSIC 

7044 

3,64 

3,68 

1,41 

-37,88 

477 

3,64 

6,25 

0,1050 

1400,16 

FONDASSICR 

5675 

2,93 

2,94 

-1,18 

-38,24 

3 

2,93 

5,02 

0,1260 

39,42 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GARETTI 

4076 

2,10 

2,12 

-1,12 

3,54 

21 

1,91 

2,88 

0,0500 

67,36 


MILANO ASS R 

4937 

2,55 

2,52 

0,56 

-17,98 

15 

2,54 

3,35 

0,2300 

78,39 

GANDALF W04 

850 

0,44 

0,44 

1,28 


20 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10210 

5,27 

5,27 

0,34 

31,33 

4 

3,66 

5,69 

0,1800 

90,70 


GARBOLI 

1512 

0,78 

0,78 


-4,05 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,09 


MITTEL 

5749 

2,97 

2,96 

-2,31 

-5,44 

23 

2,96 

3,63 

0,2000 

115,79 


GEFRAN 

7400 

3,82 

3,81 

0,79 

-10,97 

4 

3,79 

4,40 

0,2000 

55,04 


MONDADORI 

12367 

6,39 

6,82 

8,15 

-8,38 

708 

6,13 

8,69 

0,6200 

1656,01 


GEMINA 

1653 

0,85 

0,85 

7,29 

20,88 

672 

0,69 

1,07 

0,0100 

311,19 


MONDADORI R 

21299 

11,00 

11,00 


23,14 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,67 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 

4,76 

-17,04 

0 

1,00 

1,42 

0,0500 

4,14 


MONRIF 

1306 

0,67 

0,67 

-2,33 

-22,50 

19 

0,65 

1,03 

0,0258 

101,20 


GENERALI 

42230 

21,81 

21,69 

-1,81 

-29,96 

6950 

21,81 

31,27 

0,2800 27813,92 


MONTE PASCHI 

6074 

3,14 

3,08 

-0,90 

12,64 

7807 

2,73 

3,81 

0,1033 

8152,19 


GEWISS 

5991 

3,09 

3,13 

4,06 

-12,75 

113 

3,01 

4,78 

0,0500 

371,28 


MONTEFIBRE 

1183 

0,61 

0,60 

-2,38 

2,52 

21 

0,54 

0,70 

0,0300 

79,46 


GIACOMELLI 

3447 

1,78 

1,77 

-5,74 

-10,42 

215 

1,78 

2,43 


97,45 


MONTEFIBRE R 

1177 

0,61 

0,60 

-0,99 

-4,12 

10 

0,60 

0,76 

0,0500 

15,80 


GILDEMEISTER 

8750 

4,52 

4,51 


12,69 

10 

4,01 

4,52 

0,1000 

131,10 

d 













GIM 

1944 

1,00 

0,99 

-0,45 

18,12 

153 

0,78 

1,06 

0,0310 

149,25 

NAV MONTAN 

2281 

1,18 

1,18 

0,60 

0,77 

23 

1,06 

1,29 

0,0500 

144,73 


GIM RNC 

2169 

1,12 

1,12 


-7,21 

0 

1,12 

1,32 

0,0724 

15,30 


NECCHI 

222 

0,11 

0,12 

-3,01 

-47,95 

2703 

0,10 

0,23 

0,0516 

26,11 


GIUGIARO 

7151 

3,69 

3,68 

-0,27 

-4,25 

16 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,65 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

3954 

2,04 

2,04 

0,10 

-8,55 

2 

2,01 

2,49 

0,0700 

132,73 


NECCHI W05 

147 

0,08 

0,08 

0,65 

-46,69 

40 

0,06 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1363 

0,70 

0,69 

-2,34 

14,33 

51 

0,59 

1,08 

0,0129 

31,68 


NEGRI BOSSI 

5009 

2,59 

2,56 

-1,27 

-9,29 

12 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,91 


GRANITIFIAND 

15465 

7,99 

7,98 

0,26 

13,18 

54 

6,29 

8,10 

0,0900 

294,42 














GRUPPO COIN 

13050 

6,74 

6,75 

-1,73 

-25,92 

39 

6,24 

9,37 


442,22 

OLCESE 

810 

0,42 

0,41 

-6,59 

-7,09 

48 

0,40 

0,55 

0,0775 

25,14 














OLI EXTEC04W 

174 

0,09 

0,09 

1,01 

-62,70 

252 

0,09 

0,24 



m 

HDP 

4279 

2,21 

2,21 

-1,34 

-34,73 

288 

2,09 

3,80 

0,0400 

1615,97 


OLIDATA 

4058 

2,10 

2,06 

-1,20 

-22,26 

37 

2,02 

2,97 

0,0909 

71,26 

HDP RNC 

2583 

1,33 

1,32 

-2,08 

-36,90 

15 

1,31 

2,17 

0,0600 

39,15 


OLIVETTI 

2116 

1,09 

1,09 

1,59 

-23,73 

70267 

1,01 

1,48 

0,0350 

9616,20 














OLIVETTI W 

1111 

0,57 

0,56 

3,04 

-42,91 

91 

0,51 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5516 

2,85 

2,85 

0,35 

24,14 

2 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,93 


OLIVETTI W02 

71 

0,04 

0,04 

3,12 

-76,77 

1177 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

33075 

17,08 

16,86 

-1,20 

-28,74 

13 

17,05 

25,33 

0,6300 

527,41 














IFIL 

8827 

4,56 

4,52 

-2,98 

-12,07 

179 

4,47 

5,32 

0,1800 

1174,65 


P BG-C VA 

37600 

19,42 

19,50 

0,24 

6,41 

155 

18,25 

22,51 

1,0000 

2638,46 


IFILRNC 

6589 

3,40 

3,35 

-1,87 

-14,63 

90 

3,40 

4,14 

0,2007 

626,43 


P BG-C VA W4 

746 

0,39 

0,38 

0,26 

-5,96 

102 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

23 

0,01 

0,01 


-21,05 

116 

0,01 

0,02 




P COM IN 

14874 

7,68 

7,41 

-6,85 

-23,93 

228 

7,68 

10,75 

0,6197 

748,93 


IM LOMBARDA 

266 

0,14 

0,14 

-2,00 

-0,15 

46 

0,12 

0,19 


82,53 


P COM IN W 

103 

0,05 

0,05 

0,56 

-61,14 

33 

0,05 

0,14 




IMA 

22267 

11,50 

11,49 

0,37 

32,02 

3 

8,40 

12,06 

0,3600 

415,15 


P CREMONA 

24742 

12,78 

12,79 

1,41 

50,38 

298 

7,97 

12,78 

0,1700 

429,16 


IMMSI 

1459 

0,75 

0,75 


7,43 

86 

0,66 

0,91 


165,75 


P ETR-LAZIO 

23189 

11,98 

11,97 

-0,14 

16,23 

13 

9,99 

12,19 

0,3700 

307,66 


IMPREGIL RNC 

1065 

0,55 

0,55 

0,18 

-8,21 

2 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,88 


P INTRA 

24169 

12,48 

12,51 

0,86 

12,65 

22 

10,30 

13,11 

0,4000 

369,07 


IMPREGILW03 

129 

0,07 

0,07 

-2,94 

-20,71 

95 

0,06 

0,12 




PLODI 

18422 

9,51 

9,49 

-2,25 

10,38 

212 

8,16 

12,19 

0,1800 

1398,60 


IMPRESILO 

1078 

0,56 

0,56 

-0,39 

-4,12 

563 

0,46 

0,70 

0,0100 

401,89 


P MILANO 

7284 

3,76 

3,70 

-2,94 

-3,83 

850 

3,76 

4,89 

0,2272 

1445,69 


INTBCIW PUT 

8136 

4,20 

4,29 

2,81 

12,20 

1008 

2,36 

4,20 




P SPOLETO 

11134 

5,75 

5,75 

2,68 

2,35 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,92 


INTEK 

718 

0,37 

0,37 

-1,75 

-12,14 

63 

0,35 

0,44 

0,0155 

61,34 


PVER-NOV 

23774 

12,28 

11,90 

-4,18 


1206 

12,28 

13,89 


4542,29 


INTEK RNC 

695 

0,36 

0,36 

-4,52 

-13,59 

0 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,16 


PAGNOSSIN 

4736 

2,45 

2,41 

-0,70 

-20,58 

3 

2,35 

3,08 

0,0250 

48,92 


INTERBANCA 

30316 

15,66 

15,55 

-1,37 

5,98 

8 

14,62 

19,92 

1,7500 

780,97 


PARMALAT 

5791 

2,99 

2,99 

-0,50 

-1,42 

2159 

2,99 

3,99 

0,0200 

2407,36 


INTERPUMP 

8235 

4,25 

4,26 

0,35 

1,19 

173 

3,81 

4,70 

0,1000 

352,14 


PARMALATW03 

1617 

0,84 

0,82 

-2,36 

-1,63 

62 

0,84 

1,32 




INTESABCI 

4566 

2,36 

2,31 

-3,22 

-14,19 

27374 

2,36 

3,70 

0,0450 13949,24 


PERLIER 

337 

0,17 

0,17 

-9,38 

-11,68 

10 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,43 


INTESABCI R 

3338 

1,72 

1,68 

-3,39 

-12,75 

3290 

1,72 

2,76 

0,0800 

1607,61 


PERMASTEELIS 

34845 

18,00 

18,00 

0,76 

11,12 

53 

15,92 

21,99 

0,2000 

496,69 


INV IMM LOMB 

7681 

3,97 

3,90 

0,98 

26,82 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,43 


PININFAR RNC 

40565 

20,95 

20,95 

4,49 

17,30 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7528 

3,89 

3,85 

-1,21 

4,57 

2 

3,51 

4,19 

0,1800 

158,57 


PININFARINA 

36940 

19,08 

19,00 

-1,25 

1,69 

2 

17,24 

24,89 

0,3400 

176,49 


IRCE 

4786 

2,47 

2,48 

-0,24 

-9,85 

9 

2,47 

3,12 

0,0700 

69,53 


PIRELLI 

2205 

1,14 

1,14 

2,15 

-41,92 

13832 

1,02 

2,10 

0,0800 

2185,66 


IT HOLDING 

4715 

2,44 

2,54 

4,74 

-22,85 

411 

2,11 

4,31 

0,0258 

487,32 


PIRELLI R 

2374 

1,23 

1,23 

-0,24 

-32,49 

2 

1,17 

1,90 

0,0904 

107,90 


ITALCEM 

19566 

10,11 

10,01 

-1,19 

14,99 

284 

8,45 

10,62 

0,2400 

1789,77 


PIRELLI REAL 

46335 

23,93 

23,95 

0,59 


5 

21,96 

24,23 


971,68 


ITALCEM RNC 

9772 

5,05 

5,05 

1,14 

17,24 

255 

4,22 

5,70 

0,2700 

532,11 


PIRELLI&CO 

3987 

2,06 

2,05 

1,09 

-25,37 

207 

1,84 

3,55 

0,0800 

1273,05 


ITALGAS 

20714 

10,70 

10,65 

-0,85 

1,06 

1092 

10,50 

11,78 

0,1800 

3728,39 


PIRELLI&CO R 

3720 

1,92 

1,91 

-3,83 

-25,43 

7 

1,78 

3,05 

0,0904 

66,12 


ITALMOBIL 

70287 

36,30 

36,03 

-0,99 

6,76 

8 

34,00 

42,86 

0,9400 

805,23 


POL EDITOR 

2411 

1,25 

1,25 

-0,08 

20,64 

39 

0,90 

1,57 

0,0413 

164,34 


ITALMOBIL R 

39055 

20,17 

20,03 

-2,24 

8,78 

18 

18,54 

24,73 

1,0180 

329,64 


PREMAFIN 

2810 

1,45 

1,45 

-0,89 

1,68 

26 

1,43 

1,70 

0,1033 

235,03 














PREMUDA 

2120 

1,09 

1,09 


-2,23 

14 

1,08 

1,41 

0,0800 

67,81 

D 

JOLLY HOTELS 

11122 

5,74 

5,79 

2,51 

14,33 

6 

4,80 

7,38 

0,1033 

114,62 


PREMUDA RNC 

2498 

1,29 

1,29 


-19,63 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,22 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 














JUVENTUS FC 

4362 

2,25 

2,23 

0,50 

-36,59 

26 

2,11 

3,67 

0,0110 

272,46 

in 

R DEMEDICI 

2628 

1,36 

1,36 

0,22 

3,27 

74 

1,25 

1,59 

0,0165 

183,61 














R DEMEDICI R 

2566 

1,32 

1,32 

-0,38 

3,52 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,39 

Q 

LA DORIA 

3931 

2,03 

2,03 


-8,14 

0 

1,96 

2,21 

0,0279 

62,93 


RAS 

24254 

12,53 

12,46 

-2,91 

-4,12 

3675 

12,50 

15,32 

0,3700 

9012,47 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 

-2,91 

-19,03 

2 

0,98 

1,40 

0,0400 

17,96 


RAS RNC 

22145 

11,44 

11,21 

-3,79 

5,57 

17 

10,38 

14,32 

0,4100 

110,19 


LAVORWASH 

5236 

2,70 

2,73 

3,21 

-35,88 

1 

2,68 

4,22 

0,1100 

36,06 


RATTI 

1401 

0,72 

0,74 

-1,09 

-6,75 

28 

0,64 

0,89 

0,0516 

22,58 


LAZIO 

1660 

0,86 

0,86 

0,30 

-43,08 

187 

0,86 

1,53 


79,24 


RECORDATI 

49356 

25,49 

25,92 

0,70 

14,25 

75 

22,31 

28,50 

0,2500 

1274,10 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-17,75 

0 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,26 


RICCHETTI 

761 

0,39 

0,39 

-1,53 

-24,51 

30 

0,39 

0,53 

0,0100 

84,16 


LINIFICIO R 

1936 

1,00 

1,00 


-14,53 

0 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,27 


RICH GINORI 

2434 

1,26 

1,26 

-0,87 

-13,90 

10 

1,23 

1,47 

0,0530 

114,14 


LOCAT 

1294 

0,67 

0,67 

0,54 

-7,26 

11 

0,66 

0,85 

0,0325 

361,36 


RINASCENTE 

6868 

3,55 

3,43 

-5,64 

-8,89 

316 

3,55 

4,34 

0,1064 

1060,29 


LOTTOMATICA 

16100 

8,31 

8,29 

0,74 

40,06 

308 

5,94 

10,01 

1,5000 

1465,63 


RINASCENTE P 

7259 

3,75 

3,70 

-6,09 

-4,48 

0 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,79 


LUXOTTICA 

31371 

16,20 

16,19 

-1,46 

-11,56 

137 

16,20 

22,91 

0,1700 

7358,70 


RINASCENTE R 

6585 

3,40 

3,33 

-3,76 

1,80 

61 

3,26 

3,73 

0,1376 

349,73 














RISANAMENTO 

4376 

2,26 

2,29 

-0,44 

0,44 

12 

1,92 

2,38 

0,0504 

159,50 


MAFFEI 

2364 

1,22 

1,22 

-5,35 

-0,81 

0 

1,19 

1,39 

0,0430 

36,63 


ROLAND EUROP 

1863 

0,96 

0,94 

-4,16 

10,10 

19 

0,78 

1,41 

0,0780 

21,17 

MANULI RUB 

1952 

1,01 

1,01 

-1,18 

3,01 

5 

0,83 

1,27 

0,0260 

84,30 


RONCADIN 

1131 

0,58 

0,58 

-0,41 

-12,79 

81 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,70 


MARANGONI 

5234 

2,70 

2,70 

-0,37 

1,62 

10 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,06 


ROTONDI EV 

6777 

3,50 

3,50 


45,53 

1 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,30 


MARCOLIN 

2939 

1,52 

1,51 

-1,69 

15,00 

3 

1,26 

1,79 

0,0250 

68,88 














MARZOTTO 

13486 

6,96 

6,96 

0,62 

-22,95 

37 

6,96 

10,81 

0,3200 

462,05 


SABAF 

29205 

15,08 

15,03 

-0,81 

18,74 

7 

11,99 

15,69 

0,3400 

170,94 


MARZOTTO RIS 

13926 

7,19 

7,21 


-16,86 

0 

7,19 

11,06 

0,3400 

24,14 


SADI 

4149 

2,14 

2,14 

-2,59 

-21,82 

2 

2,12 

2,75 

0,1500 

22,07 


MARZOTTO RNC 

13844 

7,15 

7,15 

-1,38 

-6,44 

0 

7,08 

8,73 

0,3800 

17,82 


SAECO 

6014 

3,11 

3,05 

1,33 

15,64 

184 

2,63 

3,48 

0,0300 

621,20 


MEDIASET 

14297 

7,38 

7,31 

-2,29 

-8,91 

4403 

7,12 

10,38 

0,2100 

8722,18 


SAESGETT 

17488 

9,03 

9,08 

1,06 

-24,62 

3 

8,73 

12,91 

0,2500 

125,32 


MEDIOBANCA 

15839 

8,18 

8,12 

-1,72 

-35,05 

1401 

8,18 

12,60 

0,1550 

6368,37 


SAESGETTR 

9230 

4,77 

4,64 

-7,39 

-41,63 

140 

4,77 

8,69 

0,2650 

45,88 


MEDIOLANUM 

11044 

5,70 

5,61 

-1,11 

-43,93 

4256 

5,63 

10,71 

0,1000 

4135,52 


SAI 

36390 

18,79 

18,93 

1,22 

32,60 

30 

14,17 

19,87 

0,4000 

1153,01 


MELIORBANCA 

9042 

4,67 

4,66 

1,24 

-5,71 

30 

4,53 

5,84 

0,2300 

343,23 


SAI RIS 

13767 

7,11 

7,11 

-0,04 

-10,48 

234 

7,11 

9,11 

0,4414 

258,62 


MERLONI 

21667 

11,19 

11,08 

-1,06 

89,89 

225 

5,59 

11,40 

0,2200 

1208,07 


SAIAG 

6326 

3,27 

3,30 

-1,49 

-14,21 

2 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,87 


MERLONI RNC 

13110 

6,77 

6,77 

-0,67 

61,44 

7 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,95 


SAIAG RNC 

4630 

2,39 

2,40 


-5,27 

1 

2,15 

2,66 

0,0754 

23,29 


MILASSW05 

236 

0,12 

0,13 

-0,39 

-23,04 

31 

0,12 

0,17 




SAIPEM 

13835 

7,14 

7,16 

-1,58 

31,00 

1854 

5,45 

7,66 

0,1270 

3147,08 


MILANO ASS 

5001 

2,58 

2,63 

2,45 

-27,16 

241 

2,58 

3,72 

0,2100 

875,81 


SAIPEM RIS 

14328 

7,40 

7,40 


39,05 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,59 














SAV DEL BENE 

4502 

2,33 

2,32 

0,22 

9,21 

7 

2,13 

2,90 

0,0800 

85,35 














SCHIAPPAREL 

229 

0,12 

0,12 

0,85 

-19,00 

64 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,33 














SEAT PG 

1326 

0,68 

0,68 

-0,52 

-24,89 

19080 

0,68 

0,94 

0,1048 

7659,55 














SEAT PG RNC 

921 

0,48 

0,47 

-3,88 

-28,68 

367 

0,48 

0,68 

0,0013 

89,32 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7658 

3,96 

3,92 

-2,14 


50 

3,75 

4,51 


348,04 














SIRTI 

2103 

1,09 

1,10 

5,38 

39,50 

820 

0,69 

1,56 

0,5000 

238,92 














SMI METAL R 

970 

0,50 

0,50 


-4,99 

0 

0,48 

0,59 

0,0232 

28,67 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

990 

0,51 

0,51 


1,09 

358 

0,47 

0,60 

0,0180 

329,49 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1936 

1,00 

1,00 

3,63 

56,86 

43 

0,60 

1,00 

0,0100 

61,60 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

4132 

2,13 

2,13 

3,20 

-57,13 

66 

2,04 

5,04 

0,0387 

117,25 














SNAM GAS 

5621 

2,90 

2,92 

2,46 

-1,12 

6538 

2,81 

3,21 

0,0936 

5675,36 


ACOTEL GROUP 

36406 

18.80 

18.47 

1.67 

-38.23 

30 

14.11 

33.56 

0.4000 

78.40 


SNIA 

3935 

2,03 

2,04 

0,29 

34,93 

294 

1,42 

2,17 

0,0650 

1019,51 


AlSOFTWARE 

9679 

5,00 

4,84 

-0,47 

-39,71 

84 

4,02 

8,77 


34,15 


SNIA RIS 

4072 

2,10 

2,10 

-0,47 

43,84 

8 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,95 


ALGOL 

7650 

3,95 

3,96 

1,49 

-45,91 

130 

3,63 

7,49 


13,90 


SNIA RNC 

3865 

2,00 

1,98 

-0,75 

42,27 

5 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,30 


ART'E' 

50053 

25,85 

25,78 

-0,77 

-13,11 

0 

23,78 

30,17 

0,4000 

74,45 


SOGEFI 

3888 

2,01 

1,99 

1,68 

-1,71 

24 

1,90 

2,37 

0,1240 

218,46 


BB BIOTECH 

81924 

42,31 

41,26 

1,45 

-48,77 

9 

37,20 

82,59 


1176,22 














BIOSEARCH IT 

23390 

12,08 

11,80 

-2,67 

-26,81 

8 

11,36 

19,48 


146,90 


SOL 

4430 

2,29 

2,26 

-4,92 

26,41 

29 

1,75 

2,60 

0,0543 

207,52 


CAD IT 

34841 

17,99 

18,08 

0,90 

-29,32 

1 

17,74 

25,60 

0,6500 

161,59 


SOPAF 

523 

0,27 

0,27 

1,73 

-8,99 

78 

0,25 

0,39 

0,0620 

31,59 


CAIRO COMM UN 

37637 

19,44 

19,44 

2,32 

-29,21 

3 

17,68 

29,33 

0.4000 

150,64 


SOPAF RNC 

431 

0,22 

0,22 

-1,58 

-5,48 

42 

0,21 

0,36 

0,0723 

9,05 


CARDNETGR 

8769 

4,53 

4,33 

-0,60 

-32,32 

20 

3,95 

7,04 


23,41 


SPAOLO IMI 

16867 

8,71 

8,61 

-4,05 

-27,90 

7464 

8,71 

13,77 

0,5700 12620,78 


CDB WEB TECH 

4399 

2,27 

2,26 

0,98 

-39,25 

65 

2,17 

3,83 


229,02 


STAYER 

661 

0,34 

0,36 

-0,28 

-23,26 

4 

0,30 

0,45 

0,0258 

7,34 


CDC 

15287 

7,89 

7,85 

-1,10 

-31,29 

2 

7,34 

11,96 


96,80 


STEFANEL 

3447 

1,78 

1,75 

-1,35 

-13,84 

14 

1,68 

2,14 

0,0600 

96,21 


CHL 

6388 

3,30 

3,24 

0,53 

-47,93 

102 

2,93 

6,34 


33,81 


STEFANEL RNC 

5131 

2,65 

2,65 


-5,05 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,26 


CTO 

8611 

4,45 

4,30 

-1,63 

-59,60 

29 

3,75 

11,11 

0.2453 

44,47 


STMICROEL 

45773 

23,64 

23,67 

2,69 

-35,18 

9010 

22,17 

39,10 

0.0450 21271.21 


DADA 

14332 

7,40 

7,26 

-1,25 

-35,89 

6 

6,33 

12,93 


98,10 














DATA SERVICE 

79058 

40,83 

40,58 

-2,71 

-19,24 

4 

40,83 

54,19 

0,5200 

204,92 














DATALOGIC 

18530 

9,57 

9,61 

0,54 

-20,90 

3 

8,87 

12,15 

0,0500 

113,92 

■ TI 

TARGETTI 

5970 

3,08 

3,10 

0,42 

7,05 

1 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,57 


DATAMAT 

10922 

5,64 

5,62 

-0,60 

-28,94 

3 

5,64 

8,56 


151,41 


TECNODIFW04 

1915 

0,99 

0,97 

-4,17 

-47,90 

17 

0,94 

2,07 




DIGITAL BROS 

7319 

3,78 

3,64 

0,19 

-42,74 

21 

3,20 

6,79 


48,76 


TELECOM IT 

15389 

7,95 

7,87 

0,81 

-17,82 

30334 

7,59 

9,89 

0,3125 41828,15 


DMAIL GROUP 

7027 

3,63 

3,52 

0,71 

-61,78 

82 

2,97 

9,89 

0,0200 

23,41 


TELECOM IT R 

10096 

5,21 

5,17 

0,60 

-12,18 

8567 

5,03 

6,36 

0,3237 10704,98 


E.BISCOM 

46257 

23,89 

23,49 

-1,72 

-53,17 

97 

23,89 

52,73 


1157,47 


TERMEACQR 

433 

0,22 

0,22 


-2,57 

0 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,18 


ELEN. 

22720 

11,73 

11,78 

2,17 

2,04 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

53,98 


TERME ACQUI 

620 

0,32 

0,32 


-1,66 

14 

0,30 

0,42 

0,0060 

26,15 


ENGINEERING 

36733 

18,97 

19,00 

1,60 

-39,74 

2 

18,07 

31,48 

0,2510 

237,14 


TIM 

8553 

4,42 

4,41 

2,16 

-29,18 

89362 

3,82 

6,42 

0,2342 37253,00 


EPLANET 

1353 

0,70 

0,69 

-0,84 

-58,32 

579 

0,70 

1,82 


76,04 


TIM RNC 

7418 

3,83 

3,79 

-1,20 

-10,41 

989 

3,62 

4,64 

0,2462 

505,96 


ESPRINET 

24924 

12,87 

12,85 

0,63 

0,45 

2 

11,93 

15,78 

0,5000 

61,53 


rnn'Q 












EUPHON 

31271 

16,15 

16,03 

2,48 

-24,81 

12 

15,00 

25,53 

0,6000 

76,87 


lUUb 

olo/o 

4^,10 

4^,1 U 

-\J,ZO 

-o,U/ 

oo 

4^,10 

o/,by 

0,o500 



FIDIA 

15494 

8,00 

7,95 

0,68 

-20,98 

0 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,61 


TREVI FIN 

2620 

1,35 

1,32 

-2,29 

-25,08 

55 

1,35 

1,92 

0,0150 

86,59 


FINMATICA 

19775 

10,21 

10,24 

0,60 

-45,91 

60 

9,56 

20,06 

0,0258 

463,13 














FREEDOMLAND 

20941 

10,81 

10,77 

-0,64 

-7,75 

35 

7,79 

13,30 


155,86 

Q] 

UNICREDIT 

8206 

4,24 

4,19 

-3,17 

-5,63 

43506 

4,12 

5,25 

0,1410 26437,18 


GANDALF 

7474 

3,86 

3,78 

-1,94 

-37,38 

25 

3,13 

9,65 


22,16 


UNICREDIT R 

7195 

3,72 

3,68 

-0,75 

2,71 

22 

3,59 

4,57 

0,1560 

80,66 


I.NET 

98963 

51,11 

50,81 

1,32 

-41,20 

1 

47,33 

88,66 


209,55 


UNIMED 

3243 

1,68 

1,68 

-0,89 

21,38 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

145,51 


INFERENZA 

16294 

8,41 

8,35 

-3,42 

-52,74 

6 

8,41 

18,11 


58,53 


UNIPOL 

7883 

4,07 

4,10 

0,74 

5,49 

263 

3,83 

4,18 

0,0950 

1299,25 


IT WAY 

10094 

5,21 

4,99 

-5,98 

-57,32 

18 

4,20 

12,23 

0,1300 

23,03 


UNIPOL P 

3224 

1,67 

1,67 

-0,30 

-1,83 

199 

1,67 

2,04 

0,1002 

307,07 


MONDOTV 

57565 

29,73 

29,51 


-12,74 

7 

27,35 

37,98 

0,3000 

113,57 


UNIPOL P W05 

209 

0,11 

0,11 

-4,73 

1,31 

577 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

39016 

20,15 

19,89 

-2,94 

-39,89 

7 

20,15 

35,66 


132,31 


UNIPOL W05 

326 

0,17 

0,17 

-0,77 

12,12 

180 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

49084 

25,35 

24,64 

-2,03 

-18,44 

0 

24,22 

32,17 


65,46 














OPENGATE GR 

16003 

8,27 

8,09 

-2,21 

-52,23 

28 

7,70 

18,04 

0,2066 

73,71 

Q 













POLIGRAFSF 

61128 

31,57 

31,95 

0,50 

-25,03 

0 

31,30 

42,36 

0,3615 

28,41 

V VENTAGLIO 

4391 

2,27 

2,26 

-5,07 

30,34 

103 

1,71 

3,36 

0,0700 

73,71 


PRIMA INDUST 

14172 

7,32 

7,27 

-2,79 

-42,82 

2 

7,18 

13,05 


30,37 


VEMERSIBER 

738 

0,38 

0,38 

-0,16 

-70,80 

76 

0,36 

1,35 

0,0516 

20,38 


REPLY 

26151 

13,51 

13,45 

0,02 

-24,77 

1 

12,42 

18,01 


110,24 


VIANINIIND 

4242 

2,19 

2,19 

-2,23 

-6,01 

2 

1,98 

2,34 

0,0300 

65,96 


TAS 

47903 

24,74 

24,50 

-2,00 

-39,83 

1 

23,65 

42,24 

1,0000 

42,92 


VIANINI LAV 

9019 

4,66 

4,60 


-0,64 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

204,01 


TC SISTEMA 

44689 

23,08 

23,20 

1,00 

-8,38 

0 

22,56 

26,37 


99,71 


VITTORIA ASS 

7689 

3,97 

4,00 

3,92 

-5,02 

7 

3,92 

4,34 

0,1100 

119,13 


TECNODIFFUS 

21632 

11,17 

10,81 

-3,18 

-48,63 

43 

10,12 

22,18 


55,14 


VOLKSWAGEN 

83763 

43,26 

42,64 

-1,27 

-16,47 

6 

42,91 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

10727 

5,54 

5,45 

-0,18 

-45,50 

3260 

5,47 

10,78 


1990,97 














TXT 

40758 

21,05 

20,84 

0,82 

-44,56 

2 

19,31 

40,29 


52,63 

n 

ZIGNAGO 

27369 

14,13 

14,14 

-0,35 

19,17 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

353,38 


VITAMINIC 

24198 

12,50 

12,23 

1,73 

-42,57 

33 

10,04 

22,37 


86,89 


ZUCCHI 

8314 

4,29 

4,30 


-4,58 

0 

3,86 

4,50 

0,2500 

104,67 














ZUCCHI RNC 

7846 

4.05 

4.07 


-4.43 

0 

3.94 

4.88 

0,2800 

13.89 














































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 13 luglio 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,380 

101,490 

BTP GE 93/03 

103,480 

103,480 

BTP MZ 01/07 

99,890 

99,980 

BTP ST 99/02 

100,030 

100,040 

CCT LG 98/05 

101,300 

101,290 

BTP AG 02/17 

99,260 

99,430 

BTP GE 94/04 

106,560 

106,610 

BTP MZ 02/05 

99,700 

99,740 

CCTAG 00/07 

100,830 

100,840 

CCT MG 96/03 

100,580 

0,000 

BTP AG 93/03 

106,310 

106,400 

BTP GE 95/05 

112,090 

112,170 

BTP MZ 93/03 

104,580 

104,600 

CCTAG 95/02 

99,990 

99,990 

CCT MG 97/04 

100,680 

100,700 

BTP AG 94/04 

108,360 

108,460 

BTP GN 00/03 

101,230 

101,260 

BTP NV 93/23 

144,990 

145,220 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,820 

CCT MG 98/05 

100,840 

100,830 

BTP AP 00/03 

100,890 

100,900 

BTP GN 93/03 

106,090 

106,000 

BTP NV 96/06 

112,590 

112,730 

CCTAP 02/09 

100,830 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,620 

0,000 





BTP AP 94/04 

107,470 

107,530 

BTP LG 00/05 

101,510 

101,560 

BTP NV 96/26 

124,030 

124,280 

CCTAP 96/03 

100,570 

100,550 

CCT MZ 99/06 

100,780 

100,780 




BTP AP 95/05 

115,770 

115,870 

BTP LG 01/04 

101,030 

101,090 

BTP NV 97/07 

106,320 

106,400 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,180 

100,170 

CCTNV 96/03 

100,430 

100,430 

BTP AP 99/04 

99,000 

99,040 

BTP LG 02/05 

99,390 

99,450 

BTP NV 97/27 

114,180 

114,410 

CCTDC 95/02 

100,290 

100,290 

CCT OT 95/02 

100,140 

100,120 

BTP DC 00/05 

102,920 

103,010 

BTP LG 96/06 

115,470 

115,590 

BTP NV 98/29 

97,180 

97,390 

CCTDC 99/06 

100,910 

'inn QQH 

lUUjOsU 

CCT OT 98/05 

100,890 

100,870 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 


109,600 

BTP NV 99/09 


96,090 

CCTFB 96/03 

100,330 

100,350 

109,490 

95,960 

CCT ST 01/08 

100,810 

100,820 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,860 

100,900 

BTP NV 99/10 

103,370 

103,510 

CCTGE 95/03 

100,210 

100,280 

CCT ST 96/03 

100,680 

100,690 

BTP FB 01/04 

101,760 

101,800 

BTP LG 99/04 

100,150 

100,200 

BTP OT 00/03 

101,830 

101,860 

CCTGE 96/06 

102,900 

103,310 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,620 













BTP FB 01/12 

99,340 

99,410 

BTP MG 02/05 

100,860 

100,870 

BTP OT 01/04 

99,990 

100,050 

CCTGE 97/04 

100,560 

100,560 

CTZ DC 01/02 

98,479 

98,458 

BTP FB 02/33 

104,770 

104,850 

BTP MG 98/03 

100,920 

100,930 

BTP OT 02/07 

101,930 

101,820 

CCTGE 97/07 

102,030 

101,980 

CTZ DC 02/03 

94,700 

94,720 

BTP FB 96/06 

116,690 

116,770 

BTP MG 98/08 

101,540 

101,670 

BTP OT 93/03 

106,200 

106,240 

CCTGE2 96/06 

0,000 

0,000 

CTZGN 01/03 

96,840 

96,840 

BTP FB 97/07 

109,000 

109,130 

BTP MG 98/09 

98,010 

98,130 

BTP OT 98/03 

100,380 

100,380 

CCT LG 00/07 

101,080 

101,190 

CTZ GN 02/04 

92,634 

92,664 

BTP FB 98/03 

100,820 

100,840 

BTP MG 99/31 

108,020 

108,190 

BTP ST 92/02 

100,600 

100,620 

CCTLG 01/08 

101,000 

101,150 

CTZ MZ 01/03 

97,605 

97,579 

BTP FB 99/04 

99,160 

99,210 

BTP MZ 01/04 

101,030 

101,060 

BTP ST 95/05 

118,000 

118,070 

CCT LG 02/09 

100,830 

100,820 

CTZ MZ 02/04 

93,679 

93,680 

BTP GE 00/03 

100,490 

100,510 

BTP MZ 01/06 

101,360 

101,420 

BTP ST 97/02 

100,360 

100,370 

CCTLG 96/03 

100,600 

100,600 

CTZ ST 01/03 

95,870 

95,854 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,850 

99,700 

CENTR0B/19SDITSE 

73,560 

73,500 

IMI 98/03 VII 

103,400 

103,250 

MEDIOB 96/11 ZC 

60,400 

60,480 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,660 

99,900 

CENTROB 96/06 ZC 

80,750 

80,700 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

96,690 

96,190 

MEDIOB 97/04 IND 

100,690 

100,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,460 

99,520 

CENTROB 97/04 IND 

99,910 

99,910 

INTBCI01/04 DC 

95,220 

96,010 

MEDIOB 97/07 IND 

100,520 

100,540 

BEI/06 STICKYFL 

99,730 

100,200 

COMIT/08TV2 

98,160 

98,160 

INTBCI01/06 DC 

94,070 

95,420 

MEDIOB 98/08 n 

97,000 

96,980 

BEI 97/04 INO 

100,200 

99,900 

COMIT/09 

99,300 

99,500 

INTERB/04 373IND 

95,500 

95,020 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

71,000 

71,000 

BEI 97/17 ZC 

41,000 

40,840 

COMIT 96/06 IND 

99,960 

99,950 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

105,320 

106,500 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

82,800 

83,050 

BERS/18LIFE 

78,150 

78,120 

COMIT 97/02 IND 

99,950 

100,050 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,910 

MELIORINDLINK04 

91,510 

91,990 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

122,030 

122,100 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,060 

99,060 

MEDCENT/04EQL 

99,080 

99,080 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,610 

100,600 

BIRS 97/04 IND 

100,450 

100,290 

COM IT 97/27 ZC 

20,110 

20,000 

MED CENT/05 DJEU 

95,350 

95,400 

M PASCHI/05 43 TF 

102,000 

101,540 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,900 

96,920 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,050 

98,050 

MEDLOM /0518 

95,370 

95,420 

MPASCHI99/09 2 

93,990 

93,350 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,950 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

19,120 

19,170 

MED LOM /14FC71 

80,000 

79,900 

OPERE 94/04 3 IND 

100,280 

100,280 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,330 

97,180 

COSTA CR/05 TV 

98,750 

98,720 

MED LOM /18RFC75 

70,050 

70,100 

P VER-NOV/03 TV 

99,900 

99,750 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,740 

95,870 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,200 

99,100 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

88,300 

88,250 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

22,800 

0,000 

BNL706 BIS OICR 

88,010 

88,150 

CRPPLLOP06 4IND 

100,350 

100,250 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

91,600 

91,160 

PARMALAT/07 2 

97,800 

97,900 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,430 

97,720 

CREDIOP/19 FL0AT1 

65,000 

64,970 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,790 

89,550 

PARMALAT/10 

93,200 

93,200 

BNL/07 VAL PURO 

93,320 

94,100 

EFIBANCA/04F BASKET 

90,700 

90,800 

MEDIOCEN 04 7,95% 

99,610 

99,560 

PARMALATFIN/03IND 

99,860 

99,890 

CAPITALI A 08 261 ZC 

74,490 

74,050 

ENI 93/03 IND 

107,310 

107,330 

MEDI0CEN14STEP DOWNZC 

72,500 

73,000 

POP LODI/06 IND 

90,440 

91,210 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,920 

99,820 

FIATSTEPUP/11 

86,510 

87,010 

MEDIO/06TRIOPZ 

91,710 

92,740 

R COLOMBI A/03 

102,100 

0,000 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,230 

100,230 

FIN PART 98/05 6,45% 

95,790 

96,000 

MEDIOB/02INDTM 

166,300 

166,470 

SPAOLO/05 CONO 

87,750 

87,630 

CENTROB/05TV 

99,520 

99,600 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,800 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,350 

96,180 

SPAOLO/05IBON18 

87,660 

88,000 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

102,350 

101,900 

IADB98/18CR 

71,150 

71,140 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,100 

95,800 

SPA0L0/13STD0WN 

83,750 

83,790 

CENTROB/13 ELC 

67,350 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

96,000 

95,900 

MEDIOB/06IND 

89,200 

89,400 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

100,500 

99,900 

CENTR0B/13RFC 

80,840 

80,200 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,060 

108,060 

MEDIOB/08 RUSSIA 

73,390 

72,520 

SPAOLO/08SL25 

101,300 

100,800 

CENTR0B/14RF 

76,800 

76,810 

IMI 97/07 ZCI 

79,500 

79,500 

MEDIOB 94/04 

100,380 

100,330 

UNICR/10S-U 

101,200 

101,210 

CENTR0B/18RFC 

68,300 

68,800 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

113,200 

112,990 

MEDIOB 96/06 ZC 

83,500 

83,680 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,770 

99,750 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire Anno 




in lire Anno 




in lire Anno 




in lire Anno 




in lire 

Anno 

A7inNAR| ITAI lA 



■ 

CAPITALO. AMERICA 

8.690 

8.613 

16826 -29.572 

DUCATO TREND 

2.799 

2.810 

5420 -28.009 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.048 

3.129 

5902 -17.487 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.665 

6.674 

12905 

1.538 





CRISTOFORO COLOMBO 

14,075 

14.003 

27253 -25.874 

DWS PANIERE BORSE 

5,330 

5.360 

10320 -22.865 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,245 

5.323 

10156 -11.192 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,503 

5.493 

10655 

-3.320 





DUCATO AZ. AMERICA 

5.167 

5.135 

10005 -29.556 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.941 

2.944 

5695 -26.511 

DUCATO AMBIENTE 

3.455 

3.485 

6690 -21762 

AZIMUT SOLIDITY 

6.754 

6.760 

13078 

1.518 

APULIA AZIONARIO 

10 1.55 

10 385 

19665 -18 070 

EFFEAZ. AMERICA 

2.672 

2.640 

5174 -29.702 

EFFEAZ. TOP 100 

2.833 

2.840 

5485 -26.339 

DUCATO COMMODITY 

4.147 

4.205 

8030 -12,307 

BIM GLOBAL CONV. 

4.859 

4.881 

9408 

-2.527 





EPTASELEZ. AMERICA 

4.330 

4.289 

8384 -31.530 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.818 

3.844 

7393 -19.874 

DUCATO FINANZA 

3.617 

3.646 

7003 -21.284 

BIPIELLE F.80/20 

1239 

1236 

15953 

■3.366 





EUROM. AM.EQ. FUND 

16.146 

15.941 

31263 -27.938 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.720 

2.745 

5267 -28.683 

DUCATO INDUSTRIA 

3.214 

3.233 

6223 -21.667 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.479 

9.485 

18354 

2.431 

AUREO PREVIDENZA 

17 056 

17 472 

33025 -19 842 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.032 

3.987 

7807 0.000 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.776 

3.829 

7311 -24.480 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.873 

2.890 

5563 -11933 

BIPIEMME PLUS 

5.117 

1124 

9908 

1.366 

AZIMUT CRESCITA ITA 

20 113 

20 605 

38944 -21 131 

F&F SELECT AMERICA 

11.182 

11.071 

21651 -26.162 

EPTAINTERNATIONAL 

11504 

10.598 

20339 -21441 

DUCATO SMALLCAPS 

3.898 

3.944 

7548 -17,988 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,809 

7.823 

15120 

0.295 





FONDERSEL AMERICA 

11.953 

11.766 

23144 -26.592 

EUROCONS.TECNOL. 

3.814 

3.759 

7385 0.000 

EUROM. RISKFUND 

26.847 

27.494 

51983 -20.735 

BNOBB. DINAMICO 

11.613 

11.626 

22486 

-3.095 





FS BEST.OF.AM. 

3.865 

3.911 

7484 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,521 

5.540 

10690 -30.237 

MS AZIONI GROWTH 

4.219 

4.248 

8169 0.000 

BNLPERTELETHON 

4,976 

4.974 

9635 

-0.876 

BIPIELLEFSMALLCAP 

10 742 

10 905 

20799 -21 505 

GEO US EQUITY 

2.982 

2.982 

5774 -25.375 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.674 

11.715 

22604 -25.733 

MS AZIONI PMI 

4.902 

4.943 

9492 0.000 

BPBPRUM.PRTF.PRUD. 

4.899 

4.902 

9486 

0.000 





GEPOAMERICA 

3.558 

3.529 

6889 -30.015 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,838 

6.913 

13240 -25.931 

MS AZIONI VALUE 

4.242 

4.288 

8214 0.000 

BPBTIEPOLO 

7.019 

7.027 

13591 

1.401 

BN AZIONI ITALIA 

11 121 

11 360 

21.533 -16 389 

GESTIELLE AMERICA 

13.107 

13.070 

25379 -25.735 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.660 

12.726 

24513 -21.634 

ING INIZIATIVA 

17.239 

17.634 

33379 -21,683 

BPCMONTEVERDI 

5,067 

5.084 

9811 

-0.802 

BPB PRUM AZ ITALIA 

4 387 

4 487 

8494 0 000 

GESTNORD AMERICA 

14.042 

13.892 

27189 -29.440 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.922 

10.983 

21148 -21.248 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.024 

4.075 

7792 -7.494 

CISALPINO IMPIEGO 

5.472 

5.471 

10595 

1.804 

BPB TIZIANO 

14 235 

14 579 

27.563 -18 010 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.632 

3.599 

7033 -27.360 

F&F TOP 50 

5.127 

5.170 

9927 -20.202 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.101 

4.149 

7941 0,000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.628 

5.641 

10897 

0.946 





IMIWEST 

17.639 

17.554 

34154 -28.662 

FIDEURAM AZIONE 

11.919 

12.017 

23078 -25.687 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.646 

1.590 

3187 -42.103 

DUCATO EURO PLUS 

17,554 

17.535 

33989 

-0.852 

C S AZ ITALIA 

10 831 

11 100 

20972 -20 066 

ING AMERICA 

15.338 

15.215 

29699 -29.207 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.783 

3.847 

7325 -21.351 

PARITALIA O.MEG.L 

72.748 

74.294 

140860 0,000 

DWS RENDIMENTO 

5.037 

5.023 

9753 

-0.474 





INVESTIRE AMERICA 

16.527 

16.455 

32001 -26.399 

GEPOBLUECHIPS 

5.035 

5.052 

9749 -25.999 

PARITALIA O.MEGATR.C 

74.054 

75.423 

143389 -23.706 

EPSILON LIMITED RISK 

5,156 

1163 

9983 

1.616 

CENTRALE ITALIA 

12 731 

13 037 

246.51 -18 698 

INVESTITORI AMERICA 

3.844 

3.834 

7443 0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.911 

11.013 

21127 -24.202 

PRIME SPECIAL 

8.448 

8.466 

16358 -26,711 

EPTAMULTIFOND01CAP 

5.092 

5.087 

9859 

1811 





MCGEST. FDFAME. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11166 

10.234 

19684 -25.556 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.508 

4.595 

8729 -14.621 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.991 

5.994 

11600 

-4.798 

DUCATO AZ ITALIA 

11 881 

12 179 

23005 -18101 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.894 

3.844 

7540_1000 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.223 

4.284 

8177 0.000 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.434 

4.548 

0 -14.629 

GEPO CORPORATE BOND 

5,331 

1319 

10322 

-0.261 

DWSAZ ITALIA 

10 437 

10 690 

20209 -17 396 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.311 

6.265 

12220 -29.768 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.731 

2.744 

5288 -24.889 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.448 

6.499 

12485 -25.179 

GEPOBONDEURO 

5.315 

1319 

10291 

1.450 

DWS CRESCITA AZION 

12 007 

13 217 

24991 -19 098 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18.981 

18.871 

36752 -28.045 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.967 

7.060 

13490 -10.311 

UNICREDIT-PH-A 

12.165 

12.228 

23555 -22.268 

GESTIELLE OBB. 20 

7.585 

7.586 

14687 

1.553 

DWSITAL EQUITYRISK 

15 427 

15 778 

29871 -15 791 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

16.384 

16.496 

31724 -19.882 

ING INDICE GLOBALE 

11.678 

11.748 

22612 -27.636 

UNICREDIT-PH-B 

12.089 

12.152 

23408 0.000 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.260 

9.254 

17930 

1.025 

EFFEAZ ITALIA 

5 729 

5 862 

11093 -19 047 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3.010 

3.045 

5828 -28.942 

ING WSF GLOBALE 

3.457 

3.528 

6694 -26.195 

UNICREDIT-RISN-A 

4.901 

4.981 

9490 -9,257 

GRIFOBOND 

6.755 

6.754 

13080 

1.548 





OPTIMA AMERICHE 

4.348 

4.300 

8419 -25.227 

ING WSF TEMATICO 

3.641 

3.730 

7050 -22.498 

UNICREDIT-RISN-B 

4.809 

4.889 

9312 0.000 

GRIFOREND 

7,495 

7.473 

14512 

3.230 

EPTA MID CAP ITALIA 

3 670 

3 726 

7106 -13 218 

PRIME FUNDS AMERICA 

18.988 

18.882 

36766 -29.386 

INTERN. STOCK MAN. 

11.704 

11.790 

22662 -24.402 

UNICREDIT-SERV-A 

12.134 

12.140 

23495 -27.748 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.920 

18.904 

36634 

-0.942 

EUROCONSULT AZ ITAL 

10 039 

10 281 

19438 -18 811 

PRIME USA 

2.780 

2.755 

5383 -31.374 

INVESTIRE INT. 

8.989 

9.068 

17405 -24.296 

UNICREDIT-SERV-B 

12.059 

12.065 

23349 0,000 

LEONARDO 80/20 

5,064 

5.078 

9805 

-0.588 

EUROM AZ ITALIANE 

19 572 

20 119 

37897 -21 649 

PUTNAM USSMCVAL 

5.304 

5.309 

10270 0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.908 

2.914 

5631 -29.724 

ZETA MEDIUM CAP 

4,413 

4,504 

8545 -15,281 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,796 

4.796 

9286 

0.000 





PUTNAM USSMCVALS 

5.217 

5.255 

0 0.000 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.000 

5.000 

9681 0.000 





NAGRAREND 

8.289 

1290 

16050 

-0.991 

F&F LAGEST ITALIA 

3 498 

3 583 

6773 -19 419 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.079 

6.073 

0 -24.746 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

■ BILANCIATI 



■ 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4,991 

4.986 

9664 

0.000 

F&F SELECT ITALIA 

11 276 

11 552 

21833 -17143 

PUTNAM USA EQUITY 

6.180 

6.136 

11966 -24.753 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3.685 

3.737 

7135 -11277 

ALTO BILANCIATO 

13.507 

13.692 

26153 -6.995 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,146 

4.169 

8028 

-12.568 

FONDERSEL ITALIA 

16.767 

17.204 

32465 -15.853 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.320 

5.288 

0 -28.358 

MGRECIAAZ. 

5.325 

5.360 

10311 -25.814 

ARCA5STELLEB 

4.444 

4.465 

8605 -8.484 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.146 

7.141 

13837 

-7.267 

EONDERSEL P M 1 

12 279 

12 465 

23775 -10.574 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.409 

5.342 

10473 -28.357 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

2.915 

2.936 

5644 -25.580 

ARCA5STELLEC 

4.141 

4.177 

8018 -12.211 

NEXTRA RENDITA 

6,205 

6.231 

12015 

0.002 

GEPOCAPITAL 

15.376 

15.695 

29772 -15.026 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.121 

4.128 

0 -17.518 

ML MSERIES EQUITIES 

4.128 

4.179 

7993 0.000 

ARCABB 

27.162 

27.351 

52593 -11.246 

NEXTRA RISPARMIO 

4.787 

4.810 

9269 

-1.033 

GESTIELLE ITALIA 

12.844 

13.131 

24869 -23.442 

PUTNAM USAV.EURO 

4,190 

4.171 

8113 -17,503 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.260 

4.347 

8249 0.000 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.396 

4.437 

8512 0.000 

NORDFONDO ETICO 

5,394 

5.404 

10444 

0.074 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.649 

12.951 

24492 -17.708 

RAS AMERICA FUND 

14,453 

14.424 

27985 -31,657 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.091 

4.108 

7921 0.000 

ARTIG. MIX 

4.142 

4.185 

8020 -14.155 

PADANO EQUILIBRIO 

5,195 

1191 

10059 

-7.873 

GESTNORD P AFFARI 

9 615 

9 835 

18617 -18 253 

ROLOAMERICA 

9.780 

9.678 

18937 -30,780 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.540 

3.616 

6854 -23.903 

AUREO BILANCIATO 

21.619 

21.793 

41860 -12.242 

PRIMECASH 

5.341 

5.336 

10342 

1413 

GRIFOGLOBAL 

10.652 

10.803 

20625 -14.393 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11,180 

11.094 

21647 -28,001 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.449 

10.525 

20232 -26.176 

AZIMUT BIL. 

17.553 

17.827 

33987 -8.914 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.216 

7.206 

13972 

-11.438 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.386 

4.491 

8492 -12.280 

SAI AMERICA 

11.990 

11.945 

23216 -19.535 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

19.555 

19.695 

37864 -26.213 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.964 

5.988 

11548 -10.437 

RAS LONG TERM BOND F 

5,485 

5.485 

10620 

1164 

IMI ITALY 

18121 

18.5.57 

3.5087 -18 623 

SANPAOLO AMERICA 

9.019 

8.956 

17463 -29.544 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.443 

14.561 

27966 -27.136 

BIM BILANCIATO 

17.278 

17.473 

33455 -15.515 

ROLOGEST 

15.346 

15.369 

29714 

-0.363 

ING AZIONARIO 

20 180 

20 612 

39074 -15 857 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.040 

7.931 

15568 -29.867 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.680 

5.725 

10998 -21.870 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.926 

10.954 

21156 -14.607 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.298 

5.301 

10258 

-0.879 

INVESTIRE AZION 

17 279 

17 697 

33457 -18244 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.994 

7.884 

15479 0.000 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.265 

11.379 

21812 -22.422 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.337 

4.381 

8398 -13.260 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.719 

4.731 

9137 

-5.845 

ITALY STOCK MAN 

11 921 

12 195 

23082 -16 308 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.861 

3.806 

7476 0.000 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.728 

18.856 

36262 -26.700 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.991 

11.038 

21282 -15.460 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,009 

1017 

9699 

-0.752 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.435 

7.595 

14396 -17.581 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,000 

3,951 

7745 0,000 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.032 

3.089 

5871 -25.448 

BN BILANCIATO 

7.352 

7.349 

14235 -13.352 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.161 

1162 

9993 

1.794 

LEONARDO SMALL CAPS 

7 280 

7 420 

14096 -18 903 





OPTIMA INTERNAZION. 

4.648 

4.673 

9000 -28.918 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.980 

4.018 

7706 -10.662 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.502 

1512 

10653 

1.214 

MIDA AZIONARIO 

17.676 

18.085 

34226 -17.713 

■ AZ. PACIFICO 



■ 

PADANO EQUITY INTER. 

3.848 

3.876 

7451 -26.550 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.516 

3.566 

6808 -15.985 

TEODORICO MISTO INT. 

4,966 

4.963 

9616 

-2.340 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.412 

4.521 

8543 0.000 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.805 

4.855 

9304 -14.895 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

73.762 

75.154 

142823 -23.959 

BNL SKIPPER 3 

4.283 

4.294 

8293 -12.502 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.367 

7.381 

14265 

-0.203 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.842 

11.103 

20993 -19.730 

ANIMA ASIA 

4.610 

4.670 

8926 -1.516 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

72.928 

74.322 

141208 0.000 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.407 

4.439 

8533 0.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.356 

7.369 

14243 

0.000 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.606 

15.959 

30217 -17.406 

ARCAAZFAR EAST 

5.442 

5.514 

10537 -18.897 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.679 

3.742 

7124 -21162 

CAPITALO. BILANC. 

17.713 

17.762 

34297 -16.770 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,633 

6,638 

12843 

-0,703 





ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.252 

3.284 

6297 -15.157 

PRIME GLOBAL 

12.863 

12.899 

24906 -24.183 

CISALPINO BILANCIATO 

16.328 

16.550 

31615 -14.405 






NEXTRA ITALIA INDEX 

3.752 

3.853 

7265 -21.159 

AUREO PACIFICO 

3.485 

3.514 

6748 -15.371 

PRIME WORLD TOP 50 

3.089 

3.101 

5981 -31.780 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.505 

4.499 

8723 -13.598 

■ OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.245 

8.442 

15965 -20.261 

AZIMUT PACIFICO 

6.063 

6.152 

11740 -10.071 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.187 

5.294 

0 0.000 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.747 

4.815 

9191 -5.022 

ALTO MONETARIO 

1109 

1107 

11829 

3.053 

OPTIMA AZIONARIO 

5.029 

5.156 

9738 -19.703 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.424 

3.506 

6630 -4.384 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.096 

5.185 

0 0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.195 

4.214 

8123 -13.254 

ARCA BT 

7,595 

7.593 

14706 

1150 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.997 

5.060 

9676 0.000 

BIPIEMME PACIFICO 

4.221 

4.271 

8173 -14.433 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.273 

5.349 

10210 0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.197 

4.221 

8127 -13.428 

ARCAMM 

12,071 

12.060 

23373 

3.774 

PADANO INDICE ITALIA 

10.067 

10.315 

19492 -20.900 

BN AZIONI ASIA 

6.848 

6.903 

13260 -19.321 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.181 

5.238 

10032 0.000 

DWS FINANZA P.25 

4.436 

4.460 

8589 -10.582 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.343 

5.339 

10345 

3.566 

PRIME ITALY 

15.923 

16.283 

30831 -19.336 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.656 

4.700 

9015 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

3.879 

3.930 

0 -11241 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.195 

4.212 

8123 -13.754 

ASTESE MONETARIO 

5,372 

5.369 

10402 

3.347 

PRIMECAPITAL 

43.149 

44.119 

83548 -19.102 

CAPITALO. PACIFICO 

3.277 

3.306 

6345 -23.666 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.944 

3.970 

7637 -19.229 

EPSILON LONG RUN 

4.393 

4.415 

8506 -5.547 

AUREO MONETARIO 

5,627 

5.624 

10895 

2.085 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.306 

5.438 

10274 -16.598 

DUCATO AZ. ASIA 

3.991 

4.063 

7728 -12.420 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.752 

6.822 

0 -21.216 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.295 

4.323 

8316 -14.100 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.166 

1163 

10003 

2.949 

RAS CAPITAL 

19.501 

19.970 

37759 -17.382 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.383 

3.411 

6550 -20.698 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.865 

6.892 

13292 -21.209 

EPTACAPITAL 

12.759 

12.969 

24705 -8.922 

BIMOBBLIG.BT 

5.470 

5.467 

10591 

1149 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.066 

8.259 

15618 -17.161 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.948 

2.973 

5708 -10.531 

RAS BLUE CHIPS 

3.493 

3.519 

6763 -26.042 

EUROCONSULT BILINTE 

5.424 

5.427 

10502 -15.302 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.345 

12.339 

23903 

2.626 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.329 

14.635 

27745 -15.157 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.446 

6.514 

12481 -11.601 

RAS GLOBAL FUND 

11.840 

11.981 

22925 -25.407 

EUROM. CAPITALFIT 

26.051 

26.333 

50442 -11.270 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,147 

1143 

15775 

-0.305 

ROLOITALY 

10.768 

11.043 

20850 -15.716 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.264 

3.293 

6320 -19.862 

RASMULTIPARTNER90 

3.645 

3.724 

7058 -23.052 

F&FEURORISPARMIO 

19.038 

19.300 

36863 -7.725 

BIPIEMME MONETARIO 

10.229 

10.227 

19806 

1146 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.380 

27.030 

51079 -18.670 

EUROM. TIGER 

8.951 

9.018 

17332 -10.301 

RAS RESEARCH 

3.203 

3.253 

6202 -24.117 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.801 

4.813 

9296 -14.114 

BIPIEMME TESORERIA 

5.803 

5.803 

11236 

1810 

ROMAGESTSC ITALY 

3.698 

3.752 

7160 -9.562 

F&F SELECT PACIFICO 

6.716 

6.854 

13004 -10.904 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.726 

11.792 

22705 -26.302 

F&F PROFESSIONALE 

48.980 

49.228 

94839 -9.065 

BN EURO MONETARIO 

10,569 

10.563 

20464 

3.344 

romagestsel.az.it 

3.623 

3.708 

7015 -16.520 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.351 

3.418 

6488 -4.990 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.236 

15.389 

29501 -23.217 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.120 

11.146 

21531 -14.847 

BN REDDITO 

6.154 

1151 

11916 

2.998 

SAI ITALIA 

16.616 

17.033 

32173 -16.325 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.417 

5.443 

10489 -7.983 

ROLOTREND 

8.935 

8.940 

17301 -25.850 

FONDERSEL 

39.689 

39.945 

76849 -11.283 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.068 

5.063 

9813 

0.000 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.763 

25.399 

47948 -21.234 

FONDERSEL ORIENTE 

4.335 

4.384 

8394 -19.722 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

1184 

1260 

15846 -25.882 

FONDERSELTREND 

8.525 

8.511 

16507 -15.258 

BPVI BREVE TERMINE 

5.274 

5.270 

10212 

3.737 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.017 

4.113 

7778 -15.909 

FSBESTOFJAP. 

5.054 

5.080 

9786 0.000 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.173 

1192 

6144 -24.506 

FONDO CENTRALE 

17.012 

17.061 

32940 -14.206 

C.S. MON. ITALIA 

6.766 

6.765 

13101 

2.779 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.380 

12.689 

23971 -15.621 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.889 

2.889 

5594 -22.836 

SAI GLOBALE 

11135 

10.178 

19624 -25.031 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.273 

4.313 

8274 -12.671 

CAPITALO. BOND BT 

8,873 

1869 

17181 

1174 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.319 

12.627 

23853 0.000 

GEPOPACIFICO 

3.405 

3.435 

6593 -19.312 

SANPAOLO INTERNAT. 

11.471 

11.570 

22211 -26.641 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.888 

3.888 

7528 -14.755 

CARIGE MON. 

9.783 

9.777 

18943 

1130 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.253 

15.640 

29534 -15.053 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.999 

5.038 

9679 -21.572 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.496 

4.573 

8705 0.000 

GEPOREINVEST 

14.897 

15.067 

28845 -7.535 

CENTRALE CASH EURO 

7.606 

7.602 

14727 

1118 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.200 

15.585 

29431 0.000 

GESTIELLE PACIFICO 

8.025 

8.196 

15539 -11.579 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.358 

5.458 

10375 -22.984 

GEPOWORLD 

9.302 

9.300 

18011 -16.976 

CISALPINO CASH 

7,700 

7.697 

14909 

2.844 

ZENIT AZIONARIO 

9.570 

9.838 

18530 -22.535 

GESTNORD FAR EAST 

6.370 

6.433 

12334 -16.327 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.314 

3.329 

6417 -25.276 

GESTIELLE BIL. 70 

10.980 

11.011 

21260 -11.244 

CR CENTO VALORE 

5.858 

5.853 

11343 

3.498 

ZETA AZIONARIO 

17,019 

17,422 

32953 -16,183 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.681 

4.726 

9064 -6.380 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.663 

12.675 

24519 -25.481 

GRIFOCAPITAL 

16.258 

16.335 

31480 -5.482 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.322 

1318 

10305 

2.012 

IMI EAST 

5.880 

5.952 

11385 -19.617 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.597 

12.610 

24391 0.000 

IMI CAPITAL 

27.237 

27.442 

52738 -11.126 

DUCATO OBBL. TV 

5.271 

5.270 

10206 

2.429 

A7 ARFA RIIRn 



■ 

ING ASIA 

4.469 

4.509 

8653 -13.155 

ZETA GROWTH 

2.805 

2.818 

5431 -24.107 

ING PORTFOLIO 

28.859 

29.183 

55879 -11.271 

DWS FAMIGLIA 

6,440 

6.439 

12470 

2.564 





INVESTIRE PACIFICO 

5.730 

5.790 

11095 -19.102 

ZETASTOCK 

12,315 

12,376 

23845 -24,303 

ING WSF MODERATO 

4.086 

4.120 

7912 -14.963 

DWS MONETARIO 

8,317 

1314 

16104 

3.368 





INVESTITORI FAR EAST 

4.582 

4.633 

8872 0.000 


INVESTIRE BIL 

12.621 

12.730 

24438 -11.543 

EFFEOB. EURO BT 

5.357 

5.355 

10373 

2.920 

ALTO AZIONARIO 

14 374 

14 644 

27832 -13 284 

MCGEST. FDF ASIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

■ AZ. SETTORIALI 



■ 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,325 

5.322 

10311 

3.277 

AUREOEMU 

9 7.56 

10 039 

18890 -22 834 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.721 

3.763 

7205 -15.623 

AUREO BENI CONSUMO 

4.179 

4.213 

8092 -16.235 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.562 

4.610 

8833 0.000 

EPTA CARIGE CASH 

5,417 

1414 

10489 

3.595 





NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.013 

6.134 

11643 -5.752 

AUREO FINANZA 

3.933 

3.979 

7615 -22.746 

NAGRACAPITAL 

16.864 

16.953 

32653 -13.313 

EPTA TV 

6.049 

6.048 

11712 

2.716 

BIPIELLE F MEDITERAN 

12 071 

12 408 

23373 -19 778 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.868 

3.901 

7489 -18.756 

AUREO MATERIE PRIME 

4.475 

4.561 

8665 -11.996 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.753 

4.787 

9203 0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,456 

7.453 

14437 

3.325 

BPB PRUM AZ EURO 

4 095 

4 208 

7929 0 000 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.106 

5.168 

9887 -17.244 

AUREO PHARMA 

3.890 

3.902 

7532 -25.105 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.493 

8.517 

16445 -14.099 

EUROM. CONTOVIVO 

10,570 

10.568 

20466 

2.871 

BSI AZIONARIO EURO 

4 303 

4 423 

8332 0 000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.197 

3.220 

6190 -14.701 

AUREO TECNOLOGIA 

1.816 

1.804 

3516 -34.770 

NEXTRA BILANCIATO 

27.227 

27.484 

52719 -10.023 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,253 

6.252 

12107 

3.048 

CAPGES EE EUR SECT 

4 177 

4 271 

8088 0 000 

OPTIMA FAR EAST 

3.179 

3.212 

6155 -14.611 

AZIMUT CONSUMERS 

4.573 

4.616 

8855 -19.673 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.083 

29,353 

56313 -8,787 

EUROM. RENDIFIT 

7,164 

7.161 

13871 

3.331 

CISALPINO AZIONARIO 

11.499 

11.806 

22265 -31.659 

ORIENTE 2000 

7.529 

7.571 

14578 -12.545 

AZIMUT ENERGY 


4.651 

8845 -13.221 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.159 

4.199 

8053 -10.366 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.133 

7.130 

13811 

2.899 


F&F MONETA 

6,166 

1163 



CISALPINO EURO VALUE 

4 694 

4 830 

9089 0 non 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.399 

13.537 

25944 -17.233 

AZIMUT GENERATION 

4.893 

4.931 

9474 -25.309 

NORDCAPITAL 

12.391 

12.503 

23992 -10.843 

11939 

3.369 

DWS AZ. EURO 

3.825 

3.918 

7406 -20.112 

PRIME JAPAN 

2.927 

2.947 

5667 -20.656 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.837 

2.810 

5493 -33.466 

NORDMIX 

11.644 

11.650 

22546 -12.831 

F&F RISERVA EURO 

7.227 

7.224 

13993 

1125 

FIDEURAM SECURITY 

8.503 

8.501 

16464 

2.730 

EPSILON OEOUITY 

3 717 

3 835 

7197 -17 031 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.332 

4.400 

0 -14.390 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.162 

5.243 

9995 -2.030 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.053 

4.080 

7848 -14.709 

EUROM. EURO EQUITY 

3.269 

3.359 

6330 -21.644 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.404 

4.445 

8527 -14.402 

BIPIEMME BENESSERE 

4.203 


8138 -11927 

OPEN FUNDGNFMULTIF 



7910 -13.011 

FONDERSEL REDDITO 

11.962 

11.952 

23162 

3.674 




GEO EUROPA ST BOND 1 

5.540 

5.540 

10727 

4.154 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.148 

5.175 

9968 0.000 

RAS FAR EAST FUND 

5,187 

5.242 

10043 -18,199 

BIPIEMME FINANZA 

3.935 


7619 -21117 

PARITALIA 0. ADAGIOC 



171356 -10.432 




GEO EUROPA ST BOND 2 

5.561 

5.561 

10768 

4.255 

LEONARDO EURO 

4.510 

4.622 

8733 -18.059 

ROLOORIENTE 

4.977 

5.023 

9637 -16.240 

BIPIEMME INNOVAZIONE 


6.943 

13552 -33.036 

PARITALIA O.ADAGIOL 

87.943 


170281_1000 



GEO EUROPA ST BOND 3 

5.548 

5.548 

10742 

4.051 

MIDA AZIONARIO EURO 


4.531 

8531 -23.797 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,601 

4,657 


BIPIEMME RIS. BASE 

4.725 

4.825 

9149 -9.378 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.327 

4,367 

8378 -11.477 



GEO EUROPA ST BOND 4 

5.535 

5.535 

10717 

4.335 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

11.096 

11.393 

21485 -25.520 

SAI PACIFICO 

3.272 

3.305 

6335 -6.407 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.100 

4.144 

7939 0.000 

PRIMEREND 

22.508 

22.710 

43582 -14.955 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.557 

5.557 

10760 

4.396 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.684 

3.718 

7133 -21.062 

SANPAOLO PACIFIC 

4,930 

5,001 

9546 -17,254 

BNCOMMODITIES 

9.845 


19063 -6.779 

PUTNAM GL BAL 

4,580 

4,590 

8868 -7,754 


GEO EUROPA ST BOND 6 

5.558 

5.558 

10762 

4.199 

PRIME EURO INNOVAT 

2 291 

2 337 

4436 -22 048 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.027 

5.063 

9734 -18.511 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.206 

9.321 

17825 -11789 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.505 

4.543 

0 -7.744 

SANPAOLO EURO 

13,991 

14.450 

27090 -25,706 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,025 

5,062 

9730_1000 

BN FASHION 


10,075 

19291 -9,861 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,713 

8,733 

16871 -13.724 

GEPOCASH 

6.277 

6.275 

12154 

3.036 

9,963 

GESTIELLE BT EURO 

6.400 

6.398 

12392 

2.613 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.945 

8.193 

15384 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


8.715 

16648_1000 

BN FOOD 

BNPROPERTYSTOCKS 

11720 

9.021 

10,870 

20757 -7.314 

17467 -11616 

RAS MULTI FUND 

10.776 

10.837 

20865 -13,026 

GESTIFONDI MONET. 

8.642 

8.640 

16733 

2.954 






GRIFOCASH 

5.991 

5.985 

11600 

3.577 

ZENIT EUROSTOXX50I 


4,524 

8508 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,053 

5,083 

9784 0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

12.488 

12.573 

24180 -21.201 

RAS MULTIPARTNER50 

4.292 

4.339 

8310 -11.650 


IMI 2000 

15.053 

15.050 

29147 

2.652 






CAPITALO H TECH 

1 756 

1 736 

3400 -38 687 

ROLOINTERNATIONAL 

11.259 

11.239 

21800 -15.719 




■ 

■ AZ. PAESE 



■ 

DUCATO HIGH TECH 

2.874 

2.925 

5565 -36.232 

ROLOMIX 

11,056 

11,168 

21407 -13,564 

ING EUROBOND 

7.685 

7.681 

14880 

3.168 

AZ. EUROPA 



■ 



■ 

IMX/CCTIDC CI ID/^ PT 





AMERIGO VESPUCCI 

5.614 

5.760 

10870 -20.918 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.037 

5.088 

9753 -14.757 

DUCATO WEB 

1.474 

1.461 

2854 -41.204 

ROMAGEST PROF.ATr. 

4.843 

4.875 

9377 -13.748 

INVbbMKb bUKUbI 

1 AIIRIN MHNPY 

_6,169 

5 914 

—eoio 

11945 

11451 


ANIMA EUROPA 

3.493 

3.575 

6763 -26.385 

DWS FRANCOFORTE 

9,627 

9.778 

18640 -24,565 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.493 

2.465 

4827 -32.218 

SAI BILANCIATO 

3,589 

3,b9U 

6949 -14.425 

LAUnilN IVlV/INCT 

mr CP APP PDC\/ TCDM 


—e d7n 



ARCAAZEUROPA 

8.715 

8.985 

16875 -23.411 

DWS LONDRA 

4.858 

5.022 

9406 -18.965 

EPTAFINANCE FUND 

4.131 

4.192 

7999 -17.741 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.282 

5.30/ 

10227 -8.187 

IVIo CD'UDD DnCV. 1 CnIVI. 

MARPAMON 

-n'ooo 

—a'ooo 

1U09O 

—3907 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.190 

3.282 

6177 -21.156 

DWS NEW YORK 

7,906 

7.872 

15308 -16,152 

EPTAH. CARE FUND 

3.498 

3.447 

6773 -25.431 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.082 

22.231 

42757 -11.413 

IVIwntUIVIUN. 

NFVTRA RRFVF T 

-6 535 

—c eoo 

loaoi 

12654 

— 

ASTESE EUROAZIONI 

4.671 

4.837 

9044 -22.857 

DWS PARIGI 

11.560 

11.897 

22383 -22.468 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.925 

1.887 

3727 -31.250 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.679 

4.725 

9060 0.000 

INCA 1 nA DnCV C 1. 

MCYTDA AADD PDC\/CT 


—C7fi1 

IQnOQ 


AZIMUT EUROPA 

12.390 

12.829 

23990 -17.062 

DWSTOKYO 

4,886 

4.959 

9461 -15.437 

EPTA UTILITIES FUND 

3.290 

3.296 

6370 -38.527 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,504 

5,562 

10657 -5,882 

NCa I nA UUnr. DnCVC 1. 

NFVTRA FURA RT 

11 506 


louaa 

22279 

g'ggg 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.390 

3.433 

6564 -3.857 

F&F SELECT GERMANIA 

8.654 

8.787 

16756 -24.214 

EUROM. GREEN E.F. 

9,004 

8,989 

17434 -25,795 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,505 

19,/04 

37767 0,000 

INCA1 nA cunV/ d i 

NEXTRA EURO MON. 


■|3-|40 


3322 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.980 

6.154 

11579 -20.234 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,779 

5,919 

11190 0,000 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,826 

10,508 

20962 -35,505 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.441 

19,540 

37643 0,000 

NFYTRA FURO TAR VAR 

_ 

fi (\M 

0 030 

^04*00 

1177d 

3 0-|5 

BIPIEMME EUROPA 

11.384 

11.757 

22042 -20.801 





EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.773 

4.848 

9242 -9.960 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.451 

13.432 

26045 -15,731 

NCAinA cunv; lAO.VAn. 

MAPnCAKinA AACU 

_ 


I I //4f 


BIPIEMMEIN.EUROPA 

4.534 

4.617 

8779 -6.438 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 

■ 

F&F SELECT FASHION 

4,307 

4,343 

8340 -17,316 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.395 

13,376 

25936 0.000 

NUnUrUNUU UAon 

OPTIMA REDDITO 

7.682 

7.681 

5022 

14874 

1fìfiQ9 

2.536 

3,-|35 

BN AZIONI EUROPA 

7.018 

7.241 

13589 -21.261 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.577 

4.599 

8862 0.505 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.468 

1.496 

2842 -32.099 

ZETA BILANCIATO 

15.843 

15.953 

30676 -13.501 

PADANO MONFTARIO 

_ 

fi 1Q7 

0 -194 

lUO»^ 

11QQQ 

3 077 

BPVI AZ. EUROPA 

3,627 

3.742 

7023 -22.334 

ARCA AZPAESI EMERG. 

Al IDEA MEDA EMEDA 

4.560 

4.642 

8829 -4.980 

7070 A noe 

F&F SELECT N FINANZA 

3,968 

3,999 

7683 -19,643 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,687 

3,762 

7139 -14,967 

rAUANVJ IVIXJIVC 1 AnlXJ_ 

PASSADORE MONETARIO 

_Oi1^* 

5.993 

5.989 

11604 

3.078 

CENTRALE EUROPA 

6i052 

17.278 

_6,225 

17.831 

33455 -20.517 

AUnbU Mbnl/.blvIbnOi. 

AZIMUT EMERGING 

3.867 

3.887 

7^7o -4.1^05 

7488 -10.048 

GEPO HIGH TECH 

1.674 

1,648 

3241 -35.291 

■ BIL AZIONARI 



_ 1 

PERSEO RENDITA 

PRIME MONETARIO EURO 

6,001 

14.093 

5.997 

14,085 

11620 

27288 

3.662 

3,343 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.194 

8.428 

15866 -18.726 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.802 

4.785 

9298 -24.067 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.825 

4.840 

9343 -21.925 

ARCA5STELLED 

3,756 

3,809 

7273 -16,865 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.758 

5,757 

11149 

0,576 

DUCATO fa) N.MERCATI 

1.047 

1.078 

2027 -42.218 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.718 

8.895 

16880 -8.950 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,029 

4,069 

7801 -20,906 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.259 

4.321 

8247_1000 

RAS CASH 

5.931 

5,928 

11484 

2,790 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.020 

8.238 

15529 -16.562 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.250 

4.272 

8229 0.000 

GEPOENERGIA 

4.844 

4.900 

9379 -21.732 

AUREO FF DINAMICO 

3.527 

3,571 

6829 -16,678 

RAS MONETARIO 

13.482 

13,474 

26105 

2,971 

EFFE AZ. EUROPA 

2.768 

2.844 

5360 -21.896 

CAPITALG. EQ FM 

11.620 

11.726 

22499 -0.920 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,823 

1,801 

3530 -35,032 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.139 

4.202 

8014 -17.220 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.670 

11,666 

22596 

3,237 

EPSILON QVALUE 

4.328 

4.468 

8380 -14.685 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.154 

3.180 

6107 -9.001 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.777 

2.753 

5377 -33.516 

BIPIEMME VALORE 

4,078 

4,116 

7896 -15,813 

ROLOMONFY 

1519 

9,513 

18431 

3,086 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.580 

4.726 

8868 -18.038 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.643 

3.693 

7054 -1.567 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,673 

4,742 

9048_1000 

BN INIZIATIVA SUD 

10.998 

11.150 

21295 -9.970 

ROMAGEST MONETARIO 

11.410 

11,408 

22093 

2,931 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.856 

4.990 

9403 -24.196 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.155 

6.263 

11918 -7.220 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.788 

5.787 

11207 -35.688 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,186 

3.247 

6169 -21,040 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.422 

5,421 

10498 

3,453 

EUROM. EUROPE E.F. 

13 824 

14.270 

26767 -22.262 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.526 

4.553 

8764 -11.185 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,079 

4.126 

7898 -11131 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.139 

4.194 

8014 0.000 

SAI EUROMONETARIO 

14.091 

14,092 

27284 

1,894 

EUROPA 2000 

14.915 

15.311 

28879 -16.829 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.761 

4.834 

9219 -3.681 

GESTIELLE WORLD NET 

1.342 

1.334 

2598 -42.180 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.262 

4,265 

8252 -17.848 

SANPAOLO OB. EURO BT 

1515 

6,509 

12615 

3,758 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.669 

20.207 

38084 -19.504 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.778 

6.872 

13124 -4.588 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,088 

4.127 

7915 -21.384 

DUCATO EQUITY 70 

3.958 

3.998 

7664 -17.781 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.423 

8]417 

16309 

3705 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.630 

5.791 

10901 -21.838 

GESTNORD PAESI EM. 

4.952 

5.008 

9588 -8.567 

GESTNORD AMBIENTE 

6.552 

6.627 

12686 -11784 

DWS FINANZA P.35 

3,524 

3,541 

6823 -20,307 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.239 

5,234 

10144 

3,686 

F&FSELECT EUROPA 

16.268 

16.716 

31499 -19.301 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.670 

5.723 

10979 13.400 

GESTNORD BANKING 

9,497 

9,620 

18389 -15,567 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,005 

4,045 

7755 -19,900 

SICILFONDO MONETARIO 

1000 

7,993 

15490 

4,031 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.245 

3.337 

6283 -22.163 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.942 

4.971 

9569 -2.582 

GESTNORD BIOTECH 

2.852 

2.710 

5522_1000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.701 

4.722 

9102 -19.240 

SPAZIO MONETARIO 

5.851 

5]849 

11329 

3]o64 

FONDERSEL EUROPA 

11.265 

11.619 

21812 -22.895 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.608 

4.636 

8922 1.542 

GESTNORD EDILIZIA 

4.612 

4.685 

8930 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,969 

4.024 

7685 -18,266 

TEODORICO MONETARIO 

6.216 

6,212 

12036 

3,204 

FSBESTOF EUR. 

4.396 

4.495 

8512 0.000 

LEONARDO EM MKTS 

3.682 

3.716 

7129 -7.765 

GESTNORD ENERGIA 

4.541 

4.642 

8793 0.000 

IMINDUSTRIA 

11.295 

11.404 

21870 -17.361 

UNICREDIT-MON-A 

11.095 

11,088 

21483 

3,132 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.654 

3.654 

7075 -14.466 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.672 

3.687 

7110 0.000 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,813 

3,868 

7383 -19,709 

IJNICREDIT-MON-B 

11.078 

11,071 

21450 

0,000 

GEPOEUROPA 

3.777 

3.892 

7313 -19.757 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.590 

6.581 

12760 -22.525 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.124 

1.104 

2176 -39.341 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.419 

4.492 

8556 0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.085 

5,083 

9846 

0,000 

GESTIELLE EUROPA 

11.012 

11.320 

21322 -21.168 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.059 

6.178 

11732 1.780 

GESTNORD TELECOM 

3.642 

3.637 

7052 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,709 

3,764 

7182 -16,369 

ZENIT MONETARIO 

6.350 

6,351 

12295 

1,991 

GESTNORD EUROPA 

8.086 

8.316 

15657 -22.443 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.396 

4.461 

8512 -4.351 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.769 

3.780 

7298 -31.285 

PARITALIA O.ALLEG.L 

79.959 

81.189 

154822 0.000 

ZETA MONETARIO 

7,219 

7,218 

13978 

1128 

GESTNORD NEW MARKET 

3.650 

3.721 

7067 0.000 

PRIME EMERGING MKT 

5.753 

5.827 

11139 -7.893 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3,390 

3.322 

6564 -32 200 

PARITALIA O.ALLEGROC 

80,907 

82,136 

156658 -17,446 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.761 

4.842 

9219 -8,301 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.939 

4.004 

0 -6.445 

ING COMTECH 

0.971 

0.955 

1880 -49.689 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.949 

4.004 

7646 -11019 

■ OR ARPA PURO A MPH /I 1IM TPRM 1 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.097 

4.212 

7933 -18.060 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.005 

4.045 

7755 -6.425 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.366 

4.350 

8454 -21.657 

RAS MULTIPARTNER70 

3,972 

4,037 

7691 -17.267 

AGORA EMÙ BOND 

5,066 

5,052 

* 

0,000 

IMI EUROPE 

15.926 

16.440 

30837 -21.205 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

4.833 

4.916 

9358 -2.697 

ING I.T. FUND 

4.684 

4.537 

9069 -44.011 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.185 

4.211 

8103 -22.643 




i;aon 

10320 


ING EUROPA 

15.866 

16.370 

30721 -22.149 

ROLOEMERGENTI 

5.713 

5.734 

11062 -4.368 

ING INTERNET 

2.240 

2.206 

4337 -39.163 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,011 

18,206 

34874 -17.122 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

1162 

1153 

11931 

3.702 

ING SELEZIONE EUROPA 


11.268 

21264 -22.196 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.321 

3.321 

6430 -4.017 

ING QUALITÀ' VITA 

4.534 

4.523 

8779 -26.705 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,008 

7,112 

13569 -22,980 

10.982 




10504 


INVESTIRE EUROPA 

10.358 

10.654 

20056 -21.476 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.056 

5.145 

9790 -5.389 

ING REAL ESTATE FUND 

4.778 

4.851 

9251 -9.387 





APULIA OBBLIGAZ. 

6.393 

6.381 

12379 

3.799 

INVESTITORI EUROPA 

4.155 


8045 0.000 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.478 

5.425 

10607 -21.225 

KAIROS PAR.H-T FUND 


2,063 

4064 -31.762 





4.298 

2,099 

■ DII-. UDDI-IV:iM^IUNM|-il 


■ 




13403 


LAURIN EUROSTOCK 

3,152 

3,263 

6103 -23,364 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.506 

5.455 

10661 0.000 

MCHW-AZSET.BENINV 

3,080 

3,060 

5964 -25 333 

ARCA5STELLEA 

4.770 

4.772 

9236 -4.847 




10708 


MC EU-AZ EUROPA 

3.348 

3.449 

6483 -22.945 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.056 

5.076 

9790 -10.370 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1,962 

1,967 

3799 -30.252 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.698 

4.707 

9097 0.000 

ASTESE OBBLIGAZION. 





MCGES. FDF EUR. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.025 

5.045 

9730 0.000 

NEXTRA AZ.BENICONS. 



13201 -20,877 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.541 

4,567 

8793 0,000 





6,818 

6,900 




15604 

4 479 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.325 

4.429 

8374 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.982 

6.039 

11583 0.000 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,519 

6,632 

12623 -20,393 

ARCATE 

14.095 

14.108 

27292 -7.682 




10165 


NEXTRA AZ.EUROPA 

5,458 

5.633 

10568 -21.456 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,956 

6,011 

11532 1000 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.054 

6.144 

11722 -20.976 

AUREO FF PONDERATO 

4.511 

4.522 

8735 -6,758 




lU lOO 

10065 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16.336 

16.848 

31631 -21.994 





NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.827 

5.954 

11283 -1250 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,343 

6,363 

12282 -1.871 




10533 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.686 

2.770 

5201 -20.320 

■ AZ. INTERNAZIONALI 


■ 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.189 

5.252 

10047 -11009 

BIPIELLE F.70/30 

7.245 

7.244 

14028 -4.103 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.750 

12.722 

lUOOO 

24687 

3.465 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

10.210 

10.499 

19769 -19.852 

ALTOINTERN. AZ. 

4.263 

4.312 

8254 -28.425 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.322 

6.362 

12241 -22.808 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,880 

4,901 

9449_1000 

BIPIEMME GV BOND EUR 

5 632 

5 620 

10905 

4 100 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.431 

3.531 

6643 -24.360 

ANIMA FONDO TRADING 

10.580 

10.675 

20486 -14.821 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.597 

3.524 

6965 -41.407 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.552 

4.575 

8814 -8.960 

BN OBB. EUROPA 

1142 

1129 

11893 

4.031 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3,473 

3,586 

6725 -23,044 

APULIA INTERNAZ. 

6.457 

6.486 

12502 -25.576 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,967 

6,991 

13490 -33,685 

BIPIEMME MIX 

4,846 

4,872 

9383 -1 823 

BPB PRUM EURO M/L TE 

5 097 

5 087 

9869 

0 000 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.481 

5.584 

10613 -25.519 

ARCA 27 

11.527 

11.613 

22319 -26.156 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.684 

4.642 

9069 -20.095 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.593 

26.702 

51491 -5.507 

BPVI OBBL EURO 

5 309 

5 299 

10280 

4 776 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,339 

3,446 

6465 -20,405 

ARCA5STELLEE 

3.398 

3.464 

6579 -21.487 

NEXTRA AZ.WEB 

1,608 

1,588 

3114 -41.206 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.478 

4.498 

8671 -4,682 

BSIOBBLIG. EURO 

1107 

1102 

9889 

0.000 

OPTIMA EUROPA 

2.860 

2.950 

5538 -25.925 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.140 

4.218 

8016 0.000 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.783 

2.721 

5389 0.000 

BNL SKIPPER 1 

4.918 

4.920 

9523 -2.207 

CS OBBL ITALIA 

7 075 

7 059 

13699 

4 505 

PRIME EUROPA 

3,597 

3,709 

6965 -22,844 

AUREO BLUE CHIPS 

3.745 

3.762 

7251 -26.395 

PRIME FIN. EUROPA 

3,594 

3,743 

6959 -23,726 

BNL SKIPPER 2 

4,579 

4,586 

8866 -7,922 

CAPITALO. BOND EUR 

1603 

1589 

16658 

4.304 

PRIME FUNDS EUROPA 

20,510 

21.099 

39713 -18.166 

AUREO GLOBAL 

9.019 

9.074 

17463 -22.749 

PRIME HEL. EUROPA 

3.699 

3.816 

7162 -23.001 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.796 

4,827 

9286 0.000 

CARIGE OBBL 

8 751 

8 738 

16944 

3 733 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.618 

7.824 

14751 -20.687 

AZIMUT BORSE INT. 

10.795 

10.891 

20902 -22.566 

PRIME TMT EUROPA 

2,560 

2,626 

4957 -33,815 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.724 

4.739 

9147 0.000 

CENTRALE REDDITO 

17.446 

17.420 

33780 

3.653 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12,317 

12,663 

23849 -16,760 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.281 

3.304 

6353 -28.828 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.327 

4.412 

8378 -11511 

BPC STRADIVARI 

4,684 

4,729 

9069 -5,469 

CISALPINO CEDOLA 

5 456 

5 443 

10564 

4 855 

RAS EUROPE FUND 

13.360 

13.819 

25869 -22.121 

BIM AZION.GLOBALE 

3.362 

3.427 

6510 -31.275 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,375 

2.372 

4599 -33,323 

DUCATO EQUITY 30 

4.399 

4.404 

8518 -9.801 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.400 

6.400 

12392 

-2.035 

ROLOEUROPA 

8,480 

8.734 

16420 -18.649 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16.266 

16.403 

31495 -25.868 

RAS CONSUMER GOODS 

6.370 

6.484 

12334 -14.393 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.921 

4,907 

9528 -9.223 

DUCATO OBBL EURO MT 

6 003 

5 992 

11623 

2 808 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11.117 

11.476 

21526 -21.969 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.912 

3.991 

7575 -21.760 

RAS ENERGY 

5,859 

5,968 

11345 -22.108 

DWS FINANZA P.15 

5.026 

5.031 

9732 -6,091 

DWS EURO RISK 

10.660 

10.649 

20641 

3.294 

SAI EUROPA 

9,266 

9.556 

17941 -23.818 

BIPIEMME GLOBALE 

18.632 

18.795 

36077 -24.943 

RAS FINANCIAL SERV 

4.535 

4.605 

8781 -23.200 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.557 

4,555 

8824 -6.484 

DWS OBBL EURO 

5 640 

5 633 

10921 

0 516 

SANPAOLO EUROPE 

7.284 

7.545 

14104 -24.014 

BIPIEMME TREND 

3.070 

3.107 

5944 -22.081 

RAS HIGH TECH 

2.102 

2,067 

4070 -34.781 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.570 

4.571 

8849 -8.600 

DWS OBBL. ITALIA 

11.220 

11.213 

21725 

1.824 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14.409 

14,843 

27900 -18,675 

BN AZIONI INTERN. 

9.977 

10.018 

19318 -23.729 

RASINDIVID. CARE 

6.336 

6.351 

12268 -21552 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

4,951 

4,947 

9586 -0,642 

EFFEOB. ML TERMINE 

1105 

6.092 

11821 

4.699 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

14.357 

14.791 

27799 0.000 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.767 

2.827 

5358 -27.260 

RASLUXURY 

3,429 

3,450 

6639 -33,866 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.357 

4.363 

8436 -7.514 

EPSILON QINCOME 

5.497 

5.482 

10644 

5.407 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.110 

4.202 

7958_1000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.749 

3.807 

7259 -19.738 

RAS MULTIMEDIA 

4.470 

4.403 

8655 -39.100 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,500 

5,497 

10649 -7,780 

EPTA CARICE BOND 

5.462 

5.455 

10576 

4.137 

ZETA EUROSTOCK 

4.070 

4.201 

7881 -22.446 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.006 

4.017 

7757 0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,762 

23 085 

44073 -22,191 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.733 

4.744 

9164 -4.403 

EPTA LT 

6.859 

6.838 

13281 

1183 

ZETASWISS 

21,822 

22,332 

42253 -6,591 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.855 

3.856 

7464 0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.093 

4.026 

7925 -37.482 

GESTIELLE BIL 40 

11,502 

11.499 

22271 -6.029 

EPTA MT 

6.396 

6.382 

12384 

4.646 





BPB RUBENS 

7.302 

7.356 

14139 -26.368 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11084 

10.171 

19525 -27.754 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.671 

4.693 

9044 0.000 

EPTABOND 

18120 

18 093 

35085 

4 209 

AZ. AMERICA 



■ 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.574 

3.599 

6920 -25.010 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.536 

14.603 

28146 -28.661 

PARITALIA O.PIANOC 

95,147 

95,532 

184230 -4.213 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.555 

6.545 

12692 

4.562 

ALTO AMERICA AZ. 

5.241 

5.193 

10148 -23.889 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.639 

4.666 

8982 0.000 

SPAZIO EURO.NM 

1,350 

1,389 

2614 -40.423 

PARITALIA O.PIANOL 

94,917 

95,304 

183785_1000 

EUROM. REDDITO 

12.481 

12.464 

24167 

1103 

AMERICA 2000 

10.846 

10.816 

21001 -28.555 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.980 

7.003 

13515 -27.291 

ZENIT INTERNETFUND 

1,488 

1,447 

2881 -41,162 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,790 

4,802 

9275 -3,524 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.963 

5.956 

11546 

-4.683 

ANIMA AMERICA 

3.816 

3.783 

7389 -21.707 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.223 

4.265 

8177 0.000 





RASMULTIPARTNER20 

4.836 

4.849 

9364 -2,381 

F&F EUROREDDITO 

10.800 

10.786 

20912 

1.066 

ARCAAZAMERICA 

17.316 

17.224 

33528 -29.056 

CARIGE AZ 

5.894 

5.939 

11412 -26.094 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI ■ 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.139 

10.163 

19632 -5,366 

F&F LAGEST OBBL. 

15.162 

15.149 

29358 

0.443 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.450 

3.435 

6680 -26.968 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.722 

8.773 

16888 -27.000 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.732 

3.732 

7226 -26.852 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.928 

5.941 

11478 0.033 

FONDERSEL EURO 

1186 

1172 

11978 

4.387 

AUREO AMERICHE 

3.300 

3.265 

6390 -26.601 

CENTRALE GLOBAL 

13.028 

13.128 

25226 -26.203 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.385 

3.441 

6554 -19.231 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.135 

6.146 

11879 -2.495 

GEPOREND 

5.732 

5.723 

11099 

4.105 

AZIMUT AMERICA 

9.983 

9.920 

19330 -28.169 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.546 

3.598 

6866 -22.287 

AUREO MULTIAZIONI 

7.251 

7.330 

14040 -24.009 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,891 

4,907 

9470 0,000 

GESTIELLE LT EURO 

5.981 

5.969 

11581 

2.960 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.609 

7.610 

14733 -27.726 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

20.540 

20.634 

39771 -24.662 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.827 

3.847 

7410 0.000 





GESTIELLE MT EURO 

11.697 

11.682 

22649 

3.211 

BIPIEMME AMERICHE 

8.682 

8.633 

16811 -29.694 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.571 

3.632 

6914 -23.401 

BIPIELLE H.LEADER 

4.092 

4.144 

7923 0.000 

■ OB. MISTI 



■ 

GESTNORD C.E.BOND 

1015 

5.003 

9710 

0.000 

BN AZIONI AMERICA 

6.932 

6.861 

13422 -26.034 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.933 

7.041 

13424 -5.916 

BIPIELLE H.VALORE 

4.242 

4.293 

8214 0.000 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.865 

6.861 

13292 2.264 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.065 

5.052 

9807 

0.000 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,811 

3,789 

7379 0,000 

DUCATO MEGATRENDS 

3,560 

3,635 

6893 -24,303 

BNNEW LISTINO 

1145 

1187 

11898 -11633 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,257 

14,283 

27605 -5,595 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,840 

4,838 

9372 

0,000 
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in lire 

Anno 

IMIREND 

1546 

1534 

16547 

4,166 

ING REDDITO 

11293 

11266 

29611 

4,510 

INVESTIRE EURO BOND 

5.473 

5.461 

10597 

4,366 

ITALMONEY 

6,719 

6,710 

13010 

3,672 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.429 

7.416 

14385 

4.899 

LEONARDO OBBL. 

5.631 

5.619 

10903 

3,912 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.574 

5.547 

10793 

5,308 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.620 

5.610 

10882 

4.112 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.829 

14.791 

28713 

5,491 

NEXTRA RONDALA 

1430 

8.418 

16323 

3.804 

NEXTRA BONDEURO 

5.897 

5.881 

11418 

4.279 

NEXTRA LONG BOND E 

7.093 

7.066 

13734 

4.848 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.601 

5.586 

10845 

5,064 

NORDFONDO 

11802 

13.774 

26724 

3,385 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.520 

5.510 

10688 

3,487 

PADANO OBBLIGAZ. 

1061 

8,049 

15608 

3,999 

PRIME BOND EURO 

7.793 

7.771 

15089 

4,843 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11537 

13,511 

26211 

3,068 

RAS OBBLIGAZ. 

24.880 

24.821 

48174 

3,870 

ROLORENDITA 

5,546 

5,536 

10739 

3,857 

ROMAG EUROBB MT 

1142 

1137 

9956 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.486 

7.479 

14495 

3,226 

SAI EUROBBLIG. 

11175 

11170 

19702 

3,541 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11545 

10.518 

20418 

5.071 

SANPAOLO OB. EURO LT 

1124 

1102 

11858 

6,043 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.377 

6.365 

12348 

3.859 

TEODORICO OB. EURO 

5,361 

5,353 

10380 

1155 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.448 

6.436 

12485 

4.117 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.438 

6.425 

12466 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.667 

14.637 

28399 

4,570 

ZETA REDDITO 

6,411 

6,403 

12413 

3,855 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

11035 

11996 

31048 

2.029 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.679 

12.658 

24550 

3.934 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,294 

6,281 

12187 

2,570 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.472 

8.455 

16404 

3,557 

CISALPINO REDDITO 

12.397 

12.366 

24004 

4,988 

DWS OBBL. EUROPA 

11.890 

11.875 

23022 

2,836 

EPTA EUROPA 

5,842 

5,829 

11312 

4.228 

EUROM. EUROPE BOND 

5.451 

5.437 

10555 

4,665 

EUROMONEY 

6.913 

6.903 

13385 

3,542 

F&F BOND EUROPA 

1071 

1060 

15628 

4.047 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.867 

6.853 

13296 

4.361 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.247 

6.224 

12096 

1.379 

NORDFONDO EUROPA 

7.021 

7.007 

13595 

3,341 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.729 

5.727 

11093 

2.321 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.544 

5.526 

10735 

4.726 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.536 

5.518 

10719 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5,067 

5,057 

9811 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.681 

8.684 

16809 

-4.446 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.421 

5.426 

10497 

-6.453 

AUREO DOLLARO 

5.913 

5.888 

11449 

-5.407 

AZIMUT REDDITO USA 

6,099 

6.112 

11809 

-1191 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.784 

7.787 

15072 

-1910 

BIPIEMME US BOND 

4.904 

4.895 

9495 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.708 

4.679 

9116 

0.000 

CAPITALO. BOND-S 

7.274 

7.244 

14084 

-6.008 

COLUMBUS INT. BOND 

8.847 

8.860 

17130 

-1512 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.752 

8.749 

0 

-8.991 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.770 

4.744 

9236 

-9.298 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.497 

7.464 

14516 

-7.238 

DWS DOLLARI 

7,550 

7.517 

14619 

-5.435 

EFFEOB. DOLLARO 

5.761 

1710 

11155 

-4.079 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.036 

8.961 

17496 

-4.025 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,384 

7,395 

0 

-1144 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.508 

7.472 

14538 

-1142 

FONDERSELDOLLARO 

8.989 

1953 

17405 

-1149 

GEO USA ST BOND 1 

5.754 

5.754 

11141 

1162 

GEO USA ST BOND 2 

5,766 

5,766 

11165 

6.580 

GEPOBOND DOLLARI 

7.324 

7.294 

14181 

-5.399 

GESTIELLE BOND-S 

8.273 

8.281 

16019 

-5.245 

GESTIELLE CASH DLR 

6.202 

6.211 

12009 

-8.349 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.746 

4.737 

9190 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.612 

4.599 

8930 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.061 

6.068 

11736 

-5.474 

NEXTRA AMERICABOND 

1241 

1265 

15957 

-5.860 

NEXTRA AMERICABOND-S 

1153 

1162 

0 

-1311 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,587 

1609 

16627 

-7.026 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

1495 

1501 

0 

-1511 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,039 

14,064 

27183 

-1109 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11889 

11888 

0 

-7.597 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.184 

14.130 

27464 

-7.172 

PRIME BOND DOLLARI 

6.705 

6.672 

12983 

-6.420 

PUTNAM USA BOND 

6.767 

6.753 

13103 

0.789 

PUTNAM USA BOND-$ 

6.656 

6.684 

0 

0.796 

RAS US BOND FUND 

6.226 

6.239 

12055 

-6.977 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.099 

7.116 

13746 

-6.333 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.251 

6.202 

12104 

-4.140 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,247 

1197 

12096 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,869 

4.827 

9428 

-5.235 

CAPITALO. BOND YEN 

5.629 

5.575 

10899 

-5.648 

DWS YEN 

4.920 

4.825 

9526 

-4.391 

EUROM. YEN BOND 

9.223 

1134 

17858 

-1201 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.014 

4.975 

9708 

-6.087 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,417 

6,369 

12425 

-6,348 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.444 

7.443 

14414 

-1161 

AUREO ALTO REND. 

5.546 

5.520 

10739 

-7.705 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.353 

6.351 

12301 

5.112 

CAPITALO. BOND EM 

6.466 

6.425 

12520 

-4.051 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

1241 

1196 

15957 

-4.285 

DWS OBBL. EMERG. 

4.767 

4.751 

9230 

-4,755 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.815 

4.811 

9323 

-6.938 

EPTA HIGH YIELD 

5.748 

5.752 

11130 

-1109 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.931 

6.908 

13420 

-4.188 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,361 

6,318 

12317 

-4,288 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.831 

6.832 

13227 

-5.230 

ING EMERGING MARKETS 

11891 

13.818 

26897 

-1151 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11987 

11966 

27083 

-4.218 

MCGES. FDFH.Y. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.787 

7.783 

15078 

-3.935 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.446 

6.439 

12481 

2.708 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.919 

5.891 

11461 

-6.640 

OPTIMA OBB EM MARKET 

1163 

1157 

9997 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.591 

6.551 

12762 

-1.406 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,557 

6,518 

12696 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.622 

5.596 

10886 

-1618 

ARCA BOND 

11.117 

11.086 

21526 

-0.776 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.958 

4.939 

9600 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.399 

5.387 

10454 

-1174 

AUREO BOND 

7.164 

7.129 

13871 

-1176 

AUREO FF PRUDENTE 

5.068 

5.050 

9813 

-1.991 

AZIMUT REND. INT. 

1189 

1180 

15856 

1.374 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.513 

5.492 

10675 

-0.738 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

11157 

11134 

19667 

1177 

BIPIEMME PIANETA 

7.745 

7.732 

14996 

1.030 

BNOBBL. INTERN. 

8.424 

8.398 

16311 

-1.795 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.973 

4.947 

9629 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,557 

7,536 

14632 

-0,787 

BPVI OBBL. INTERN. 

1187 

1173 

10043 

-0.441 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.015 

4.971 

9710 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.454 

7.410 

14433 

-1.101 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.328 

8.300 

16125 

-2.482 

CENTRALE MONEY 

11063 

11025 

25293 

-2.281 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.472 

4.470 

8659 

-10.272 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.779 

4,753 

9253 

-4,016 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.829 

7.790 

15159 

-3.950 

DWS B RISK 

9.632 

9.608 

18650 

-1124 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.063 

11.035 

21421 

-0.593 

EFFEOB. GLOBALE 

5.330 

5.303 

10320 

-0.892 

EPTA 92 

11.015 

11987 

21328 

-2.677 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.627 

6.600 

12832 

-2.314 

EUROM. INTER. BOND 

8.684 

8.644 

16815 

-1218 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.093 

11.056 

21479 

0.525 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.344 

7.317 

14220 

1109 

FONDERSEL INTERN. 

12.455 

12.400 

24116 

-1.064 

GEPOBOND 

7.672 

7,637 

14855 

-1,375 

GESTIELLE BOND 

9.434 

9.405 

18267 

-3.695 

GESTIELLE BTOeSE 

6.502 

6.499 

12590 

-1.604 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.608 

5.594 

10859 

-2.537 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.943 

7.927 

15380 

-0.376 

IMI BOND 

11928 

13.879 

26968 

-1.184 

ING BOND 

14.371 

14.289 

27826 

-0.450 

INTERMONEY 

7.417 

7.400 

14361 

-1.794 

INTERN. BONDMANAG. 

7.078 

7.062 

13705 

0.042 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.503 

8.480 

16464 

-2.354 

LAURIN BOND 

5.429 

1412 

10512 

0,110 

LEONARDO BOND 

1181 

1159 

10032 

0.738 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.247 

11,189 

21777 

-0,898 

ML MSERIES BND 

4.897 

4.889 

9482 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,716 

6,696 

13004 

-1.191 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.778 

6.760 

13124 

-1.539 

NEXTRA BONDINTER. 

7,935 

7.912 

15364 

-2,061 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.601 

7.581 

14718 

-2,124 

NORDFONDO GLOBAL 

11.902 

11.855 

23045 

-1.391 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.611 

5.604 

10864 

2.390 

PADANO BOND 

8.378 

1355 

16222 

-2.285 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11073 

11023 

25313 

-2.505 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.686 

7.660 

14882 

2.466 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.560 

7.582 

0 

2.468 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.444 

5.418 

10541 

-2.924 

RAS BOND FUND 

14.421 

14.384 

27923 

-2.077 

ROLOBONDS 

1558 

1509 

16571 

-1.462 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11001 

12.971 

25173 

-0,823 

ROMAGESTSELBOND 

1190 

1178 

10049 

-0.364 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7,948 

7,913 

15389 

0,340 
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in lire 

Anno 

SANPAOLO BONDS 

6.841 

6.822 

13246 

-2.535 

SOFIDSIM BOND 

6,556 

6,538 

12694 

-2.032 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.532 

5.507 

10711 

-1,284 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.841 

10.779 

20991 

-0.932 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,831 

10,768 

20972 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.923 

4.901 

9532 

0.000 

ZENIT BOND 

6.405 

6.386 

12402 

-3.785 

ZETA INCOME 

5,284 

5,261 

10231 

-1,159 

ZETABOND 

13,866 

13,800 

26848 

-1,140 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.559 

14.557 

28190 

3.460 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.484 

4.484 

8682 

-2.754 

ARCA BOND CORPORATE 

5.381 

5.371 

10419 

5.509 

AUREO GESTIOBB 

8.932 

8.900 

17295 

-1.172 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.699 

6.698 

12971 

2.352 

AZIMUT TREND TASSI 

7.377 

7.365 

14284 

4.165 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.200 

4.207 

8132 

-8.516 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.459 

5.460 

10570 

0.849 

BIPIEMME PREMIUM 

5.324 

5.315 

10309 

3.640 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.145 

7.134 

13835 

3.415 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9.944 

9.946 

19254 

0.454 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.975 

11.984 

0 

-2.644 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.373 

4.368 

8467 

-12.836 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.791 

4.801 

9277 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.510 

5.506 

10669 

2.779 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.828 

4.854 

9348 

-3.555 

DWS FINANZA P.CASH 

7.048 

7.047 

13647 

2.367 

EFFEOB. CORPORATE 

5.238 

5.236 

10142 

2.605 

EUROM. RISK BOND 

4.535 

4.529 

8781 

-8.825 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.017 

5.017 

9714 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.434 

5.434 

10522 

3.603 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.406 

5.406 

10467 

3.444 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.191 

5.186 

10051 

3.077 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.839 

5.874 

11306 

-3.853 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.733 

3.748 

7228 

-10.928 

MGRECIAOBB 

6.336 

6.317 

12268 

1.603 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.366 

5.360 

10390 

3.710 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.041 

16.013 

31060 

0.791 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.906 

4.906 

9499 

-6.248 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.409 

5.401 

10473 

4.159 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.324 

4.370 

8372 

-18.843 

NEXTRA CORP. BOND 

5.577 

5.568 

10799 

4.496 

NORDFONDO C.BOND 

5.592 

5.591 

10828 

2.062 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.716 

4.743 

9131 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.478 

4.489 

8671 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.802 

4.815 

9298 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.210 

5.203 

10088 

3.516 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.127 

5.119 

9927 

-1.819 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5.043 

5.067 

0 

-1.824 

RAS CEDOLA 

6.276 

6.269 

12152 

3.162 

RAS SPREAD FUND 

4.508 

4.515 

8729 

-7.981 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.506 

12.497 

24215 

-1.914 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.443 

5.441 

10539 

3.165 

SANPAOLO BOND HY 

4.925 

4.934 

9536 

-5.014 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.998 

5.974 

11614 

6.272 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.123 

6.104 

11856 

-1.575 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.288 

5.277 

10239 

4.453 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.115 

6.103 

11840 

3.691 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.181 

5.176 

10032 

-3.176 

VASCO DEGAMA 

10.242 

10.211 

19831 

4.552 

ZETA CORPORATE BOND 

5,465 

5,460 

10582 

3,759 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.300 

4.330 

8326 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,900 

4.911 

9488 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.085 

4.165 

7910 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.400 

5.414 

10456 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.482 

4.571 

8678 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.798 

4.829 

9290 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.222 

6.253 

12047 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,575 

4,639 

8858 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

7.165 

7.205 

13873 

-21172 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10.102 

10.351 

19560 

-17.762 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

3.472 

3,534 

6723 

-30.560 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.557 

4.675 

8824 

-8.860 

SYMPH. S MONETARIA 

6.294 

6.293 

12187 

3.451 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.142 

7.129 

13829 

4.675 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5.996 

5.999 

11610 

1.266 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.776 

4.806 

9248 

-10.377 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,178 

2,174 

4217 

-30,481 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.424 

5.422 

10502 

3.531 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.250 

5.249 

10165 

2.820 

AZIMUT GARANZIA 

10.901 

10.898 

21107 

2.791 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.012 

7.010 

13577 

3.041 

BN LIQUIDITÀ' 

6.134 

6.132 

11877 

2.954 

BNL CASH 

19.295 

19.293 

37360 

2.534 

BNL MONETARIO 

8.863 

8.863 

17161 

2.687 

CAPITALO. LIQUID. 

6.269 

6.268 

12138 

3.074 

CASH ROMAGEST 

5.434 

5.434 

10522 

2.877 

CENTRALE C/C 

8.764 

8.763 

16969 

2.755 

DUCATO MON. EURO 

7.349 

7.348 

14230 

1.913 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.422 

6.420 

12435 

2.850 

DWS CRESCITA RISP. 

7.175 

7.174 

13893 

2.778 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.168 

7.166 

13879 

3.285 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.853 

5.852 

11333 

2.558 

EPTAMONEY 

12.210 

12.210 

23642 

3.055 

EUGANEO 

6.450 

6.448 

12489 

2.887 

EUROM. TESORERIA 

9.814 

9.813 

19003 

2.742 

FIDEURAM MONETA 

12.877 

12.875 

24933 

2.695 

FONDERSELCASH 

7.876 

7.875 

15250 

2.967 

GESTIELLE CASH EURO 

6.142 

6.141 

11893 

3.036 

ING EUROCASH 

5.766 

5.765 

11165 

2.817 

MIDA MONETAR. 

10.701 

10.700 

20720 

2.755 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.028 

5.028 

9736 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.486 

5.485 

10622 

3.042 

NEXTRA TESORERIA 

6.623 

6.622 

12824 

2.937 

NORDFONDO MONETA 

5.368 

5.368 

10394 

2.599 

OPTIMA MONEY 

5.367 

5.366 

10392 

2.678 

PERSEO MONETARIO 

6.453 

6.452 

12495 

3.033 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.691 

5.690 

11019 

2.725 

RISPARMIO IT.MON. 

5.449 

5.448 

10551 

2.715 

ROLOCASH 

7.290 

7.289 

14115 

2.878 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.309 

5.308 

10280 

3.147 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.590 

9.586 

18569 

3.184 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.452 

6.451 

12493 

3.034 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.433 

6.432 

12456 

2.763 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.236 

7.234 

14011 

2.886 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,224 

7,223 

13988 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.770 

4.776 

9236 

0.000 

ALARICO RE 

4.198 

4.252 

8128 

-15.277 

ANIMA FONDATTIVO 

11.034 

11.108 

21365 

■12.581 

ARIES FUND 

4,546 

4,588 

8802 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.505 

4.601 

8723 

-11.073 

AZIMUT TREND 

15.881 

16.143 

30750 

-7.453 

AZIMUT TREND 1 

12.256 

12.577 

23731 

-22.762 

BIM FLESSIBILE 

3.983 

4.015 

7712 

-22.449 

BIPIELLE F.FREE 

4.134 

4.142 

8005 

-26.388 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.643 

4.646 

8990 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.953 

4.953 

9590 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.619 

4.625 

8944 

-15.819 

BNLTREND 

18,097 

18,357 

35041 

-20.873 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.109 

6.106 

11829 

-0.212 

CAPITALO. RISK 

6.526 

6.550 

12636 

-22.503 

CISALPINO ATTIVO 

3.078 

3.116 

5960 

-11.906 

DUCATO CIVITA 

4.568 

4.573 

8845 

-9.040 

DUCATO SECURPAC 

10.055 

10.057 

19469 

-16.305 

DUCATO STRATEGY 

4.149 

4.171 

8034 

-14.045 

DWS HIGH RISK 

6.805 

6.820 

13176 

-18.218 

DWSTREND 

3.731 

3.742 

7224 

-19.084 

EUROM. STRATEGIC 

3.182 

3.230 

6161 

-22.409 

FORMULAI BALANCED 

5.810 

5.829 

11250 

-0.479 

FORMULAI CONSERVAI 

5.939 

5.946 

11500 

3.665 

FORMULAI HIGH RISK 

5.342 

5.395 

10344 

-8.039 

FORMULAI LOWRISK 

5.899 

5.904 

11422 

3.563 

FORMULAI RISK 

5.410 

5.451 

10475 

-5.237 

FS GLOBALTHEME 

4.202 

4.253 

8136 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.180 

4.231 

8094 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.074 

5.067 

9825 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.694 

4.694 

9089 

-5.931 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.366 

12.422 

23944 

-12.964 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.731 

4.721 

9160 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4,963 

4,988 

9610 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.403 

4.430 

8525 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.102 

5.117 

9879 

-15.766 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.809 

4.808 

9312 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.880 

4.917 

9449 

-2.400 

INVESTITORI FLESS. 

5.026 

5.040 

9732 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.384 

5.378 

10425 

5.053 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.108 

4.134 

7954 

-11.139 

LEONARDO FLEX 

2.260 

2.268 

4376 

-22.149 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.212 

5.214 

10092 

2.056 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.782 

4.798 

9259 

-2.467 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.275 

4.305 

8278 

-8.182 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.709 

3.754 

7182 

-15.222 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.989 

6.988 

13533 

2.900 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,392 

5,448 

10440 

-11.707 

NEXTRATREND 

2.991 

3.017 

5791 

-18.678 

QUADRIFOGLIO FLFSS. 

16.345 

16.594 

31648 

-9.731 

RASOPPORTUNITIES 

4.561 

4.583 

8831 

-17.253 

SAGITTARIUS FUND 

4.475 

4.484 

8665 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.108 

6.143 

11827 

-10.282 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.432 

4.470 

8582 

-26.610 

SPAZIO AZIONARIO 

5.224 

5.328 

10115 

-15.098 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.886 

2.895 

5588 

-11174 

UNICREDIT-OPP-A 

4,190 

4.197 

8113 

-20.943 

UNICREDIT-OPP-B 

4.174 

4.181 

8082 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.024 

5.000 

9728 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,225 

6,336 

12053 

-22,323 
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12,10 Rai Sport Notizie Rai3 

12.15 Pit Lane Rai3 

13,00 Tennis, Open di Svezia SportStream 
13,55 Moto, G.P. Gran Bretagna, prove Italial 
15,30 Tour de France, 5 tappa Rai3 
17,50 Volley, Ita-Chi Rai3 ~ 

18.35 Giro d’Italia femminile RaiSportSat 
18,45 Tennis, Ini d’Italia femm. RaiSportSat 

20.35 Rai Sport Notizie Rail 

22.15 Hockey, Europei, finale RaiSportSat 



Ora il presidente ama il dilettantismo: l’ultima capriola del cavaliere B 


Luca Bottura 


«Andi'io ai miei tempi sono stato gjardaii- 
nee, aiienatoreegocatore». (Silvio Beriusco- 
ni, discorso alle società dilettantistiche. 

Dopo il presidente operaio, il presidente 
imprenditore, il preàdenteamico, ecco il presi¬ 
dente sortivo. Chissà se - sarebbe nella sua 
indole-il premier rivestiva i treruoli contem- 
poraneamente Certo è che l'approcdo non 
gronda novità: allecasalineie, tempo fa, ricor¬ 
dò di avere accudito i fornelli. Agli agricoltori, 
raccontò il suo passato nei campi. A Lido 
Celli gurò di essere stato massone. Ma forse 
anche lì esagerava un po'. La rivelazione sul 


passato è arrivata al culmine ddia grande 
festa per la nuova legge sul dilettantismo, che 
in sostanza detassa, deregola, liberalizza, sem¬ 
plifica i conti egli introiti dellesodetà sporti¬ 
ve Un testo messo a punto dal sottoseg-etarìo 
Letta e dall'ex preddmte dd Coni, Pescante 
e gà questo basterebbe per scrutarne con pre 
occupata attenzione ogni singolo comma. M a 
non è questo il punto. Il punto sta ndl'orazio¬ 
ne di Berlusconi e nd suo afflato decouberti- 
niano per una realtà che «forma i g'ovani, 
forga il carattere e i combattenti, aiuta a 
diventare cittadini migliori... Finalmente i 
dilettanti vengono trattati con la giusta digni¬ 
tà». Il tutto garantito da un uomo che ha 
innescato, dal casoLentini in poi, un approc- 


do canni balistico allo sport d'dite senza tra¬ 
scurare di far danni anche a qudio di base 
qualcuno ricorda la polisportiva Milan? Il 
nostro trattò volley, rugby e baseball come il 
“suo" caldo. E li rase al suolo. Berlusconi che 
innegga al dilettantismo, insomma, è come 
Landru che si batte pa'la parità uomo-don¬ 
na, H onecker dieproteggei diritti dvili, T om- 
ba che difende l'Accademia ddia Crusca. A 
meno chenon ci troviamo di frontea un reale 
ripensamento. D d resto solo i cretini non cam¬ 
biano mai idea. E il miliardario ridens creti¬ 
no non è Al massimo difendei propri interes¬ 
si. E varando questa legge, avrà pensato di 
tutdare anche i molti dilettanti che gli siedo¬ 
no accanto in conscio dd ministri. 
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Conti in rosso, lotte di potere e poi la torta dei diritti tv: un dirigente e un procuratore spiegano la crisi che paralizza il calcio 

Come è profondo il buco nel pallone 

calciatori che è organizzazione seria, 
nonché attenta all’evolversi del mer¬ 
cato». 

Torniamo ai campioni di serie 
A. 

«Per loro anche noi procuratori 
dobbiamo contribuire a creare una 
nuova cultura dello sport professioni¬ 
stico. Doveil fuoriclassedi serieA va 
trattato per quello che è, un grande 
attoredello show business. E sottoli¬ 
neo la parola attore». 

Perché? 

«Perché attore significa protago¬ 
nista, personaggio che va sotto i riflet¬ 
tori a prendersi le sue responsabilità. 
Qualcuno che va tutelato, per carità, 
ma anche educato all'assunzione dei 
propri rischi. Qualcuno che in Italia 
èstato finora un'eccezione». 

Eppure, da oltre venf anni, esi¬ 
ste una legge sul professioni¬ 
smo. 

«Un'anticaglia da Prima Repub¬ 
blica, Dove, tanto per chiarire, si par¬ 
la del calciatore comedi un lavorato¬ 
re subordinato, e non di un libero 
professionista. Con l'aggravante di 
avere ancora più garanzie degli altri 
lavoratori subordinati. Un esempio 
su tutti: l'abitudinedi trattare la cifra 
del proprio contratto sempre al net¬ 
to dalletasse, come se queste nemme¬ 
no esistessero». 

A cosa bisogna puntare inve¬ 
ce? 

«A una vera cultura del cal¬ 
cio-spettacolo, dovel'attore-calciato- 
reentra in scena contando su introiti 
fissi chesono solo una parte dei gua¬ 
dagni. Il resto deve essere una vari abi¬ 
le. Premi se si vince lo scudetto, e 
tagli se si retrocede». 

li mondo del calcio è pronto 
per tutto questo? 

«Temo di no, anche se dovrà ade 
guarsi in fretta. Il campionebambi¬ 
no, da viziare riempendogli le tasche 
di soldi, era gesti bile solo in un siste 
ma doveanchelesocietà erano vizie 
te dai contributi del Coni. Adesso 
che la catena si é spezzata, deve cam¬ 
biare tutto. E i leader devono essere 
scelti tutti. A cominciaredai calciato¬ 
ri». 

Che per ia Figc avevano indica¬ 
to a suo tempo Gianni Rivera. 

«Uno di loro che ha precorso i 
tempi. Probabilmente vedevano be¬ 
ne». 



L’uomo del miracolo Chievo 
«Stiamo pagando le invidie» 


Edoardo Novella 


VERONA C'è chi spera che un refolo 
d'aria faccia parti re l'effetto domino. 
Perii momento tutto fermo. In com¬ 
penso c'è la festa del parametro zero, 
mentrelesocietà rompono i salvada¬ 
nai, raschiano le 


Giovanni Sartori: Non 
cambieremo la nostra 
politiea. Ma Moratti 
ha ragione, su Galliani 
e’è un conflitto 
di interessi 


ultime monete 
per iscriversi ai 
campionati. Bi¬ 
lanci in rosso, 
lotte di potere e 
serieA a rischio 
di slittamento. 
L'uomo che ha 
costruito il mira¬ 
colo Chievo e 
un procuratore 
di successo a 
confronto sul 
momento critico del pallone. 

«Noi continuiamo per la nostra 
strada». Giovanni Sartori, ds del 
Chievo, ha una visione "provinciale" 
dellacrisi del calcio. «Voglio dire che 
il Chievo ha una sua politica sporti- 


» 


va, economica e finanziaria. In que¬ 
sti anni abbiamo dimostrato che così 
si ottengono risultati solidi, sia di bi¬ 
lancio sia di classifica. Non cambiere¬ 
mo». 

Eppure la nube che minaccia il 
calcio ha mandato fulmini pu¬ 
re su di voi... 

«Guardi che se si riferisce al caso 
Manfredini, la situazione è chiara. Il 
contratto del giocatoreèstato firma¬ 
to e depositato, tutto secondo le più 
normali procedure. Qra sta a Cra- 
gnotti rispettare quanto ha libera¬ 
mente sottoscritto». 

Il presidente Campedelli ha 
preso molto male il comporta¬ 
mento della dirigenza laziale. 
E ha minacciato addirittura di 
ritirarsi dal calcio. 

«Credo che le dichiarazioni del 
presidente debbano essere riferite sol¬ 
tanto al caso M anfredini, senza esten¬ 
derle a questioni più grandi come il 
suo impegno globale per il Chievo. È 
chiaro che ci sentiamo molto lontani 
dal modo di comportarsi di certe so¬ 
cietà, ma non per questo ci mettere¬ 


mo da parte». 

Ma a quanto pare non vi stan¬ 
no trattando molto bene: vi 
fanno i complimenti come buo¬ 
ni e bravi e poi vi bastonano... 

«lo credo che il "fenomeno” 
Chievo abbia fatto comodo a tanti. 
Continuiamo ad avere addosso delle 
pressioni che non ci aiutano. Temo 
ci siano anche molte invidie. Non 
siamo solo simpatici, siamo anche 
forti, e questo può dare fastidio. Lo 
vediamo sul mercato, e lo vedono 
tutti». 

Capitolo Galliani. Eravate tra i 
suoi avversari per la presiden¬ 
za della Lega. Vi sentite sconfit¬ 
ti? 

«Noi stavamo con Sensi, Abbia¬ 
mo perso. Qra aspettiamo le mosse 
di Galliani. Giudicheremo dai fatti». 

Moratti è andato giù duro su 
questo tema... 

«Ha sollevato un problema che è 
difficileignorare. Lui comepresiden- 
te dell'Inter è più sensibile al fatto 
che un alto dirigente milanista ora 
comandi la Lega. Mail possi bilecon- 
flitto legato a Galliani riguarda pure 
la sua veste di ex uomo M ediaset». 

E veniamo ai diritti televisivi. 
«lodicocheGalliani èuna perso¬ 
na stimabile, seria e competente. Il 
suo nuovo ruolo gli impone impar¬ 
zialità, equilibrio. Sono sicuro chesa- 
prà mantenerli. Credo però che si è 
eletta una persona con evidenti Ibe¬ 
rni con una determinata società di 
calcio e con un determinato gruppo 
televisivo. E questo può ingenerare 
dubbi, sospetti. Ripeto, non si discu¬ 
te la persona, ma il criterio con cui è 
stata scelta». 

Sul tema pay-tv il Chievo a che 
punto è? 

«Stiamo trattando sia con Stre 
am che con Telef. Non è facile. Le 
nostre richiestesono il linea con quel¬ 
le dell'anno scorso. Vedremo». 

Il Chievo fa partedi Plusmedia- 
trading che tratta a nome di 
otto club: come la mettiamo 
con l'antitrust? 

«Non credo che il problema sia 
quello. All'interno di questa società 
possiamo valutare diverse soluzioni. 
Ad esempio potremmo formare due 
gruppi, tre e cinque. Il nodo riman¬ 
gono i soldi. Sento le proposte che ci 
fanno e mi metto a ridere». 



L’impresario dei talenti 
«Mai vista una crisi così» 


Stefano Ferrio 


VICENZA «Al gran banchetto abbia¬ 
mo partecipato anche noi procurato¬ 
ri. Non solo, ma, comesi suol dire, 
abbiamo man- 


Per Claudio 
Pasqualin, manager 
di tanti eampioni, 
il torneo è a rischio di 
bancarotta per diverse 
squadre 


giato a quattro 
palmenti. Per¬ 
ché negarlo, 
adesso che la 
barca affonda? 
La storia del Ti¬ 
tanio insegna 
che, quando si 
naviga a gonfie 
vele, a nessuno 
viene in mente 
di osservare la 
rotta con cura, 
0 di controllare le condizioni dello 
scafo. E quindi si finisce addosso agli 
iceberg». Così l'avvocato Claudio Pa¬ 
squalin, ex vice di Sergio Campana 
aH'Associazione calciatori, da quasi 
vent'anni procuratoredi grandi cam¬ 
pioni di serieA. 

Ed è brutto questo iceberg? 




«Altroché. In trentanni di vita 
professionale dentro il mondo del 
pallone, non ho mai visto una crisi 
così grave». 

Se ne verrà fuori? 

«Solo con un qualche aiuto da 
partedel governo. In questo momen¬ 
to il sistema del calcio italiano ètrop- 
po logoro e pieno di strappi per po¬ 
tersi rigenerare da solo». 

Quindi ia macchina nonènep- 
purein ^ado di ripartire. 
«Obbiettivamente no. Stando a 
quel che vedo, ritengo che i campio¬ 
nati dovranno cominciarein ritardo, 
solo dopo avere eliminato i rischi di 
bancarotta». 

Cosa devono fare i procurato¬ 
ri? 

«Innanzitutto diminuire di nu¬ 
mero, Attualmente siamo troppi, e 
per nulla necessari al di fuori della 
serieA. In B andiamo bene solo per 
giovani molto quotati e campioni a 
finecarriera». 

E quelli di serieC? 

«Devono stare al l'erta, tenersi in 
contatto, affidarsi a un'associazione 


1 grandi club europei sul piede di guerra contro la riforma che dovrebbe ridurre il numero di partite: le «big» non vogliono rinunciare agh incassi e invitano ad intervenire sull’attività delle nazionah 

D G-14 contro la Uefa: il calendario della Champions non si tocca 


Francesco Caremani 


Il caldo mondiale è in crisi, lo sostengono in 
molti, lo dicono tutti. U rgono provvedimenti, 
si sente ripetere, bisogna ridurre i costi, biso¬ 
gna tagliare le rose, bisogna diminuire gli sti¬ 
pendi dei calciatori. Qualcuno aveva suggerito 
anche la riduzione del le partite che in genere i 
giocatori sostengono in una stagione: troppo 
gioco e poco spdtacolo, troppo gioco e molti 
integratori (leggi, doping), troppo gioco e car¬ 
riere sempre più corte. Insomma, il calcio di 
una volta, quando Platini costava poco meno 
di mezzo miliardo: quando lecoppe europee si 
giocavano tutte al mercoledì: quando il cam¬ 
pionato italiano era a 16 squadre: quando, so¬ 
prattutto, erano il talento e lo spirito più pro¬ 


fondo di questo sport a farla da padroni, sem¬ 
bra scomparso per sempre tra diritti televisivi, 
formule sempre più avveniristiche e un nume¬ 
ro sempre più alto di squadre in lizza nelle 
manifestazioni internazionali,senzadimentica- 
re gli ingaggi da premi nobel a giocatori di 
medio livello. La corda si sta spezzando nelle 
mani degli stessi protagonisti che si guardano 
tra loro aspettando il primo chefaccia un pas¬ 
so indid:ro, che allenti la tensione, L'Uefa ci 
pensavadaun po' di tempo: bisogna fare qual¬ 
cosa, partendo dalla riduzione del calendario 
internazionale. Come? Cambiando la formula 
delle coppe europee, in modo particolare della 
ChampionsLeague Valea direla manifestazio¬ 
ne voluta, progettata e desiderata da Berlusco¬ 
ni e M endoza, all'epoca presidenti di M ilan e 
Reai Madrid, insieme ad altri colleghi del 


Gotha europeo. U naformula ad hoc per coniu¬ 
gare spettacolo e guadagni miliardari, soprat¬ 
tutto per le grandi squadre, Costr^e poi a 
progettare una stagione sulla mancata o rag¬ 
giunta partecipazione alla manifestazione, vale 
a dire secondo l'equqzione "niente Cham¬ 
pions niente soldi, niente soldi niente campa¬ 
gna acquisti faraonica", cioè all'altezza della 
situazione. Il cane che si morde la coda. L'Ue¬ 
fa, come detto, ci ha fatto un pensierino e ha 
deciso che la formula della Champions League 
cambierà. In un primo momento si era pensa¬ 
to addirittura di tornare alla Coppa dei Cam¬ 
pioni, con 32 ^uadreescontri d'andata e ritor¬ 
no a eliminazione diretta. 

Ma il salto all'indid:ro sembrava troppo 
"pericoloso". Intanto èstata eliminata laCop- 
pa delle Coppe perché non rendeva, e la Cop¬ 


pa Uefa è diventata ormai un corollario, tra il 
teorema dell'Intertoto e quello della Cham¬ 
pions League: l'unica coppa a rimanere secon¬ 
do la vecchia formula. L'Uefa non si è data per 
vinta ed è tornata alla carica: la Champions 
cambierà: preliminari, prima fase a gironi e 
dagli ottavi (16 squadre) scontri a eliminazio¬ 
ne diretta come una volta. Proposta piovuta 
come un sasso sulla testa della lobby dei grandi 
club europei, il G-14 (Juventus, Milan, Inter, 
Ajax, Borussia Dortmund, Barcellona, Bayern 
Monaco, Porto, Liverpool, Manchester Utd, 
Q. M arsiglia, PSG, PSV Eindhoven e Reai M a- 
drid). La decisione dell'Uefa è assai curiosa e 
quantomeno fuori tempo (anche se da noi 
condivisa), visto che neanche tanti mesi fa si 
pensava di trasformare la Coppa Uefa in una 
seconda Champions con lo stesso identico 


meccanismo di due fasi a gironi e poi solo dai 
quarti gli scontri dirdti. 

Di contro è arrivata la risposta stizzita e 
piccata dal G-14, che così vedrebbe ridotti vi- 
stosamentei propri introiti, legati ai diritti tele¬ 
visivi e a tutto l'indotto ad essi collegato, mer¬ 
chandisingcompreso, M eno partite uguale me¬ 
no soldi. Ma qualcuno doveva pur iniziare a 
fare questo bened^o passo indietro e non 
potendo costringerei club elevarieassociazio- 
ni di cat^oria a spendere di meno, a pagare 
meno i giocatori e a tenere i bilanci in salute, 
ecco che l'U efa ha fatto l'unica cosa che poteva 
fare, cercando di ridurre il numero di partite 
dellaunastagione calcistica. Il G-14 contesta la 
riforma e invita a intervenire anzitutto sul car¬ 
tellone di amichevoli delle selezioni nazionali. 
Secondo i club, èda lì che si dovrebbe iniziare 


a "potare" senza far pesare la ristrutturazione 
sulla pelle delle società. In realtà l'attività delle 
squadre nazionali non è cambiata molto in 
questi ultimi venti anni, ci sono i M ondiali, gli 
Europei e le amichevoli, come sempre. Incido¬ 
no invece le coppe che per numero di incontri 
in programma sono diventateun piccolo cam¬ 
pionato internazionale. 

L'Uefa ha fatto un passo indietro e ha 
schiacciato il piede del G14, o m^lio l'ha urta¬ 
to mentre stava contando gli ultimi spiccioli e 
questi gli sono caduti nel tombino. Perché la 
verità è questa: i soldi stanno finendo, i club 
sono indebitati con le banche e non sanno 
comeuscirne. Diminuire lepartiteèun primo 
passo, doloroso per i club? Non si è mai visto 
nessuno uscire da una crisi economica senza 
averci iasciato le penne, chi più chi meno. 
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DOPING 

w Australia, rallarme per il tennis 
jp «Quello femminile è da ripulire» 

«L'assunzione di prodotti dopanti è di uso 
corrente nel mondo del tennis femminile». 

A sostenere questa tesi è John Mendoza, 
direttore generale dell'agenzia australiana 
antidoping, che ha anche accusato i 
dirigenti del tennis mondiale di non voler 
riconoscere che il doping sia generalizzato 
in questo sport. Il tennis femminile 
«dipende fortemente dal doping» ha 
affermato Mendoza, aggiungendo che «se 
si vuole diventare il numero uno al mondo, 
si deve trasformare il proprio corpo 
assumendo sostanze anormali». 


l 



Del Noce e la strana moda della “panchina lunga” 
Quante analogie tra Rai, Mediaset e il campionato 

Pippo Russo 


Poiché la crisi del calcio e quella ddia Rai procedono paralldamente, il direttore di 
Rallino, Fabrizio Dd Noce, deve aver pensato che nessuna analogia avrebbe potuto 
essere più efficace di qudia sulla "panchina lunga" per dare l'idea degli sprechi che la tv 
di Stato non deve ripetered'ora innanzi. Purtroppo per lui, avrebbe fatto benea limitarsi 
dicendo soltanto il peccato, M a dato che ha voluto dire anche il peccatore, ha finito col 
pestare una cacca, «Non faremo comel'Inter, che spende tantissimo per gli in^ggi di 
fiordi campioni eli lascia poi marcirein panchina», avrebbedichiarato tre giorni faDd 
Noce parlando ddiafilosofiacui la Rai si uniformerà. Paragoneinfdice quanti altri mai; 
capace di scatenare l'ira dd presidente M oratti in persona. Il quale ha benedetto una 
risposta al vetriolo confezionata dal sito ufficiale ddI'Inter. In essa si ironizza sulla 


temerarietà di Dd Noce, che «da sempre uso a sferzare potenti d'ogni risma» non 
avrebbe avuto remora alcuna a portare un duro affondo su un terreno meno pericoloso 
comequdio calcistico. Mala nota pubblicata sul sito interista è andata oltre, evidenzian¬ 
do la singolare coincidenza temporale fra i declamati programmi di austerity dd 
neo-presidentedi legaGalliani el'uscitadi Dd Noce.Malignità,ovviamenteAllequali il 
direttore di Rallino e l'azienda intera sapranno rispondere con una politica illuminata 
di gestione ddle "risorse umane" disponibili. Cominciando da Enzo Biagi, che ha 
rischiato di rimanere "in panchina" anche perché si rifiutava di chiedere scusa a Dd 
Noce stesso in seguito a uno screzio. Sistemarlo in seconda serata, comeéndleintenzio- 
ni, non sarà come "farlo marcire" fra le riserve: ma certo sarebbe lo stesso che impiegare 
Ronaldo allaGattuso. Per non diredi Santoro, sempre più vicino a vedersi consegnarela 
lista gratuita. E poi, caro Dd Noce, ci sono sprechi e sprechi; e non si tratta solo di 
risorseirrazionalmenteutilizzate Per esempio: perchéuna "squadra in crisi" comela Rai 
continuaa"compraregiocatori" dalla concorrenza? Anchesu questi dettagli ci piacereb¬ 
be conoscere l'opinione dd direttore di Rallino. Per sapere se tra gli sprechi ddia 
panchina lunga equdii di una campagna-acquisti a senso unico esista il collantedi una 
logica d'impresa, o se nd giorni in cui persino il calcio pensa a moralizzarsi gli unici 
"ricchi scemi" rimasti in circolazione alloggino in Viale Mazzini. 


E1 Guerrouj, una notte da re di Roma 

Atletica: nel Golden Gala al marocehino il record stagionale dei 1500, Mori 3 ° nei 400hs 


Francesca Sancin 


ROMA Tutto uno stadio col fiato so¬ 
speso: c'èHicham El Guerrouj in pi¬ 
sta. La memoria va a due notti estive 
di qualche anno fa, quando qui al 
Golden Gala di Roma l'atleta maroc¬ 
chino aveva r^lato al pubblico due 
primati mondiali: 3'26"00 na 1500 il 
14 luglio '98e3'43"13 sul miglio l'an¬ 
no s^uente. La gara è tiratissima ma 
alla fine il record non arriva - forse 
perché, come tutte le grandi emozio¬ 
ni, non si può programmare a tavoli¬ 
no, Arriva però la miglior prestazione 
mondialeddi'anno: 3'48"28, 

Grande spettacolo anche sui 100: 
M auriceGreeneferma il cronometro 
a 9"89, miglior prestazione mondiale 
dell'anno, spazzando via con un'azio¬ 
ne travolgente gli avversari di questi 
esplosivi cento metri e le nubi che si 
erano addensatesul suo recente passa¬ 
to: due sconfitte di seguito subite da 
Dwain Chambers. L'inglese non 
c'era, ma c'erano tutti i migliori, da 
Ato Boldon, quarto a Edmonton, a 
John Drummond, quinto a Sidney, 
all'intramontabile Frankie Fradericks 
- 9"85 ventoso per l'ingegnere que¬ 
st'anno -. Green li ha messi tutti in 
fila, confermandosi signore assoluto 
della velocità. L'uomo più veloce del¬ 
la terra, poco incline a raccontare di 
sé, aveva liquidato in conferenza 
stampa gli scivoloni inaspettati delle 
sue recenti prestazioni con semplici¬ 
tà: «Colpa del tempo, faceva freddo. 
E di un ritardo di preparazione». Pa¬ 
role che, se non fossero state sulle 
Iabbra del l'uomo pi ù veloce del Ia ter¬ 
ra, potevano sembrare scuse. E invece 
Green ha mostrato tutta la sua classe, 
buttandosi la sconfitta alle spalle con 
maturità e proiettandosi sicuro verso 
il traguardo. 

Anche Marion Jones aveva an¬ 
nunciato una grande prestazione. 
Scherzando sulla nostalgia che l'ha 
colpita, distantedagli Statesda alcune 
settimane per gareggiare in vari mee¬ 
tingeuropei, aveva annunciato così la 
sua voglia di fare bene: "Prima taglie¬ 
rò i I traguardo pri ma tornerò a casa". 
Per nullaspaventatadalla performan¬ 
ce della collega ucraina Pintusevich, 
fresca di un 10"84 che rappresenta la 
miglior prestazione mondiale del 
2002, M arion aveva dichiarato di ri¬ 
spettare tutte le sue avversarie ma di 
non temerne nessuna. L'ha di mostra¬ 
to vincendo in 10"89, distendendosi 
come sempre nella seconda metà del¬ 
la gara, È un'agonista caparbia e leale, 
ora finalmente serena, complice, for¬ 
se, l'ormai ben digerita separazione 
dal marito. 

Incandescenti anche! 400ostaco¬ 
li, con Fabrizio M ori alla miglior pre¬ 
stazione italiana dell'anno: 48"23, ma 
purtroppo non basta per reggere un 


mostro come Felix Sanchez, che chiu¬ 
de in 47"17 (secondo l'americano 
Carter). Anche M aria M utola speri¬ 
menta l'abbraccio del pubblico roma¬ 
no, più caldo, ci dice, della caldissima 
notte romana: è all'esordio quest'an¬ 
no ma chiude con la miglior presta¬ 
zione mondiale dell'anno: 4'0r'50. 

La serata si era aperta con i gigan¬ 
ti del martello: una vecchia conoscen¬ 
za, Igor Astapkovich, ha siglato la 
quarta vittoria al Golden Gala, con 
80,79 metri. Solo sesto Koji M orofu- 
shi, primo nel ranking mondialeefa- 
vorito dal pronostico, che ha chiuso 
invece a 79.93. Il campione nipponi¬ 
co ha cominciato, letteralmente, per 
gioco. Figlio d'arte- il padredeteneva 
il primato giapponese della specialità 
- a soli tre anni, sdegnando orsac¬ 
chiotti etrenini, aveva già un piccolo 
martello giocattolo dafar rotearealle- 
gramente attorno alla vita, come gli 
mostrava quell'omone di papà: il 
buon giorno si vede dal mattino. Fuo¬ 
ri dalla finale il nostro N icola Vizzo- 


n i, tredi cesi mo con 73,61. H a i ncanta- 
tato ancheGail Devers, trentasei anni 
e non sentirli, due ori olimpici sui 
100 piani nel '95 e nel '99, una grazia 
ineffabile sulle barriere. Sarà per quel 
sorriso radioso, il sorriso di chi ha 
sostenuto una sfida difficilissima con 
la vita - la Devers aveva rischiato di 
perdere un piede - e con passione e 
testardaggine ha avuto la meglio, ma 
ogni volta che vola l^gera sugli osta¬ 
coli e poi artiglia la pista èspettacolo. 
Chiude in 12"51. 

A sorpresa nel triplo Walter Da- 
vis(17,33 metri) ha sbarrato lastrada 
a Sua maestà Jonathan Edwards. Il 
signoredel triplo finisce solo secondo 
(17,25), uscendo così dalla corsa per 
il Jackpot: 50 chili d'oro, da dividere 
tra tutti gli atleti e le atlete che, al 
termine delle sette prove della Gol¬ 
den Leaugue, avranno collezionato 
sette vittorie su sette. Stiamo tutti col 
fiato sospeso e un pizzico di curiosità 
per vedere, come nelle migliori storie 
a puntate, come andrà a finire. 


Marion Jones 
sorride: al Golden 
Gala dell’Olimpico 
la velocista 
statunitense ha 
stabilito il secondo 
record dell’anno 
sui 100 mt 



incidente a Donington 



Valentinik «decolla» durante le prove 
Rossi cade ma correrà il suo 100 ° Gp 


Walter Guagneli 


DONINGTON Pauroso volo di 
Valentino Rossi nelleproveli- 
bere del Gran Premio d'In¬ 
ghilterra a Donington. La 
H onda del pi Iota pesarese nel¬ 
la curva che precedeil traguar¬ 
do ha perso aderenza al retro¬ 
treno. Rossi pur procedendo 
a velocità moderata è stato di¬ 
sarcionato con una sorta di 
"effetto fionda" (nella foto) 
che l'ha sbalzato suN'asfalto. 
Le conseguenze sono risultate 
abbastanza serie: i medici del- 
l'autodromo hanno riscontra¬ 
to al campione del mondo 
una frattura al pollice sini¬ 
stro, una forte contusione al 
bacino e un leggero trauma 
cranico. Per lo stato confusio¬ 
nale riscontrato hanno prefe¬ 
rito trasferirlo all'ospedale di 
Nottingham. Con Rossi èsta- 
to ricoverato anche il compa¬ 
gno di squadra Tohru Ukawa 
per una caduta alla stessa cur¬ 
va che gli ha procurato una 
contusione piuttosto seria al- 
l'addomeeal bacino. Ha dato 
comunque esito negativo la 


Tacacui s'èsottoposto Valen¬ 
tino Rossi che, secondo leulti- 
meindiscrezioni, ha intenzio¬ 
ne di scendere regolarmente 
in pista per leultime prove di 
oggi e di partecipare al Gp 
d'Inghilterra. In ansia nella 
sua casa di Tavullia mamma 
Stefania: ». Quella di Donin¬ 
gton è la prima caduta con 
conseguenze serienella carrie¬ 
ra del tre volte campione del 
mondo. In sei anni (45 i gran 
premi vinti) c'è stata solo 
qualche scivolata. PerValenti- 
no l'appuntamento di Donin¬ 
gton ha un significato partico¬ 
lare: anzitutto sarebbe la sua 
centesima gara nel motomon¬ 
diale I noltre la pista inglese è 
una delle sue preferite, assie 
me a quelle di Barcellona e 
Rio dejaneiro. In Inghilterra 
ha centrato 4 vittorie, dispu¬ 
tando gare sempre spettacola¬ 
ri. ». Nella prima sessione di 
qualifiche della classe moto- 
gp il miglior tempo èstato del 
brasiliano Barros, seguito da 
Kenny Roberts e M ax Biaggi. 
Fole position provvisoria per 
Melandri nella 250 e per Pog¬ 
giali nella 125. 


la giornata 
in paiole 


- Baggio; «Resterei a Brescia» 

«lo ci sono ancora»: all'indoma¬ 
ni dell'annuncio del presidente 
del Brescia, Gino (borioni, sul fu¬ 
turo di Roberto Baggio che «re¬ 
sterà con noi altri due anni da 
giocatore e poi da dirigente», il n. 

10 più famoso e discusso d'Italia 
è intervenuto al Tg2. «Voglio con¬ 
tinuare a giocare e spero di farlo 
ancora in Italia», ha detto Baggio 
aggiungendo, non avendo anco¬ 
ra firmato, che «ci sono buone 
possibilità di continuare a farlo 
nel Brescia, e sarei veramente fe¬ 
licissimo di farlo. Adesso mi but¬ 
terò sulla speranza di arrivare a 
200 gol in serie A il prima possibi¬ 
le (ne ha sinora segnati 178, 
ndr)». 

- Rugby,al via il Tre Nazioni 

Questa mattina in Nuova Zelanda 
inizia l'edizione numero sette del 
torneo di rugby “Tre Nazioni” 
con la sfida tra i padroni di casa e 
l’Australia campione del mondo. 
Sabato prossimo entrerà in sce¬ 
na il Sud Africa. In soli sei anni 
questa manifestazione rivaleggia 
per importanza col tradizionale 
“Sei Nazioni” che in Europa di 
primavere ne conta novantadue. 

- Ahn; «Non torno al Perugia» 

11 coreano Ahn non si è presenta¬ 
to al ritiro del Perugia calcio e si 
ritiene «libero da ogni impegno». 
L’attaccante lo ha fatto sapere 
con tre fax inviati alla società um¬ 
bra. Il presidente Luciano Gaucci 
ha presentato ricorso disciplina- 
re al Collegio arbitrale disciplina- 
re nei suoi confronti. 

- Zanetti; sì alla Lazio 

Calcio-mercato: il Brescia ha pre¬ 
sentato il portiere Matto Sereni, 
proveniente dall'Ipswich Tovi/n. A 
Perugia, in prestito da Venezia, 
arriva il difensore William Viali. 
La Juve, acquistata l'ala destra 
argentina Mauro Camoranesi, è 
vicina all'ingaggio del centrocam¬ 
pista francese Olivier Dacourt del 
Leeds United. Sempre più vicino 
il passaggio di Nestaall'Inter do¬ 
po che Christian Zanetti ha dato 
la sua disponibilità a trasferirsi a 
Roma. L'Inter è vicina all'ingag¬ 
gio di Kily Gonzalez, argentino 
del Valencia. Il procuratore di Ve- 
ron ha annunciato che il suo assi¬ 
stito non si sposterà da Manche¬ 
ster. 


Gino Sala 


Come va il Tour?, chi è in possesso ddle 
ma^ia galla? come si comportano g/i 
italiani? Queie domande mi sono state 
rivolte da Andrea, Carlotta, Arianna e 
da altri ragazzi durante un'allegra oenet- 
ta in cui a è parlato un po' di tutto. 
Carlotta, fresca di laurea, è rimasta fer¬ 
ma al Tour dd '98, qudio vinto da M ar¬ 
co Pantani e visto come sono poi andate 
le cose ha smesso di seguire le vicende 
ddistiche. Idem i suoi amid, cornea dire 
che per vari motivi lo sport ddia biddd:- 
ta sta perdendo ^ad e simpatie. Vo¬ 
glio aggun^e di avere un nipote che in 
tenera età gocava con un gruppo di corri¬ 
dori in miniatura. Davanti c'era una 
macchinetta che rappresentava l'ammi¬ 
raglia di Vincenzo Torriani, dietro i con¬ 
correnti con nomi e co^omi. Erano i 
tempi di M oser eSaronni, ma il ragazzi¬ 
no mostrava una particolare attrazione 
per M ario Becda. Svaghi che sottolinea¬ 
vano una pacione che via via si è spenta. 


Ciclismo in picchiata: Tour, Giro e le altre gare non accendono più la fantasia della gente 

Carlotta senza miti a due mote 


purtroppo. Adesso M assi mo è come An¬ 
drea e C adotta, tifa per la Juve e bada. 

Insamma è un momento ddicato, 
biso^osodi profondecorrezioni, di cam¬ 
pioni che facdano da traino e tuttavia 
senza voler mettere il naso in faccende 
altrui mi pare strano l'assenza de^i in¬ 
viati di due quotidiani ("Corriere delio 
Sport" e "Tuttosport") nella carovana 
della più importantecompetizionea tap¬ 
pe del mondo. Eh, s; domina il pallone, 
ma non so lino a che punto interessano il 
caldomercato e la nomina di Galliani a 
preadente della Lega. Il vero Tour deve 
ancora comindare. Da vedere se le mag 
glori differenze verranno dalle prove a 
aonometro piuttosto che dalle tappe 
montagnose. Sicuramente la dassifica 


Vittoria e maglia verde per il tedesco Zabel 


Dopo tre piazzamenti (due 
secondi ed un terzo posto) il 
véodÉa tedesco della T elekom, 
Erik Zabel, ha colto il dodicesimo 
successo personale al Tour 
aggiudicandosi la tappa da Forges 
LesAux a Alencon (199 km). Alle 
sue spalle lo spagnolo Fraine e 
l'australiano McEwan. 
Un'affermazione di pura potenza 
quella dello sprinter tedesco: 
rimasto allo scoperto troppo 
presto, ai 200 metri, èriusdto a 


reasterealla rimonta de^i 
avversari. Al km 115 è scattata la 
fuga di giornata nella qualeZabel 
ha inserito il compagno 
Wesermann, costringendo 
Lotto-Adecco, M apé-QuickStep, 
Once-Eroski eCredit Agricole a 
ricudre lo strappo. La magf/a 
gialla ri mane sulle spalle dàlo 
spagnolo Igor Gonzalez de 
Galdeano, mentreZabà con il 
successo di ieri conquista la maglia 
verde della dassifica a punti. 


verrà scossa lunedì prossimo da una cor¬ 
sa segnata dal tìc-tacdélelancdtteelun- 
ga55chilomeiri, un confrontodoveArm- 
strong potrebbe conquistare un gasso 
vantaggo, tale da renderlo tranquillo e 
fidudoso in vista dei Pirenei. Per di più 
c'èun'altra aonosul fmireddia «Gran¬ 
de Boude» e dò conferma i miei gudizi 
negativi sul disegno di Jean Marie Le 
blanc, la mia preferenza per II percorso 
dd Giro d'Italia chend suo itinerario si 
mostra più equilibrato e più suggestivo. 
Ieri sono tornato a sperare in uno squillo 
di tromba di marca italiana. Andando 
da Forges les Eaux ad Alencon la strada 
era ondulata, adatta ai colpi di mano e 
cammin facendo non sono mancati i co¬ 
siddetti garibaldini di gornata tra i qua¬ 
li abbiamo notato il francese Durand, 
fuggitivo per eccdlenza, un tipo sovente 
all'arrembaggio e i nostri Basso, M areni 
e Apollonio. Azioni chenon hanno avuto 
fortuna, gruppo vigilante e un volatone 
generale con Zabd sul podio. Per noi 
l'undiceamo posto di Casaganda, quin¬ 
di ancora bridole, soltanto briciole 
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UN GRUPPO «ALL STARS» 

PER BILL WYMAN IN TOUR 

Bill Wyman, ex bassista dei Rolling 
Stones, sta per sbarcare con la sua 
nuova band a Roma. Il 18 luglio sarà a 
Villa Celimontana per l'apertura della 
tourneè italiana, che lo porterà il 19 a 
Caserta, il 20 a Messina, il 21 a 
Catania e il 22 a Palermo. Wyman sarà 
accompagnato dal suo gruppo, i 
Rhythm Kings, nei quali militano 
George Fame (tastiera e voce degli 
Animale), Albert Lee (chitarrista di Eric 
Clapton), Mike Sanchez (tastierista di 
Eric Clapton) Beverly Skeete (voce dei 
Pink Floyd), Terry Taylor (chitarrista di 
TinaTurner) Frank Mead (sassofonista 
di Paul McCartney) ed Henry Spinetti 
(percussionistadi TinaTurner). 



MuLTIETNICO, folk & POP: IL PARADISO DEGLI ARTISTI DI STRADA STA A PELAGO 


Luis Cabasés 

L'uomo die cammina sui pezzi di vetro si chiama 
Mangiafoco. Avrà una sessantina d'anni. Piccoio e 
secco, vestito di nero, con una faccia alla Totò, men¬ 
to in fuga eocchi fuor dall'orbite, schiacda coi calca¬ 
gli frammenti di bottiglioni il cui contenuto riempie 
bicchieri estomad dd pubblico intorno. «Non d a 
vive facendo 'sto mestiere - dice con accento diffidl- 
mente interpretabile sorta di neolingua composita 
di chi gra di paese in paese - ma d'estate vado dove 
mi pare senza vincoli, né padroni, né casa, né tem¬ 
po». Sputa fiamme alcoliche per g// «ooohhh» dd 
bambini, manga spadinedi vero metallo, fadiirp- 
ga coi suo corpo o^to su un cusdno di chiodoni di 
ferro un po'spuntati, gioca d'equilibrio con un cali¬ 
ce di vino sulla fronte premio per la gola, alla fine. 


dopo le contorsioni più ardite. Tra un numero e 
l'altro rincorre ragazzine e dgiore come un satiro 
sfacciato, saluta bambini meravigliati, scherza con 
giovanottoni traforati dal pi era ng, dii ede il suo obo¬ 
lo. Poi raccoglie con ordine i suoi attrezzi un una 
valigia di cartone, comequdia d^i attori. Un salto 
alla Casa dd Popolo per cambiare gli spicdoli in 
carta, bere un caffè e sparire ndia notte stdiata di 
quest'angolo di T oscena che profuma di prati tarla¬ 
ti, di mesate generose di Chianti, di porchetta e 
saiacce 

Daquattordid anni Pdago, paeseddia Val di Sieve, 
ospita T«On TheRoad Festival», un premio voluto 
dal Comune per onorare^! artisti ed i musidsti di 
strada. Coà almeno 130, tra gruppi e singoli, sono 


saliti fin quassù, tra ulivi evirati, per ritapi arsi un 
piccolo pazio ed animare fino a domenica le vie 
ddl'antico centro a un quarto d'ora da Firenze La 
piazza principale, quasi un teatro naturale, ospita 
gli spettacoli principali. Intorno tanti piccoli corner 
dovepuoi senti re e vedere di tutto: blues e giocolieri, 
rock e burattinai, etnica e contoràonisti tanto per 
rendere l'idea, un gran bazar di bancardie, centina¬ 
ia di tende colorate che punteggiano i prati fino a 
due tre chilometri di distanza da Pelago. Giovedì 
sera l'apertura con la Portofranco M ulticolor Orche 
stra. Rigorosamente multietnico, l'ensemble è nato 
proprio a Pdago l'anno scorso. Per l'edizione 2002 
ha allestito una produzione originale dedicata alle 
culturemusicali dd M editerraneo, alla convivenza e 


alla pace, una suite senza soluzione di continuità, 
un tappeto sonoro di mosche europee arabe ed 
dorai che interpretate dal l'orchestra eda^i ospiti pro¬ 
venienti dal badno dd nostro mare 
Ieri evento con MIkeSeeger, Il monumento dd folk 
americano, fratdio di Péte raramente in Europa, 
sempre in giro per il mondo a salvare la musica 
tradizionalea cavallo tra II XIX ed II XX secolo. Poi I 
Folkabbestia, ovvero il sud Italia che ddia mosca 
contaminata ha fatto la propria bandiera. Stasera 
invececon Banda Improvvisa, la tradizionebandisti¬ 
ca toscana, e almeno dnquanta suonatori di strada, 
d sarà il violino di BlaineRdnin^ dd Tuxedomo- 
on. Domani sera gran fi naie con i premi ai gruppi e 
DanideSepe con Art Ensemble of Seccavo. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


WWW.unita.it 


inscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


rUnità 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Silvia Buschero 


C olonizzatori e colonizzati, usurpatori 
e migranti, popoli in lotta uniti sui 
palchi di mezz'ltalia. Ieri ci siamo sve 
gliati con una nuova legge in Italia: leg^ per 
noi bianchi eoccidentali, legge Bossi-Fini con¬ 
tro l’immigrazione. Eppure in questo, uno 
dei momenti storici più infelici degli ultimi 
cinquant'anni, le etnie, le culture tradizionali 
si incontrano quest'estate grazie alla musica 
come mai era successo prima. Non solo i 
soliti «festival etnici», ma progetti seri, incon¬ 
tri importanti, simbolici. Un paese trasforma¬ 
to in un grande parco della «bio-diversità», 
doveil particolare fiorisce e si fa gemma pre¬ 
ziosa. Come festival esemplare potremmo 
prendere «Vis musicae», che si tiene nella Sila 
piccola dal 26 luglio: arte e natura, suono e 
ambiente, ascolto della musica in relazione 
all'ecosistema. Come se il ritmo della natura 
ci venisse incontro per aiutarci a recuperare 
un'umanità perduta. E allora viacon i concer¬ 
ti dei suonatori di strumenti tradizionali cala¬ 
bresi, i canti della tradizione sefardita, le 
ninnanannecorse, lecanzoni slovene, i tradi¬ 
zionali di Giovanna M arini, lepolifoniemon- 
tanefrancesi, i canti palestinesi, quelli norda¬ 
fricani epugliesi. Un'Italia multietnica, nono¬ 
stante la legge. 

Donne & musica per la pace 

A Torino si inaugura lunedì (tra il Museo 
delle Scienze naturali e piazzale dei Monti 
Cappuccini) un festival unico, «Donneall'in- 
ferno, missione folk in Medio Oriente»: si 
tratta di concerti di artisti tutti provenienti 
dalla polveriera del M edio Oriente, tra Israele 
e la Palestina. Protagoniste cinque donne, a 
partire (lunedì) dall'Orchestra di Nazareth 
perlaprimavoltain Italia: sedici polistrumen- 
tisti israeliani epalestinesi elavocedallacan¬ 
tante Loubna Slameh in uno straordinario 
tributo al più conosciu¬ 
to cantante di musica 
araba, Oum Koultum. Il 
17 sarà la volta di Esta& 

Yarona Harel, incontro 
tra Iran e Israele, lunedì 
22 di Amina, la più nota 
cantanteeattricetunisi- 
na,il23Noa.Madedica- 
to alla musica al femmi¬ 
nile da tutto il mondo è 
anche il festival «Just 
likeawoman»di Varaz- 
ze e Milano, che que 
sfanno è impegnato a 
raccogliere fondi per 
una scuola di musica 
femminile all'interno 
dell’università di Kabul. 

Dopo l'inizio con Farida 
Mahwash, unica musici¬ 
sta donna a cui è stata 
conferita l'onorificenza 
di «Ustad» (maestro) e 
Giorgia, giovedì prossi¬ 
mo sarà la volta di Aziza 
M ustafa Zadeh, la «Sa¬ 
rah Vaughan dell'Azer- 
baijan», il 22 di Cassan¬ 
dra Wilson, il 25 de la 
«nuova marna Africa» 

Angelique Kidjo e il 28 
di Noa. 

Dialoghi mediterranei 

Duesono i festival che puntano sul M editerra¬ 
neo come incrocio di culture: Palinuro e il 
«M editerraN uoro». 11 primo, ad ingresso gra¬ 
tuito, oggi presentai! progettoteatral-musica- 
lell respiro dd fuoco diretto da Luigi Cinque 
con, tra i tanti, Raiz degli Almamegretta e 


«Missione folk in Medio 
Oriente» a Torino: 
artisti da Israele e Palestina 
E a Varazze arriva 
la «Sarah Vaughan 
dell’Azerbaijan» 



MUSICA ETNICA 


Sono tutti emigranti 


□ 



Pan african dance ensemble 
Sotto, Sainkho Namtchylak 
e Angelique Kidjo 


--N\ 



L 


Suoni arabi, africani, asiatici... 
mai come quest 'anno in Italia 
musiche e artisti dal mondo 
Bossi-Fini calma: poi se ne vanno 


Antonio Infantino. Il 13 sarà la volta di Jan 
Garbarek, il 14di Sainkho Namtchylak, il 15 
Carmen Consoli, Ginevra di Marco egli stra¬ 
ordinari Evoka (tra Iran, Nord Africa e Stati 
Uniti) e il 17 RenèAubry. Apre lunedì anche 
il M editerranuoro Festival, che presenta anco¬ 
ra Il respiro del fuoco ma anche l'israeliano 
Emil Zrihan egli Almamegretta, Gasparyan e 
i Musicisti del Nilo, i Fratelli MancusoeRenè 
Aubry. 

Puglia che suona 

Duel festival multietnici in Puglia: «Salente 
N egroamaro» ed «Esperi menta 2002». N egro- 
amaro (collegato al festival TimeZones) apre 


oggi ad Acaya, in provinciadi Lecce, con l'an- 
glo-indianoTalvin Singh, «Mother Africa si- 
ster India», un percorso attraverso la musica 
indiana di TransglobaI Underground, 
Fun-Da-M ental, i franco-indiani M ukta, i ne¬ 
palesi Sukarmaei salentini Mascarimì. Esperi- 
menta 2002 invece, ad Alberobello, partirà il 
19 con TransglobaI underground, per poi 
ospitare il primo agosto i Terrakota (formato 
da portoghesi, angolani e mozambicani), il 9 
agosto il tango di Gustavo Beytelmann e i 
Su karma. 

Città multietniche 

Roma e Torino si contendono lo scettro. La 


ragazzi di vita 

Il sogno di una favela 
al ritmo di Afroreggae 


ROMA Dalla favela Vigàrio Cerai, tristemente nota 
per l'eccidio della polizia militare di Rio dejaneiro 
nell'agosto del 1993, ai palchi di mezzo mondo. 
Oggi arrivano a Roma, ospiti del Comune e stasera 
alle 21.30 della Festa de l'U nità, i coloratissimi ra¬ 
gazzi della Banda Afroreggae. E arrivano per presen- 
tareun progetto. Nova Cara (cioè«Faccia nuova»), 
chesolo in parteèun fatto musicale. Nel la tradizio¬ 
ne delle bande percussive brasiliane, gli Afroreggae 
sono un insieme di ragazzi provenienti dalle strade 


di Rio e impegnati in un esemplare progetto di 
reinserimento sociale a cui da anni contribuiscono 
anche famosi artisti brasiliani comeCaetano Velo- 
so. Regina Casè, Gabriel o Pensador e Fernanda 
Abreu. 

Scopo del loro impegno è quello di raccogliere 
fondi per iniziative culturali ed artistiche a favore 
proprio dei giovani della favela Vigàrio e della sua 
sterminata popolazione minorenne, invischiata 
troppo spesso nella piccola e grande criminalità 
che attanaglia tutte le periferie del sud del mondo. 
Loro non la chiamano favela, ma comunità: «La 
nostra - ci racconta Josè junior, il portavoce della 
bandaAfroreggae- è un'organizzazione non gover¬ 
nativa che nasce naturalmente con scopi sociali e 
arriva a comprendere anche la musica, la danza, la 
poesia, il teatro. Da anni entriamo nelle zone di 
conflitto delle comunità di Rio per organizzare 


eventi di varia natura. Oltre alla nostra, di bande 
musicali oggi ne sono nate altre cinque, ma abbia¬ 
mo anche due compagnie di circo e un grande 
coro». E poi c'è un disco. Nova cara appunto, pro¬ 
dotto da Veloso e distribuito in tutto il mondo, i 
cui proventi andranno in gran parte proprio alla 
fondazione, come nel nordeste brasiliano succede 
con i dischi del gruppo Timbalada diretto dall'in- 
cendiario percussionista-chitarrista Carlinhos 
Brown. 

Tutto a ritmo di musica, tradizionale certo, ma 
estremamentecontaminatacon i ritmi metropolita¬ 
ni: sambaefunk, r^gaebahiano ehip hop hardco¬ 
re, techno eechi di musiche ipnotiche, quelle con¬ 
dotte dal berimbao, il basso ad una corda che ac¬ 
compagna le danze della capoeira come le cerimo¬ 
nie sincretiche del candomblè. 

si.bo. 


Superbiues a Pistoia 

PISTOIA La musica del diavolo allotta¬ 
to puro: l’edizione numero ventitré di 
Pistoia Blues - da ieri a domenica - è un 
concentrato di classicità blues (a parte 
qualche piccola deviazione, of course), 
Così, la piccola Woodstock toscana ha 
affidato l’apertura a un bluesman di raz¬ 
za comeRobben Ford, checoniugama- 
gistralmente atmosfere contempora¬ 
nee con le classiche sonorità blues, 
mentre la in serata sono stati i Dream 
Theater a scatenarsi. Notevole la serata 
di oggi, con in scena Roy Rogers con i 
Delta Rhythm Kings seguito dalla Blues 
Brothers Band (eccetto Jake & Elwood 
ci sono proprio tutti), i leggendari Can- 
ned Heat (immenso e indimenticato 
gruppo blues che elettrizzò nel ‘69 la 
sterminata platea di Woodstock) e il 
nostro bluesman Fabio Treves, per fini¬ 
re con lo show di uno dei più rappresen¬ 
tativi testimonial della «musica del dia¬ 
volo», il mitico Buddy Guy. 

Domenica, una formazione storica co¬ 
me la britannica Blues Band, cui segui¬ 
rà Luca Mesti, artista italiano (e tosca¬ 
no doc) con un background di tutto 
rispetto, per proseguire con una su¬ 
per-band americana, Ratdog: per chi 
non lo sapesse, i Ratdog sono il nuovo 
gruppo dei Bob Weir, a sua volta mem¬ 
bro fondatore dei leggendari Grateful 
Dead. 

Gran chiusura in bellezza con il padre 
nobile del blues, B.B. King. 



capitale con la rassegna Festd'Africa (al Tea- 
troTenda), tra teatro, poesia, danzaemusica, 
ma soprattutto con i fe¬ 
stival di Fiesta e Villa 
Ada. Tra gli appunta¬ 
menti più interessanti di 
Villa Ada ci sono sicura¬ 
mente] ohn Surman (lu¬ 
nedì), Linton Kwesi 
Johnson (martedì), Be- 
bel Gilberto (il 22), An¬ 
gelique Kidjo (il 23), 
l'Orchestra Baobab (il 
24) e Daniele Sepe il 4 
agosto. A Fiesta invece 
sono attesi Daniela Mer- 
cury, Buju Banton, Kha- 
led,EliadesOchoa.ATo- 
rino prosegue l'Extrafe- 
stivai con Fun-Da-M en¬ 
tal (oggi), Asian Dub 
Foundation lunedì, Go- 
ran BregoviceJohnTru- 
dell il 16. In provinciadi 
Pordenone prosegue il 
Folkest: domenica suo- 
najohn Trudell, mentre 
il 17 a Udine sarà al vol¬ 
ta de la Banda Ionica, la 
maxi orchestra siciliana 
diretta da Roy Paci e Fa¬ 
brizio Boravero dei Mau 
Mau con lo zampino di 
Vinicio Capossela. Infi- 
neaSarzanac'èSconfinando, quest'anno con 
i Monaci Tibetani di Tashi Lhunpo (il 18), 
HectorZazou (il 26), l'Armenian NavyBand 
(27), ma prima ancora l'Orchestra arabo An- 
dalusadirettadaJamalOuassini in uno spetta¬ 
colo dedicato alletradizioni musicali del M a- 
ghreb(il 17aPoggibonsi, il 19aPratoeil 20a 
Sarzana). 


Appuntamenti in Puglia, 
la Festa d’Africa 
e Angelique Kidjo a 
Roma, mentre a Sarzana 
arriva l’arabo-andaluso 
Jamal Ouassini 
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CanaleS 14,10 

BIANCO, ROSSO E VERDONE 

Regia di Carlo Verdone - con Carlo 

Verdone, Sena FabrizI. Italia 1981. 

110 minuti. Commedia. 

Levicendedi trepersonag- 
gi a intrecciano iungo 
i'autostrada durante un 
^ ivealc- end éddoraie 11 pe- 

dante Furio, assillo della 
moglie e de figli; M im- 
mo, il ragazzo imbranato 
in viaggio con la nonna e 
Pasquale lo fortunato ed 
incomprensibile em/grato 
di ritorno dalla Germa¬ 
nia. 


Raitre 23,15 

LA BASE - VIA VEROLENG0181- 
TORINO 

Regia di Beatrice Castellani e Ivo 
Vacca. 

Un viaggo all'interno del¬ 
le sezioni per conoscere le 
storie personali da mili- 
tanti di alcuni partiti pre 
^ À serti ogg sulla scena poli- 
tica italiana. Il program¬ 
ma nasce dalla curiosità 
di scovare che cosa è oggi 
la baseda partiti. Via Ve 
rolengo 181 è l'indirizzo 
dd drcoio de Partito ddia 
R i fondazi oneComunista. 



Raiuno 23,30 

UNA NOTTE CON VOSTRO ONORE 

Regia di Ronald Neame- con Walter 
Matthau, Jill Clayburgh. Usa 1981. 
98 minuti. Commedia. 

Una battagliera donna 
g'udice entra a far parte 
ddia Suprema Corte di 
t , Giustizia di New York, 
tradizionalmente compo¬ 
sta da soli uomini, scon¬ 
trandosi immediatamen¬ 
te con i pr^udizi eleva 
re e proprie angherie dd 
burbero giudice Snow. 
Mala stima per la collega 
aumenterà... 


Raitre 0,25 

FUORI ORARIO - CERCARE 
L'IMMAGINE TROVATA: GIANIKIAN 
E RICCI LUCCHI 

A cura di Stefano Francia e Roberto 
Turigliatto 

L'architetto Gianikian e 
la pittrice Ricd Lucchi la- 
I , varano insiemedaanni. A 
partire dalla metà degli 
anni '70 a dedicano qua¬ 
si esdudvamente al dna 
ma, prima con proiezio- 
ni-performances di "film 
profumati", poi ridabo- 
rando i vecchi film ddia 
loro collezione. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 L’AMARO CASO OELLA BARO¬ 
NESSA 01 CARINI. Miniserie. 

Con Ugo Pagliai, Janet Agren, 

Adolfo Celi, Paolo Stoppa. 

Regia di Daniele D’Anza. 3' parte 

7.30 MA CHE OOMENICA?!? E’SABA¬ 
TO! (EDIZIONE 2002 OE LA BANDA OELLO 
ZECCHINO). Contenitore. Conducono Ettore 
Bassi, Annalisa Mandolini 

10.20 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Quando il sole va giù” 

10.50 ULISSE CONTRO ERCOLE. 

Film (Italia, 1962). 

Con Georges Marchal, Michael Lane, 
Alessandra Panaro, Dominique 
Boschero. Regia di Mario Caiano 

12.40 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
“La leggenda del bisonte bianco” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Portofino” 

15.40 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

16.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

16.15 0VERLAND3-DACITTÀDEL 
CAPO A CAPO NORD. Documentario 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentarlo 

17.45 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica 
18.00 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Dopo otto lunghi anni” 

18.50 AZZARDO. Quiz. Conduce Amadeus 


n 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.40 LA KORE NELLA VALLE DEL MITO. 

Varietà. “Oscar della moda”. Conduce 
Massimo Glletti. Regia di Cesare PlerleonI 
23.15 TG1. Telegiornale 

23.30 UNA NOHE CON VOSTRO ONORE. 

Film (USA, 1981). Con Walter Matthau, 

JIII Clayburgh. Regia di Ronald Neame 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.25 CASA PISPOLI. Talk show 
1.55 OGGI SPOSI: SENTITE CONDO¬ 
GLIANZE. Film (USA, 1972). 

Con Jack Lemmon, Barbara Harris, 

Jason Robards, Herb Edelman 


Rùi 




Dut 


6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
6.40 ANIMA. Rubrica 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 UN DIAMANTE CON LE ALI. Film 
Tv (USA, 2000). Con Patrick Warburton, 
Brittney Irvin, KurtFuller, Rebecca 
Jenkins. Airinterno: 9.00 TG 2 MATTINA. 
Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Telegiornale 

10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage 

10.30 RAIDUE PER VOI. Rubrica 

10.35 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore 

11.25 TITANS. Telefilm. Con Casper 
Van Dien, Yasmine Bleeth 

12.05 JAKE& JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “Il fascino discreto di una vipera”. 
Con William Conrad, Joe Penny 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

14.00 TOPOFTHEPOPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Telefilm. 
“Abracadabra”. Con Keri Russell 
15.50 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “La vita è un dono” 

17.15 C-16 FBI. Telefilm. 

“Il bambino rapito”. Con Eric Roberts 
18.45 L’INCREDIBILE MICHAEL. 
Telefilm. “Un mondo senza paura” 

19.35 ZORRO. Telefilm. “Il nuovo 
comandante”. Con Duncan Regehr 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 ISTINTO CRIMINALE. 

Film Tv drammatico (USA, 2000). 

Con Wendy Crewson, Victor Garber. 
Regia di George Bloomfield 

22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica di 
23.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“SERENI MA COPERTI”. Teatro. Con 
Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 
0.50 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Dolce punizione” 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.40 GRAN PREMIO DELLA 
TELEVISIONE 2002. Varietà. 

Conduce Michele Cucuzza. T parte 




Tre 


8.00 BABELE MAGAZINE. Rubrica 

8.30 CINQUEMINUTI - UN MONDO A 
COLORI. “Cinque domande a 
Maurizio Gasparri” 

8.35 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA 
9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. “Concerto per la pace nel 
mondo”. AHInterno: Concerto per violi¬ 
no e orchestra op. 61. Musica. Di L. 
van Beethoven; Pauken Messe per soli, 
coro e orchestra. Musica. Dirige Zubin 
Mehta. Con l’Orchestra e il Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino e il violinista 
Uto Ughi. Di F.J. Haydn 
10.25 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
Regia di Rosaria Bronzetti. Airinterno: 
Madama Butterfly. Opera. Regia di 
Nancy Tornello. Di Giacomo Puccini 
10.50 L’ALBERO DELLA VENDETTA. 
Film (USA, 1959). Con Randolph Scott, 
Karen Steele, Pernell Roberts, James 
Coburn. Regia di Budd Boetticher 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 PITLANE. Rubrica “Preprove” 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 24° GIROFESTIVAL DELLA CAN¬ 
ZONE ITALIANA. Musicale. 

15.35 RAI SPORT TRE. All’interno: 
Ciclismo. 89' Tour de France. T tappa; 
17.20 Ciclismo. Giro d’Italia femminile. 
Circuito di Barzago. Barzago; 17.30 
Tennis. Internazionali WTA. Palermo; 

18.30 Tennis. Speciale VIP Master. 
Milano Marittima 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società. 
Conduce Federica Gentile 
20.25 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 LA BASE. Reportage. 

“Via Verolengo n. 181 - Torino” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Cercare l’Im¬ 
magine trovata: Gianikian e Ricci 
Lucchi”. AH’interno: Inventario balcanico. 
Film (Italia, 2000); Nocturne. 
Cortometraggio (Italia, 1997); Noi. 
Cortometraggio (URSS, 1969) 


movfe 

14.00 I POMPIERI. Film (Italia, 1985). 
Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

15.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.00 CRinERS4.Film(USA,1991).Con 
Don Keith Opper. Regia di Rupert Harvey 

17.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
18.00 IL TENENTE DEI CARABINIERI. 
Film (Italia, 1986). Con Enrico 
Montesano. Regia di Maurizio Ponzi 
19.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 NIGHTMARE 4-IL NON RISVE¬ 
GLIO. Film horror (USA, 1989). Con 
Robert Englund. Regia di Renny Marlin 

22.30 TRE SOTTO IL LENZUOLO. 

Film (Italia, 1979). Con Aldo Macclone. 
Regia di Michele Massimo Tarantini 
24.00 TANTO VA LA GATTA AL LARDO... 
Film (Italia, 1978). Con Luciano Salce 




14.00 FORT WASHINGTON-VITA DA 
CANI. Film (USA, 1993). Con Danny 
dover. Regia di TIm Hunter 
15.40 IL PESCE INNAMORATO. Film 
(Italia, 1999). Con e di Leonardo PleracclonI 
17.10 NORMA JEAN & MARILYN. 

Film Tv biografico (USA/GB, 1996). 

Con Ashiey Judd. Regia di Tim Fywell 
19.00 IL MIO WEST. Film western 
(Italia, 1998). Con Leonardo PieracclonI 
20.30 TAORMINA FILM FESTIVAL. 
Attualità 

21.00 I CINQUE SENSI. Film drammatico 
(Canada, 1999). Con Mary-Louise Parker. 
Regia di Jeremy Podeswa 
23.00 LA GUERRA DEGLI ANTÒ. 

Film (Italia, 1999). Con Flavio Pistilli. 
Regia di Riccardo Milani 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

flIiiWI 

13.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

13.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Quei pazzi suricati” 

14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario. 

“Keiko: fuga verso la libertà” 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentarlo. “Maggle: cane di sostegno” 

19.30 SABATO NATURA. Documentario. 
“Quei pazzi suricati” 

20.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Il rinoceronte dimenticato” 

21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Gli ultimi asini selvatici” 

22.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“La terra dell’anaconda” 

23.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Alligatori urbani” 


RADIO 



RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 

5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.40 CAPITAN COOK 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADIOSCRIGNO 
10.06 IN EUROPA 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.32 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.02 TAMTAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR1-MAGAZINE 
20.09 RADIOGAMES 

ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 OGGIDUEMILA “LA BIBBIA” 

0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
10.00 CARTA DI RISO 
12.00 FEGIZFILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 SCRITTO MISTO 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
All’interno: TOP 40 SINGLES. 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
17.00 TOP 40 SINGLES 

17.30 TOP 20 ALBUM 
18.00 PARTY AT THE PALACE 
19.00 TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. GR Sport 
20.00 BAGAGLIO A MANO 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Filippo Del Corno 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.15 CARTOLINE DALL’ITALIA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

II. 00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA STRANA COPPIA. 

APPUNTI DI VIAGGIO. 

Con Boris Bianchieri e Gino Strada 
14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO 

14.30 PROVE APERTE 

15.30 INCONTRO CON. “NiuraSchònberg ” 
17.00 TEATRI SONORI 

18.00 INVENZIONI A DUE VOCI 
19.01 IL NOVECENTO RACCONTA. 

19.47 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.45 UMBRIA JAZZ 2002 
23.00 ATTO UNICO PRESENTE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 


RETE 4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kullok, Jorge 
Martlnez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 HIGH INCIDENT. Telefilm. 
“Emergenza droga” - “Ricominciare”. 
Con Blair Underwood, David Keith, 

Lisa Vidal, Mattew Beck 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 

Telefilm. “Ultimo atto”. Con Uschi Glas, 
Ralf Bauer, Konstanze Breltebner 

9.30 IMMAGINI DALL’INCUBO. 

Film Tv (USA, 1992). Con Elizabeth 
Montgomery, Howard E. Rolline Jr., 
Robert Foxworth 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 
15.00 MEDICI. Rubrica 
“Storie di medici e di pazienti”. 
Conduce Marco Liorni 

16.00 SABATO VIP. Rubrica. 

Conduce Emanuela Folliero 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


20.45 PERRY MASON - CAMPIONI 
SENZA VALORE. Film Tv giallo (USA, 
1989). Con Raymond Burr, Jason 
Beghe, Bruce Greenwood, Sharl 
Belafonte. Regia di Christian I. Nyby II 

22.40 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Milan - Solblatese 

23.10 IN CASA CON IL NEMICO. 

Film Tv horror (USA, 1992). 

Con Robert WIghtman, Priscilla Barnes, 
Season Hubley, david Tom. Regia di Guy 
Magar 

1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

1.40 MUSIC LINE. Musicale. 

“Vasco Rossi Special” 

3.15 AMERICA PAESE DI DIO. 

Film (Italia, 1966) 


CANALE 5 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE 
ESTATE. Rubrica 

9.00 SCIARADA. Film (USA, 1963). 
Con Cary Grant, Audrey Hepburn, Walter 
Matthau, James Coburn. Regia di 
Stanley Donen. All’Interno: 10.30 
Navigare informati 

11.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Cruccio per un cap¬ 
puccio”. Con Mei Harris, Jere Burns 
12.00 QUALAZAMPA. Show. 

Conduce Mike Bongiorno 

13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Venerdì 17”. Con Luca Laurenti, Paolo 
Ferrari, Marisa Merlini, Barbara DI 
Bartolo. Regia di Marco Maccaferri 
14.10 BIANCO, ROSSO E VERDONE. 
Film (Italia, 1981). Con Carlo Verdone, 
Angelo Infanti, Mario Brega, Leila 
Fabrizl. Regia di Carlo Verdone. 
All’Interno: 15.00 Navigare informati 
16.15 CORTO 5. Contenitore 

16.30 CARA MAMMA, MI SPOSO. 

Film (USA, 1992). Con John Candy, 
Maureen O’Hara, Anthony Quinn, James 
Belushi. Regia di Chris Columbus. 
All’Interno: 17.25 Navigare Informati. 
Previsioni del tempo 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

20.31 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con II Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 
Conducono Claudio Lippi, Natalia 
Estrada. Regia di Mario Bianchi 
24.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il cristallo extraterrestre” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 L’AMANTE DEL TUO AMANTE È 
LA MIA AMANTE. Film (Francia, 1993). 
Con Francis Huster, Vincent Lindon, 
Fabrice buchini, Alessandra Martlnes. 
All’Interno: 2.55 Navigare informati 



ITALIA 1 


7.02 TARZAN. Telefilm. 

“Avventura per Cita”. Con Wolf Larson, 
Lydie Denler, Sean Roberge, 

William S. Taylor 

10.35 DUE GEMELLE E UN MAGGIOR¬ 
DOMO. Telefilm. “Fuoco e fiamme”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

11.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Salvate II Surf Shop”. 

Con Trevor MerszeI, Jason Hayes, 
Brandon Brooks, Priscilla Lee Taylor 

11.55 BANDE SONORE. Musicale. 
Conduce Alessia Mancini 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Confetti per Alfred”. Con Ron Howard, 
Henry WInkler, Tom Bosley, Marion Ross 

13.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. d’Inghilterra -125 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. d’Inghilterra-MotoGp 
16.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove G.P. d’Inghilterra - 250 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Frida: la grande sfida”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, 

Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “E’ arrivato un bebé”. 
Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Il codice del west”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyllard, 
SheereJ. Wilson, Kai Wulff 
23.15 REALTV. Rubrica 
0.20 STUDIO SPORT. News 
0.50 MARATONA: “JOHN WOO”. 
Contenitore. All’Interno: Hard boiled. 
Film (Hong Kong, 1992). Con Chow 
Yun-fat, Anthony Wong, Tony Leung 
Chiu-wal, Terrosa Mo; 3.00 A Batter 
Tomorrow. Film (Hong Kong, 1986). 
Con Chow Yun-fat, Lesile Cheung, TI 
Lung, Emily Chu. All’Interno: 4.30 A 
Better Tomorrow II. Film (Hong Kong, 
1987). Con Chow Yun-fat, TI Lung 




L^ 

6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.25 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

9.25 CIN CIN. Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.50 UN LUPO PER AMICO. 

Film Tv (Germania, 1999). 

Con Susanne Schafer. 

Regia di Susanne Zanke 

11.25 WEEKEND IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Sasha Zacharias 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

13.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentarlo 

13.55 DOPPIO RAPIMENTO. 

Film Tv (USA, 1992). 

Con Mariel Hemingway. 

Regia di Richard Colla 

15.40 SPORTISSIMO. Rubrica 
16.30 SUPERTURISMO. Rubrica 
17.05 SCHIMANSKI - LO SQUADRONE. 

Telefilm. Con Gotz George 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 
20.40 TOMBSTONE. 

Film (USA, 1993). Con Kurt Russell. 
Regia di George Pan Cosmatos 
23.10 TG LA7. Telegiornale 

23.25 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 

Rubrica 

0.30 LA7 MOTORI. Rubrica 
1.00 MOTOCICLISMO. CAMPIONATO 
MONDIALE SUPERBIKE. Superpole 
2.05 FOX NEWS. Attualità 


TELf + 


12.55 FACCIA A FACCIA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Bruce Willis. 

Regia di Jon Turteltaub 
14.40 WILL & GRACE. Sitcom. 

15.25 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film (GB, 2000). Con Peter 
McDonald. Regia di Kieron J. Walsh 
17.00 HOMICIDE. Telefilm. 

17.45 THE MATCH. Film (GB, 1999). 
Con Max Beesley. Regia di MIck Davis 

19.25 THELOSTVOYAGE. Film horror 
(USA, 2001). Con Judd Nelson. 

Regia di Christian Mcintire 
21.00 USCITA DI SICUREZZA. 

Film thriller (USA, 1996). Con Mickey 
Rourke. Regia di Yurek Bogayevicz 
22.35 LA LEGGENDA DI BAGGER VANCE. 
Film (USA, 2000). Con WIII Smith 


TEIE + 


11.45 L’UOMO SENZA OMBRA. 

Film fantascienza (USA, 2000). Con 
Kevin Bacon. Regia di Paul Verhoeven 

13.35 AMORI IN CITTÀ... 

E TRADIMENTI IN CAMPAGNA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Andie 
MacDowell. Regia di Peter Chelsom 

15.15 GOLF. SCOTTISH OPEN AT 
LOCH LOMOND. 3' giornata 

18.00 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Marco Van Basten”. (R) 

18.40 CALCIO. CAMPIONATO DI SERIE 
A 2001/2002. Chievo-Roma. (R) 

20.15 WILL & GRACE. Sitcom. 

21.00 RUGBY. TRI-NATION SERIES. 
Nuova Zelanda - Australia 

22.40 GOLF. SCOTTISH OPEN AT LOCH 
LOMOND. 3'giornata. (R) 


TELE + 


13.25 IL SEGRETO. Film (Francia, 2000). 
Con A. Coesens. Regia di V. Wagon 

15.10 WHIPPED - RAGAZZI AL 
GUINZAGLIO. Film (USA, 1999). Con 
Amanda Peet. Regia di Peter M. Cohen 

16.35 COMMEDIA, MON AMOUR 
17.05 BODYSHOTS. Film (USA, 1999). 
Con S. Temechen. Regia di M. Cristofer 
18.40 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATION. Telefilm. 

19.25 LA MASCHERA DI SCIMMIA. 

Film giallo (Australia, 2000). Con Susie 
Porter. Regia di Samantha Lang 
21.00 LA PARTITA-LA DIFESA DI 
LUZHIN. Film (GB/Francia, 2001). Con 
John Turturro. Regia di Marleen Gorris 

22.35 LE PAROLE DI MIO PADRE. Film 
(Italia, 2001). Con Fabrizio Rongione 


15.00 ARTISTCOLLECTION. Musicale. 
“Red Hot Chili Peppers” 

16.00 A NIGHT WITH. Musicale. 

“Red Hot Chili Peppers” 

17.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMER HITS. Musicale 
19.00 DIARYOF. Musicale. 

“Blink & Greenday” 

19.30 MTV LIVE ON TOUR. Musicale 
20.00 STRAVAGANZA. Musicale 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica. 
“WIII Smith” 

23.30 VIDEOGRAPHY. Musicale. 

“Will Smith” 

23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse a prevalente 
carattere temporalesco, anche di forte intensità sul setto¬ 
re occidentale. Centro e Sardegna: inizialmente poco 
nuvoloso con aumento delle nubi, sull'isola e sulla To¬ 
scana. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sull'isola 
con possibili locali piovaschi sul settore occidentale. 



DOMANI 


Nord: da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni 
diffuse anche a carattere temporalesco. Centro e Sarde¬ 
gna: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
diffuse, prevalentemente a carattere temporalesco specie 
su Lazio e Toscana. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
con locali addensamenti. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


U SITUAZIONE 


L'area di alta pressione presente sull'Italia va gradualmente attenuandosi per 
l'approssimarsi di un sistema frontale atlantico 


BOLZANO 

20 291 

TRIESTE 

24 30 

TORINO 

17 28 

GENOVA 

21 25 

FIRENZE 

20 32 

PERUGIA 

16 33 

ROMA 

21 32 

NAPOLI 

21 30 

R. CALABRIA 

24 33 

CATANIA 

21 32 


VERONA 

23 30 

VENEZIA 

22 29 

MONDOVÌ 

20 27 

IMPERIA 

20 25 

PISA 

17 30 

PESCARA 

18 29 

CAMPOBASSO 

21 29 

POTENZA 

19 32 

PALERMO 

23 31 

CAGLIARI 

21 31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

17 28 

COPENAGHEN 

12 20 

VARSAVIA 

13 25 

BONN 

8 21 

VIENNA 

16 26 

GINEVRA 

13 26 

BARCELLONA 

18 25 

LISBONA 

16 26 

ALGERI 

23 29 


OSLO 

11 18 

MOSCA 

17 26 

LONDRA 

IO 20 

FRANCOFORTE 

12 24 

MONACO 

14 21 

BELGRADO 

20 35 

ISTANBUL 

23 31 

ATENE 

26 34 

MALTA 

23 33 


AOSTA 

13 28| 

MILANO 

21 32 

CUNEO 

17 27 

BOLOGNA 

21 32 

ANCONA 

19 28 

L’AQUILA 

15 24 

BARI 

22 31 

S. M. DI LEUCA 

26 32 

MESSINA 

24 33 

ALGHERO 

19 36 


STOCCOLMA 

13 25 

BERLINO 

13 23 

BRUXELLES 

11 21 

PARIGI 

13 23 

ZURIGO 

11 24 

PRAGA 

IO 19 

MADRID 

17 32 

AMSTERDAM 

9 19 

BUCAREST 

19 37 
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A RISCHIO LA FICTION «MARCINELLE» 
MANCA L’OK DEL CDA RAI 

Primo ciak a rischio per Marcinelle, la 
fiction prodotta da Angelo Rizzoli per la 
Rai sull'incidente nella miniera 
dell'omonima città belga in cui morirono 
262 minatori, tra cui 136 emigrati 
italiani. L'avvio delle riprese, dirette dai 
fratelli Frazzi, è fissato al 17 luglio in 
Polonia, ma nell'ultima riunione del Cda 
Rai il contratto per la fiction, un progetto 
da 11 miliardi di lire, è rimasto ancora 
senza firma. Tuttavia la Rai «smentisce» 
in una nota, «come priva di qualsiasi 
fondamento, la notizia che il cda abbia 
bloccato l'approvazione del contratto». Il 
rinvio si sarebbe reso necessario, spiega 
il comunicato, semplicemente per la 
richiesta di alcuni chiarimenti. 


ì 


Perché continuano a trattare la Radio come la cenerentola dei media? 


Alberto Gedda 

Metti un mattino d'estate, incollato al computer e l'orec¬ 
chio alla radio che trasmette un divertente programma 
eCarta di riso, RadioDueRai, sabato dalle 10) i cui prota¬ 
gonisti, Gianni Fantoni che editava Dario Baiiantini, 
rendono simpaticamente ornalo ali'immenso Totò. Puoi 
resistere?No. E cos acchiappi ii telefono esè In trasmissio¬ 
ne a di re la tua sul grandePrindpedéla risata. SI parla, si 
scherza, a riattacca ii tééono. E subito arrivano, a raffica, 
chiamatedi amid da più parti d'Itaiia per dirti chehanno 
sentito il programma. Il tuo intervento goiiardico, confer¬ 
mando quindi comeia radio sia davvero ascoitata. È un 
sabato mattina di lu^io, tutto sembra vuoto - negii sconta¬ 
ti Tg dei soliti servizi estivi in saido - e invece non è eoa'. 
Perché ia radio aeacené favore dé pubbiico alla faeda di 
chi la ritiene, o la ritene/a, «margnal&> nell'universo dei 


mass media soprattutto né confronto con i'avanzaredé- 
i'informazioneedéi'intrattenimento on-linechesi preco¬ 
nizzava tumultuoso e che Invece è impantanato in una 
profonda cria. Secondo l'ultima rile/azionedi Audiradio 
sono più di 35 miiioni gfi italiani che, quotidianamente, a 
sintonizzano suiia radio: una piatea sconfinata die rappre 
senta, anche, un grande mercato che dovrebbe essere appe 
tibileper ie aziende soprattutto in questi tempi di vacche 
mag-eper la pubblidtà ma dielnveoe per dirla con Giam¬ 
paolo Fabris la trattano come la Cenerentola dé media 
«destinando solo il dnqueper cento dé budgé pubblldta- 
rio: gfi inserzionisti la conaderano un mezzo subalterno, I 
creativi la fanno con la mano sinistra... SI tende a presenta¬ 
re la radio con una immagi ne vecchi otta mentre invece se 
ne verifica una continua aesdta e un posizionamento su 


segmenti moito giovani, moito coerenti ai cambiamento 
sodale, un forte llvélo di Identificazione da parte di una 
grande fetta déla popolazione con queio mezzo». 

La nostra piccola esperienza di «ospiti radiofonid» confer¬ 
ma quanto hanno messo a fuoai i ^andi indicatori che, 
fra rilevazioni e statistiche, hanno dimostrato ii caio de^i 
ascolti téevisivi a fronte dé successo e déia conferma di 
quéii radiofonid. Cheawerrebbero soprattutto fuori casa: 
il 46 per cento déi'ascolto si regstra in automobiie - 
sempre secondo Audiradio - mentre un'altra fetta consi¬ 
stente viene dal luoghi di lavoro, studi, ne^zl, centri com- 
merdall, locali pubbiid in una moitiplicazioneesponenzia- 
lede^i ascoiti. E cos, dai e dai, sembra chei pubbiidtari 
(quest'entità Ornerà che però ha partorito ii Cavaliere 
con vassaiii e vassaliini) si siano convinti e abbiano progé- 


tato una campagia per promuovere «Una radio in ogni 
casa», certamente non perché interessati alla promozione 
aiituraledé mezzo quanto piuttosto ai mercato chequesto 
può smuovere. Nuovi apparecchi, quindi, connessi con 
Interné e paraboiiche fibre ottidie e diavolerie digtali. 
Ma a presdndere, come direbbe ii grande Totò, da tutta 
questa tecnoioga al centro déla «nuova radio» d sarà pur 
sempreeeomunqueia parola, benesupremo eirrlnundabi- 
le A nòie se queio potrebbe voler continuare ad ascoltare 
l'Irritante Pierlulg DIaeo (PIgg per gli amid, pierre dé 
cavallo Varenné cheieri ha accusato l'U nità, rea di averlo 
aiticato per la sua trasmissione tappéino con D él'U tri, di 
non aver saputo caliere «la perfidia con la qualela punta¬ 
ta è stata confezionata». M a perfidia non è sinonimo di 
piaggeria. Nemmeno néia nuova radio... 


Stein, amore e karaté all’ombra di Troia 

U grande regista mette in scena una «Pentesilea» coinvolgente tratta da Kleist 


la recita 


Isabelle Huppert, 
eon fredda passione 


SIRACUSA La francese Venere tascabile del cinema e del 
teatro impegnati, una biancovestita, fragileesottile Isabelle 
H uppert, ndi'ambito di Ortigia festival, nella cornice natu¬ 
rale mozzafiato deH'Orecchio di Dionisio, ha dedicato ai 
suoi ammiratori, chel'hanno molto applaudita, unasevera, 
raffinata lettura di alcuni testi di NathalieSerraute, grande 
scrittrice appartenente al movimento della cosiddetta école 
du regard (con Robbe-Grillet, M ichel Butor, ecc) e, soprat¬ 
tutto, grande amica della volitiva attrice, conosciuta per 
un'intervista ai tempi in cui H uppert era già una star affer¬ 
mata dopo avere pensato, per poco, che il suo destino 
sarebbe stato quello di giornalista. 

Un vero e proprio omaggio, con l'attrice seduta a un 
semplice tavolino che, in francese, ha ripercorso per noi un 
ideale itinerario dentro la produzione di NathalieSerraute. 
Da Tropismi a Infanzia fino a L'uso della parola. Isabelle, 
che presto interpreterà l'ultimo testo di Sarah Kane 4.48 
P^dioés, ha sdipanato un filo rosso che passa attraverso il 
comune (suo e di Serraute) rifiuto dei personaggi a tutto 
tondo in favore della verità delle persone, il feroce rigetto 
della bella forma e della bella parola per «un uso della 
parola» a trecentosessanta gradi. Il singolo e gli altri, i 
piccoli, emozionali slittamenti del cuore che sarebbe trop¬ 
po chiamare passioni; i secchi interrogativi, leaffinitàeletti- 
vedi chi privilegia lo sguardo soggettivo alla piatta oggettivi¬ 
tà. 

Con i suoi occhialini sul naso, una passionalità che cova 
sotto l'apparente freddezza, così bene evidenziata nei film 
che l'han no resa famosa, una grazi a d i screta e u na professi o- 
nalità di ferro, pochi fogli davanti, che il vento scompiglia 
buttandoneall'aria l'ordine, Huppert si diverteed comuni¬ 
ca il piacere (ma con estrema misura) di questo virtuale 
corpo a corpo con la scrittrice-amica, la compagna di mol¬ 
te serate passate a teatro, scomparsa nel 1999, «minimali¬ 
sta» prima che il termine diventasse di moda. Questionedi 
feeling, certo. M a forse potremmo chiamare tutto questo 
«semplicemente» sperimentazione. 

m.g.g. 



Maria Grazia Gregari 


SIRACUSA Quanti soli ingannatori, quan¬ 
ti accecamenti amorosi, quanta violenza e 
passionasi abbattono sull'erta in penden¬ 
za, unadunadi sabbialavica che raggiun¬ 
ge i tre metri e mezzo di altezza, lunga 
venti metri, delimitata da un muro invali¬ 
cabile e abbacinante di riflettori, pensata 
da Peter Stein e realizzata da Dionisos 
Fotopoulos e dalle luci di A.J.Weissbard, 
per Pentesilea (1808) di Heinrich von 
Kleist, il grande drammaturgo romantico 
tedesco, morto suicida a trentaquattro an¬ 
ni. 

La potenza, la violenza della natura, 
delle emozioni e dei sentimenti, perfino 
la ferinità e l'ironia dell'esistenza umana 
sono tutte lì, davanti agli spettatori, sotto 
l'ampia volta stellata del Teatro Greco di 
Siracusa che accoglie, per il neonato ma 
ambizioso Festival di Ortigia, questo coin¬ 
volgente spettacolo nato a Epidauro (e 
che poi si vedrà a U rbisaglia, Carnuntum 
in Austria, M erida in Spagna per poi ap¬ 
prodare, in autunno, ovviamente cambia¬ 
to e pensato per il chiuso, sui maggiori 
palcoscenici italiani), reseemozionalmen- 
te palpabili nell'esaltante e totalizzante 
rapporto donna-uomo che per il regista, 
uno dei maggiori d'Europa - che torna a 
di ri gere un 'i mportante produzi one teatra¬ 
le in lingua italiana dopo sei anni e di cui 
si ricorda una mitica Orestee -, è la chiave 
di volta di questatragedia poco frequenta¬ 
ta. E non ci consola sapere che di semidei 
si tratta o di donnefuori dalla norma per 
dareun senso più banalmente tranquilliz¬ 
zante al meraviglioso, spiazzante testo di 
Kleist (tradotto, con ficcante modernità, 
da Enrico Filippini), a questa smisurata 
corrented'amoreedi morte, di cannibali¬ 
smo e di volontà estrema, che si abbatte 
sulla scena, nelle belle coreografie di An- 
dréGingras, insieme alla barbarica, abba- 
glianteonda d'urto delleamazzoni guida¬ 
te da Pentesilea che si battono contro i 
greci di Achille, distratti per un momento 
dal loro lungo assedio a Troia. Attraverso 
Peter Stein che, per la prima volta, affron¬ 
ta questo testo vertiginoso, sfrondandolo 
qua e là e soprattutto elaborandolo con la 
creazione di un avvolgente coro formato 
da ventinove giovani attrici provenienti 
da paesi diversi, al quale affidare la visua¬ 
lizzazione degli eventi estremi di cui è 
testimone, èun'ondain piena, cheinveste 
e circonda la platea, vitalistica e misterio¬ 
sa che danza, recita, canta, a venire in 
primo piano. Un coro di donnecheFran¬ 
ca Squarciapino ha vestito di pelle, il bu¬ 
sto fasciato , a ricordarci la mutilazione 
mitica di un seno per potere tenere me¬ 
glio lo scudo e tirare d'arco, scandita dai 
suoni lugubremente evocativi di gong in 
bellavista (lemusichesono di Artuto An- 
necchino). Sono loro il tramite attraverso 
il quale il senso più affascinante di una 
grecità dionisiaca, polemicamente ostile 
all'equilibrio cercato daGoethe, quale po¬ 
teva apparirea un romantico comeKIeist, 


il tumulto oscuro della passione, prendo¬ 
no corpo per noi. Per Stein questo nucleo 
fortedella tragedia Ideistiana sta nella sto¬ 
ria d'amore fatale fra il Pelide e Pentesi¬ 
lea, che si snoda fra duelli biomeccanici 
checitano learti marziali, fra rapaci sguar¬ 
di amorosi, fra inaspettate tenerezze che 
si concludono tragicamente in un pasto 
ferino consumato dall'invasata protagoni¬ 
sta e dalle sue cagne sul corpo deH'amato 
econ lamortedi lei, che se l'infligge, una 
volta rinsavita, senza colpo ferire, con la 
pura forza del pensiero. 

Pentesilea, che ha momenti di grandis- 
simaforza, unavisualitàdi fortissimo im¬ 
patto, trova la sua interprete d'elezione in 
M addalena Grippa, chiamata a uno sfor¬ 
zo grandissimo per tenuta anche perché 
Stein consegna agli attori un testo da reci¬ 
tare senza amplificazione. La sua regina 


Maddalena 
Grippa 
in un momento 
della «Pentesilea» 
diretta 
da Peter Stein 
in scena 
a Siracusa 


selvaggiaed ebbra di sangue, ma innocen¬ 
te, feroce e tenera allo stesso tempo, si 
muove lungo vari registri interpretativi, 
tenendoli saldamente in pugno, eccellen¬ 
do in un recitarcantando chetendeeresti¬ 
tuire la musicalità del testo di cui indaga 
gli anfratti più misteriosi, maancheil suo 
impeto più protervo perfino nei lampi di 
scoperta, trepida contemporaneità. 
L'Achille dal grande elmo del bravo Gra¬ 


ziano Piazza, è, in sintoniacon lesceltedi 
Stein, più ragionatore che bellicoso, più 
ironico che feroce, più uomo che eroe, 
pi ù vitti ma consenziente che carnefice del¬ 
la donna amata. E da lodare, in una pro¬ 
va non facile, sono la Protoe interpretata 
dalla sensibile Pia Lanciotti, la valorosa 
Meroedi DeboraZuin cui spettai! raccon¬ 
to della strage di Achille, la forte, nobile 
presenza di Anita Bartolucci nel ruolo del¬ 


la sacerdotessa e Giuseppe Antignani che 
è Ulisse, Alessandro Riceci che è Diome¬ 
de, Giovanni Vettorazzo che è il Capita¬ 
no. E, ovviamente, tutte le venti nove, bel¬ 
le amazzoni che hanno potuto contare 
come maestri del coro su Valéry Ore- 
shkin e Luigi Marzola. 

U no spettacolo «di regia» (comedubi- 
tarne?), da ricordare, molto applaudito 
anche a scena aperta. 


fatti 

non parole 


- ACOSTA-GAVRASILPREMIO 
MAESTRI DEL CINEMA 

Il premio «Resole ai maestri del cine¬ 
ma» è stato assegnato per il 2002 al 
regista greco Costantin Costa-Gavras. 
Lo ha deciso il Sindacato nazionale criti¬ 
ci cinematografici italiani, che promuo¬ 
ve il premio insieme a vari enti, tra cui il 
Com une di Resole e la M ediateca Regio¬ 
nale Toscana. La cerimonia di conse¬ 
gna del riconoscimento avverrà lunedì 
sera al Teatro Romano di Resole. Sarà 
presente il fotografo Oliviero Toscani, 
autore del discusso manifesto per il lan¬ 
cio dell'ultimo film di Costa-Gavras, 
Amen, che consegnerà il premio al regi¬ 
sta. Seguirà la proiezione del film Man¬ 
na K (1983) mai distribuito in Italia, 
opera di lacerante attualità che ha af¬ 
frontato, la drammatica situazione dei 
rapporti tra israeliani e palestinesi attra¬ 
verso lo sguardo di una donna, un'in¬ 
tensa Jill Clayburgh. 

- LO SPOT SULL’ALZHEIMER 
SU TELEPIÙ E GAY-TV 

Lo spot sull'Alzheimer, girato da Giu¬ 
seppe Tornatore e non trasmesso da 
Rai e Mediaset, da martedì scorso visi¬ 
bile su Gay-tv, andrà in onda da omì su 
Tele+. E in programma su Tele+Grigio 
alle 8.30; su Tele+Nero alle 11.45, su 
Discovery Channel alle 12.00; su 
Tele+Bianco alle 17.00, su Discovery 
Channel alle 18.15. Uno spot forte, pro¬ 
prio per desiderio dell'Alma (Associa¬ 
zione italiana malati alzheimer), ideato 
da Roberto Gorla e girato gratuitamen¬ 
te da Tornatore. Lo spot, ambientato in 
Parlamento, ha per protagonista un an¬ 
ziano malato di Alzheimer che, lanciato 
un grido, viene allontanato a forza. Lo 
spot si chiude con una voce fuori cam¬ 
po: «Quest'uomo è malato di Alzhei¬ 
mer. Le istituzioni hanno una malattia 
ben più grave: l'indifferenza». 

- ZUCCHERO, MEGAFESTIVAL IN TIBET 
CON STINGE PETER GABRIEL 

Tre giorni di grande musica, entro l’an¬ 
no, in Tibet con stare internazionali, tra 
cui Zucchero, Sting e Peter Gabriel. E il 
progetto per il quale «Sugar» Fornacia- 
ri ha posto le basi in un incontro con 
Jetsun Pema, sorella del Dalai Lama e 
presidente della Fondazione «Tibetan 
Children Village». L'incontro è avvenu¬ 
to all'Alcatraz di M ilano, dove l'artista si 
era esibito in concerto. Una delle tappe 
del tour italiano partito il primo luglio 
dal Vigorelli di Milano, evento dedicato 
al «Tributo to Tibet» al fine di raccoglie¬ 
re fondi per «The Global World Founda¬ 
tion», fondazione senza scopo di lucro, 
voluta da Gaddo della Gherardesca e 
Franco Malenotti. 


«Rabbit-proof fence» presentato al Taormina Filmfest: un commovente omaggio ad una popolazione conquistata, tradita e dimenticata. Colonna sonora di Peter Gabriel 

Il cinema si è accorto degli aborigeni: bravo Phillip Noyce 


Dario Zonta 


TAORM INA A T aormina non si sente l’odore del 
mare. Arroccata su di una cresta lavica a difesa 
dalla paura saracena conserva la sua patria voca- 
zionedi resistenza aH’intrusionenemicaecolo- 
nizzatrice. L'orografial'hasalvata. Lastessa for¬ 
tuna non vantano altre terre aperte al mare e 
altri popoli rei di quella mancata evoluzione 
verso la tecnologia e la trasformazione dell'uo¬ 
mo in macchina da guerra e di conquista. Co- 
megli aborigeni d’Australiacheun giorno vide 
ro sbarcare la Storia in divisa inglese ad alterare 
definitivamente quel miracoloso equilibrio di 
tradizione antropologica e ritualità culturale È 
succeso in Australia come in Centro e Nord 
d'America e ancora in Africa, Le conseguenze 


furonojl furto eladistruzionedi interegenera- 
zioni. È quello che racconta Phillip Noyce nel 
suo ultimo esignificativo film Rabbit-proof fen¬ 
ce, presentato al Festival di Taormina, Il regista 
australiano, ormai d’adozione hollywoodiana- 
suoi sono II collezioniéa di ossa, Il santo, OrelO 
calma piatta - torna nella sua terra natia, lui 
figlio di padri europei e quindi diretto discen¬ 
dente della generazione dei conquistatori, per 
raccontare una storia che mai il cinema, in 
generale, equello australiano in particolare (co¬ 
sì perso econquistato anch'esso), ha racconta¬ 
to. Rabbit-proof fence è un recinto che corre 
attraverso l'Australia occidentale da nord a sud 
fatto erigere negli anni '30 dagli inglesi per 
separare le aree coltivate da quelle invase dai 
conigli, importati dall'Europa (per non far 
mancare ai colonizzatori i sapori delle loro ter¬ 


re) e proliferati, come loro consuetudine, in 
gran numero. Lungo la striscia del filo spinato 
si svolge la storia di tre bambine che percorro¬ 
no 1500 miglia a piedi attraverso i deserti au¬ 
straliani per tornare nel loro villaggio natio, 
dalla loro madre È una storia. Era il 1930, Gli 
inglesi ormai da decenni occupano il suolo au¬ 
straliano e, giocoforza, iniziano a interagire, 
sempre con la violenza e il sopruso, con le 
popolazioni autoctone I bianchi maschi trova¬ 
no nelle donne di colore un esotico passatem¬ 
po sessuale e nascono le prime generazioni a 
sanguemisto. Non soddisfatte, le autorità deci¬ 
dono di preservare la «quota» bianca dei nuovi 
nati per garantirla e sbiancarla sempre più, Per 
questo prelevano e strappano dai villaggi e dal¬ 
le madri quei bambini misti per educarli in 
scuole-prigioneeconsegnarli aunavitadi servi¬ 


tù nellecasesignorili edi faticane! campi signo¬ 
rili. Questa, Signori, è Storia, financo recente 
Come storica fu l'evasione operata da tre bam¬ 
bine di quattordici, dieci e otto anni che attra¬ 
versano l’Australia, inseguite dai militari ingle 
si, per sfuggi re a un destino chele voleva schia¬ 
ve. 

Quello di Noyce(chesi avvale della elabo¬ 
ratissima colonna sonora di Peter Gabriel) è un 
film di fuga, un passione lunga 1500 miglia 
raccontata, e questo non è poco, senza cadere 
nella falsa estetica da cartolina e nella falsa reto¬ 
rica letteraria da Radici degli antipodi, benché, 
avolte, la sfiori. Ci sono tanti modi per raccon¬ 
tare! soprusi dellasto/en generation equello di 
Noyceèunodei primi,senon il primo. Preferi¬ 
sce alla crudeltà ladocumentazionequasi natu¬ 
ralistica, rischiando di mordicchiare l'effetto 


pi uttosto che la causa edi conseguenza l'affetto 
al posto della condanna. Preferisce, insomma, 
commuovere, nel senso di venire incontro, re¬ 
stituendo una sensazionedi pelle Lo si intuisce 
dalle parole con cui ha spiegato la sua decisio¬ 
ne: «Sono cresciuto in una piccola cittadina 
deH'Australia, Griffith, dove vivevano trecomu- 
nità: gli abitanti anglo-irlandesi, quelli arrivati 
nella prima metà del secolo scorso e un’altra 
che non ho mai visto in città, vivevano ai margi¬ 
ni, gli abitanti nativi, gli aborigeni. Sono ere 
sciuto con questo popolo fantasma. Duetre 
cento persone sempre rimaste dietro i recinti». 

La proiezione al Teatro Antico, innanzi a 
un pubblico di privilegiati, non ci libera dalla 
sensazionedi unavisionedi consolante ri pare 
zione postuma, afflitta e contrita ma domani 
dimentica. Rimane comunque l'importanza di 


un film ben fatto che restituisce una delle fun¬ 
zioni al cinema: denunciaree recuperare la Sto¬ 
ria, quella rubata e dolorosa. Ormai agli sgoc¬ 
cioli, dopo aver onorato la sua propensione alla 
schizofrenia alternando lavori agli antipodi, il 
Festival si sdraia in spiaggia regalando nel casel¬ 
lario lecremedoposoledi questo equello spon¬ 
sor, proponendo pellicole da saldo, come quel 
Qu/'drsand, trhiller finanziario con CaineeKea- 
ton, e relegando a visioni ultranotturne (per 
non guastare i sonni turistici) quel capolavoro 
di crudeltà, in senso artaudiano, che è A// or 
nothingdi M ikeLeigh, storiadi passione prole¬ 
taria, già cannense e ora taorminense. Chi ha 
tutto e chi niente. Chi è stato levato tutto, la 
terraela dignità, come gli aborigeni ei proleta¬ 
ri inglesi. Chi conserva tutto, spesso senza digni¬ 
tà, 
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Scooby Doo 

avventura 

di R.Gosnell 

Ecco un altro cartoon per 
bambini, dicono i bene infor¬ 
mati. In vece no! Nell'estate in 
cui la Disney lancia anche in 
Italia il suo cartoon estivo L/7o 
& Stitch, la Warner spedisce 
nei cinema, anch'essa in se- 
mi-contemporaneaconl'usci- 
taamericana, un film «dal ve¬ 
ro» ispirato a uno dei suoi car¬ 
toni più famosi. L'espressione 
«dal vero»valeair80%: i quat¬ 
tro ragazzi Fred, Daphne, 
ShaggyeVelmasono autenti¬ 
ci, ma il cane Scooby Doo, 
che ci crediateono,èfattoal 
computer. I cinque eroi sono 
in vacanza su un'isola e sven¬ 
tano un'invasione di fanta¬ 
smi. 


I Lilo&Stitch 

cartoon 

di D. DebloiseC. Sanders 

Diretto da Dean Deblois e 
Chris Sanders, due giovanotti 
che si sono fatti le ossa nelle 
fila disneyane, si segnala per 
essere disegnato interamente 
a mano, come ai bei tempi. 
Stitch è un esperimento gene¬ 
tico, un distruttivo mostriciat¬ 
tolo alieno chefugge sullaTer- 
raefinisce... alle Hawaii, do¬ 
ve vieneadottato datilo, una 
bambina solitaria e difficile 
chevivein un suo mondo tut¬ 
to particolare. In fondo è la 
storia - poco politicamente 
corretta, per fortuna - dell' 
amicizia fra due disadattati. 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


Fondodi magazzino con Bru¬ 
co Willis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell' 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre«soldati»ètra- 
marelafuga. Nienteacheve- 
dereconSta/aglZdi Wildero 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 


HUMAN NATURE 


animazione 

di 0. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


commedia 
di M. Gondry, con P. 
Arquette, T. Robbins 

Lo Stitch creato dalla Disney 
non è l'unico essere «modifi¬ 
cato» che arri vi sugli schermi. 
Human Nature è una storia 
che, sulle biotecnologie, riflet¬ 
te in modo grottescamente se¬ 
rio (o seriamente grottesco, 
cheèlo stesso). Una naturali¬ 
sta, Lila,euno scienziato, Na- 
than hanno perso fiducia nel¬ 
la razza umana e ora la prima 
vive circondata di animali, il 
secondofaesperimenti sui to¬ 
pi sperando di migliorare la 
razza umana. Sulla loro stra¬ 
da però incontrano Puff, un 
uomo scimmia che trovano 
nella giungla ecercano di edu¬ 
care. 


drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 


Casomai I 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 


Il silenzio dopo lo sparo I 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Begiau, N. Uhi 


A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 


Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'A latri. Stefania eTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 


Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
BaaderMeinhof. In particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemergee la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre H aldi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento chesuo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ADRIANO MULTISALA 

S PiazzaCavour,22Tel.06/36004988 

Salai 

Samsara 

162 posti 

16,3020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'inconfutabile verità sui demoni 

162 posti 

16,30-18,2020,45-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

365 posti 

16,15-18,1020,30-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

Residentevil 

512 posti 

16,20-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

16,00-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Terza generazione 

244 posti 

16,20-18,2020,30-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Windtalkers 

258 posti 

17,0020,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

L'ora di religione 

95 posti 

16,20-18,2020,30-22,40 (E7,50) 

Sala 9 

Verità apparente 

95 posti 

16,15-18,1520,30-22,45 (E7,50) 

Salalo 

Impostar 


16,20-18,2021,00-22,45 (E7,50) 

ALCAZAR 


S ViaMerrydelVal,14Tel.06/5880099 

210 posti 

Respiro 


18,3020,30-22,30 (E7,00) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,0020,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Residentevil 

200 posti 

17,00-18,5520,50-22,45 (E6,70) 

Sala 3 

L'inconfutabile verità sui demoni 

140 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

AMERICA 


S Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


16,00-18,1020,20-22,40 (E6,25) 

Sala 2 

Windtalkers 


17,0020,00-22,40 (E6,25) 

Sala 3 

The score 


17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Aiuto! Sono un pesce 


16,30-18,3020,30-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

The mothman prophecies 


17,3020,00-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Lilo&Stitch 


16,30-18,3020,30-22,30 (E6,25) 

ANTARES 


VialeAdriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Residentevil 

400 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

103 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei G^la e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


ViaArchimede, 71 Tel. 06/3242508 

250 posti 

Chiuso per lavori 


(E6,71) 

ATLANTIC 


S ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Residentevil 

544 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,3020,00-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Windtalkers 

140 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Nameless-Entità nascosta 

140 posti 

18,30-20,3022,30 (E6,70) 

Sala 5 

L'inconfutabile verità sui demoni 

140 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Scooby-Doo 

238 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

BARBERINI 


S Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Nameless - Entità nascosta 

500 posti 

16,00-18,1020,20-22,45-0,30(E7,50) 

Sala 2 

Residentevil 

350 posti 

16,20-18,2020,20-22,45-0,30 (E 7,50) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

150 posti 

15,20-17,00-18,40 (E7,50) 


Verità apparente 


20,20-22,45 (E 7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

150 posti 

16,00-18,1520,30-22,45-0,50(E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

83 posti 

15,20-17,5020,20-22,45 (E7,50) 


BROADWAY 

S ViadeiNarcisi,36Tel.06/2303408 
Sala 1 Spider-Man 


174 posti 17,3020,00-22,30 (E5,15) 

Sala 2 Residentevil 

288 posti 18,3020,30-22,30 (E5,15) 

Sala 3 Scooby-Doo 

198 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E5,15) 

CAPRANICA 

S Piazza Capranica, 101T^. 06/6792465 

Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 

S Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 

Chiuso per lavori 
CiÀK 

S ViaCassia,692Tel.06/33251607 


Salai 

Residentevil 

600 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Spider-Man 

95 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Texas rangers 

114 posti 

16,40-18,3520,30-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

251 posti 

15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

412 posti 

16,15-18,0020,15-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

161 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Windtalkers 


17,0020,00-22,55 (E7,00) 

Sala 6 

Residentevil 

412 posti 

16,00-18,1020,20-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

L'inconfutabile verità sui demoni 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

Scooby-Doo 

154 posti 

16,05-18,0520,05-22,05 (E7,00) 

Sala 9 

Spider-Man 

126 posti 

16,3019,15-22,10 (E7,00) 

Salalo 

Samsara 

157 posti 

17,0020,00-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,1520,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Spider-Man 

157 posti 

15,00-17,4020,20-22,55 (E7,00) 

Sala 13 

Zoolander 

126 posti 

16,40-18,3520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 14 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

16,25-18,25 (E7,00) 


Ricette d'amore 


20,25-22,50 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

S Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Lilo&Stitch 


15,30-17,3019,30-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


S VialedellaPinet^15Tel.06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


S VialedellaPineta,15Tel.06/8553485 

63 posti 

Che ora è laggiù? 


20,30-22,30 (E4,50) 

DELLEMIMOSE 


ViaVibio Mariano, 20Tel. 06/33261019 

Salai 

Windtalkers 

265 posti 

17,00 (E4,50) 19,45-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Scooby-Doo 

163 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

150 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

The score 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Chiusura estiva 

Sala 3 

Chiusura estiva 

DRIVE IN 


P.zza Fónte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 
Windtalkers 

21.30- 23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 

S Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Sala 1 Casomai 

300 posti 16,30-18,3020,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Ricette d'amore 

180 posti 16,40-18,3520,40-22,40 (E7,00) 

Sala 3 Scandalosi vecchi tempi 

16,45-18,1019,40-21,10-22,40(E7,00) 
Sala 4 Vite nascoste 

16.30- 18,3020,30-22,30 (E7,00) 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 
864 posti Residentevil 

17,00-18,5020,40-22,30 (E6,70) 

ETOILE 

S Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

Chiuso 

EURCINE 

g ViaLiszt,32Tel.06/5910936 


Salai 

Lilo&Stitch 

429 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Scooby-Doo 

220 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

220 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Windtalkers 

53 posti 

16,3019,30-22,30 (E7,25) 


FARNESE 

S Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti Lantana 

17,4520,10-22,30 (E6,20) 

Sala? Chiusura estiva 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert,1/c Tel. 06/68192987 

Uno 

La regina degli scacchi 


18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Due 

Die blechtrommel (Il tamburo di latta) 


18,00 con sott, ital. Rassegna (E 4,00) 


L'enigma di Kaspar Hauser 


20,30-22,30 con sott, ital. Rassegna (E 4,00) 

GALAXY 


ViaPietroMaffi,10Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

Scooby-Doo 

450 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Marte 

Nameless-Entità nascosta 

180 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Texas rangers 

155 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Saturno 

Long time dead 

300 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

Sala Venere 

Residentevil 

410 posti 

18,0020,30-22,30 (E5,50) 

GIULIO CESARE 

S Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Scooby-Doo 

404 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Zoolander 

237 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Lilo&Stitch 

231 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

GREENWICH 


S Via GBodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Marlene Dietrich 

148 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

JulesetJim 

60 posti 

18,1520,30-22,30 (E7,00) 

GREGORY 


S ViaGregorioVII, ISOTel.06/6380600 


Chiusura estiva 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 


Chiusura estiva 

INTRASTEVERE 

S Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Samsara 

210 posti 

17,4520,10-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Casomai 

120 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Quello che cerchi 

33 posti 

18,1520,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


ViaGianodellaBell^4/6Tel. 06/44232190 

Salai 

Scooby-Doo 

337 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala? 

The score 

188 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Aiuto! Sono un pesce 

125 posti 

16,30-18,30-20,30 (E7,25) 


Windtalkers 


22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

KING 


S Via Fógliano, 37 Td. 06/86206732 

Salai 

The score 

235 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,23) 

Sala? 

Windtalkers 

231 posti 

16,3019,30-22,30 (E7,23) 

LUCKYBLU 


S Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

Verso Oriente - Kedma 


18,0020,15-22,30 (E7,00) 

LUXMULTISCREEN 

ViaMassaduccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Residentevil 

276 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,55-20,55-22,55 (E7,50) 

Sala? 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Nameless-Entità nascosta 

115 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

82 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Lilo&Stitch 

175 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 


Sala 6 

L'inconfutabile verità sui demoni 

96 posti 

15,10-17,10 (E5,50) 19,00-20,50-22,50 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

Samsara 

110 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

Texas rangers 

110 posti 

15,20-17,00 (E5,50) 18,50-20,40-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Scooby-Doo 

200 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

MADISON 


S ViaG. Oiiabrera, 121 Tel.06/5417926 

Salai 

Casomai 

300 posti 

18,00-20,40-22,45 (E6,20) 

Sala? 

The mothman prophecies 

300 posti 

18,00-20,35-22,40 (E6,20) 

Sala 3 

Samsara 

150 posti 

17,40-20,10-22,35 (E6,20) 

Sala 4 

Ricette d'amore 

100 posti 

17,00-18,45-20,45-22,45(E6,20) 

MAESTOSO 


S ViaAppiaNuova,416-418Td.06/786086 

Salai 

Spider-Man 

634 posti 

17,0020,00-22,30 (E7,25) 

Sala? 

Lilo&Stitch 

130 posti 

16,1518,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

140 posti 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

The score 

139 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

La ciociara 

148 posti 

17,00-20,00-22,30Rassegna De Sica (E 7,25) 

Sala? 

Hollywood, Vermont 


17,5020,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

MoulinRouge! 


17,2019,55-22,30 con sott, (E7,25) 

Sala 4 

The score 


17,3020,00-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


m ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

L'ora di religione 

325 posti 

18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala? 

LovelyRita 

102 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


m ViaBombelli,25Tel.06/55383193 

Salai 

Chiuso per lavori 

Sala? 

Chiuso per lavori 

Sala 3 

Chiuso per lavori 

Sala 4 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 


S VialnLucina,16/gTel.06/6861068 

Sala A 

Disperato Aprile 

260 posti 

18,3020,30-22,30 (E7,00) 

SalaB 

Lontano 

93 posti 

18,15-20,30 (E7,00) 


Carlo Giuliani, ragazzo 


22,30 (E7,00) 

NUOVO SACHER 


S Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Vedi Arena 


(E7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

PiazzaS.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Scooby-Doo 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,45 (E7,50) 

Sala? 

Windtalkers 

126 posti 

16,15 (E5,50) 19,45-22,15 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

88 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Lilo&Stitch 

106 posti 

15,10-16,45 (E5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

Chiusura estiva 

PASQUINO 

P.zzaS.^idio, 10 Tel. 06/5803622 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

166 posti 16,0019,00-22,00 (E6,20) 

Sala 2 Hotel Dajti 

78 posti 16,15-18,1520,15-22,15 (E6,20) 

Sala 3 Lo scroccone e il ladro 

46 posti 16,00-18,0020,00-22,00 (E6,20) 

POLITECNICO FANDANGO 

ViaGBTiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 
95 posti Lantana 

18,3020,45-23,00 (E5,50) 

QUAnRO FONTANE 

S Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 
Salai Millennium Mambo 

345 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 Terza generazione 

200 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 JulesetJim 

140 posti 18,1520,30-22,40 (E7,00) 


Sala 4 

Scandalosi vecchi tempi 

70 posti 

18,00-19,3021,00-22,40 (E7,00) 

REALE 


S PiazzaSonnino,7Tel.06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala? 

Residentevil 

300 Dosti 

18.0020.15-22.30 tE 6.701 

S Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

Scandalosi vecchi tempi 


18,00-19,3021,00-22,30 (E6,20) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Nameless-Entità nascosta 

150 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

Spider-Man 

80 posti 

17,4020,10-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio 

Residentevil 

80 posti 

18,1020,20-22,40 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Verità apparente 

150 posti 

18,0520,20-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


m ViaE.FIiberto,175Tel.06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,3020,00-22,30 (E6,70) 

Sala? 

Residentevil 

292 posti 

18,3020,30-22,30 (E6,71) 

SAVOY 


S Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

18,0020,20-22,40 (E7,00) 

Sala? 

Sfida per la vittoria 

336 posti 

17,3020,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,3020,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'apparenza inganna 

97 posti 

18,0020,30-22,30 (E7,00) 

TIBUR 


Viadegli Bruschi,36Tel.06/4957762 

Salai 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

200 posti 

20,40-22,40Rassegna(E2,00) 

Sala? 

Ricette d'amore 

130 posti 

18,3020,30-22,40 (E7,00) 

TRISTARMULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Lilo & Stitch 

176 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

17,4020,10-22,40 (E6,00) 

Sala Verde 

Scooby-Doo 

145 posti 

17,00-18,5020,40-22,40 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

ViaBirico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Residentevil 

320 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30(E7,00) 

Sala? 

Windtalkers 

135 posti 

16,30-20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Nameless - Entità nascosta 

135 posti 

15,20-17,40-20,20-22,40(E7,00) 

Sala 4 

Verità apparente 

135 posti 

15,00-17,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Scooby-Doo 

137 posti 

15,00-17,20-20,20-22,30(E7,00) 

Sala 6 

Lilo & Stitch 

137 posti 

15,10-17,10-20,20-22,20 (E 7,00) 

Sala 7 

Spider-Man 

137 posti 

15,00-17,40-20,20-23,00(E7,00) 


WARNER VILLAGEONEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Spider-Man 

262 posti 

17,10-19,50-22,30-1,15(E7,50) 

Sala? 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,50-18,55-21,00-23,05(E7,50) 

Sala 3 

Texas rangers 

152 posti 

16,00-18,10-20,10-22,20-0,30(E7,50) 

Sala 4 

Windtalkers 

198 posti 

16,10-19,10-22,10-1,10(E7,50) 

Sala 5 

Lilo & Stitch 

198 posti 

15,30-17,30-19,40-21,45-23,45(E7,50) 

Sala 6 

Aiuto! Sono un pesce 

152 posti 

14,55-16,50-18,50 (E7,50) 

Long time dead 

20,50-22,50-1,00 (E7,50) 

Sala 7 

Nameless-Entità nascosta 

270 posti 

15,40-18,00-20,20-22,40-1,05(E7,50) 

Sala 8 

Residentevil 

386 posti 

16,20-18,50-21,20-23,40(E7,50) 

Sala 9 

Windtalkers 

240 posti 

15,15-18,20-21,25-0,20 (E 7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55-18,35-21,15-23,55 (E 7,50) 

Salali 

Residentevil 

386 posti 

15,05-17,25-19,55-22,15-0,40(E7,50) 

Sala 12 

Verità apparente 

270 posti 

15,25-17,45-20,05-22,25-0,50(E7,50) 

Sala 13 

Scooby-Doo 

152 posti 

15,10-17,20-19,30-21,40-23,50 (E 7,50) 

Sala 14 

Spider-Man 

198 posti 

16,35-19,15-21,55-0,45(E7,50) 


Sala 15 

Lilo&Stitch 

198 posti 

16,25-18,25-20,35-22,35-0,35(E7,50) 

Salale 

Lo scroccone e il ladro 

152 posti 

15,00-17,15-19,45-22,05-0,15(E7,50) 

Sala 17 

Scooby-Doo 

176 posti 

16,15-18,15-20,35-22,45-0,55(E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35-20,15-22,55(E7,50) 

WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Td. 06/47779202 

Salai 

Spider-Man 

147 posti 

16,40-19,20-22,00-0,40(E7,50) 

Sala 2 

Nameless-Entità nascosta 

217 posti 

17,30-19,55-22,20-0,35(E7,50) 

Sala 3 

Residentevil 

446 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30-0,45(E7,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 

196 posti 

16,20-18,15-20,15-22,15-0,20(E7,50) 

Sala 5 

Windtalkers 

130 posti 

■ D'ESSAI 

16,30-19,15-22,05-0,55(E7,50) 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF. Redi, 1/aTel. 06/4402719 


Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI 


Viadegli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Sala Chaplin 

Gostanza da Libbiano 

130 posti 

18,30 sottot, francesi (E 5,00) 

Schiava d'amore 


20,30-22,30 (E5,00) 

Sala Lumiere 

Come in uno specchio 

60 posti 

18,00 (E5,00) 

Il posto delle fragole 

19.30 (E5,00) 

La fontana della vergine 

21,00(E5,00) 

Luci d'inverno 

22.30 (E5,00) 

Btopo 

24,00 (E5,00) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti 

Il gattopardo 

21,15 (E3,00) 

GRAUCO 


ViaPerugia,34Tel. 06/7824167 

36 posti 

Il dottor Zivago 

20,00 sottotitoli in italiano 

LABIRINTO 


Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 

Sala A 

Il piu bel giorno della mia vita 

95 posti 

18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

SalaB 

BloodySunday 

60 posti 

18,15-20,20-22,30 (E5,00) 

SalaC 

Lantana 

40 posti 

18,15-20,20-22,30 (E5,00) 


TIZIANO D'ESSAI 

S ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Qualcuno come te 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 
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RESTA 

h 21:30 - Ippodromo delle Capannelle - Via Appia Nuova, 1245 - 06.71299855 - Ingresso 8 euro. 

DIROHASUCUBA 

La simpatia el'energia dà pop di Simona Bendnio eRossanoGentili, aarmpagna- 
ti 9 jI palco da una folta band di validi musdsti. 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

h 22:00 - Laghetto di Villa Ada - via di Ponte Salario - 06.4180369 - Ingresso 8 euro. 

OFFICINA ZOE (Salente) 

La generosa terra dà Salento negli ultimi anni ha asistito ad una vera e propria 
riscoperta del suo patrimonio tradizionale coreutica emusicale La trancsdl SAntu 
Paulu, animata dalle pulsazioni déia pizzica edai colpi dà tamburélo èscuramen- 
te la forma più conosduta di un repertorio arricchito dalla presenza di nota/oli 
composizioni eballatecheraccolgono ledi fferenti eoo del M editerraneo. GII Offidna 
Zoe' cercano di recuperare la memoria di quei suoni, di quei pasà e di quelle 
emozioni attraverso una approfondita ricerca effettuata sul campo a diretto contatto 
con la propria gente Radunate attorno ai tamburelli di Lamberto Probo e Pino 
Zimba le energe dei gruppo, dopo un eccellente esordio autoprodotto, "Terra", 
hanno raggunto con "San^e vivo" nuovi interessanti dii moli di ri flessone 


ROMA LIVE FESTIVAL 

h 21,30 - Valle Giulia - 06.5922100 - Ingresso 10 euro + d.p. 

DAVID JOHANSEN & THE HARRY SMITHS 

DavidJohansen ha visto eprovato di tutto: dall'IncandescenteStagonedelle "New 
York D olld' alla brudante carriera solidca fino a trasformare né grottesco padrone 
da ni^t dub col nome di Buster Poindexter. Poi né 2000 il nuovo amore per il 
blues con una pasione ed uno dando incontesyabili e la formazione degli Harry 
Smiths la sua nuova band. E quedt'anno l'usata dél'album "Shaker", naturale 
continuazione dél'esordio di due anni prima: audo, asdutto e intrandgente né 
rividtarela tradizione dé country- blues, poetico fino alle lacrime Con la sua voce 
cavernosa, Johansen mette i brividi da quando scava né torbido, da quando 
raggungeil paradiso. La band lo accompagna in punta di piedi: lechitarreacustiche 
sono prota^nidte a^ute (Brian Koonin e Larry Saitzman) mentre la batteria 
jazzata (Kéth Carlock) muovepa^ fépati sullo sfondo. 

COSMOPHONIES 

h 21:00 - Teatro Romano degli Scavi Archeologici di Ostia Antica- 06.5683712 - Ingresso 15 euro. 

DECAMERONE 

M essainsBia di una novéla dé Decameronedi Boccacdo con adattamento e regia 
di Augusto Zucchi. 


JAZZ&IMAGE 

h 22,00 - Villa Celimontana - Piazza della Navicella - 06.5897807 - Ingresso 8 euro. 

FRANCESCA SORTINO E MICHELE HENDRICKS 

LIn'orìgnale ricerca né repertorio dé grandi autori italiani con arrangiamenti e 
testi in inglesi alcuni inediti, alcuni di grandi autori americani attraversai ritmi e 
le armonie pulsanti dé jazz che con la sua capadtà di trasformazione, aggiunge 
variazioni ritmiche e soluzioni armoniche nuove a méodiedi bélezza universale 
La voce di Francecsa Sortine sensuale e luminosa, una vera voce jazz in Italia, 
incontra un pianista "pare^céience", RenatoChicco. Ospitedé concerto la grande 
cantanteM ichéeHendricks 
FONTANONE ESTATE 

h 21:00 - Giardini della Fontana dell’Acqua Paola - Via Garibaldi, 30 - 06.58334717 - Palco piccolo 10 euro, 
ridotto 7 euro - Palco grande 15 euro, ridotto 10 euro. 

CIRKUS-SONGOR NOTSONG 

Palco grande "Cirkus(Penderi) " con DaniéeFormica - fino al 14 luglio: 

Pala picoolo: "Song or not song" con Vittorio Viviani - Un percorso lungo le 
méodiedélepiù céebri canzoni internazionali rividtateattraverso l'ironia el'argu- 
zia déia "lingua" napoletana. 


■ ARENE 

CINESTATE2002 

Via DueGiugno,12Tel. 06/79321301 
400 posti L'apparenza inganna 

21,15 (E4,50) 

ARENA SISTO 

Via Cardinal Ginnasi Tel. 06/5610750 

Il patto dei lupi 

21,15 (E4,13) 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 339/3618216 
Gatto nero gatto bianco 
22,45 ingr, gratuito con tessera 1 euro 

ARENA AGIS 

P.zza Vittorio Bnanuele II Tel. 06/490377 
Sala A Birthdaygirl 

21,15 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

The Shipping News 

22,50 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
Sala B Capalbio cinema a Roma 

21,00 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 
La dolce vita (copia restaurata) 

22,40 Notti di Cinema a Piazza Vittorio (E 5,00) 

ARENA CINEMUNIX 

Piazza di Onecittà, 1 Tel. 06/9963536 
Monsters&Co. 

21,15 (E5,00) 

Moulin Rouge! 

23,00 (E5,00) 

ARENA COLLI ANIENE 

Via Meuccio Ruini sncTel. 348/8278810 
300 posti Spettacolo di Cabaret 

21,30(E5,50) 

ARENA EX SNIA VISCOSA 

Via Prenestina, 173 Tel. 06/272737 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

21,30(E2,50) 

ARENA NUOVO SACHER 

LargoAscianghi,1 Tel. 06/5818116 

Apocalypse Now Redux 

21,30 (E5,16) 

ARENA SPAZIO COMUNE 

Viale di Tor Marancia (Parco della Torre) Tel. 06/5783626 

La comica iniziale 

21,15 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

21,30 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,00-23,00 

CINEMANGIANDOSTUDIOUNO 

ViaC.DellaRocc^ 6 /eTel. 06/24406952 
Brucio nel vento 
Marted“ ore 21,30 

CINEPORTO 

Via A. San Giuliano Tel. 06/3217255 

Arena II diario di Bridget Jones 

21,30 (E5,16) 


La rivincita delle bionde 

24,00 (E5,16) 

Cineclub Betty Love 

21,30 (E5,16) 

sono LE STELLE DI S. LORENZO 

Villa Mercede -ViaTiburtina 113 Td. 06/9962946 

Arena Acanthus The Others 

21,15 (E5,50) 

Arena Palme JohnQ. 

21,15 (E5,50) 

L'ISOLA DEL CINEMA 

P.zzaS. Bartolomeo all'lsolaTel. 06/5811060 

- Lab. Cinema Lo scopone scientifico 

21,30 

-Maxischermo Mi chiamo Sam 

21,30(E3,62) 

PICCOLA ARENADETOUR 

Parco Ruviale Capoprati viaCapoprati, 12/A Tel. 06/4872368 

Prossima apertura 

■ ANZIO 

ASTORIA 

Via G.Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 

Sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

300 posti 17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

90 posti 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Magnum Spider-Man 

Medium Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

Minimum 1 Best 

Minimum 2 Mi chiamo Sam 

■ ANZIO PADIGUONE 

LIDO 

Via Delle Onque M igliaTel. 06/98989825 

Sala 1 Spider-Man 

300 posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 2 Windtalkers 

147 posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

147posti 19,00-21,00-23,00(E6,20) 

Sala 4 American Pie 2 

147 posti 18,00-20,30-23,00 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 

Via Ravia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai Residentevil 

584 posti 18,20-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 Scooby-Doo 

170 posti 18,50-20,40-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Scooby-Doo 

17,30-19,10-20,50-22,30 (E5,16) 


ROYAL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Chiusura estiva 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci Chiusura estiva 

Sala De Sica Chiusura estiva 

SalaFellini Chiusura estiva 

Sala Mastroianni Chiusura estiva 

Sala Rossellini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 

SalaTognazzi Chiusura estiva 

Sala Troiai Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Sala 3 Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEXFERONIA 

S Via Milano 19-Centro Commercile FeroniaTel. 0765/451249 
Spider-Man 

15.30- 17,50-20,10-22,30 
Verità apparente 

16.15- 18,15-20,15-22,15-0,15 
Scooby-Doo 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30-0,15 
Windtalkers 
16,45-19,20-21,55-0,30 

Lilo&Stitch 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 
Long time dead 

16.30- 18,25-20,20-22,15-0,10 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30-0,30 
Nameless-Entità nascosta 

15.30- 17,45-20,00-22,15-0,30 
Lilo&Stitch 

16.15- 18,00-19,45-21,30-0,05 

Residentevil 

16,00-18,05-20,10-22,15-0,20 

■ FIUMICINO 

CINE GREEN 

ViaTorreOementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 


■ FRASCATI 

POLITEAMA 

ViaArtigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai Chiuso per lavori di restauro 

Sala 2 Chiuso per lavori di restauro 

Sala 3 Chiuso per lavori di restauro 

SUPERCINEMA 

Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai Residentevil 

250 posti 17,0020,10-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Scooby-Doo 

140 posti 17,00-18,5020,40-22,30 (E6,20) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 

Vide Mazani, 9 Tel. 06/9364484 
Sala Blu Scooby-Doo 

17,00-19,00-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala Verde Lilo&Stitch 

400 posti 17,00-18,30 (E6,50) 

Spider-Man 
20,00-22,30 (E6,50) 

MODERNISSIMO 

Via CesareBattisti,10/12Tel. 06/9364993 

Chiuso per lavori 

■ Q^OTTAFERRATA 

ALFELLINI 

ViderMaggio, 88 Tel. 06/9411664 
Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Lilo&Stitch 

150 posti 17,00-19,00 (E4,13) 20,45-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Windtalkers 

77 posti 17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

■ GUI DONI A 

IMPERIALE 

P.zza Matteotti, 3 Tel. 0774/346832 

Chiuso per lavori di restauro 

■ GUIDONIAMONTECEUO 

PLANETMULTIGNEMA 

ViaRomaTel. 0774/3061 

Al L'inconfutabile verità sui demoni 

16,3018,30-20,30-22,30 (E7,00) 

A3 Lilo&Stitch 

16.3018.30- 20,30-22,30 (E7,00) 

A5 Long time dead 

16.3018.30- 20,30-22,40 (E7,00) 

A7 Qualcuno come te 

16.2018.30- 20,30-22,30 (E7,00) 

A9 Residentevil 

16.2018.20- 20,30-22,45 (E7,00) 

B10 Spider-Man 

16,0018,20-20,40-23,00 (E7,00) 

B2 Nameless - Entità nascosta 

16.2018.20- 20,40-22,40 (E7,00) 

B4 Windtalkers 

17,2020,00-22,40 (E7,00) 

B6 Scooby-Doo 

16,0018,10-20,30-22,55 (E7,00) 


B8 Verità apparente 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOU 


ARENA LUCCIOLA ROSSELLINI 

Via Fumé, 91 Tel. 06/99222906 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


21,30 (E4,13) 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

Chiuso per lavori di restauro 


■ LAVINIO 


ARENA ARISTON 

Corso San Francesco, 53 Tel. 06/9815363 
A beautiful mind 
21,00-23,00 


ENEA 

Corso S. Rancesco Tel. 06/9815363 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 


19,00-22,00 (E5,16) 


■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV NovembreTel. 06/9962946 
Windtalkers 
20,00-22,30 (E5,20) 

■ MARINA DI S. NICOLA 

ARENA EL PAREO 

ViaTre Pesci Tel. 06/99271350 

Riposo 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 


■ MONTEROrONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55Tel. 06/9061888 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

■ BALESTRI NA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 

■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 

Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 


Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della MotomeccanicaTel. 06/9122893 

Sala 1 Spider-Man 

470 posti 18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 2 Nameless - Entità nascosta 

250 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 Scooby-Doo 

300 posti 18,00 (E4,13) 20,00-22,00 (E6,20) 

Sala 4 Lilo&Stitch 

250 posti 18,30-20,30 (E6,20) 

L'ora di religione 

22,30 (E6,20) 

Sala 5 Windtalkers 

350 posti 19,00 (E4,13) 22,00 (E6,20) 

Sala 6 Residentevil 

360 posti 18,30 (E4,13) 20,30-22,30 (E6,20) 

SAN BENEDETTO 

Via Ora 20 , 6 Tel. 06/9107992 

Riposo 

■ SANTA MARINELLA 


ARENA LUCCIOLA 

Via Aurelia, 311 Tel. 338/24810 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30(E4,65) 

■ SANTA SEVERA 


ARENA CORALLO 

Viadei Normanni, 30 Tel. 333/4644181 

A beautiful mind 

21,30(E4,65) 

■ TIVOU 


GIUSEPPERI 

P.zzaNicodemi, 5 Tel. 0774/335087 
Sala Adriana Windtalkers 

510 posti 16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta Lilo&Stitch 

112 posti (E6,20) 

■ TREVIO^O ROMANO 

ARENA PALMA 

Via Garib^di Tel. 06/9999763 

200 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,30(E4,00) 

PALMA 

V.leGarib^di Tel. 06/9999796 
200 posti Vedi Arena 

(E4,13) 

■ VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

Chiuso per lavori di restauro 

■ VELIETRI 


FIAMMA 

ViaG. Nati, 79Tel. 06/9633147 
600 posti Lilo&Stitch 

18,10 

Windtalkers 

20,00-22,30 


teatr 



AGORÀ ESTATE 

Centro Sportivo Lung. Raminio, 67 - Tel. 06.3234715-3225159 
Oggi ore 21.30 Miles Gloriosusdi Plauto regia di S. Di Mattia con G. Arena, 
A. Bondi, P. Bresolin, F. Di Nicola, S. Di Pinto, I Ferretti, P. Loreti, C. Pavoni, 
P. Sollecito 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo - Tel. 06.5750827 

Oggi ore 21.15 Tartufo di Moliere regia di S. Ammirata con S. Ammirata, P. 
Parisi 

ARGENTINA TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 - Tel. 06.68804601 -68804602 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi fino al 3 agosto, e dal 
26 Agosto al 28 Settembre. Orari botteghino 10-14/15-19 - Domenica: riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

Via Casilina Vecchia, 42 - Tel. 06.7014967 

Oggi ore 21.30 Margherita, Capricciosa, Napoii e Quattro Stagioni di P. 

AmmendolaeN. Pistoia regia di M. Milazzo con Le Sbandate, A. D'Amico, S. 
Dodaro, I. Ferretti 

CORTILE BASILICA S. BONIFACIO E ALESSIO 

P.zzaS. Alessio, 23-Td. 06.51955055 

Pirandelliana 2002: oggi ore 21.15 Così é (se vi pare) di L. Pirandello regia di 
M. Amici presentato da Persona Laboratorio 

ELISEO 

Via Naaonale,183/E-Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
fino al 31 luglio e dal 2 al 30 settembre. I rinnovi avranno termine il 14 
settembre. Orario botteghino 9.30-14.30-15.30-19.00. Sabato e domenica 
riposo 

FONTANONE ESTATE 2002 

Giardino della Fontana dell'Acqua Paola, Via Garibaldi, 30 - Tel. 06.58334717 
Lunedì 15 luglio ore 12.00 Conferenza stampa di presentazione di Pax-ione 
Graffiti di Pace 

Palco Grande: oggi ore 22.15 CirKus (Pensieri) di S. Barbieri e D. Formica 
con D. Formica, F. Biolchini 

Palco Piccolo: oggi ore 20.45 Song or not Song di V. Viviani con V. Viviani 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 20° anniversario, da Settem¬ 
bre. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

Via S. Sabina-T^. 06.39739700 

Oggi ore 21.00 Casina, ovvero ia ragazza dei caso regia di G. Zito con F. 
Fiorentini e la sua Compagnia 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Campagna abbonamenti a 6 spettacoii da f 69 a fÉ90 con R. Herlitzka, F. 
Castellano, V. Valeri, Gigi e Andrea, G. Ferrarini, testi di Cappuccio, Pirandel¬ 
lo, Horowitz e Shakespeare 

I SOLISTI DEL TEATRO 

Via Faminia, 118 - Tel. 06.4746390 

Presso i Giardini della Filarmonica Via Flaminia, 118: oggi ore 21.30 Jane 
Birkin in Arabesque (Concerto) violino D. Benyelles; pianoforte: F. Maggi, 
liuto: A. Riahi el Mansouri, percussioni: A. Bolaurog, voce: Moumen 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - T^. 06.5810721 
Chiusura estiva 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Cggi dalle ore 19.00 alle 23.00 Orizzonti mobiii 

IN PORTICO 

Gre. Ostiense, 195/b-Tel. 06.5744854 

Riposo 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

ViaTaro, 14-T^. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 infedeii per sempre! Il di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 


MANZONI 

ViaMontezebio,14/c-Tel. 06.3223634 

E' aperta ia Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 Orario Botteghi¬ 
no Dal Lun. al Sabato orario continuato 10.00-20.00 - Domenica Riposo 

OLIMPICO 

Piazza Gaitile da Fabriano, 17-Tel. 06.3265991 

Riposo 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatraie 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti fino al 26 luglio e dal 2 al 30 settembre per Informazioni ufficio promoziona¬ 
le dal lunediai venerdì 10-13/15-18 Info: 06/8022314/16 

POLITEAMA BRANCACCIO 

ViaMerulana, 244 - Tel. 06.47824190-47824893 

Campagna Abbonamenti Stagione teatraie 2002/2003 dal lunedi al sabato 
dalle ore 11 alle ore 14 e dalle ore 15 alle ore 19. Domenica riposo 

PRATI 

Via degii Scipioni, 98 - Tei. 06.39740503 

Cggi ore 21.30 ii settimo si riposò di S. Fayad regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, G. Cannavacciulo, A. Alben, T. Manganelli, 
P. Riolo, I. Ciaramella, F. Puglia 

QUIRINO E.T.l. 

ViaMarco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Stagione 2002/2003 Riconferma vecchi abbonati dal 18 giugno al 12 Luglio 

e dal 2 al 7 Settembre. I nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 

settembre. Orario biglietteria ore 10-19. Sabato e Domenica: Riposo info: 

800013616 

RAABETEATRO 

ViaA.Bertani, 22-Tel. 06.5133785 

Lunedì 15 luglio dalle ore 19.00 alle ore 22.00 Seminario suii'espressione 
ed improvvisazione corporea con elementi di afro-jazz 

ROSSINI 

Piazza Santa Oìiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di 
A. Alfieri con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 - U 06.6798269-6791439 

Riposo 

SISTINA 

ViaSistina, 129-Tei. 06.4200711 

Campagna abbonamenti 2002/2003 Bulli e pupe. La febbre dei sabato sera. 
Malgrado tutto... Beati voi. Aggiungi un posto a tavola. Scugnizzi. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

Via C. Della Rocca, 6 -Td. 06.24406952 

Comix 2002 (6° Oscar dei Comico) ultime iscrizioni alle selezioni per attori di 
teatro. Prenotazione telefonica 3337630930 

TEATRO DEI COCCI 

ViaGalvani, 69-Td. 06.5783501 

Campagna Abbonamenti 2002-2003 Compagnia Stabile Antonello Vallone. 
La disgrazia ricevuta di M. Santanelli; Ha da passa' 'a nuttata di E. De Filippo; 
Male indirizzata di J. Borini; Totò, Pappino e la malafemmina (dal film 
omonimo); Cera una volta lui.. Renato Rascel di R. Rascel; Il berretto a 
sonagli di L. Pirandello; I nuovissimi mostri di A. Canale 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Prometeo incatenato di Eschilo 

TEATRO FURIO CAMILLO 

ViaCamilla, 44-Tel. 06.7804476 

Oggi dalle ore 17.00 alle ore 22.00 L'altro io stage intensivo di giorno con la 
maschera condotto daT. Limbosch 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1-Td. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia info: 06/32609084 


TEATRO STABILE DELLA CITTÀ DI FORMELLO 

Viale Regina Margherita, 10 - Tel. 06.9088070 

Campagna Abbonamenti stagione teatrale 2002/2003 

VALLE E.T.l. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione fino 12 Luglio e dal 2 al 7 Settembre. 
I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. Info 
800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19. 

VOGLIA MATTA 

Via delle Terme di Caracalla, 55 - Tel. 06.5740170 

Oggi ore 21.00 All'antica osteria la scoperta dell'America di C. Pascarella 
con A. Corsini, A. Pomari, A. Campori, S. Altieri presentato da Comp. Attori e 
Tecnici info: Dopo le 20.00 06/7005109 


M 


usica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Raminia,118-Tel. 06.3201752 

Abbonamenti dell'Acc. Filarmonica per la stagione 2002/2003 entro il 
31-07 è possibile riconfermare. Il botteghino é aperto dal lunedì al giovedì 
con orario continuato 10-17 e il venerdì ore 10-14. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Lunedì 15 luglio ore 21.00 Stagione Estiva a Caracalla prima italiana del 
nuovo album Tales and Songs from Weddings and Funerale Goran Bregovic 
& The Weddings and Funerale Band 

ARAMUS (BASILICA S. MARIA DEGLI ANGELI) 

Via Cernaia, 9 (P.zza della Repubblica) - Tel. 06.4823401 
Domani ore 21.00 ingresso libero Primo Festival Organistico Internaziona¬ 
le musiche di Krebs, Bach, Soler, Krenek Organista M. Haselbeock 

ASS. INTERNAZIONALE AMICI DELLA MUSICA SACRA 

Via Paolo VI, 29-Tel. 06.68805816 

Chiesa S. Ignazio, P.zza S. Ignazio: domani ore 21.00 ingresso libero Coro 
Americano Greenwich and New Haven Choral Societes con l'Orchestra da 
camera I solisti di Roma 

ASS. MUSICALE CHORO ROMANI CANTORES 

Cortile Palazzo Braschi: oggi ore 21.15 Concerto del Choro Romani Canto- 
res musiche di Banchieri, Dallapiccola e Petrassi Direttore D. Condemi 

ASS. ROME FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Cortile dell'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217 (Vicino P.za 
Navona): oggi ore 20.45 Concerto Rome Festival Orchestra musiche di 
Beethoven, Verdi, Dvorak, Strauss direttore F. Maraffi 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Auditorium dei Concerti - Bolsena: lunedì 15 luglio ore 21.00 Concerto del 
pianista Giovanni Veroli musiche di Beethoven, RaveI, Rachmaninoff 

FESTIVAL EURO MEDITERRANEO 

Tel. 06.68809107 

Al Teatro Grandi Terme di Villa Adriana - Tivoli - (Roma): oggi ore 21.00 
Concerto «Cleopatra» di J. Massenet direttore J. Callado con Monserrat 
Caballé, Orchestra del Mediterraneo Unito 

Teatro Marittimo Villa Adriana: oggi ore 20.00 Concerto «Duo Schumann» 
direz. artistica E. Castiglione 

GHIONE 

Viadelle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Campagna Abbonamenti Stagione 2002/2003 20° anniversario - Euromusi¬ 
ca Master Series da Settembre 

I CONCERTI NEL PARCO 

Via U. Bassi, 17-Tel. 06.5816987 

Villa Pamphili Palazzina Corsini via Porta S. Pancrazio, 10: lunedì 15 luglio 
ore 21.30 Tra Musical e Jazz con Rumble Quintet 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza Corso Rinascimento, 40: martedì 16 luglio ore 
21.00 Prima Don Giovanni musiche di Mozart regia di L. Panou direttore F. 


Carotenuto Compagnie di canto del Festival OperaEstate 2002, Orchestra 
dell'International Chamber Ensemble 

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

ViaNomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto del pianista Simone Bruschi musiche di Mozart, 
Poulenc, Schubert 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

Piazza S. Cernente, 1 - Tel. 06.5611519 

Basilica di S. Clemente al Colosseo: oggi ore 21.00 Omaggio a Puccini 
antologia dalle opere pianista S. Trojse, soprano D. Gavoni 

NOTTI ROMANE AL TEATRO DI MARCELLO 

Area archeologica del Teatro di Marcello - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerti del Tempietto Estate 2002 musiche di Bach, 

Schumann con A. Dang Anh Nga Bosacchi al pianoforte 

OPERA ACADEMY 

Tel. Informazioni 06.86800125 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (Via Nazionale): domenica 21 luglio ore 
20.30 Prima ingresso libero Recital di musica vocale lirica e da camera 
musiche di Donizetti, Bellini, Mozart, Giordani 

OPERA SOTTO LE STELLE 

Viale E De Nicola, 72-Tel. 06.39967700 

M useo Nazionale Romano alle Terme di Diocleziano - Chiostro di M ichelange- 
lo: domenica 21 luglio ore 20.45 Aida di G. Verdi con l'Orchestra Lirico 
Sinfonica presentato da NewMendelflorMusic info: 
06/21707618-333/5212160 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Via Monte Testaccio, 91 - Tel. 06.5750376 

Sono aperte le iscrizioni al corso «Dirigere il coro di voci bianche» che si 

terrà presso laS.P.M.T. dal 2 al 6 Settembre. Info al n° 338/3921887 dal 6 al 
19 Luglio 

STADIO DEL TENNIS (FORO ITALICO) 

Tel. Inform. 06.68809107 

Martedì 16 luglio ore21.00 La notte dei gladiatori musica e danze dell'antica 
Roma con il Gruppo Storico Romano 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zzaBeniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Òpera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30 Romeo e Giulietta balletto in tre atti musica di S. Prokofiev, 
da W. Shakespeare regia di J. Cranko, coreografia, ripresa da G. Tsinguirides 
Dir. W. Attanasi con Giulietta: L. (Óomi, / G. Straccamore/ A. Barberini; 
Romeo: M. Marozzi/G. Natala/ A. Tiburzi Tebaldo: A. Paganini/M. Murri, M. 
Parruccini. Orchestra e Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera 


Altri 


ASSOLUTE 

Viadelle Cannelle, 93 - Tel. 06.72900926 

Oggi in programma Serata house con il dj resident Giuseppe Decca Motta e a 
rotazione ospiti dai migliori club 

ARRISA ARRISA 

Viadelle C^annelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testacelo, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Viadelle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Giovedì 18 luglio dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 


EUROMA 

Via (^oprati - Ponte Duca D'Aosta - Tel. 3357001980 
Lunedì 15 luglio ore 21.00 Marco Morandi e Cariotta 

FAIRYLANDS FESTIVAL 2002 

Co Pineta Centrale-Via Roma 

Festival di M usica e Cultura Celtica: oggi ore 21.30 ingresso libero Greenoch 
con Ottavio Saviano (percussioni) 

FESTIVAL MUNDI 

Scrinata di V^le Giulia - Tel. 06.3214158 

Venerdì 26 luglio in programma Festivai dedicato aiie «aitre» musiche e 
sonorità 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 22.00 Dirotta su Cuba stand gastronomia e musica latino america¬ 
na 

FONCLEA 

Via Cescen20,82/a - Tel. 06.6896302 
Chiusura estiva 

GERONIMO'S LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 

Oggi ore 22.00 Crueza de mà cover Fabrizio De André 

JAZZ&IMAGE 

Villa Celimontana, P.zza della Navicella - T^. 06.77591832 
Oggi in programma Francesco Sortino 

L'ISOLA DEL CINEMA 

IsolaTiberina-Tel. 06.5811060 

Oggi fino all'll agosto Luogo d'incontro «Deiia Roma by night» stand, 
mostre, musica dal vivo, cucina internazionale, salotto sotto le stelle 

LA PALMA CLUB 

Via G.Mirri,35-Tel. 06.43566581 

Oggi ore 22.00 Lee Konitz diretta radiofonica RCF 

LE NOTTI DI PASSAGGIO A NORDEST 

Fratone delle Valli - Viadotto delle Valli - Tel. 338.2662079 
Oggi ore 21.30 Stefano Fabrizi Cabaret 

PABLO 

Via Focati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 Disco Pub 

ROMA CHE RIDE 

Villa Sciarra 

Oggi ore 21.00 Andata e ritorno cabaret 

ROMA INCONTRA IL MONDO 

Laghetto di Villa Ada 
Oggi ore 22.00 Officina Zoé 

ROMAESTATE ALL'OMBRA DEL COLOSSEO 

Parco di Colle Oppio, Via delle Terme di Tràano - Tel. 06.77201772 

Area Teatro Cabaret: oggi ore 21.45 Bianca 9 x 7 63 nani parte seconda con 

Dado 

ROMAESTATE 

Centr^edel Tennis, Viale delle Cimpiadi - Tel. 06.3238288 

Domani ore 21.30 Orchestra da Camera Miiienium Band Beatlesmania 

Festival 

ROMAN SUMMER YOUTH FESTIVAL 

c/o Centro Giovani Fatamorgana via Anagni, 24 - Tel. 06.25209367 

Oggi dalle ore 17.00 ingresso libero Vari artisti + Jam Session all'aperto 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Via di Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 
Domani ore 22.00 Ekova 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 21.00 David Johansen & The Harry Smith 
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utenze 

normali 


Programma 10.000 tetti fotovoltaici 

Decreto n° 106 (16-03-2001 ) - Ministero deirAmbiente 



16/20 V= 

■■1 
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Moduli 

parallelo 


Conn©SSÌOn© in isolo (Separata dalla rete pubblica) 




Elettricità dai SOLE 

ENERGIA 

fotovoltaica 

A PORTATA DI MANO 


La tecnologia fotovoltaica consente di 
trasformare direttamente la luce solare 
in energia elettrica. 

L'effetto fotovoltaico è basato sulla 
proprietà di alcuni materiali semiconduttori, 
tra cui il silicio, di generare tensione 
elettrica se irradiato da energia solare. 

Più celle fotovoltaiche, collegate insieme in 
un'unica struttura, costituiscono il modulo 

fotovoltaico. 

Un ordine di grandezza tipico per la 
potenza elettrica erogata è di circa 100 Watt 
per metro quadrato di modulo. 

L'elettricità prodotta con il sole è amica 
deM'ambiente: ogni chilowattora prodotto 



MODULI IN SILICIO POLICRISTALLINO par 12 Volts corrente continua 




75 W 

100 w 

Corrente (alla max poterea) 

Ampère 

4.57 

0 

Tensicne (tipica a reginfie) 

Volt 

16,4 

16,7 

Lungf^^izza 

min 

12C0 

1293 

Larghezza 

mm 

532 

650 

Spessore 

mm 

34 

34 

Gel le per modulo 

W" 

36 

72 

Temperatura di funzionamentio 

"C 

42 

44 


da un sistema fotovoltaico evita l'emissione 
in atmosfera di oltre 700 grammi di anidride 
carbonica, con benefici effetti sulla 
riduzione dell'effetto serra. 


Altri modelli e potenze disponibili su richiesta 


alternative 

ADVANCED ENERGY 




BIOI-OG 




S.S. Torino - Saluzzo Km 32 

12030 Torre S.Giorgio - CN 
Tel. 0172.912392 - Fax 0172.921030 


E-mail aaenergy@aiternativeadvancedenergy.com 
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E 

delia mediocrità 
dei miei nemici 



E.M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 



Quando la Realtà si fa Beffe di noi 

Sergio Givone 


e c'è una cosa che ho sempre saputo, è che la macchina 
>>^fotografica mente». Lo ha detto Cindy Sherman, geniale 
fotografa americana. 

Non è una novità. 0 forse sì. Certo, che la macchina fotografica 
pretendadi riprodurreeanzi di coglierela realtà qual èveramen- 
te («la cosa stessa»), è una finzione, diciamo pure un inganno. E 
questo per più di un motivo. Nel momento in cui la realtà viene 
fotografata, cessa di esserequellacheera. Non solo appare come 
risucchiata nel mondo delle immagini, ma la nuova percezione 
che ne risulta finisce col sovrapporsi ad essa e a incidere in un 
modo 0 nell’altro su di essa, modificandola. Senza contare che la 
realtà che è stata fotografata, lo è stata perché artificialmente 
predisposta a esserlo: dunque, già in origine si trattava di costru¬ 
zione, di invenzione, se non addirittura di una messinscena 


allestita esclusivamente in funzione della ripresa fotografica. 

Fin qui tutto regolare. Ma la domanda che a questo punto si 
pone potrebbe suonare brutalmente così : e al lora del la realtà che 
cosa ne è? Saremmo tentati di rispondere: non neèpiù nulla. La 
realtàèquellacheappare.O quella checi viene fatto credere che 
sia. Pura simulazione, ipotesi virtuale, artificio. Senonchélecose 
stanno diversamente. Se è vero che s'illude chi crede di poter 
afferrare la realtà così com’è, addirittura vaneggia chi sostiene 
che la realtà non è altro che apparenza, simulacro. Perché al 
contrario la realtà è lì, dura, severa, implacabile: e, neanchefosse 
un dio nascosto nella trama degli eventi, giudica ogni nostro 
tentativo di interprd:arla e di appropriarcene, tant'è che molto 
spesso si vendica 0 si fabeffedi noi. Non c'è ordine stabilito che 
non si riveli più inconsistentedi un sogno, non appena la realtà. 



figura di una trascendenza misteriosa e inquietante, lo sfiori. 
Celo dimostra proprio la fotografia- e non a caso una fotografa 
come la Sherman ha basato tutto il suo lavoro sopra un assunto 
del genere. Basta scorrere le sue foto, molte delle quali giusta¬ 
mente considerate autentiche opere d’arte. Che cosa ci fa quella 
ragazza all'angolo della strada con una modesta valigia ai suoi 
piedi? Aspetta l'autobus o sta per essere sorpresa da qualcosa 
che lei neppure immagina? E quella bambola oscenamente 
scomposta?Un caso o l'intervento di un maniaco? Per non dire 
delle protesi mediche che diventano feticci, o degli oggetti d'uso 
comune che si estraniano a loro stessi, o di un volto che si 
trasforma, volto sempre altro,,, Saranno pure fantasticherie, 
allucinazioni. E tuttavia non possiamo negarechela vera riserva 
dei significati è il fondo senza fondo della realtà. 


riMità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


\idee libri dibattito 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Maria Pace Ottìeri 


on sapevo», «Non ho visto 
niente», «Non è un proble- 
nna nnio», e^ressioni connu- 
ni di diniego, un atteggiamento sempre 
più diffuso, un'abitudine culturale che 
pervade singoli, famiglie, intere società. 
L'alcolista che rifiuta di ammettere la 
sua condizione 0 il marito (o la moglie) 
chefingedi non accorasi delleinfedel- 
tàdel coniuge, i gruppi ad alto rischio di 
HIV che continuano a praticare sesso 
non protetto o i governi che coprono le 
proprieresponsabilitànei massacri poli¬ 
tici, sono altrettante facce di uno stesso 
fenomeno che vediamo affiorare ovun¬ 
que. 

In un libro rigoroso e appassionato, Sta¬ 
tes of denial. Knowing about atrodties 
and sulferings, ora tradotto in italiano 
da Carocci con il titolo sottilmente di¬ 
verso Stati di negazione, (sottotitolo: la 
rimozione del dolore nella società con¬ 
temporanea; pagine 401, euro 20,20), 
StanlQ/Cohen, professore di sociologia 
alla London School of Economics deli¬ 
nea per la prima volta una «sociologia 
del diniego», attingendo elementi di ana¬ 
lisi alla vasta gamma dellesue manifesta¬ 
zioni individuali e collettive, storiche 
(l'ineludibile riflessione sulla Shoa) e 
contemporanee. 

Il tema del contrasto tra diniego e rico¬ 
noscimento si intreccia del resto alla sua 
vita: affonda nei primi ricordi d'infan¬ 
zia a Johannesburg, nel Sudafrica del¬ 
l'apartheid, si fa cruciale nei diciotto an¬ 
ni vissuti in Israele, anni di lacerazioni e 
impegno politico e di ricerca neH'orga- 
nizzazione israeliana per i diritti umani 
B'Tselem. 

Ci si può aspettare che il diniego sia una 
forma di autoprotezione dalla quantità 
edalla natura delle atrocità e delle soffe¬ 
renze umanechei media riversano su di 
noi quotidianamente. Sotto il fuoco in- 
cessantedi immagini di stragi, massacri, 
catastrofi, distogliamo volutamente lo 
sguardo, viverecontinuamentecon l'or¬ 
rore non si può, non è sopportabile. 
Chiudiamo gli occhi per non vedere i 
poveri, gli esclusi di casa nostra e spen¬ 
giamo il televisore di fronte all'ennesi- 
ma immagine dei cadaveri di qualche 
guerra lontana. «M a che cosa facciamo 
della nostra conoscenza della sofferenza 
altrui e cosa fa, a noi, questa conoscen¬ 
za? La mia riflessione nasce da questa 
domanda», ci spiega Stanl^ Cohen, di 
passaggio qualche tempo fa a M ilano 
per la presentazionedel libro alla Facol¬ 
tà di sociologia deH'Università Statale 
della Bicocca. «I media ti portano in 
casa la madre palestinese che si dispera 
sul cadavere del figlio ucciso o i corpi 
massacrati del Ruanda, ma all'Immedia¬ 
tezza della sofferenza corrisponde una 
sempre maggiore distanza psicologica e 
morale. 

N ella nostra quotidianità satura di mes¬ 
saggi l'informazione scivola via nel mo¬ 
mento stesso in cui si presenta e le più 
terribili atrocità e sofferenze finiscono 
per essere accettate come normali e per¬ 
fino tollerabili, immagini familiari, neu¬ 
tralizzate da una sorta di "stanchezza da 
compassione". Quello che mi interessa 
è il divario morale e psichico tra cono- 

Dalla shoah ai massacri in 
Ruanda, agli omicidi 
sotto casa; ci sono 
circostanze storiche in cui 
intere culture scivolano in 
stati di diniego 
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L'INTERVISTA 


I 


Nego dunque non soffio 


Un disegno di 
Étienne Delessert 
e, in basso, il dolore 
di due donne 
palestinesi 



Più i media diffondono 
immagini di dolore e sofferenza 
e più sembriamo accettarle 
Il sociologo Stanley Cohen 
ci spiega come funziona 
I questa progressiva rimozione 


scenza e riconoscimento (knowiedge e 
acknowiedgment) etra quello che si sa e 
quello che si fa». 

Eppure lei considera la condizio¬ 
ne di spettatori passivi lo stato 
normale delle cose? 

«Il problema infatti va capovolto, 
non èspiegarecomeuna persona neghi, 
ma come è possibile che presti attenzio¬ 
ne e trovi naturale dire di no, perchè 
nell'Europa occupata dai nazisti qualcu¬ 
no diceva di non sapere e qualcun altro 
no. Non è moralismo considerare il di¬ 
niego uno stato di cose normale, credo 
che renda più semplice vedereil ricono¬ 
scimento come il suo opposto attivo e 
raro. Del resto la simultaneità di sapere 
e non sapere è il paradosso costitutivo 
del diniego. Per negare qualcosa infatti 
è necessario riconoscerne l'esistenza e le 
sue implicazioni morali. M a che cosa si 
intende con sapere e non sapere? Siamo 
consapevoli di checosasiaciò cheigno- 
riamo? Quando l'ignorare diventa una 
semplice scusa e dunque moralmente 
colpevole? M i interessa come la gente 
normale risponde alla conoscenza della 
sofferenza e del le atrocità, la sempre più 
ampia zona grigia tra coscienza e i ncon- 
scio». 

Il libro salta con disinvoltura dal 
piano psicologico a quello sociolo¬ 
gico, 0 dal personale al politico, 
non sono piani distinti? 


>>| I viaggio: itinerari tra mon- 
>>l do esterno e mondo inter- 
no»èil titolo del congresso psicoa¬ 
nalitico chesi terrà a Lavarono og¬ 
gi e domani. Perché si viaggia, ri¬ 
mane al fondo la domanda sottesa 
ai molti interventi previsti attorno 
a un argomento tanto comune 
quanto variegato. Dalle migrazio¬ 
ni di cui sono capaci varie specie 
animali edi cui discuterà la zoolo¬ 
go M anicastri, si passerà all'uma¬ 
no oscillare tra distanzeeprossimi- 
tà del geografo Franco Farinelli, 
nonché, per vocedi Emiliano Pan- 
conesi - dermatologo, all’inedita 

topografia della pelle, limite per eccellenza fra il mondo interno e il mondo 
esterno. E voce anche alla strettissime correlazioni fra psicoanalisi e cinema 
viste, questa volta, attraverso i viaggi rappresentati da autori famosi quali Anto- 
nioni,Truffaut, Wenders. A Paola Golinelli si affiancherà, in tale retrospettiva. 


1 



A Lavarone tra psiche e cinema 
viaggi dentro, fuori e intorno a noi 


«È una vecchia e classica questione, 
il punto èvederecomesi connettono di 
volta in volta. Il diniego può essereindi¬ 
viduale, personale, psicologico, privato, 
oppurecomune, sociale, collettivo e po¬ 
litico e tra un piano e l'altro ci sono 
delle equivalenze o addirittura si può 
capirel'uno nei termini dell'altro. Il lin¬ 
guaggio della Commissione per la Veri¬ 
tà e la Riconciliazione in Sudafrica, per 
esempio, è politico e psicologico insie¬ 
me. Ci sono poi circostanze storiche in 
cui intere culture scivolano in stati di 
diniego eia litania di chi osserva atroci¬ 
tà èfamiliare: "non abbiamo visto nien¬ 
te", "nessuno ci ha detto niente", "ci 
sembrava diverso allora". In questi casi 
il diniego diventa un meccanismo cogni¬ 
tivo ad alta velocità per elaborare le in¬ 
formazioni, le società arrivano a qual¬ 
che accordo non scritto su ciò che può 
essere pubblicamente riconosciuto. Le 
stesse modalità di diniego sono diverse. 
Si può negare che il fatto sia accaduto o 
attribuirgli un significato diverso da 
quello che appare, "è successo, ma non 
è quello chesi pensa, o che sembra", o 
ancora negare il proprio coinvolgimen¬ 
to "è successo, ma io non c'entro nien¬ 
te"». 

Uno dei punti chiave del suo lavo¬ 
ro è l'analisi del complesso lega¬ 
me tra informazione e azione e 
due istituzioni, lei dice, si divido- 


Simona Argentieri. Sarà infine lo 
psicoanalista bolognese, Alberto 
Spadoni, a parlare delle parti viag¬ 
gianti del nostro Sé, di un Sé legge¬ 
ro, l^ato all'eros, che vuole «di¬ 
menticare gli altri viaggi», comedis- 
se Gozzano. 

Accompagnerà e proseguirà dopo 
il congresso una settimana di rasse¬ 
gna cinematografica - monotemati¬ 
ca dedicata al viaggio, una mostra 
delTeditoria psicoanalitica, nonché 
un ciclo di dibattiti e conferenze su 
novità librarie tutte centrate sul 
«Pianeta bambino». 

Durante il congresso sarà assegna¬ 
to il premio di saggistica psicoanalitica «Gradiva-Lavarone». Giunto alla sua 
sesto edizione, quest'anno il premio èstato assonato a Remo Bodei per il libro 
della Donzelli: li Dottor Freud ei nervi dell'anima - conversazione con Cecilia 
Al barella. 


no il monopolio della sofferenza 
umana: i media e le organizzazio¬ 
ni umanitarie. 

«Sì, usano lestessetecniche, selezio¬ 
nano le informazioni in base al pubbli¬ 
co. Organizzazioni come Amnesty Inter¬ 
national 0 Oxfam lavorano sulla fede 
del "segli altri sapessero" per convertire 
il riconoscimento in azione, promuovo¬ 
no il "riconoscimento pilotato", istitu¬ 
zionalizzato e ritualizzato». 

E forse non offrono gli strumenti 
per trasformare l'indignazione 
emotiva in lotta all'ingiustizia, re¬ 
stano sul terreno dell'emotività, al 
di qua deliapolitica? 

«Sì, presumono che tutti abbiano la 
stessa reazione, lo stesso sentimento, e 
non è così, sono gli ultimi a credere 
nell'Illuminismo. La giustizia sociale 
non ètalesenon si estende a tutti, deve 
prescindere dalla possibilità di identifi¬ 
carsi con chi soffre. M a in un mondo in 
cui prevale l'idea darwininana che la 
natura umana non cambia, forniscono 
l'unica ideologia ancora viva, in grado 
di trascinare le persone e di ampliare i 
confini del nostro universo morale, al 
di là di noi stessi o della famiglia». 

Il diniego si insinua, secondo iei, 
anche nei iinguaggio iegaie, che è 
stato fi n'ora io strumento ciassico 
per affrontare ii difficiietema dei 
legame tra verità e giustizia. 

«Sì, è diventato una metalingua, 
unalinguaasèper classificare le atroci¬ 
tà. I fatti esistono se rientrano nella defi- 
nizionechenedanno leistituzioni inter¬ 
nazionali. È una vittoria sul diniego defi- 
nirechecosasia la tortura, ma lecatego- 
rie legali hanno finito per sostituire 
quelle morali. I governi ufficiali accusa¬ 
ti di violazioni dei diritti umani parlano 
di "danni collaterali" e non di uccisioni 
di civili, di "trasferimento di popolazio¬ 
ni" e non espulsioni forzate, "azione 
militare" e non genocidio. E cambian¬ 
do le definizioni mettono in discussio¬ 
ne il significato cognitivo di un evento 
trasferendolo in un'altra classe di even¬ 
ti». 

Una questione cruciale per chi si 
occupa di diritti umani è fare i 
conti con il passato durante! peri¬ 
odi di transizione e anche qui for¬ 
se il lingua^iodel diritto classico 
si èrivelato in molti casi inadegua¬ 
to. 

«Negli ultimi anni hanno suscitato 
grande interesse certe forme di 
"giustizia riparativa" adottate dai nuovi 
processi di democratizzazione speri¬ 
mentati in Sudamerica, nell'Est Euro¬ 
peo e soprattutto in Sudafrica dove i 
governi hanno dovuto affrontare le 
atrocità commesse dai precedenti regi¬ 
mi, trovandosi di fronte a questioni 
complesse su come conci li are il passato 
con la riconciliazione nazionale. Quan¬ 
to indietro bisogna risalire?Chi ha dato 
gli ordini e chi ha ubbidito? Quale il 
grado di coinvolgimento». 

C rede possi hi le i m magi nare qual¬ 
cosa di simile alla Commissione 
per la verità e la Riconciliazione 
sudafricana anche per israeliani e 
palestinesi? 

«È molto diverso, lì non si tratta di 
migliorare ii matrimonio, ma di divor¬ 
ziare radicalmente». 


Quello che mi interessa 
è il divario morale 
e psichico tra conoscenza 
e riconoscimento, tra 
quello che si sa e quello 
che si fa 
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Sul futuro della Fondazione di Città di Castello dedicata al grande artista interviene il suo presidente 

Ma la «Burri» non è in pericolo 

Un lungo contenzioso legale e ora un appello dì cento intellettuali 

MAURIZIO CALVESI 



«Sacco e rosso», un’opera di Alberto Burri 


D a qualche tempo circolano, 
negli ambienti «bene infor¬ 
mati», voci allarmistiche sul 
futuro della Fondazione Albizzini - 
Collezione Burri: questo è il nome di 
quel complesso di edifici che, in Città 
di Castello, custodiscediversecentina¬ 
ia di opere del grande maestro italia¬ 
no. La cui storia è ben nota: di Iellato 
negli anni Cinquanta come «pittore 
dei sacchi», oggetto addiritturadi inter¬ 
pellanze parlamentari per la presenza, 
considerata «poco igienica» dei suoi 
dipinti fatti di stracci, ferri o legni bru¬ 
ciati, è oggi considerato senza riserve, 
con Lucio Fontana, il maggior espo¬ 
nente dell'arte italiana del XX secolo. 
Ed è, di fatto, il pionieredi quel transi¬ 
to dalla pura pittura a una pittura fatta 
anche di og^i e detriti che dopo di 
lui ha preso il sopravvento nel mondo, 
a cominciare da Rauschenberg. Chi 
non abbia mai visitato il M useo Burri 
di Città di Castello e l'impressionante 
complesso degli ex-seccatoi del tabac¬ 
co non conosce il più imponente «mo¬ 
numento» del nostro Novecento. 

M aeccoci allepreoccupazioni, ora rin¬ 
novate da cento intellettuali (Umberto 
Eco in testa) con un vibrante appello 
chenon puòfareche piacere ai compo¬ 
nenti della Fondazione e al loro presi¬ 
dente (il sottoscritto) per l'interesse e 
l'amore dimostrato verso un patrimo¬ 
nio di cosi eccezionale importanza; 
preoccupazioni tuttavia eccessive e 
non rispondenti alla pur complessa e 
incresciosa situazione che si è creata 
nella definizione dell'eredità dell'arti¬ 
ca. 

È quindi opportuno enecessario espor¬ 
re le cose come sono. Premesso che 
tutte leopere visi bili aCittàdi Castello 
nei locali della Fondazione (il Museo 
di Palazzo Albizzini e gli ex-seccatoi 
del tabacco) furono donate in vita da 
Burri alla Fondazione stessa, e sono 
quindi di sua inalienabile proprietà, la 
questione dell'eredità riguarda le ope¬ 
re che il maestro ha continuato a pro¬ 
durre dopo quelladonazione, accumu¬ 
landone un grande numero (anche di 


grafiche) per lasciarle alla Fondazione 
e dotarla cosi di un patrimonio atto a 
far fronte alle sue esigenze: considera¬ 
to che Stato, R^ioneeComune offro¬ 
no scarsi contributi, neanchesufficien- 
ti allo svolgimento dell'ordinaria am¬ 
ministrazione Ora questo patrimonio 
è stato lasciato in eredità da Burri alla 
Fondazione, con regolare testamento, 
e non risponde a verità che esista un 
«testamento di poche pagine autogra¬ 
fe» intestato alla moglie, la signora 
M insa Craig, la quale però ha esibito 
un piccolo pezzo di carta formato da 
un rigo in cui il firmatario. Burri, espri¬ 
me la volontà di nominare erede la 
moglie. 

Consigliati dagli avvocati di accantona- 
regli eventuali dubbi su taledocumen- 
to, evitando cosi di intraprendere una 
lunga causa per la sua impugnazione, 
si è cercata la via di un accordo con la 
vedova, chehafirmato un atto notari¬ 
le di transazione rinunciando a ogni 
pretesa sull'eredità, in cambio di alcu¬ 
ne concessioni in denaro e in beni. 

Il pittore donò le sue 
opere in vita, ma 
dopo la sua morte 
spuntò un testamento 
che nominava erede 
la moglie 


Subito dopo però la vedova ha disco¬ 
nosciuto la propria firma, accusando 
di falso il notaio (il che getta luce sulla 
singolarità dei suoi comportamenti) e 
uscendo eoa ovviamente sconfitta da 
una causa penaleche la ha condannata 
peraltro a un forteesborso nei confron¬ 
ti del notaio diffamato. 


N on soddisfatta, la vedova spostava al¬ 
lora il contenzioso sul piano civile, as¬ 
serendo di non aver capito (essendo 
straniera) ciò cheavevafirmato; ed an¬ 
chequesta causa giungeva a conclusio¬ 
ne con una nuova transazione, che ri¬ 
calcava in parte la precedente. A quel 
punto lavedovasi èvistaperò richiede¬ 


re dal proprio avvocato una parcella 
miliardaria, su perioreallacifra che ave 
va percepito dalla transazione; e non 
avendo opposto resistenza in tempo 
utile si vista sequestrare, a fronte del 
mancato pagamento, alcuni importan¬ 
ti beni. Per questa ragione, probabil¬ 
mente, la signora Craig ha ritenuto di 


dover «ricusare» la già firmata e attue 
ta transazione, anche se con una lette 
ra priva di motivazioni edi effetti im¬ 
mediati. 

Non meno vistose sono state le richie 
ste dei quattro avvocati della nostra 
parte che, dopo averci fornito generi¬ 
che assicurazioni, ci hanno presentato 
in realtà parcelle ammontanti a qual¬ 
che decina di miliardi di vecchie lire, 
proporzionali, a loro avviso, al patri¬ 
monio in discussione, secondo un cri¬ 
terio da noi tuttavia respinto. Abbia¬ 
mo così fatto immediatamente opposi¬ 
zione, invocando la manifesta spropor¬ 
zione tra l'operato degli avvocati e il 
compenso richiesto, ed è ora in corso 
una causa di durata difficilmente defi¬ 
nibile. 

La Fondazioneèfiduciosa che la magi¬ 
stratura accolga le nostre ragioni, o 
che gli stessi avvocati, in considerazio¬ 
ne del rilievo culturale dell'opera di 
Burri, vogliano addivenire a un accor¬ 
do ragionevole. In ogni caso non c'è 
nessuna ragione di temere per le sorti 


Fra transazioni e 
parcelle con richieste 
miliardarie il 
patrimonio di dipinti 
e disegni resta 
inalienabile 
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della Fondazione, il cui patrimonio 
esposto è inalienabile (né è oggetto di 
alcuna rivendicazione), mentre quello 
ricevuto in eredità e custodito nei de 
positi costituisceun valorepiù che ras¬ 
sicurante 

Non risponde comunque a verità che 
le vicende sopra descritte abbiano im¬ 
pedito alla Fondazione di «svolgere 
una proficua testimonianza culturale 
nel territorio enei mondo». Al contra¬ 
rio, dopo la morte dell'artista avvenu¬ 
ta dieci anni or sono, è stata svolta 
un'attività intensissima, basti pensare 
allegrandi mostredi Burri da noi orga¬ 
nizzate a Roma, Palazzo delle Esposi¬ 
zioni, nel 1996-97, a M onaco di Bavie¬ 
ra (Lenbachhaus) nel 1997 e nel Palais 
des Beaux Arts di Bruxelles nello stes¬ 
so anno, nonché nel T oyota M unici pai 
M useum of Art (Giappone) nel 2000; 
alla stimolante mostra, che ebbe come 
del resto le altre un forte successo an¬ 
che di critica, dal titolo Burri inedito 
nella stessa Città di Castello (2000); 
all'ampia e fortunata mostra dell'arti¬ 
sta nei musei civici di Reggio Emilia, 
alle mostre intitolate L'avventura delia 
mater/atenutesi al Paiau delaVirreina 
a Barcellona e nel Kunstforumdi Berli¬ 
no nel 2001 costruiteallo scopo di mo¬ 
strare come Burri si collochi al centro 
di un percorso fondamentale dell'arte 
moderna, che va dal polimaterismo fu¬ 
turista all'arte povera e fenomeni cir¬ 
convicini; all'assidua attività didattica 
svolta presso le scuole del territorio, ai 
convegni, comequello di Gibellina, al¬ 
la sala di Burri allestita con i nostri 
prestiti nel Guggenheim di Venezia, 
alla partecipazione con nostre opere a 
mostre minori ma qualificate o invece 
di particolare spicco come la mostra 
Novecento. Arte e storia in Italia o la 
raccolta di arte italiana del XX secolo 
presso la Farnesina a Roma, infine ai 
contatti con laNewTateGalerydi Lon¬ 
dra e con musei americani per la pro- 
duzionedi prossimemostre,o alla mo¬ 
stra A; vertici deH'indaone Morandi e 
Burri in preparazione per i prossimi 
mesi. 



Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 


GRUPPO UNIPOL 


Restauri e un libro sulla reggia asburgica di Milano 

Palazzo Reale 
ma non troppo 


Ibio Paolucci 


D uramente bombardato nel¬ 
l'estate del '43, assieme a pa¬ 
recchi altri importanti edifici 
quali la Galleria e la Scala, il Palazzo 
Reale di M ilano sta conoscendo una 
nuova rinascenza. Non è la prima vol¬ 
ta nella sua storia quasi millenaria, an¬ 
che se è con l'età spagnola che questo 
edificio tornò a nuova vita nel 1535. 
Nei quarant'anni precedenti, Milano 
aveva conosciuto ben nove mutazioni 
di dominio con tutte le cons^uenze 
devastanti che si possono facilmente 
immaginare, dovuti ad assedi, scorre- 
riedi soldataglieitaliane, francesi, sviz¬ 
zere, tedesche, spagnole, nessuna delle 
quali pare avesse letto il coevo libretto 
sulleregoledi buona creanza di monsi¬ 
gnor Giovanni Della Casa. 

La gl ori a d i questo pai azzo dal I a facci a- 
ta assai poco invitante cominciò, co¬ 
munque, nel primo decennio del '700 
con il passaggio, nel 1713, del Ducato 
agli Asburgo di Vienna, che continuò 
ininterrotto, a parte la breve parentesi 
francese del 1733-36, fino all'arrivo del¬ 
le armatedi Napoleone. In questo am¬ 
pio arco di tempo giunse a M ilano il 
grande architetto Luig Vanvitelli, ac¬ 
compagnato da un allievo tanto giova¬ 
ne quanto poco conosciuto di nome 
GiuseppePiermarini da Foligno. Gran¬ 
dioso il progetto presentato dal creato¬ 
re della reggia di Caserta, che prevede¬ 
va, tanto per cominciare, lademolizio- 
nedeil'intero complesso per poi erige¬ 
re una fabbrica del tutto nuova. Gran¬ 
dioso ma anche molto di^endioso, 
tanto che Giuseppe II, le cui abitudini 
erano piuttosto spartane, disse subito 
che non se ne sarebbe fatto niente, se 
non si provvedeva ad alcune radicali 
correzioni. Figurarsi. 11 Vanvitelli, offe 
so, lasciò M ilano, dove, invece, restò il 
Piermarini. Anche lui presentò nel 
1770 un progetto non meno sfarzoso, 
che subì la stessa sorte di quella del 
maestro. M eno permaloso, il Piermari¬ 
ni presentò un secondo progetto, che 
otten ne l'approvazi onediVienna.Tre 
anni dopo l'inizio dei lavori culminati 
in una profonda ristrutturazione del¬ 
l'edificio, con l'apertura del nuovo cor¬ 
tile, che piacque poco ai milanesi. Pie¬ 
tro Verri, ad esempio, disse che «in 
quel luogo qualunquecostruzionefarà 
sempre la figura di casa da sacrestia del 
Duomo». Più duro il parere di Sten¬ 
dhal che paragonò il palazzo ad una 
«scialba architettura piena di pretesa, 
che sembra fatta apposta per suscitare 
il disgusto verso tutte le arti». Apprez¬ 
zamento generale, invece, per la Sala 
delleCari addi, con le quaranta statue a 
reggere la balconata, che producevano 


un effetto di fantastica suggestività. 
Qualche anno dopo, comunque, al 
Piermarini si offrì un'altra straordina¬ 
ria occasione. Nel febbraio del 1776, 
infatti, un incendio distrussecompleta- 
mente il Teatro Ducale, che venne so¬ 
stituito, per l'appunto ad opera del 
Piermarini, dal teatro alla Scala, così 
chiamato perché eretto dove sorgeva 
la chiesa di Santa Maria della Scala, 
che venne inaugurato nel 1778 con 
l'opera! 'Europa riconosduta di Salieri, 
presunto assassino di M ozart. 
Finalmentea prendere possesso del pa¬ 
lazzo fu il Bonaparte, entrato da trion¬ 
fatore a M ilano il 15 maggio del 1796. 
N on durò molto la prima occupazione 
francese, alla quale seguirono i tredici 
mesi della reazione. M a dopo la vitto¬ 
ria di Marengo del giugno del 1800, 
N apoleonetornò a M ilano, ricostituen¬ 
do la repubblica Cisalpina. E con Na¬ 
poleone, il palazzo conobbe l'artista 
più grande che decorò le sue sale, An- 
dreaAppiani, innamorato dell'impera¬ 
tore, al quale dedicò parecchie opere, 
compresi i 39 pannelli, collocati nella 
Sala delle Cariatidi, che occupavano 
oltre cento metri di lunghezza per 
un'altezzadi ottanta centi metri, sfortu- 
natamentedistrutti dai bombardamen¬ 
ti aerei del 1943. 

Dipinti a tempera su tela, i pannelli 
rappresentavano, attraverso 21 episodi 
0 raffigurazioni allegoriche, legestaso¬ 
prattutto guerresche, ma anche civili, 
di Napoleone dalla prima conquista 
del l'Italia del 1796allavittoriadi Fried- 
land del 1807. Un'opera sicuramente 
celebrativa, epperò di grande bellezza, 
tanto da poter essere considerata uno 
dei vertici della pittura neoclassica eu¬ 
ropea, consulente iconografico della 
qualesembra sia stato Vincenzo M on- 
ti. Molto ascoltati in quegli anni i poe 
ti. Prima del M onti, difatti, suggeritore 
di immagini fu Giuseppe Parini. 
L'Appiani decorò anche altri ambienti. 
N ella volta e nelle lunette della Sala del 
Trono ci sono, fra l'altro, i soli affre¬ 
schi da lui estuiti ad essere sopravvis¬ 
suti. Sostanziale continuità nel perio¬ 
do che va dalla restaurazione all'unità. 
Eredi dell'Appiani e designati a conti¬ 
nuare il ciclo degli affreschi da lui la¬ 
sciato incompiuto, sono Pelagio Palagi 
e Francesco Hayez, con tanto di con¬ 
tratto firmato il 27 giugno del 1822, 
per un complesso di ottomila lire a 
ciascun artista. 

I restauri del Palazzo presentati alla 
stampa e accompagnati daun bel volu¬ 
me pubblicato da Skira (Il Palazzo Rea- 
ledi M ilano, pagine328, oiro 70) sono 
oggi a buon punto, tanto che molti 
locali, che si prestano anche comepre 
stigiosesaleespositive,sonoglàdi pub¬ 
blica fruizione 
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1 - La paura di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
M ondadori 

2 - Divorzio a Buda 

di Sandor M arai 
Addphi 

3 - ii momento è catartico 

di Fiavio Oreria 
M ondadori 

4 - La convocazione 

di John Grisham 
M ondadori 

5 - Quei che c'è nei mio cuore 

di M arcala Serano 


Feltrinelli 

I primi tre in Italia 


1 - La paura di Montaibano 

di Andrea Camilleri 
M ondadori 

2 - Non ti muovere 

di M argard: M azzantini 
M ondadori 

3 - L'uitima iegione 

di Valerio M anfredi 
M ondadori 


Vita di Cristina Campo L’America di Vittorini Sinistra ed Ecolcktia 
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Beiinda e ii 
mostro 
di Cristina 
De Stefano 


Adelphi 
pagg,214 
euro 16,50 


È iabiografiadellascrittricepiù misterio¬ 
sa del secondo Novecento italiano, Cri¬ 
stina Campo. E getta una luce «domesti¬ 
ca» anche su una delle personalità più 
complesse dello stesso periodo, il suo 
compagno, da pochissimo scomparso. 
Eiemire Zolla. A cimentarsi con la densa 
materia- la vita di un'artista appartata 
nella Roma dei salotti letterari (eterodos¬ 
sa al punto di diventare nell’ultimo de¬ 
cennio di vita seguace del cattolicesimo 
scismatico di monsignor Lefèvre)- e con 
il suo magistero stilistico, è, con notevo- 
lebravura, una giovanegiornalista pave¬ 
se, Cristina De Stefano. 



Elio Vittorini 
epistolario 
americano 
di Gianpiero Chirico 
Arnaldo 
Lombardi 
Editore 
pagine 285 
euro 22,00 


U n diario di viaggio ed'intesa. Le 111 lette¬ 
re raccoltene! volumedi Gianpiero Chirico 
illustrano l'approdo di Elio Vittorini in 
Annerica esi fanno fautori, attraverso le let¬ 
tere dello scrittore e e di Laughiin, di un 
incontro tra Italia e Stati Uniti. Il carteggio 
contienedellennissivechevanno dal 1946al 
1965, con epistole scritte da Ernest Hemin¬ 
gway, Robert Penn Warren, Webster 
Schott, Ginetta Varisco Vittorini, fino ad 
arrivare al 1975. Il libro svela anche aspetti 
personali di Vittorini, comelesueesitazioni 
verso il comuniSmo e il desiderio di visitare 
l'America che non vedrà mai a causa delle 
leggi cheproibivano l'ingresso ai comunisti. 
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Ecologia e sinistra: 
un incontro (iifficile 

di Sergio 
Gentili 
Editori 
Riuniti 
pagine 182 
euro 12,00 


Sinitra ed ecologismo? Sono sinonimi 
secondo Sergio Gentili, attualmente re¬ 
sponsabile nazionale delle politiche am¬ 
bientali dei Ds. E sono anche alternativi 
ai valori eallepoliticheneoliberiste. Que¬ 
sta è la testi sostenuta dal libro pubblica¬ 
to da Editori Riuniti, checontieneanche 
una introduzione di Fulvia Bandoli. Il 
saggio di Gentile racconta trentanni di 
incontro/scontro tra la cultura tradizio¬ 
nale della sinistra legata al filone 
Pd-Pds-Ds e quella ambientalista e de- 
crive anche le questioni teoriche e pro¬ 
grammatiche che fanno della sinistra un 
autonomo soggetto ecologista. 


Bambini tra Peggy Sue e il Mahabharata 


Fanucd, Adelphi, do tentano il mercato per ragazzi. Ma è allarme: i piccoli lettori diminuiscono 



Vichi De Marchi 


P eggy Sue è una ragazzina davvero 
strana. Solo lei vede e sente gli 
esseri invisibili che minacciano gli 
uomini. Solo lei sa il perché in città giri¬ 
no studenti più_colti dei professori, cani 
scacchisti, gatti veggenti, scarpe che pas¬ 
seggiano senza proprietario. 

Peggy Sue è un'eroina di carta, figlia 
della penna di Sergio Brussolo, agguerri¬ 
to enoto scrittorefantascientifico france¬ 
se. È lei la creatura seriale che tiene a 
battesimo la nuova collana per ragazzi 
di Fanucci. Questo editore, specializzato 
in fanta^ e fantascienza, non aveva mai 
tentato incursioni nel mondo fantastico 
e fantascientifico dei giovanissimi. Sino 
a pochi mesi fa, quando sul mercato è 
arrivata Peggy Sue e g// Invisibili, serie il 
cui primo titolo, Peggy Sue. Il giorno del 
cane blu, È in ristampa dopo soli due 
mesi dall'uscita e venticinquemila copie 
vendute. Un altro libro, P^gy Sue. Il 
sogno dd demonio, è in arrivo mentre 
altri personaggi con il marchio Fanucci 
sono in cantiere, segno chequesta ultras¬ 
pecializzata casa editrice intende consoli¬ 
dare la sua presenza nel mercato del ra¬ 
gazzi. 

Eppure sono lontani i tempi in cui 
ogni debutto, ogni nuovo titolo, ogni 
nuovo autoreveniva festosamente accol¬ 
to da un mercato editoriale che andava 
di corsa e vendeva a man bassa (o, nello 
specifico italiano, vendeva più del merca¬ 
to degli adulti). Ora le cose stanno cam¬ 
biando. 

Le riviste di settore lanciano l'allar¬ 
me. Giovanni Peresson su LG Argomenti 
avverte: se continua ancora ad essere ve¬ 
ro che il bambino è un lettore più_ forte 
degli adulti, n^li ultimi anni èprogressi- 
vamente diminuita la percentuale dei 
bambini chesi dichiarano lettori di alme¬ 
no un libro non scolastico neH'arco di 
dodici mesi, con percentuali passate dal 
71,4 per cento del 1998 all'attuale60 per 
cento di lettori. Un bel passo indietro. 
Sulla stessa rivista Fernando Rotondo 
parla di «stagnazione se non addirittura 


di regresso» del mercato, mentre il rap¬ 
porto Libar 2002 sulla produzione edito¬ 
riale del libro per ragazzi ci dice che ad 
un consistente aumento dei prezzi di co¬ 
pertina (come da tempo non si vedeva) 
hanno corrisposto un aumento di titoli 
e, di nuovo, editori, ma anche una pre¬ 
senza discontinua di marchi o di case 
editrici che pubblicano un solo titolo 
l'anno. 

Quantità non sempre si accompagna 
a qual ità. La regola vale anche per l'edito¬ 


ria per ragazzi che ha sfornato in questi 
anni bellissimi libri e pagine da buttare. 
Chi tenta l'avventura editoriale, ora, 
sembra, invece, deciso a puntare sulla 
qualità o sulla riconoscibilità. 

Ed ecco Fanucci proporre ai ragazzi 
la sua specializzazione fanta^-fanta- 
scientifica. Adelphi, altra casa editrice ap¬ 
pena approdata al mercato baby, vara 
una collana che si caratterizza già nel 
titolo: / cavoli a merenda. T raduzione: 
che cosa c'entra Adelphi con il libro per 


ragazzi? C'entra come i cavoli a meren¬ 
da. Cioè quasi nulla. «E però» dice Mat¬ 
teo Codignola «ci piaceva l'idea di pub¬ 
blicare le cose belle che ci capitano tra le 
mani, della buona letteratura senza un 
pubblico preordinato, diviso per fasce di 
età». Ed ecco arrivare in libreria il primo 
curatissimo volume// M ahabharata, po¬ 
ema epico rielaborato da una ragazzina 
indiana, Samhita Arni. Tra poco Adel¬ 
phi manderà in ristampa un libro bello e 
dimenticato di Tofano, La prindpessa 



ì premi 

La scelta del libro? Spesso dipèn¬ 
de da un suggerimento, da un 
consiglio, dal passa parola così 
agognato dagli editori. Masi può 
scegliere anche scorrendo l’elen¬ 
co di chi ha avuto un premio. 
Come quello che la rivistaAnder- 
sen assegna ogni anno (dal 
1982) a autori, illustratori, colla¬ 
ne, editori. Nella top ten dei mi¬ 
gliori libri, Andersen quest'anno 
ha messo Olivia di lan Falcone 
(sino ai 6 anni o sino ai 90 a 
seconda dei punti di vista), Il 
Gobba dd randagi di Arianna Ra¬ 
pini (sino ai 9 anni) e Sotto il 
burqa di Deborah Ellis (per dieci, 
dodici anni). Per i quasi adole¬ 
scenti c'è Vietato rubare le dcdle 
di Gaye Hicilmaz. 

Ma Andersen non si limita a pre¬ 
miare i migliori racconti o roman¬ 
zi. Premia anche i traduttori, gli 
illustratori, chi è riuscito a fare il 
miglior libro d’arte per ragazzi o 
il miglior albo illustrato. Quest'an¬ 
no la rivista genovese ha incoro¬ 
nato Martin Mystère- il detective 
deH’impossibile nato vent'anni fa 
- personaggio dell’anno. Brutte 
sfor/e della Salani - così surreale 
e divertente - è, secondo Ander¬ 
sen, la miglior collana di divulga¬ 
zione. Mentrecomemiglior colla¬ 
na di narrativa c’è II tesoro di EL. 
Tra i premi più divertenti e intelli¬ 
genti escogitati da Andersen c'è 
quello «al miglior libro mai pre¬ 
miato», unasortadi incoronazio¬ 
ne tardiva di autori e titoli già noti 
al grande pubblico. Quest'anno 
ad essere premiato è stato don 
don Blu di Pinin Carpi, un «libro 
sessantottino» che diede all’epo¬ 
ca una bella scossa all’ordinato 
ed edificante mondo dell’editoria 
per ragazzi. 

v.d.m. 


ddlelenticchie, edito nel '45 e di cui sono 
rimaste poche copie ormai introvabili. 
«La nostra filosofia» avverte Codignola 
«è libri di qualità, scelte in libertà». 

Anche la case editrice do tenta di 
radicarsi nel mercato dei ragazzi puntan¬ 
do su autori stranieri noti - da Richard 
ScrimgeraDavid Elliott- dopo la paren¬ 
tesi delle avventure del cane Wishbone. 
Sulla stessa linea editoriale si muovono 
Leranedi Interlinea,casaeditricedi ispi¬ 
razione cattolica presente da un anno 
sul mercato del libro per ragazzi soprat¬ 
tutto con autori e illustratori italiani di 
qualità. Come Roberto Piumini, Cecco 
M ariniello. Q Ferdinando Albertazzi, au¬ 
tore del recente Tommaso è andato via, 
storia a metà tra il reale e il fantastico 
piena di personaggi simbolici (dal Mer¬ 
cante dei Sogni al mago del Viaggi) e 
suggestioni evocate dalla ricerca di un sé 
che cresce. 

Specializzazione forzata, invece, per 
la casa editrice Eri, legata al prodotto 
televisivo eair«indotto» audiovisivo, an¬ 
che nel settore ragazzi partito quasi in 
sordina qualche tempo fa. Qggi la casa 
editrice targata Rai può contare, soprat¬ 
tutto, sul successo di vendite dei prodot¬ 
ti (libri, audiocassette, anche un video¬ 
giornale) nati dal programma tv M elevi- 
sione. «Alla Fiera del libro di Torino» 
diceil direttoredella Eri, Giuseppe Mar¬ 
chetti «tra i titoli più venduti c'erano 
quelli di M elevisione». 

Tra i debuttanti ci sono anche edito¬ 
ri d'avanguardia comeQrecchio acerbo 
che ha optato per libri dal formato stra¬ 
vagante, con grafica innovativa e autori 
impanati (tra i titoli appena usciti: No¬ 
ialtri, bambini di dirada di M anuela An- 
dreozzi e Gambipiombo di Fabian Ne 
grin.). 

Un dato accomuna molti di questi 
neo-imprenditori del libro per ragazzi. 
Nessuno sembra temere davvero i maro¬ 
si deH'editoria. L'importante - sembra¬ 
no dire - è sentirsi editori di nicchia, 
fuori dalla mischia, dalle regole del 
«massmarket». Qualificati especializze 
ti, insomma, ma pur sempre a caccia del 
piccolo lettore forte. 
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Lapo Novellini 


Una raccolta di articoli dello scrittore spagnolo sul calcio che è una felice miscela di cronache puntuali e di acute riflessioni 


I l punto fermo nella vita. Il riferimento 
filosofico della nostra esistenza non è la 
famiglia, la/ll compagna/o, l'Ideologia 
politica ma, Inquestlonabllmente, la squadra 
del cuore! La si può mettere da parte. In 
apparenza, per lunghi periodi presi da eventi 
vitali, che occupano I nostri giorni umani, 
ma la Squadra del cuore, sla essa, come nel 
caso di M arfas. Il Reai M adrid, o II Paterno o 
la N azionale, allafineè l'unico elemento che 
può «permettersi di essere selvaggiamente e 
sentimentalmente» legato alla nostra perso¬ 
na. 

Sdvaggi e Sentimentali, Il libro che raccoglie 
vari articoli di caldo del romanzlerespagno- 
lojavler M arfas apparsi su ElPais e sul sup¬ 
plemento El Semanai è una lettura che nel 
college americani andrebbe sotto la dizione 
di «essentlal reading» (lettura necessaria). 
Occasionale magari ma Imprescindibile! 

Per tutti coloro che pensano che II caldo sla 


Marias, quanti «palloni d’oro» per il lettore 


solo un evento che, occasionalmente, coin¬ 
volge ventidue atleti e una folla di tifosi, 
Sdvagg eSentimentali, edito da Einaudi, of¬ 
fre una visione appassionata ma anche criti¬ 
ca eculturaledel fenomeno ed un'analisi che 
conducea riflessioni del lettore, anchemolto 
personali, ma mai emozionalmente sterili. 

M arfas, oltre che un abile scrittore, è anche 
un grande osservatore di «piccoli dettagli», 
proprio quelli che sfuggono all'osservatore 
saltuario delle partite. Il libro è un perfetto 
mix di cronaca di accadimenti calcistici (non 
solo spagnoli, con l'acuta disamina della riva¬ 
lità tra Reai M adrid e Barcellona, ma anche 
mondiali) edi riflessioni extracalcistiche; ma¬ 
gari non condivisibili ma chiaramente com¬ 


prensibili e filosoficamente 
esatte. 

A reminiscenzesul GrandeRe 
al si alternano giudizi attualis¬ 
simi comequellosul «Grande 
Capo»della Fifa Blatter defini¬ 
to Semplicemente ma Efficace¬ 
mente «uno sciocco demago¬ 
gico» (sempre incline al¬ 
l'ostentazione della propria persona) o più 
romantiche riflessioni sul perché i tifosi del 
Barcellona ricordano sicuramente con più 
«Sentire»Lafinaledi CoppaCampioni persa 
contro lo Steaua di Bucarest (con il grandissi¬ 
mo portiere rumeno Ducadam che parò 
quattro rigori consecutivi) che quella vinta a 


W em bl ey su 11 a Sam pdoh a. 

In «Di più perché?» l'autore si 
domanda perché la ricerca del 
«di più» sia traslata daH'ambi- 
to sportivo a quello economi- 
co-sociale, diventando, alme 
no per la maggior parte degli 
sportivi ed agenti sociali, il cri¬ 
terio informatore delle pro- 

prleazlonl. 

In un'analisi più strettamente calcistica nel¬ 
l'articolo «Quattro corner mancini», M arias 
analizza come nel calcio moderno si sia per¬ 
sa la capacità di «tirare in porta». «Antica¬ 
mente», scrive Marias, «tirare, quel che si 
dice tirare, lo sapevano fare tutti dal numero 


2al numero 11,.,», «Il fattocheoggi in porta 
tirino solo due o tre giocatori per squadra» è 
sconcertante per l'autore! La nostra «italietta 
2002», cinque goal in quattro partite con 
due giocatori (quattro goal Vieri e uno Del 
Piero) n'è un Tragico e Lampante esempio 
(soprattutto se confrontato con quella del- 
r82 quando i dodici goal in sette partite furo¬ 
no segnati da Conti, Graziani, Cabrini, Ros¬ 
si, Tardelli, Altobelli, ovvero sei giocatori di 
cui almeno uno per reparto). 

Affermazioni come «gli allenatori delimita¬ 
no ormai atal punto lefunzioni elaspecializ- 
zazionedi ogni uomo che non vedono alcun 
inconvenientenel fatto che sei osettedi loro 
non abbiano la minima idea di come ti rare 


Selvaggi 
e sentimentali 
di J avi er M arfas 
Einaudi 
pagine 172 
euro 12,50 


in porta» da sola giustifica (ma, contempora¬ 
neamente, non rendegiustizia alla Grandez¬ 
za), di questo libro che in 164 pagine riesce 
non a «sintetizzare» l'universo «calcio», ma a 
crossare un assist inaspettatamente preciso 
sulla testa dell'Ignaro lettore. 

Marfasci offreun «Palloned'Oroculturale» 
dalla fascia, dal «limite» del nostro orizzonte 
d'analisi convenzionale, definito il più delle 
voltesolo da letture più razionali che passio¬ 
nali. Un palloneda spingere in quella porta 
idealeun po' infantile, in quel «goal», obietti¬ 
vo che dir si voglia, che sta tra due pietre 
nella savana, tra due ciabatte a Copacabana, 
tra due zaini sull'asfalto di un parcheggio o 
si erge i m peri osa su I prato m i 11 i metri camen- 
te rasato dell'Olimpico. Il Calcio è anche 
come lo definisce M arfas «il recupero setti¬ 
manale dell'Infanzia», un periodo della vita 
chemolti adulti «intellectuallycorrect»trop¬ 
pe volte accantonano insiemeaquel pallone 
che non sono mai riusciti a mettere in porta 
neanche quando qualche amico gli aveva 
messo sulla testa un «Palloned'Oro», 
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sabato 13 luglio 2002 


Alluvione. Poi è subito sete 


Piove un po ’ di più, e si allagano città e campagne; 
ma appena le precipitazioni scarseggiano, ecco 
comparire la siccità. Davvero l’Italia non ha scampo? 


VITTORIO EMILIANI 


Segue dalla prima 


M a tutto dò ancora non ba¬ 
sta a spiegare la tenaglia 
alluvion^siccità. Parados¬ 
salmente, quando piove, l'ecosiste¬ 
ma italiano, violentato, impoverito, 
non più curato, non è in grado di 
trattenereetesaurizzare, in variefor- 
me, quell'acqua piovana. Sicché 
quando le piogge scarseggiano, le 
riserve si rivelano ben presto insuffi¬ 
cienti. 

C'èdi più edi peggio, purtroppo: in 
tanti anni di non-politica delle ac¬ 
que, 0 di politica soltanto parziale 
(unarimontaècominciatanegli an¬ 
ni 80 e 90), ci siamo giocati, dissi¬ 
pandola, tanta acqua sorgiva, tanta 
acqua di falda. Se fate attenzione, i 
torrenti e gli stessi fiumi che nei 
decenni passati erano in secca o in 
magra soltanto nel colmo dell'esta¬ 
te, ora lo sono per mesi e mesi. Si 
può di re quasi tutto l'anno, con l'ec¬ 
cezione della stagione autunno-in¬ 
verno (e non è sempre detto). Per¬ 
ché? Perché - come ha ben spiente 
l'idrogeologo Carlo Boni nel Libro 
Bianco «U n paese spaesato» (Comi¬ 
tato per la Bellezza e il Touring 
Club Italiano) da anni ai corsi d'ac¬ 
qua italiani non vienegarantito, dal- 
leconcessioni legali e dal le captazio¬ 
ni abusive, il cosiddetto «deflusso 
minimo vitale», pari almeno al 30 
per cento della loro portata. Molti 
di essi, per mesi e mesi, arrivano in 
pianura in condizioni desolanti di 


magra, di secca. Con danni ambien¬ 
tali enormi, di ogni genere. Garanti¬ 
re il «deflusso minimo vitale» è es¬ 
senziale per salvare dalla morte na- 
turaleil reticolo dei nostri corsi d'ac¬ 
qua e l'ambiente che ne costituisce 
il bacino. 

Nellezonepiù ricchedi risorseidri¬ 
che- comela piana del Po- ladiffu- 
sionedi pozzi artesiani spesso illega¬ 
li 0 comunque sfruttati ben oltre i 
limiti delle concessioni sta impove¬ 
rendo gli acquedotti e scassando i 
terreni. La loro chiusura, in base 
alla legge speciale, ha notevolmente 
rallentato lo sprofondamento di Ve¬ 
nezia. M a nel cuore dell'Emilia e a 
Ravenna la subsidenza avanza, con 
un calo nel livello dei terreni agrari, 
anchedi un metro negli ultimi tren- 
ta-quarant'anni. 

Inoltre, per alimentare le industria, 
anche quelle che sono grandi cosu- 
matrici d'acqua (la siderurgia, la 
metallurgia, ecc.) o per irrigare le 
campagne, vieneancora usata, spes¬ 
so, acqua potabile e non invece ac¬ 
qua proveniente da un opportuno 
ri ci ci aggi o d i ri sorse i d ri che gi à uti - 
lizzate, di acqua provenienti dalla 
depurazione. Credo che a tutt'oggi 
una mappa degli acquedotti «indu¬ 


striali» si presenterebbe assai pove¬ 
ra, in tutto il Paese. A differenza, 
che so, della Germania. Ma esiste 
questa mappa in Italia? 

Inoltre manca, quasi totalmente, 
una «cultura dell'acqua». Nel senso 
chegli italiani, incoraggiati a ciò an¬ 
che dalle bassissime tariffe dell'ac¬ 
qua potabile, quando questa è ab¬ 
bondante, altrettanto abbondante¬ 
mente la sprecano. Capisco che sia 
un argomento sommamente impo- 
polareeperò, prima o poi, esso an¬ 
drà affrontato, proprio per salvare 
il tesoro-acqua: secondo dati della 
Smat Spa di Torino pubblicati di 
recente dalla FedergasAcqua a Ro¬ 
ma si paga l'acqua potabile meno 
che in tutta Europa (0,63 euro al 
me control 2,7 euro di Marsiglia e i 
2,9 di Zurigo, per non parlare degli 
oltreAeurodi Berlino). Guardaca¬ 


sa, a Roma si consumano 293 litri 
d'acqua per abitante, un record nel¬ 
la Ue, contro i 190 di Marsiglia, i 
180 di Zurigo e i 129 di Berlino. 

Nel nostro Mezzogiorno poi l'ac¬ 
qua è sovente oggetto di furti lungo 
le già disastrate condotte d^li ac- 
qu^otti. Il sempre più prezioso li¬ 
quido viene captato abusivamene 
anche per bisogni familiari renden¬ 
do ancor più deficitarieeinefficien¬ 
ti le aziende del ramo. Qui entrano 
in gioco altri fattori: la polverizza¬ 
zione, per decenni, della reteacque- 
dottistica, con una miriade di enti 
gestori, i Comuni per lo più. A cui 
la legge Galli ha posto soltanto in 
parte rimedio, grazie anche agli 
enormi ritardi di alcune r^ioni nel 
definire gli ambiti dei bacini idrici. 
Certo, fa impressione sentire che la 
nostra rete di adduzione «perde» 


lungo il percorso verso gli abitati 
anche il 70,1'80 per cento. M a, ripe¬ 
to, l'acqua non èconsiderata in Ita- 
liaun benepregiatoel'inaugurazio- 
ne di una nuova condotta idrica 
non «fa immagine» quanto quella 
di un ponte, di un traforo o di qual¬ 
che chilometro di autostrada. Inol¬ 
trai «ladri d'acqua» non sono affat¬ 
to favorevoli (lo possono conferma¬ 
re! presidenti delle aziende acque- 
dottistiche) alla modernizzazione 
della rete. I n Sicilia avversata da se¬ 
coli dalla cosiddetta «mafia dei giar¬ 
dini» la quale ha sempre preteso il 
«pi zzo» su I l'acqua. AI l'al ba degl i an¬ 
ni 60 si puntava molto sui dissalato¬ 
ri. In Israeleenegli Emirati arabi la 
loro diffusione ha migliorato la si¬ 
tuazione. Perchéda noi hanno fun¬ 
zionato così poco e così precaria¬ 
mente? Soltanto per l'inquinamen¬ 


to marino?Non posso crederlo. Ri¬ 
sultato di tante inefficienze: la metà 
degli italiani non si fida più di bere, 
quando c'è, l'acqua del rubinetto 
(nelle Isole il 68 per cento); il no¬ 
stro è il paese, con la Francia, dove 
si consuma di più l'acqua minerale. 
Una trentina di anni addietro, l'Eni 
trivellò la penisola e le isoletrovan- 
do poco petrolio, una buona quanti¬ 
tà di metano e molta acqua. Anche 
in Sicilia. La quale anzi, secondo un 
rapporto dell'Ente petrolifero di Sta¬ 
to (da qualche parte ancora ci sarà) 
redatto, se non erro, dall'allora vi¬ 
ce-presidente, l'economista France¬ 
sco Forte, risultava ricca d'acqua: 
piovana edi falda. Non riuscendo 
però ad organizzarne un razionale 
utilizzo. 

Di fronte alla siccità e alla sempre 
più incombenteminacciadi deserti¬ 
ficazione per vaste zone della Sici¬ 
lia, della Sardegna, della Basilicata, 
ecc. bisogna mettersi in testa - al di 
là dei provvedimenti di emergenza 
- cheva ricostruita una cultura del¬ 
la pianificazione, nazionale e regio¬ 
nale: del territorio einsiemedell'ac- 
qua. Le prime, vere «grandi opere» 
riguardano questo ambito e non 
nuovo asfalto e cemento spalmati a 


piene mani, dovunque. Esse riguar¬ 
dano la «ricostruzione» dell'ecosi¬ 
stema collinare e montano, la cura 
del bosco e del sottobosco, la garan¬ 
zia del «deflusso minimo vitale» per 
i corsi d'acqua (colpendo le capta¬ 
zioni abusive o comunque eccessi¬ 
ve, cosi comelecaveill^li),il com¬ 
pletamento degli invasi non finiti e 
delle reti di adduzione, il potenzia¬ 
mento d^li acquedotti e la diffusio¬ 
ne dei dissalatori (nel Sud e nelle 
Isole), la depurazione, il riciclaggio 
e il riuso delle acque, ancor oggi 
troppo limitato. Possibile che nd 
2002 la civile Milano, città di Navi¬ 
gli edi canali, non si sia ancora data 
un solo depuratore ddle acque di 
fogna e pertanto inquini affluenti 
dd Po e il fiume stesso dd modo 
piùfetido?Contro la sete, figlia dd- 

10 spreco, ddi'imprevidenza, dd- 
l'abusivismo, dd «ciascuno è padro¬ 
ne a casa sua», non c'è una cura 
rapida. 

Se si parte oggi, i risultati si vedran¬ 
no nd medio, non breve periodo. 
Se si parte. Dal ministro Matteoli 
qualche rassicurazione, modesta 
modesta, è venuta. Dal suo collega 
Lunardi, no. Anzi, la sola cosa che 
garantisceèdi iniziare subito il ter¬ 
zo traforo dd Gran Sasso nonostan¬ 
te che i due già esistenti abbiano 
provocato il drammatico abbassa¬ 
mento dd bacino idrico, per centi¬ 
naia di metri, riducendo il Terama¬ 
no alla sete E il traforista Lunadi è 

11 più vicino al cuore dd presidente 
dd Consiglio. 


M aIaT empora di Moni Ovadia 
L MERITO DELLA QUESTIONE 


Uncdebrewitzdd repertorio ddiastoridia 
yiddish racconta di un anziano ebreo il qua¬ 
le aveva dato disposizione che venisse inci¬ 
sa sulla lastra tombale ddia propria sepol¬ 
tura la seguente iscrizione: ve l'avevo detto 
che mi sentivo poco bene. Qudl'anziano 
ebreo intendeva segnalare a titolo di moni¬ 
to postumo che la ridondanza ddle sue la- 
mentdesul proprio stato di salute non era 
infondata e che ndia fattispecie, il proble¬ 
ma non era la ridondanza delle sue prote¬ 
ste, ma la gravità dd suoi malanni. Anche 
Catoneil censoredovevaessereinsopporta- 
bilmente noioso quando ripeteva ad ogni 
piè sospinto il suo tormentone preferito: 
«ddenda Cartago!» bisogna distruggere 
Cartagine, ma il grande romano non teme 
va di annoiare e non si stancava di ripetere 
che il vero punto di svolta dd futuro ddia 
potenza di Roma era la sconfitta definitiva 
del temibileantagonista cartaginese. 


Ora, individuareil merito dellequestio- 
ni dovrebbe essere sempre e comunque il 
punto di partenza per affrontarle, discuter- 
leetentaredi giungerea soluzioni logichee 
possibilmente eque nel quadro di regole 
condiviseda una socid:à in una data epoca. 
M a nd nostri tempi bizzarri sembra che 
chiedere una qualche logica nell'ordine dd 
discorso sia insensato. Il tema caldo ddl' 
agenda politica italiana: l'articolo 18 ddio 
Statuto dd Lavoratori è la prova di questa 
perversione del senso. Si devia in ogni mo¬ 
do dal vero merito ddia questione e si elu¬ 
dono le domandefondamentali checonsen- 
tano e sollecitino una vera assunzione di 
responsabilità. I diritti sono inalienabili? I 
diritti dd lavoratori sono tali nella pienezza 
dei dettati costituzionali? Il diritto a non 
essere licenziati senza giusta causa rientra 
in qudia fattispecie? La ratio economica o 
per meglio diregli interessi «aziendali» pos¬ 


sono su bordinareasé la valutazioneddl'ap- 
plicabilità di un diritto? Queste domande 
che richiederebbero risposte chiare ed uni¬ 
voche vengono sistematicamente eluseafa- 
voredi rd:icenze, tentennamenti, argomen¬ 
tazioni ambigue, aggressioni gratuite e pre¬ 
sunte convenienze elettorali. Ma si sa, da 
noi l'importante è essere «moderati», sim¬ 
patici, tdegenici e tenere a portata di mano 
tarallucci e vino. Il fenomeno ddia corru¬ 
zione dd senso non riguarda tuttavia solo il 
nostro paese, è diffuso in tutto l'Occidente 
efasentirei propri effdti in molti ambiti. Il 
Medioriente oltre al luttuoso bagaglio di 
violenze che trascina con sé da decenni è 
divenuto anche il terreno di una nuova di¬ 
plomazia che si vorrebbe «politically cor- 
rect» contro le regole dd gioco democrati¬ 
co, 

GeorgeW, Bush il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, la più importante democrazia del 
pianeta, ha fatto sapere con una dichiarazio¬ 
ne rivolta al mondo, in guisa di dire a nuo¬ 
ra perché suocera intenda, cheli presidente 
ddI'Autorità Nazionale Palestinese Yasser 


Arafat, democraticamentedetto dal suo po¬ 
polo, è un interlocutore inaccettabile. Co¬ 
me dire che i palestinesi si devono trovare 
un altro presidente altrimenti l'America 
non intendesvolgerelasua mediazione su 
qudio scacchiere. Ora, a parte l'insensibili¬ 
tà nd confronti dd diritto di un popolo a 
sc^liersi come proprio rappresentante chi 
gli pare e a vedere rispettato qud diritto, le 
conseguenze di tale protervia potrebbero 
essere grottesche. Facciamo un'ipotesi. Il 
presidenteArafat indice, comesi èimpegna- 
to a fare, nuove elezioni, il suo popolo lo 
riconferma plebiscitariamente proprio lea¬ 
der, magari solo per il gusto, dopo tante 
sofferenze e frustrazioni, di dire di no al 
padrone del pianeta. A questo punto G. W. 
Bush può fare due cose: rimangiarsi la di¬ 
chiarazione contro Arafat, oppure scioglie¬ 
re i I popolo palesti nese e chiedere che se ne 
degga un altro. E dopo la sua approvazio¬ 
ne, confortata dal parere del consigliere per 
la sicurezza nazionale signora Condoleeza 
Rice, il nuovo popolo potràfinalmenteeser- 
citare la piena potestà. 
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La grande muraglia dalla Cina a... Messina 


ELIO VELTRI 


Segue dalla prima 

stato tutto uno scherzo. An¬ 
che l'incontro dd 16 mag¬ 
gio con il capo del governo, 
sempresorridentee pronto a pro¬ 
mettere miracoli, nd quale l'inef¬ 
fabile e furbacchione Totò aveva 
preannunciato l'arrivo delle navi 
al largo del le coste si ci liane, pron¬ 
te a dissetare gli assetati corr^io- 
nali e a permettere una doccia ai 
più fortunati, era una sceneggia¬ 
ta. Contrordine, si cambia: «Qud- 
le navi il mio governo - ha detto 
Totò - non le ha mai chieste, co¬ 
sta troppo dissalare l'acqua dd 
mare e la Regione non se lo può 
permettere e non vuole sciupare 
denaro». 

In Sicilia bisognasc^liere: il Pon¬ 
te 0 l'Acqua. Ogni governo di 
buon senso,sceglierebbe l'acqua. 


Ma chi si accorgerebbe in giro 
per il mondo se venisse costruito 
qualche acquedotto in più e se 
venissero scavati un po' di pozzi 
0 completata qualche diga dove 
l'acqua c'è? 

Diciamo la verità: non se ne ac¬ 
corgerebbe nessuno. Del ponte 
più grande del mondo, invece, ne 
parlerebbero tutti. Berlusconi 
vuole il suo ponte mussoliniano 
in modo chei giornali e le televi¬ 
sioni ne parlino e lo intervistino. 
Il governo ha promesso strade, 
autostrade, ferrovie e quanto al¬ 
tro per la modica cifra di 47 mi¬ 
liardi di euro. 

Ma il vero monumento, scrive 
Piero Bianucci, sulla "Stampa", 
cheli «presidenteoperaio» vuole 
lasciare ai posteri, «la sua grande 
muraglia cinese» è il ponte di 
M essina. 

D'altronde, in Sicilia, le tradizio¬ 


ni contano e anche le abitudini 
della mafia. La mafia sulla sete 
dd siciliani campa da sempre Sul¬ 
la costruzionedd puntesi ingras¬ 
serebbe ancora di più. Considera¬ 
to lo stravolgimento della legge 
Merloni riguardante l'aumento 
della quota di subappalti voluto 
da Lunardi eil ripristino ddia lici¬ 
tazione privata che permette alle 
amministrazioni di invitareledit- 
tedi fiducia, voluto daCuffaro, le 
imprese mafiose hanno una cor¬ 
sia preferenziale sia per il reperi¬ 
mento dell'enorme quantità di 
materiale necessario che per i la¬ 
vori di costruzionedd ponte. In- 
somma, alla mafia vanno beneen- 
trambelecose: la sete dd siciliani 
e la costruzione «dd ponte di 
gomma». 

Il governo, invece, dovrebbesce- 
glieresecondo una scaladi priori¬ 
tà, tenuto conto ddle risorse di¬ 


sponibili edd bisogni reali e ur¬ 
genti dd cittadini. M a se la corsa 
al ponte è corsa all'Immagine e 
alla propaganda, lasetedd sicilia¬ 
ni può attendere e si farà di tutto 
peracederarei lavori ddiamegao¬ 
pera di regime. Considerato, pe¬ 
rò, che il paese ha già conosciuto 
tragedie come qudia dd Vajont, 
dovuta a dissennatezza e alla vo¬ 
lontà di favorire gli interessi dd 
soliti noti, ènecessario chel'oppo- 
sizionesi attrezzi evigili sui conte¬ 
nuti dd progetto riguardanti la si¬ 
curezza, la spesa complessiva dd- 
l'opera, i costi di gestioneedi ma¬ 
nutenzione. T utte cose per lequa- 
li la fretta è cattiva consigliera. 

Il governo e il nuovo presidente 
ddia società concessionaria, Giu¬ 
seppe Zamberletti, sono già stati 
allertati dai risultati ddle ricerche 
di studiosi ddl'Enea e di alcune 
università ed è bene che netenga- 


no conto. Fabrizio Antonioli eSte- 
fano Sylos Labini, geologi dd- 
l'Enea, insieme a Luigi Ferranti, 
dd dipartimento di scienze ddia 
terra di Napoli, hanno condotto 
una ricerca sulle coste calabrese e 
siciliana con il sistema satdiitare 
Gps(global positioningSystem) e 
hanno concluso che in un secolo 
le due coste si allontanano di un 
metro. Altri studiosi comeAnzi- 
dd e col laboratori ddi'lstituto na¬ 
zionale di Geofisica, diretto dal 
prof. Boschi, sono pervenuti alle 
stesse conclusioni. 

Il "Giornale" (30ma^io) ha scrit¬ 
to che il ponte meritandosi l'ap- 
pdlativo di «ponte di gomma», 
assorbirà oscillazioni fino a sette 
metri. Se cosà è, non si capisce 
perché! dati molto più prudenti 
pubblicati dai ricercatori dd- 
l'Enea siano stati contestati e per 
quale ragione il presidente dd- 


l'Enea avrebbe negato ai suoi ri¬ 
cercatori il consenso a partecipare 
a una nota trasmissione Rai di in¬ 
formazione. 

La verità è che di fronte ai dati 
pubblicati, Lunardi e Zamberletti 
dovrebbero procedere con i piedi 
di piombo. Gli studiosi ddl'Enea, 
infatti, consigliano di monitorare 
con scrupolo i luoghi sui quali 
vengono costruiti i piloni dd pon¬ 
te, per evitarein futuro amaresor- 
prese. 

I dati geologici devono essere cer¬ 
ti perchésolo così si potranno evi¬ 
tare costose varianti in corso 
d'opera, costi di gestione eccessi¬ 
vi, ma, soprattutto, non si corre¬ 
ranno rischi per il passaggio dd 
treni ad alta vdocità. 

Anche il prof. Majowieschi, in 
una intervista a l'U nità, ha richia¬ 
mato l'attenzione sui «rischi che 
riguardano i piloni e i possibili 


spostamenti fra le due coste e le 
sollecitazioni a cui vanno soggetti 
dai binari e dal passaggio dd treni 
i giunti saldati». 

Per concludere: oggi è l'acqua la 
priorità assoluta in Sicilia e ndle 
altreregioni meridionali enon do¬ 
vrebbe essere difficile capirlo, an¬ 
che perchéil rischio di manifesta¬ 
zioni di massa di cittadini arrab¬ 
biati e assetati che hanno votato 
per il Polo è a portata di estate. 
Quanto al Ponte sullo Stretto, un 
progetto di tali dimensioni, consi¬ 
derato da una parte consistente 
dd paese né prioritario nénecesa- 
rio, non può essere varato alla ga¬ 
ribaldina per mere ragioni di im¬ 
magine. Perciò farebbe bene l'Au¬ 
torità di vigilanza, prevista dalla 
l^ge M erioni, ad attivarsi in ma¬ 
niera preventiva, per non doverlo 
fare quando i buoi saranno scap¬ 
pati dalla stalla. 


cara unità... 


Danni 

da vaccinazione 

Aristotelis Ioannidis 

Medico Responsabile per la Lombardia del 

Coordinamento Nazionale Danneggiati da Vaccino 

Con molta rabbia leggo sull'Unità dd 21/06/02, ndia pagina 
la salute, esotto il titolo, annuncio ddl'QM S a proposito ddia 
scomparsa ddia polio dall'Europa, che in Italia dal 1982 ci 
sono stati 3 casi di poliomidite importati e uno dovuto a 
reazioni avverse da vaccinazione. Non è rispettoso nd con¬ 
fronti di chi ha subito danni da vacci nazione con conseguente 
invalidità permanente diffondere simili inesattezze. 

La verità è che in Italiasolo dal 1996 al 1999 abbiamo avuto 9 
casi di bambini che hanno sviluppato la poliomidite da virus 
vaccinico Sabin. La nostra associazione può, se necessario, 
fornire nome e cognome da bambini colpiti. 

M i domando chi ha interassea nascondere verità così dram¬ 
matiche per molte famiglie. Se si riesce a nascondere una 
verità documentata come questa, (tutti e 9 i casi citati sono 
stati riconosciuti dal M inistero ddiasalute) possiamo immagi¬ 


narci che cosa succede con gli altri numerosissini casi che 
hanno subito danni dalla pratica vaccinale e che lottano da 
anni per essere riconosciuti. I danneggiati da vaccino sono 
caduti assolvendo un obbligo ddio Stato. Lo Stato e le sue 
istituzioni sanitarie vogliono cancdiarli dalla storia ddia lotta 
contro le malattie infettive. Una volta ai caduti in guerra si 
ereggevano monumenti esi intitolavano piazze. Per i bambini 
vittimeddlevaccinazioni checon il loro sacrificio hanno reso 
un servizio alla collettività, si innalzano muri di pregiudizio e 
di colpevolesilenzio. Distinti saluti. 

L’ardua sentenza (mica tanto) 

Gabriele Cisetti, Lucca 
Cara Unità, 

vorrà approfittare di guasto spazio per contribuire molto 
modestamente alla discussione sulla nuova maturità e sulla 
scuola in generale. Debbo dire che condivido molte delle 
riserve che sono state espresse sulle tue colonne ma anche 
altrove da sudiosi, politici, lettori. Il problema é: che scuola 
vogliamo? Vogliamo una scuola-diplomificio (per applicare 
un'etichetta trita, inflazionata, ma pur sempre efficace) che al 
pari di un'azienda «produca» promozioni e diplomi, una 
scuola «comoda», facile, «serena» per dirla con la rassicurante 
ministra M oratti, o piuttosto una scuola seria, moderatamen¬ 
te impegnativa, faticosa, che prepari i giovani ad affrontare il 


mondo che li aspetta fuori, all'università come nella vita? Ai 
lettori l'ardua (mica tanto) sentenza. 

Gli imprenditori 
la botte e la moglie 

Pippo Vinci Palermo 

Quanto costa una macchina?troppo per comprarla in contan¬ 
ti. E allora la compro a rate! Giusto, ma se hai un lavoro a 
tempo determinato o a rischio di licenziamento nessunafinan- 
ziaria ti darà credito. Ed ecco facilefacile il motivo della crisi 
del settore auto e moto in Italia. 

Se è vero (ma è vero?) che la disoccupazione diminuisce è 
anche vero che chi trova lavoro lo trova «flessibile» e allora 
addio automobile, casa, frigorifero e lavatrice. Cari imprendi¬ 
tori, non si può avere la botte piena e la moglie ubriaca! 

C’è testimone 
e testimone 

Antonio Imbroncia, Ancona 

Bisogna riconoscere al nostro presidente del consiglio e al 
nostro ministro degli esteri un'ironia degna dei più grandi 
attori comici del tradizioneteatraleecinematografica italiana. 


Totò in testa. Infatti mentre questa volta «per improrogabili 
impegni di governo» si èsottratto, come del resto già accadu¬ 
to in passato, a testimoniare in un processo che lo vede più o 
meno coinvolto, nello stesso momento si dichiara pronto, fin 
da oggi, ad essere presente, in qualità di «testimone» (sicura¬ 
mente nel pronunciare questa parola non si è accorto della 
sua ennesima gaffe), il 5 settembre, alle nozze tra la figlia di 
Aznar edel suo amico Agag. 

Cosi mentrel'amico DelTUtri si può compiaceredi non avere 
uno scomodo testimone, gli amici Aznar e Agag si possono 
compiaceredi avere un testimone di comodo: in entrambi i 
casi r «onore» è salvo! 

Precisazione 

Per errore nelTarticolo di M ario Soares di ieri sono saltati il 
copyright e l'autrice della traduzione, rispettivamente Ips e 
SaraBani. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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G li Stati Uniti spendono 
1,8 miiiardi di dollari 
ai meseperia guerra in 
Afganistan, ia medesima cifra rac- 
coitafino ad ora compiessivamente 
a liveilo mondiale dal Global Fund 
contro l'Aids, la tubercolosi eia ma¬ 
laria, lanciato da Kofi Annan». Emo- 
zionatissima,con lemani cheletre- 
mano, la giovanedonna sieropositi¬ 
va di una piccola e sperduta isola in 
mezzo all'Oceano Pacifico è perfet¬ 
tamente consapevole di aver inter¬ 
rotto bruscamente la sapiente regia 
della sessione conclusiva della XIV 
conferenza mondiale sull'Aids. 

La sua presenza sul palco doveva 
essere semplicemente ornamentale, 
la sua storia era stata riassunta dal 
cordinatore della sessione, provo¬ 
cando commozione e solidarietà: il 
clima giusto per introdurre l'inter¬ 
vento di Bill Clinton, ospite d'ono¬ 
re, insieme a Nelson Mandela. Ma 
quando il presentatore le ha chiesto 
sevoleva pronunci arealcune parole 
di saluto, lei non si è fermata e ha 
mostrato a tutti lecontraddizioni di 
questo modello di sviluppo. 

Nel mondo oggi vivono 40 milioni 
di sieropositivi, il 95% di costoro 
non hanno accesso ai farmaci antire¬ 
trovirali perché troppo costosi, in 
Africa solo 30.000 persone, su 30 
milioni di sieropositivi, possono cu¬ 
rarsi; nel 2001 sono morti di Aids 
oltre cinque milioni di persone. 
Non è un destino ineluttabile, è il 
risultato di precise scelte politiche 
ed economiche. Kofi Annan aveva 
spiegato, nellasessionespecialedell' 
Onu sull'Aids, svoltasi nel giugno 
dello scorso anno, che per invertire 
la curva di diffusionedi Aids, Mala¬ 
ria e Tbc sarebbero stati necessari 
almeno 10 miliardi di dollari all'an¬ 
no per dieci anni. Una cifra irriso¬ 
ria, se si pensa cheannualmente per 
gli armamenti si spendono cifre de 
cine e decine di volte superiori. Al 
G8 di Genova i leader dei Paesi ric¬ 
chi avevano utilizzato la lotta all'Ai¬ 
ds come specchietto delle allodole; 
di fronte al bambino africano dalla 
pelle scura, fatto giungere di corsa 
per l'occasione, si erano riempiti la 
bocca di grandi promesse, Berlusco¬ 
ni e Ruggero, per primi, avevano 
pubblicamente invitato le aziende 
private a fare altrettanto. 

Ad un anno di distanza gli impegni 
assunti sfiorano 1,8 miliardi di dol¬ 
lari, quelli realmente raccolti sono 
meno della metà, sul campo sono 
stati investiti solo 600 milioni di dol¬ 
lari: ed si riferisceacifrecomplessi¬ 
ve, non a budget annuali, comeave- 
va chiesto Kofi Annan. Il governo 
italiano aveva promesso, a Genova 
duranteil G8,200 milioni di $: fino 
ad ora ne ha versati solo 44, eforteè 
il sospetto che almeno in parte tali 
risorse, anziché essere aggiuntive, 
come espressamente richiesto dall' 
Onu, siano state sottratte ad altri 
capitoli di spesa destinati a progetti 
d'intervento nel sud del mondo. 
Assoluta èl'indisponibilità a modifi¬ 
care le regole delTOrganizzazione 
Mondiale del Commercio (WTO) 
che, attraverso la durata ventennale 
del brevetto, garantisceallemultina- 
zionali del farmaco una condizione 
di assoluto monopolio, permettelo- 


Nel mondo oggi vivono 40 milioni di 
sieropositivi, in Africa solo 30.000 persone 
su 30 milioni di malati possono curarsi 


L'intervento Usa in Afghanistan costa 
ogni mese la stessa cifra raccolta in 
complesso per la lotta contro le malattie 


La guerra è meglio farla all’Aids 


ro di stabilire prezzi che nessuna 
relazione hanno con i costi della ri¬ 
cerca edella produzione, rende qua¬ 
si impossibile alle nazioni povere 
produrre di rettamente! farmaci cer¬ 
cando di utilizzarer«eccezionesani- 
taria», prevista dagli stessi accordi 
sulla proprietà intdiettuale. All'In¬ 
dia e al Brasile, che producevano 
direttamente! farmaci anti-Aids, è 
stata imposta, al momento dell'en¬ 
trata ufficiale nel WTO, l'emanazio¬ 
ne di una legge che tuteli i brevetti 
sui nuovi prodotti dellemultinazio- 
nali. Nel recente vertice di Doha, 
nel novembre scorso, l'Organizza- 
zionedel Commercio ha inoltre vie 
tato a questi Paesi di vendere ad 
altre nazioni del sud del mondo, 
falddiatedaH'epidemia, quei tarme 


ci anti retrovi rali che, prodotti local¬ 
mente, hanno prezzi anche 20 volte 
inferiori a quelli stabiliti da Big 
Pharma, essendo stati posti in com¬ 
mercio prima del l'adesione del Bra¬ 
sile e dell'India al WTO. 

Il Brasile, portato come esempio du¬ 
rante tutta la conferenza, ha intra¬ 
preso un braccio di ferro con le mul¬ 
tinazionali ed ancora oggi produce 
anche! farmaci più recenti con prez¬ 
zi dal 72 al 54% inferiori a quelli 
imposti sul mercato internazionale. 
Sono state proprio queste le ragioni 
di fondo per le quali, spontanea¬ 
mente, quasi tutte le associazioni di 
lotta all'Aids, efra queste in Italia la 
Lila, dove opero da quindici anni. 


VITTORIO AGNOLETTO 

dopo anni di attività in progetti di 
solidarietàedopo innumerevoli bat¬ 
taglie in difesa dei diritti umani, so¬ 
no diventate parte integrante del 
movimento contro la globalizzazio¬ 
ne neoliberista. 

Non chiediamo di abolirei brevetti 
ma di modificarne le r^ole: la loro 
durata deve essere stabilita, di caso 
in caso, in relazione ai reali costi 
sostenuti per la ricerca e la produ¬ 
zione; non chiediamo di abolire i 
profitti, ma di trovareun equilibrio 
con il rispetto del diritto di ogni 
donna edi ogni uomo alla sopravvi¬ 
venza. È opportuno precisare che le 
aziende farmaceutichesono, secon¬ 
do fonti confindustriali, il settore 


industriale che distribuisce i divi¬ 
dendi più alti ai propri azionisti e 
che il mercato africano costituisce 
l'l% del mercato farmaceutico 
mondiale. U na modifica dei regola¬ 
menti del WTO non metterebbe 
quindi a rischio gli investimenti per 
la ricerca, che per altro non raggiun¬ 
gono il 20% dei bilanci aziendali e 
che rappresentano circa la metà dei 
fondi chelestesse aziende dedicano 
all'attività di comparalo verso le 
autorità politicheesanitarie. Il vero 
timoredelleaziendeèche, una mo¬ 
difica complessiva delle politiche 
dei prezzi verso il sud del mondo, 
spinga leorganizzazioni della socie¬ 
tà civile del ricco nord (ove è con¬ 


centrato r80% del mercato farma¬ 
ceutico) a rimettere in discussione 
anche! prezzi qui praticati che, pur 
se in forma indiretta, gravano co¬ 
munque sul cittadino, attraverso la 
pressione tributaria. 

Intervenendo a Barcellona, Clinton 
ha invitato i Paesi in via di sviluppo 
a segui re l'esempio del Brasileedell' 
India, a non rispettare i divieti del 
WTO, per altro mai citato nel suo 
discorso, e, cercando ed ottenendo 
l'applauso, ha invitato le nazioni po¬ 
vere a spedire le fatture che non 
saranno in grado di pagare alle na¬ 
zioni ricche e alle multinazionali. 
Clinton è stato il presidente degli 
U SA che ha appoggiato fino in fon¬ 
do la tutela dei brevetti da parte di 
Big Pharma, che ha portato davanti 


al «tribunale»del WTO il Brasilee 
S.Domingo responsabili di non ri- 
spetttare quelle stesse regole; Clin¬ 
ton è stato presidente di un Paese 
ove rOms si rifiuta di convocare 
qualunqueconferenza sull'Aids per¬ 
ché non è consentito il libero acces¬ 
so alle persone sieropositive. 
Clinton non si è certamente conver¬ 
tito alle tesi del movimento contro 
la globalizzazione neoliberista, ma è 
consapevoledell'impossibilitàdi di¬ 
fendere pubblicamente questo mo¬ 
dello di sviluppo e, alla ricerca di 
una ricollocazione mediaticamente 
sostenibile a livello mondiale, ha 
compreso come questi temi riesca¬ 
no a coinvolgereea mobilitarel'opi- 
nione pubblica internazionale. 

Sono questi gli argomenti egli obiet¬ 
tivi sui quali in tutto il mondo ed in 
Italia a Genova un annota, ènato e 
si è sviluppato il «movimento dei 
movimenti», un movimento com¬ 
posito, articolato, ricco dellesuedif- 
ferenze che oggi a Barcelona, di 
fronte alla tragedia deil'Aids, acqui¬ 
sta ulteriore consapevolezza della 
propria «mission» e deil'urgenza di 
ricercare ogni confronto possibile, 
per costruire alleanze in grado di 
garantireun futuro all'umanità. ' 
Parole che pronunciate in chiusura 
della conferenza mondiale sull'Aids 
appaiono incontestabili nella loro 
drammatica concretezza. 


la foto del giorno 


Bossi-Fini, la legge figlia della paura 

PADRE BENIAMINO ROSSI* 



L a legge Bossi - Fini approva¬ 
ta ora anche al Senato, è 
una legge figlia della paura. 
Si è voluto mantenere fede ad 
una promessa eldtorale. L'aspd;- 
to più negativo è che sposa in 
pieno un punto di vista esclusiva- 
mente repressivo, poliziesco, sen¬ 
za porsi minimamente l'obietti¬ 
vo di favorire l'inserimento degli 
immigrati nel nostro ambito so¬ 
ciale, culturale, oltre che produtti¬ 
vo. In questi mesi critiche a que 
sta legge sono venute, non solo 
dai settori più moderati della 
maggioranza, ma anche dal mon¬ 
do imprenditoriale, in particola- 
redai giovani industriali. 

È la dimostrazione che questo 
progetto non solo non frenerà 
l'immigrazione clandestina, ma 
laalimenterà, aumentando lapre 
carizzazione. Fio la sensazione 
chefavorirel'insicurezza materia¬ 
le di chi arriva nel nostro paese, 
più chedareuna risposta dal pun¬ 
to di vista economico, sia la ricer¬ 
ca di una soluzionealle inquietu¬ 
dini dell'opinione pubblica in 
materia di sicurezza. M a aumen¬ 
tando la precaridià della popola¬ 
zione immigrata, si favorisce un 
processo di marginalizzazione 
che nulla ha a che fare con una 
politica garante della sicurezza di 
tutti, cittadini italiani e non. 

Di questi temi parleremo in un 
confronto ampio, sincero e auto¬ 


revole in occasione del 5° Mee¬ 
ting Internazionale di Loreto, 
che si terrà nella città mariana 
dal 29 luglio al 4 agosto. Il tema 
di quest'anno èsignificativamen- 
te intitolato: «M igranti: cittadini 
0 forza lavoro?». Vogliamo porre 
il problema, emblematico, se gli 
immigrati che giungono da noi 
devono essere considerati sola¬ 
mente braccia da utilizzare per la 
nostra economia, oppure perso¬ 
ne con i loro diritti, oltre che, 
naturalmente, con i loro doveri. 
Sulla base della mia lunga espe 
rienza europea posso tranquilla¬ 
mente affermare che mostrare la 
facciadura non è suffici ente. Nes¬ 
suno n^a la necessità di severi 
controlli alle frontiere, ma sola¬ 
mente creando un clima civile e 
sociale sereno, si potrà facilitare 
l'inserimento di queste genti nel¬ 
le nostre soci età. 

Questa legge ha degli aspetti pre¬ 
occupanti. Legare il permesso di 
soggiorno al rapporto lavorativo 
è sbagliato. Quale imprenditore 
accetterà un lavoratore alla cieca? 
Le nostre strutture all'estero so¬ 
no pronte per svolgere funzioni 
supplettive? La risposta negativa 
è scontata. 

Maci sono altri aspdti criticabili: 
la questione del ricongiungimen¬ 
to familiare, la cancellazione del¬ 
lo «sponsor», il sistema di espul- 
sionechenon rispettai diritti del¬ 


la persona. Inoltre si confonde 
una legge sull'immigrazione con 
laquestionedei profughi, che ne 
cessiterebbe di una legislazione 
specifica. 

Chi scrive ha vissuto l'esperienza 
trentennale in Germania, con i 
nostri connazionali, facendo i 
conti per dieci anni con il control¬ 
lo minuzioso della «polizia degli 
stranieri»econ lafaticadi presen¬ 
tarsi ogni anno per rinnovare il 
«permesso b». M a poi, ha ottenu¬ 
to il permesso di soggiorno stabi¬ 
le, insieme ai tanti lavoratori im¬ 
migrati presenti nel suolo tede¬ 
sco. 

La Germania, con sette milioni 
di immigrati, ha scelto la strada 
dei diritti e dell'integrazione. Il 
clima creatosi intorno alla nuova 
legge, mi ha fatto tornare alla 
mente la situazione in Svizzera 
trenta anni fa. Allora noi italiani 
sperimentammo su di noi una 
mentalitàxenofobaediscrimina- 
toria. 

La «Bossi-Fini» lascia interddti 
perché affronta in maniera dura 
e superficiale, una problematica 
delicata, che va affrontata con 
sensibilità socialeeculturale. Seè 
necessario reprimerelemafieche 
lucrano sull'immigrazione clan¬ 
destina e promuovere gli inter¬ 
venti economici nei paesi da do¬ 
ve partono gli immigrati, non bi¬ 
sogna dimenticare l'importanza 


dei milioni di lavoratori stranieri 
già presenti nel nostro paese, indi¬ 
spensabili per la nostra econo¬ 
mia, per la nostra vita sociale e 
culturale. 

Siamo in Europa e dovremmo 
guardare a quello che fanno oltre 
i nostri confini. Per esempio, ana¬ 
lizzando di nuovo la situazione 
in Germania e Svizzera, nazioni 
tutt'altro che lassiste in materia 
di immigrazione, possiamo verifi¬ 
care come da alcuni anni abbia¬ 
no scelto la strada della integra¬ 
zione degli stranieri. In Germa¬ 
nia vengono chiamati «concitta- 
dini»epossono accedere al siste 
ma di welfare senza nessuna di¬ 
scriminazione. Così possono par¬ 
tecipare alla vita sociale, civile, 
culturale del paese che li ospita, 
inserendosi pienamente nella co¬ 
munità. 

Sono queste le politiche che do¬ 
vrebbero essere adottate. Politi- 
chechefavoriscano l'inclusionee 
non l'esclusione. 

Non posso negare la preoccupa¬ 
zione per il futuro provocata da 
questa nuova legge. 

Come Padri Scalabriniani conti¬ 
nueremo, comunque, il nostro 
impegno per una politica di con¬ 
vivenza e non di scontro, rispetto¬ 
sa dei diritti e dei doveri di tutti. 

*5uperioreper l'Europa 

per i Padri Scalabrinani 


segue dalla prima 


Quelle firme 
abbastanza limacciose 

Q uesto è solo uno degli aspetti, tra i più cla¬ 
morosi perché toccherà immediatamente la 
vita di tutti - più immediatamente certo 
oaia vendita del Colosseo, per ora rimandata non 
per legge, ma solo per la benevolenza del capo - della 
riforma-deforma della società italiana sulla base dei 
peggiori aspetti del modello americano. Anche se le 
imitazioni talvolta riescono male, per la pochezza 


dei mimi: così Berlusconi ha appena, e in via di 
urgenza, depenalizzato il falso in bilancio, risolven¬ 
do una piccola parte dei suoi problemi con la giusti¬ 
zia, mentre in USA scoppiano scandali a ripetizione 
proprio a causa di falsificazioni di bilanci edi revisio¬ 
ni compiacenti, mandando in rovina migliaia di di¬ 
pendenti di varie società che avevano contato sui 
loro fondi pensione investiti in borsa. Qualcuno dei 
cultori delle privatizzazioni di tutto, in Italia, si ac¬ 
corgerà dei rischi che il governo Berlusconi ci fa 
correre? La scellerata e limacciosa firma del «Patto 
per l'Italia», del resto, sembra aver dato alla testa a 
Tremonti e compari. Se ci auguriamo che almeno la 
Commissione europea fermi il delirio delle cartola- 


rizzazioni e dei veri e propri falsi di cui minaccia di 
esserepieno il Dpef saremo tacciati di scarso patriot¬ 
tismo, magari equiparati a quegli sciagurati calciato¬ 
ri nazionali che non cantano l'inno (e mal glie ne 
incoglie!)? Il mare di contraddizioni edi vera e pro¬ 
pria disonestà - non solo intellettuale, purtroppo - 
in cui stiamo annegando per merito della maggioran¬ 
za di destra potrebbe essere uno spettacolo consolan¬ 
te, se non fosse che il dominio dei media garantisce a 
Berlusconi una quasi illimitata libertà di mentire 
senza che i cittadini se ne rendano conto. Cometa 
uno come Buttiglioneacrederedi poter difendere la 
famiglia e la libertà di fare figli mentre d'altra parte 
sostienela distruzione dell'articolo 18 cheera appun¬ 


to una delle poche garanzie per le persone di proget¬ 
tarsi un futuro, unafamiglia, anchefigli, senza teme¬ 
re troppo la disoccupazione? E con che faccia si 
pretende di garantire più sicurezza nella vita di ogni 
giorno quando tutta la società privatizzata spinge 
ciascuno a cercare di rassicurarsi attraverso quella 
libera iniziativa individualecheha permesso a Berlu¬ 
sconi di diventare l'uomo più ricco d'Italia, certo a 
costo di alcune violazioni delle leggi a cui sta però 
rimediando brillantemente con la sua «discesa» in 
politica? Sarà vero che non bisogna demonizzare gli 
avversari politici, maci risulta impossibile non pen¬ 
sare che la maggioranza di destra sta conducendo 
l'Italia sulla via di un cinismo diffuso, rassegnato. 


che non crede certo all'innocenza di Berlusconi e 
Previti nei tanti processi che essi cercano di rallenta¬ 
re, che ride quando il Cavaliere si presenta come 
difensore dei valori cristiani, o parla di patriottismo 
con i suoi alleati leghisti pronti a fare del tricolore la 
loro carta igienica; ma sopporta per mancanza di 
energia morale, quella stessa ignavia morale che ha 
lasciato vivere il fascismo come regime fino a che 
l'alleanza con FI itier non lo ha travolto anche nella 
risvegliatacoscienzadegli italiani. Possiamo aspettar¬ 
ci che la soggezione di Berlusconi al modello di 
Bush, possibilmente senza guerra (ma l'Iraq è vici¬ 
no), finisca per produrre un analogo risveglio? 

Gianni Vattimo 


segue dalla prima 


garantito a carico del Bilancio dello 
Stato (e non di quello, oggi molto 
ristretto, del Ministero deH’Universi- 
tà). 

La Conferenza dei Rettori (CRUI) 
ha fatto presente al M inistro Letizia 
Moratti, con un pro-memoria, molte 
delle incongruenze e delle storture 
qui denunciate. 

Il Consiglio Universitario Nazio¬ 
nale (CU N) ha invitato formalmente 
lo stesso M inistro dell'Istruzione, del¬ 
l'Università edella Ricerca ad interve¬ 
nire inviandole un durissimo, detta¬ 
gliato documento. 

Sarà il Ministro Giulio Tremonti 
indotto a correggere una situazione 
così lesiva delle competenze universi¬ 
tarie, necessaria premessa perché la 
politica non invada l'accademia? 

Fabio Sereni 
Diràiore Istituto 
di Pediatria e Neonatologia 
dél'U niversità de^i Studi M ilano 
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La vera Università 
boccia l’ateneo Tremonti 


Cheil M inistero deH'Economia e del¬ 
le Finanze si sia voluto dotare, anzi 
abbia avuto il desiderio di potenziare 
uno strumento moderno per la forma¬ 
zione e l'aggiornamento professiona¬ 
le del suo personale, e per svolgere 
attività di studio e di ricerca è cosa 
perfettamente comprensibile, anzi lo¬ 
devole. 

Che però il Regolamento, comuni¬ 
cato preventivamente al Presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi (e 
quindi, si deve supporre, approvato) 
sia stato redatto in spregio di ogni 
norma oggi vigente che governa la 
politica universitaria e il reclutamen¬ 
to dei docenti universitari ècosaadir 
poco stupefacente. 


In estrema sintesi, è stata creata 
unaistituzionedi carattere universita¬ 
rio al di fuori delle norme che attual- 
mentedisciplinano il sistema universi¬ 
tario italiano nel suo complesso. 

Questa scuola potrà infatti non so¬ 
lo istituire dottorati di ricerca (e altri 
corsi di studio) cheoggi sono di com¬ 
petenza esclusiva delle Università, ma 
il M inistro si arroga il diritto di nomi¬ 
narea sua discrezione professori uni¬ 
versitari (ericercatori) scelti non solo 
tra coloro che hanno superato regola¬ 
ri concorsi universitari, ma anche tra 
magistrati, avvocati dello Stato, diri¬ 
genti di amministrazioni pubbliche, 
senza che costoro abbiano superato 
tali concorsi. 

E questi docenti non solo godran¬ 
no délo stato giuridico dei professori 
universitari, maanchedi una situazio¬ 
ne di privilegio finanziaria, essendo il 
necessario budget della Scuola Supe 
riore deH'Economia e della Finanza 
































Incenljivi governativi per chi ha un usato 

Ita lizzato e passa ad una vettura nuova’ 




" E in più, su tutta la gamma Fiat finanziamento a tasso zero 


Fino a 3000 euro di risparmio per passare 
a una nuova Fiat in cambio di un usato non catalizzato*. 


Concessionarie e Succursali Fiat ti aspettano per uno straordinario mese Fiat 

con orario continuato fino alle 20, sabato compreso. 



fino a 85 Kw 


















